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Dall'Emilia con sapore 

Respinti ai confini Karadzic e altri leader di Pale: Milosevic mette in pratica l'embargo 
A Bruxelles l'Europa esclude ogni intervento militare e l'America di Clinton si allinea 

Belgrado chiude le frontiere 
I ribelli serbi restano soli 

Il Papa tra i carcerati 
del «Malaspina»: 

aggrappatevi alla speranza 

Il viaggio del Papa in Sicilia, cominciato con le 
polemiche innescate dalle dure parole di Maria 
Falcone - che il Pontefice ha incontrato ieri 
prima di ripartire - e Agnese Borsellino contro 
la Chiesa, si conclude con il ringraziamento 
delle due donne a Giovanni Paolo II. Anche da 
Caltanissetta una stoccata: «La mafia offende 
Dio». L'incontro con i detenuti del Malaspina: 
«Aggrappatevi alla speranza». -
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Visco: 
tasse giuste? 
È possibile 
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Bossi: 
faremo 

i nostri Bot 

Frontiere chiuse per Karadzic e gli altri leader della 
repubblica serbo-bosniaca: Belgrado mette in prati­
ca l'embargo contro i «fratelli» che votando contro il 
piano di pace dell'Onu hanno causato il totale isola­
mento del regime di Milosevic. A Bruxelles l'Europa 
formalizza il no all'intervento militare e l'America di 
Clinton prende atto. Tutti aspettano fi referendum tra 
i serbo bosniaci previsto per il 15 e 16 prossimi. 

MARINA MASTROLUCA SILVIO TREVISANI 
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M L'ha raccontato al gior­
nale «Borba» la signora di ferro 
del regime di Pale, Biljana 
Plavsic: i dirigenti dell'auto-
proclamata repubblica serbo­
bosniaca sono stati respinti al­
la frontiera controllata da Bel­
grado. Motivo dell'ostracismo 
l'aver bocciato il piano dì pa­
ce dell'Onu. Belgrado pratica 
l'embargo contro i «fratelli» 
della Bosnia nel tentativo di 
mitigare le dure sanzioni ap­
provate contro il paese e so­
prattutto per allontanare il pe­
ricolo di intervento militare. E 
americani e europei sembra­
no accordargli credito. Bru-
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xelles ha ribadito ieri il no ad 
operazioni di guerra nella re­
pubblica ex-Jugoslava. Il vec­
chio e il nuovo continente -. 
aspettano i risultati del refe­
rendum indetto fra i serbo-bo­
sniaci per il 15 e 1G maggio. 
Clinton e Eltsin hanno preso . 
accordi per telefono. Ieri il mi­
nistro della difesa russo Gra-
ciov ha definito inutili e dan­
nosi attacchi aerei in Bosnia. ' 
Nel frattempo sono stati mobi­
litati i satelliti-spia per verifica­
re la reale consistenza dell'ar­
mamento in possesso dei ser­
bi. Firmata una tregua fra 
cioati e musulmani. 

Slobodan Milosevic 

Dotine e tumori 
«Meno prevenzione 
per il caro-ticket» 
«Così si ammazza la prevenzione...»: a causa del 
ticket, in tutta Italia le visite di controllo por il can­
cro al seno si sono ridotte del cinquanta per cen­
to. L'allarme è stato lanciato dal professor Alberto 
Scanni, oncologo, segretario nazionale del-
rAiom, organizzazione che associa 1600 studiosi. 
E gli ospedali confermano tutto: i costi sono trop­
po alti, così le donne rinunciano alle visite. 

MARINA MORPURGO 

Imprenditore accusa De, Psi e Pci-Pds 
Secca smentita da Botteghe Oscure 

Tangenti Fs 
A Roma 
14 arresti 

Quattordici arresti a Roma, venti ordini di custodia 
cautelare firmati dai giudici milanesi di Mani pulite. 
Nel primo caso per «mazzette» elargite, secondo un 
costruttore bergamasco, a De, Psi e Pds e funzionari 
delle Fs per appalti nelle Ferrovie dello Stato. Pole­
miche, smentite e querele per le «rivelazioni" de «11 
Mondo» su «finanziamenti occulti» dalle coop al Pci-
Pds, attraverso il «banchiere rosso» Pietro Verzeletti. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA Un imprenditore 
di Bergamo parla a lungo ai 
giudici romani di appalti e 
tangenti nelle Ferrovie dello 
Stato. Lavori per duecento • 
miliardi e "mazzette», dice, 
proporzionalmente distribui­
te fra ì tre maggiori partili, De. 
Psi e Pds. E una grossa fetta, il 
10 per cento del totale, per 
«ungere» i funzionari delle Fs. 
E ieri le manette sono scattate 
ai polsi di 14 indagati. Fra gli 
arrestati l'ex segretano del 
ministro Bernini. Sul fronte 
milanese di Mani pulite la no­
tizia del giorno è la firma di 
venti ordini di custodia caute­

lare, in parte, forse, già ese­
guiti, a carico anche, si assi­
cura a palazzo di giustizia, di 
personaggi di primo piano. 

Una pioggia di smentite e 
di querele si addensa su «Il 
Mondo», il settimanale che 
nell'ultimo numero ha «rivela­
to» i rapporti fra cooperative e 
Pds attraverso il «banchiere 
rosso» Pietro Verzeletti. Smen­
tisce il Pds, smentisce il presi­
dente delle Coop, Pasquini. 
smentisce Verzeletti. «La mia 
attività è sempre slata limpi­
da, alla luce del sole», dice in 
una intervista al nostro gior­
nale. 
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La sanguinaria rissa tra tifoserie di Bergamo e Brescia è l'en­
nesima smentita di uno dei più radicati luoghi comuni della 
sociologia da giornale: quello secondo il quale la violenza 
germina soprattutto nel sottosviluppo. Gli stadi dell'opulen­
ta provincia del Nord, per chi abbia avuto occasione di fre­
quentarli, offrono un ricco (appunto) campionario della 
più sordida canaglieria. L'idea che gji ultras siano tutti «figli 
del degrado sociale» è ampiamente smentita tanto dalle 
(poche) inchieste sene quanto dai mattinali della questura. 
Ecco un'ottima occasione di prova per venficare il vecchio 
assunto pasoliniano dello «sviluppo senza progresso». Se ne 
discute, ultimamente, soprattutto per nmproverare a Pasoli­
ni l'immotivata nostalgia di un'esistente «età dell'oro» popo-
lare-contadina. Ma è sotto i nostri occhi lo schifoso spettaco­
lo di un mondo che, riempita la pancia fino al colmo eoltre, 
lascia vuoti e affamati i cervelli. La peggio gioventù del seco­
lo si sgozza per l'Atalanta e il Brescia. Meglio gli iugoslavi, al­
lora, che per sgozzarsi hanno un pretestò ugualmente odio­
so ma meno scemo. 

MICHELE SERRA 

• • MILANO. Per il caro-tic­
ket, le donne rinunciano alle 
visite anti-tumorali: i controlli 
per il cancro alla mammella 
si sono ridotti del cinquanta 
percento. 

Lo ha scritto, ieri, sulle pa­
gine del Corriere Salute, Al­
berto Scanni, oncologo, se­
gretario nazionale dell'Aloni, 
che associa 1600 studiosi di 
tumori: : «Mi sta arrivando da 
tutta Italia il tam tam del disa­
stro, insieme con la preoccu­
pazione di un prevedibile ar­
retramento della battaglia 
contro il cancro, di cui vedre­

mo i tragici effetti entro qual­
che anno». E ancora: «Il lie­
te, al di là delle più pessimi­
stiche previsioni, sta ammaz­
zando la prevenzione...». 

L'allarme lanciato dal prof 
Scanni trova conferma negli 
ospedali. Al Niguarda di Mi­
lano si parla di «drastico calo 
delle visite»: nei mesi di mar­
zo e di aprile metà delle pa­
zienti, attese per i test, non si 
sono fatte vedere. 

Sotto accusa, i costi, dive­
nuti elevatissimi. Ormai, un 
semplice controllo al seno 
costa quasi 150mila lire. 
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Là Conferenza episcopale invita i cattolici: «Evitate divisioni e frammentazioni» 

Occhetto: «Segni? Vedremo da che parte sta» 
Appello a Ingrao: «Resta, è l'ora di unirsi» 

Bertinotti 
lascia 

il partito 
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STEFANO BOCCONETTI 

IH ROMA. L'«Alleanza democratica» in versio­
ne Segni. Cos'è? Un tentativo di coinvolgere il 
Pds7 Oppure Segni 0 in grado di porsi come 
leader della sinistra? Le domande sul fondato­
re dei «popolari» sono il centro dell'intervista di 
Occhetto a Mixer e della «chiacchierala» del se­
gretario del Pds coi cronisti, fuori dagli studi di 
registrazione. Occhetto spiega che «Segni non 
è un problema del Pds. Lo è della De». F. ag­
giunge: «È probabile che Segni sia un modera­
to, viene da quella cultura. Ma io voglio a cam­
biare anche i dati che sembrano immodificabi­
li-.. Lui sostiene di voler andare con un partito 
di sinistra, come noi: ci avrà pur pensato. Allo­
ra, è lui che deve cambiare, che deve diventare 
di sinistra». Nell'intervista, Occhetto affronta 
anche la questione-lngrao. E in Tv lancia un 
appello «perchè resti nel partito». Poi parla del­
le «tangenti». «Vogliono tirarci dentro, sulla ba­
se delle dichiarazioni di un imprenditore-ros­
so, che i giudici milanesi non vogliono nean­
che ascoltare. È una vergogna». Fronte-gover­
no: mentre inizia il dibattito al Senato, il Pli «mi­
naccia» di astenersi. Non gli piace «che il gover­
no sia sostenuto più dagli astenuti che dai 
favorevoli». Infine, la giornata politica è segna­
ta anche da un intervento di Ruini. Che ha invi­
tato i cattolici a ridefinirc la propria presenza 
«in politica», con un «ricambio di persone e 
modelli». La Cei dice di «no» alle «frammenta­
zioni» che intravede nel progetto-Segni. 
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Bella quella Napoli a porte aperte 
• • Lo strepitoso successo della 
manifestazione «Monumenti Porte 
Aperte» a Napoli non è un fatto 
culturale, è un fatto politico. Di 
enorme importanza, b un segnale 
sul qualeconviene riflettere, e non 
solo per quanto riguarda il Sud. È 
anche la migliore notizia che ci sia 
arrivata da Napoli, subito dopo la 
pioggia di avvisi di garanzia che 
ha cancellato dal panorama del 
Vesuvio le sciagurate sagome dei 
politici corrotti. 

Cerchiamo di capire. La Fonda­
zione Napoli Novanlanove che 
negli anni passati aveva già tenuto 
a battesimo iniziative di grande si­
gnificato come la restaurazione 
dell'Arco di Alfonso d'Aragona e 
la mobilitazione degli studenti di 
molte scuole, ognuna delle quali 
ha «adottato» un monumento cit­
tadino, tra l'8 e il 9 maggio ha ripe­
tuto su scala molto più vasta una 
manifestazione che aveva suscita­
to grande interesse anche l'anno 
scorso: l'operazione «Monumenti 
Porte Aperte». Duecento gioielli 
d'arte della città, documenti della 
sua altissima civiltà laica e religio­
sa, storica e civile, molti dei quali 
negati al pubblico, da tempo im­
memorabile per ignavia di autori­
tà e arroganza di corporazioni, so­
no stati mantenuti aperti durante 

ANTONIO GHIRELLI 

l'intera giornata di sabato e il po­
meriggio della domenica, e messi 
a disposizione dei visitatori. Non 
basta, agli ospiti - provenienti da 
località italiane e straniere ma in 
gran parte napoletani - sono stati 
garantiti servizi essenziali a tariffe 
ridotte: trasporti terrestri e aerei, 
alberghi, ristoranti, torpedoni, più 
naturalmente l'illustrazione dei 
singoli monumenti da parte di gui­
de volontarie ma preparatissime. 
Mille studenti, le sovnntendenze, 
le forze dell'ordine hanno coope­
rato alla non semplice operazio­
ne, senza contare sessanta lavora­
tori in cassa integrazione che sono ' 
stati impiegati nella sorveglianza 
delle chiese. 

I visitatori italiani e stranieri si -
sono detti entusiasti dell'organiz­
zazione, con la sola eccezione 
delle cosiddette mense conven­
tuali che non erano del tutto ge­
nuine e costavano troppo. Per il 
resto, tutto ha funzionato come un 
orologio, comprese le lunghe file 
che sono stale fatte disciplinata­
mente anche per ore dagli ospiti 
venuti da vicino e da lontano. La 
Farmacia settecentesca dell'ospe­
dale degli Incurabili, gli scavi gre­
co-romani di S. Lorenzo Maggio­

re, la basilica di S. Giovanni a Car­
bonara, lo stupefacente palazzo 
del principe di Sanseverino, la 
Grotta di Sciano sono state le me- • 
te preferite dei cinquecentomila 
che nel giro di trentasei ore si sono 
aggirati tra le vestigia di una città 
che molli di essi conoscevano sol­
tanto come la patria della camor­
ra e della malavita politica. 

Qualche rapida considerazio­
ne. Primo, l'iniziativa privata fun­
ziona splendidamente quando è 
ispirata da onestà, buon gusto e 
cultura. Secondo, le strutture pub­
bliche - in particolare quelle na­
poletane - dovrebbero vergognar­
si di non aver mai neppure imma­
ginato un'operazione come quel­
la ideata e attuata dai due Barrac-
co, marito e moglie, animatori del­
la Fondazione che porta il nome 
della gloriosa rivoluzione del 
1799. Anche noi, militanti e intel­
lettuali della sinistra, dovremmo 
arrossire di fronte a questi due ari­
stocratici che non si occupano 
soltanto delle loro rendite e che 
partoriscono ogni anno idee ge­
niali. Terzo, il trionfale esilo deli'i-
niziativa «Monumenti Porte Aper­
te» dimostra che la gente - lascia­

teci usare questa orribile parola, 
corredata però da una specie di 
aggettivo: la gente per bene, cioè 
la' stragrande maggioranza dei na­
poletani in particolare e degli ita­
liani in generale -, ha un'enorme 
sete di cultura, di arte, di bellezza. 
La cultura, tra l'altro, è una risorsa. 

E poiché ci stiamo chiedendo 
tutti come diavolo sia possibile lot­
tare per la resurrezione di Napoli, 
straziata dalla speculazione edili­
zia, dalla comjzione, dalla camor­
ra e dal clientelismo, chiudiamo 
con una quarta considerazione. È 
la cultura, la cultura degli operai e 
dei sindacati, ma anche la cultura 
dei professori, dei tecnici, degli 
scienziati, dei filosofi, degli im­
prenditori moderni, la cultura del­
ia gente perbeneche deve mobili­
tarsi per la riscossa. I singoli e le 
grandi istituzioni di Napoli (le uni­
versità, le fondazioni, la Dohrn, i 
centri di ricerca e via dicendo) de­
vono organizzare con i partiti de­
mocratici una costituente per for­
mare una lista civica che elabori 
un grande progetto per Napoli e 
scenda in campo per conquistare 
il Comune. Bisogna farlo presto e 

. bene, proprio come ha fatto la 
Fondazione Napoli Novantanove 
con . l'operazione «Monumenti 
Porte Aperte». 

La spericolata caccia al Pds 
LUIGI BERLINGUER 

C i sono degli strumenti di lotta 
politica che non sono assolu­
tamente tollerabili. È in corso 

in questi giorni una vera campagna 
di certa stampa, che fruga affannosa­
mente fra episodi inesistenti o insi­
gnificanti e tenta lo scoop, non certo 
per contribuire alla venta ma solo 
per allargare artificiosamente la cer­
chia degli inquisiti: vuole ad ogni co­
sto coinvolgere il Pei e il Pds. Gli au­
tori di questa ricerca, ossessiva, 
brancolante, addirittura, spericolata, 
non sono -badate - i magistrati: anzi i 
giudici non sembrano affatto interes­
sati a questa iniziativa. E cosi si spie­
ga il caso-Verzelletti, l'ex dirigente 
dell'Unipol iscritto al Pds, al quale il 
settimanale «Il Mondo» ha dedicato 
la copertina, annunciando svariate 
iniziative giudiziarie a suo carico. I 
giudici - interpellati dagli avvocati di 
Verzelleti - hanno smentito tutto. 
Precedentemente era stata servita 
come ghiottoneria la «contiguità fra i 
membri della famiglia Occhetto» e 
nientemeno che le società librarie 
dell'ex Pei, destinatane di presunte 
tangenti. Si è montato cosi uno 
scoop mirato sul segretario del Pds. 
impattando in un colossale e maca­
bro infortunio giornalistico, pare con 
scarso seguito nei media. Resta il fat­
to che si è voluto rovistare in delicate 
vicende private, evocando dolorosi 
episodi di malattie dei familiari vissu­
te con sobria dignità e discrezione, 
secondo un'etica di comportamento 
che rifugge dal profittare del proprio 
ruolo pubblico pervantaggi privati. 

Parallelamente si continua a cer­
care fango nel mondo cooperativo, 
si tiene desta una vicenda anche in 
assenza di riscontri. Con l'unico ri­
sultato finora di un effetto boome­
rang, di una notizia falsa che si ritor­
ce contro chi la diffonde, come fu al 
tempo della contraffazione della let-
lera di Togliatti al fronte russo, o di 
tante altre storie su presunti finanzia­
menti neri. E si rafforza la diffusa 
convinzione che - in un orizzonte di 
dilagante corruzione politica - il ri­
corso ad accuse inconsistenti e l'ac­
canimento personalistico diventano 
finiscono per costituire prove assai 
persuasive della sostanziale estranei­
tà complessiva del Pei e del Pds al si­
stema di inquinamento della politica 
italiana. 

Qualunque sia il risultato, il meto­
do è comunque inammissibile. Ab­
biamo pertanto il diritto e il dovere di 

pretendere il rispetto della verità e 
delle regole di correttezza nella lotta 
politica. Sappiamo bene che siamo 
nel mezzo di un conflitto aspro e ra­
dicale, di dimensioni storiche. Il pol­
verone, il torbido, rendono però an­
cora più drammatico questo conflit­
to e più difficili le condizioni del pas­
saggio dal vecchio al nuovo: proprio 
per questo il metodo è intollerabile e 
va respinto con fermezza. Va respin­
to il rischio di imbarbarimento insito 
nella fabbricazione di accuse inven­
tate, nella colpevolizzazione di tutti 
indiscnminatamente, fino a confon­
dere i confini stessi della questione 
morale e incrinare cosi l'incisività e 
la credibilità delle sacrosante azioni 
giudiziarie di pulizia. 

La forza delle accuse fondate e se­
vere è la forza della verità; mentre 
confusione e polverone, anche se 
inizialmente provocano indignazio­
ne e rabbia, portano poi alla rasse­
gnazione e al qualunquismo della 
delusione. 

Naturalmente non sfugge il perché 
delle provocazioni, il disegno che le 
guida, l'ossessiva smania di colpire il 
Pds, anche ignorando la verità. Si vo­
terà il 6 giugno, e l'occasione è im­
portante. E contemporaneamente 
prosegue la transizione verso un 
nuovo sistema politico, verso appun­
tamenti storici, verso un momento in 
cui ci saranno nettamente-un vinci­
tore e uno sconfitto. E questa volta 
potrebbero anche vincere uno schie­
ramento di progresso, il nuovo, i ri­
formatori. Finalmente, dopo decen­
ni. 

A sinistra molti non hanno capito, 
in queste settimane, che è proprio 
questa la posta in gioco: un passag­
gio storico, certo non indolore. Qual­
cuno, più di uno, non risparmia i col­
pi e i mezzi per impedirlo. Il rilancio 
della provocazione contro forze pro­
gressiste (si era tentato anche contro 
Segni e altri), persino le accuse di 
Rasputin e di piduista ai vertici dello 
Stato, lo stesso voto proditoriamente 
assolutorio per Craxi. sono fra gli 
strumenti usati a questo scopo. 

Non sottovalutiamo che certe pre­
senze nettamente progressiste nel 
governo, ciò che esse avrebbero si­
gnificato in questa fase, le garanzie e 
le concrete scelte che avrebbero po­
sto in essere, inducono reazioni rab­
biose e torbide. E rivelano anche la 
debolezza di certe analisi conserva­
trici e statiche a sinistra. 

I 
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Vincenzo Visco 
economista, deputato del Pds, ministro delle Finanze dimissionario nel governo Ciampi 

«Tasse più giuste? Sì, è possibile» 
C'è differenza tra una politica fiscale di destra e una 
di sinistra. Lo dimostra la Francia, dove appena tor­
nati al potere i conservatori hanno imposto una du­
ra stangata. E lo dimostrano gli Usa dove, pur tra 
mille difficoltà, Clinton ha impostato il rilancio dello 
Stato sociale. E in Italia? «La strada è lunga, ma le 
idee ci sono». Parla Vincenzo Visco, primo ministro 
delie Finanze del Pds. «Io avrei fatto così...». 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. A differenza dell'I­
talia, In tutto I) mondo la politi­
ca focale è al centro delle cam­
pagne elettorali. In Francia, 
appena cambiato il governo, è 
arrivata la stangata. 
La Francia è un paese che è 
stato gestito in maniera estre­
mamente rigorosa negli ultimi 
anni. E che ha pagato molto 
duramente in termini di occu­
pazione questa politica. 

Ma II nuovo premier, Balla-
dur, dice che 1 conti del bi­
lancio erano truccati... . 

Questo non lo so. Certo è che 
quest'anno il deficit è forte per­
ché sono entrati in recessione 
anche loro e gli equilibn sono 
saltati. Ma la cosa tipica delle 
destre quando vanno al potere 
è reagire bruscamente quando 
trovano un deficit. Questo in 
una situazione di recessione 
può essere micidiale. I governi 
dovrebbero coordinarsi per fi­
nanziare interventi a favore 
della ripresa, e invece rischia­
mo di scontare plurime follie: 
quelle della Bundesbank, che 
continua a centellinare la ridu­
zione dei tassi di interesse, e 
quelle degli aggiustamenti e 
delle strette fiscali come in 
Francia e in Italia. 

Però anche In America Clin­
ton deve rinviare la realiz-
zlone delle sue promesse 
elettorali, proprio per le dif­
ficoltà di bilancio. 

Nel caso degli Usa la cosa è di­
versa. LI hanno fatto una politi­
ca, già avviata da Bush, di forte 
riduzione dei tassi di interesse. 
Dopo di che si pongono l'o­
biettivo di ridurre il disavanzo, ' 
far npartire l'economia, e poi 
aumentare ulteriormente le 
imposte per nlanciare lo Slato 
sociale. In Usa è diventato più 
evidente che in qualsiasi altro 
posto il fatto che crisi econo­
mica, concorrenza intemazio­
nale, mancanza di risorse di 
sostegno, creano povertà ed 
emarginazione assolutamente 
insopportabili. Perciò Clinton 
ritoma allo Stato sociale. ..•• . 

Ma il reaganismo è stato un 
fallimento solo sul piano so­
dale o anche su quello fi­
nanziario? • 

Da tutti e due i punti di vista. Il 
suo modello è stato ^«~^-
un taglio delle impo­
ste secco e un aumen- • 
lo delle spese. E quin­
di un grandioso boom • 
economico che ha , 
trainato -l'economia . 
mondiale ma ha disa­
strato le finanze pub­
bliche, e si è ritorto 
come un* boomerang «ww 
contro l'economia americana. 
Deregulation, frenesia finan­
ziaria che poi ha creato cata­
strofi come il fallimento delle 
casse di risparmio, i titoli spaz­
zatura, le imprese che acqui­
stano sé stesse. Cose da eco­
nomia dello stregone. .. , 

E Clinton che rischi corre? 
Clinton incontra difficolta mol­
to serie proprio sul come con­
ciliare equilibri finanziari con 
una maggiore solidarietà so­
ciale, vista l'avversione profon­
da che c'è nei confronti di un 
aumento delle tasse che c'è or­
mai in ogni paese del mondo 
sviluppato (anche se in realtà 
l'avversione più che contro le 

imposte è contro l'ingerenza 
eccessiva, la burocrazia, i polì­
tici che sprecano risorse). Il ri­
schio poi è che la sua imposta­
zione diventi progressivamen­
te idealista, e quindi debole, 
perché non ci sono forze suffi­
cienti a sostenerla. 

C'è un'altra Impostazione, 
che dice: lasciamo perdere 
il deficit, il problema è l'oc­
cupazione. E perciò puntia­
mo tutto sulla riduzione dei 
tassi. Gli inglesi lo fanno, 
anche perche hanno la ster­
lina fuori dallo Smc. Stiamo 
nella stessa situazione, pos­
siamo farlo anche noi? 

La differenza è che gli inglesi 
hanno poco debito pubblico e 
molto debito delle famiglie. 
Quindi la riduzione dei tassi 
per loro è una spinta ai consu­
mi. Ma non mi pare che stiano 
facendo una politica di spesa 
pubblica espansiva, in Inghil­
terra ci sono problemi sociali 
enormi. 

Però I tassi li abbassano. 
SI, ma se questa non è una mi­
sura coordinata serve a poco. 
Non esistono più le economie 
nazionali, esiste il mercato che 
ormai è sempre più integrato. 
Una possibilità teorica sarebbe 
la riassunzione di una leader­
ship economica da parte degli 
Usa, ma non sono più in con­
dizione di imporla. Il problema 
in realtà è vedere se è possibile 
controllare l'inflazione in paesi 
importanti come la Germania, 
con politiche dei redditi effica­
ci. 

Ma anche la Germania si 
prepara ad una forte stretta 
flscalepcrflnanziai-e l'est. 

La Germania ha uno spavento­
so aumento di spesa pubblica, 
quindi deve aumentare le tas­
se. Tra l'altro proprio per que­
sto, e grazie ad una delibera 
della Corte Costituzionale te­
desca, si appresta ad aumen­
tare le imposte sui redditi da 
capitale. E una cosa che stra­
namente non viene sottolinea­
ta, ma va in controtendenza. E 
può creare spazi per una mag­
giore armonizzazione fiscale. 

Non è che ci sia bisogno solo 
di un'armonizzazione fisca-

«Siamo in una situazione 
di grandissimo 

disordine 
nei sistemi economici 

di tutto il mondo» 
le, però. 

È vero. Siamo in una situazio­
ne di grandissimo disordine 
dei sistemi economici in tutto il 
mondo. In Europa abbiamo un 
costo del lavoro estremamente 
differenziato, è conveniente 
andare in Polonia o in Ceco­
slovacchia, per non parlare 
dell'Estremo Oriente. Nello 
stesso tempo l'aspetto impor­
tante è che, recessione a parte, 
il reddito dei paesi più ricchi 
continua a crescere. La popo­
lazione è stabile, il che signifi­
ca che in teoria ci sarebbero 
maggiori risorse per tutti. Co­
me redistribuirle? Questo ci ri­
porta al problema fiscale. 

Ma c'è una differenza tra 
una politica fiscale di destra 
e una di sinistra? 

La politica fiscale di destra è 
per definizione una politica 
che detassa il capitale e tassa il 
lavoro... 

Scusa, mi sono dimenticato 
di aggiungere: che differen­
za ce, ci può essere, in tem­
pi di recessione? 

Al fondo è sempre la stessa co­
sa In una situazione 
di crisi può darsi che 
tu sia comunque vin­
colato a fare una poli­
tica di rilancio, ad au­
mentare gli investi­
menti. Però un gover­
no di sinistra lo fa 
avendo chiaro un pia­
no industriale, deci-

»*'-".., dendo di canalizzare 
gli investimenti in una direzio­
ne piuttosto che in un'altra, 
predisponendo ammortizzato­
ri sociali validi. In via di princi­
pio nel caso delle tasse i pro­
blemi sono due: quello dell'ef­
ficienza da un lato e dell'equi­
tà dall'altro. La sinistra tende a 
premere sul pedale dell'equi­
tà, e la destra su quello dell ef­
ficienza. Naturalmente poi la 
destra tende a trasformare le 
sue scelte politiche in verità 
ontologiche. 

E la sinistra no? 
Il difetto della sinistra è un al­
tro': la scarsa, o assente, cultura 
economica. La scarsa consa­
pevolezza dei processi in un 

mondo che è cambiato, dove 
ci sono economie aperte che 
funzionano secondo logiche 
di mercato. La sinistra non ha 
digerito in fondo questo fatto, 
continua a ragionare come se 
si trovasse di fronte ad econo­
mie chiuse, con possibilità di 
programmazione e pianifica­
zione stringenti. Il problema è 
trovare un mix adeguato, te­
nendo conto che noi abbiamo 
degli interessi come paese, co­
me continente: non , —. 
dobbiamo deindu-
strializzare l'Europa, 
non possiamo per­
metterci di avere gran­
di sacche di miseria in 
un mondo che invece 
è ricco. Dobbiamo fa­
re i conti con queste 
cose. In Italia, inoltre, 
ci dovremo sobbarca­
re per una generazione le paz­
zie degli anni '80, con tutto il 
debito pubblico che abbiamo 
accumulato. Immagina se in­
vece di pagare 200mila miliar­
di all'anno di interessi ne pa­
gassimo 30-50mila, i margini 
per fare delle politiche sociali 
sarebbero molto più ampi. 

Non deindustrializzare l'Eu­
ropa, dici. Ma come fare? 

lo credo che l'Italia dovrebbe 
assumere un'iniziativa a livello 
internazionale, anche se forse 
non abbiamo l'autorevolezza 
per farlo, per concentrare ini­
ziative nelle zone dei paesi che 
hanno più problemi di occu­
pazione. Bisogna capovolgere 

l'ottica: l'economia serve per­
ché gli uomini possano vivere 
bene, meglio, e non viceversa. 
Quindi bisogna rimettere l'oc­
cupazione al primo posto. 

Torniamo un attimo alla 
Francia, li tutti gii indicatori 
dell'economia dicono che il 
paese sta bene, ma c'è il die­
ci per cento di disoccupazio­
ne. 

Questo dimostra che il rigore 

«Numero minore di imposte, 
più larga base imponibile, 
. abbassare le aliquote, 

più tasse sui consumi 
e una modesta patrimoniale» 

finanziario astratto finisce per 
scaricarsi da qualche altra par­
te, h una contraddizione tipi­
ca. 

Ma la Francia ha anche una 
crescita economica più forte 

• di altri. Serve una crescita 
ancora più robusta o, come 
sostiene qualcuno, è pro­
prio saltata l'equazione cre­
scita uguale sviluppo e occu-
pazio ne? 

Non credo che ciò sia del tutto 
vero, ma se lo fosse allora ritor­
neremmo comunque al pro­
blema di prima, come si redi­
stribuisce una ricchezza che 
c'è. In certi paesi la situazione 
sociale è esplosiva proprio 

perché la ricchezza aumenta e 
la disuguaglianza pure. 

Per una manciata di ore sei 
stato ministro delle finanze. 
Se lo fossi restato, cosa avre­
sti fatto? 

Il governo Ciampi nasceva già 
con compiti limitati. Avrebbe 
dovuto • tenere la situazione 
economica mentre si faceva la 
riforma elettorale. 

Allora diciamo: cosa faresti 
- .; se tornassi a fare il 

- ministro? 
Sono dieci anni che 
parliamo di riforma fi­
scale, le cose da fare 
sono tante. Ad esem­
pio creare le condizio­
ni per una finanza de­
centrata, sia a livello 

"" ' comunale che regio­
nale, e quindi ridurre le impo­
ste centrali. Poi bisogna rimet­
tere ordine nel sistema: si sono 
aflastellati tanti di quei prelievi 
che ora sono disorganici, in 
conflitto tra di loro. 

Vuoi ricordare I principi di 
questa riforma? 

Ridurre il numero delle impo­
ste, allargare la base imponibi­
le e abbassare le aliquote. Inte­
grando le imposte sulle perso­
ne e quelle sulle imprese, dan­
do un maggior peso alle impo­
ste sui consumi. Una modesta 
imposta sul patrimonio (che è 
stata già introdotta, ma in for­
ma molto distorta). Il tutto 
senza grandi contraccolpi. 

Pds al centro, De a destra: 
e questo sarebbe il nuovo? 

LUCIANO BARCA 

I nsieme alle molle scelte fatte dal 
Pds al momento della sua costi­
tuzione e che non ho condiviso, 
una aveva avuto la mia piena 

_ _ approvazione: l'affermazione 
che i partiti, tutti i partiti, vanno 

considerati come strumenti e non possono 
in nessun caso essere assunti come fini. Si 
tratta di una affermazione che può apparire 
scontata e ovvia, ma che tale non è, se 6 ve­
ro come è vero, che non solo molti partiti 
comunisti l'hanno ignorata nel loro concre­
to agire -con gravi e, in taluni casi, tragiche 
conseguenze - ma che lo stesso Pei, pur 
nella sua peculiarità, è caduto a volte nel­
l'errore di confondere tra loro fini e stru­
menti giustificando con l'interesse del parti­
to o dello schieramento di sinistra compor­
tamenti sbagliati. Che essa non sia ovvia 
nemmeno per gli altri partiti italiani lo di­
mostra il fatto che la confusione tra fini e 
strumenti è stata in alcuni casi (quelli meno 
sporchi, non legati ad obiettivi di arricchi­
mento personale) alla base non solo di 
azioni illecite e di quella confusione tra af­
fari e politica che ha portato l'Italia in una 
situazione di grande pencolo, ma addirittu­
ra di una proterva teoria del dintto alla cor­
ruzione. 

Anche alla luce di quanto occorre fare e 
correggere per combattere tutto ciò, l'affer­
mazione costitutiva del Pds, che si collega­
va all'elaborazione berlingueriana sulla 
questione morale, mi appare oggi più im­
portante di ieri. Purtroppo sembra che io mi 
sia sbagliato. In un articolo che occupa cin­
que colonne de\VUnito, è infatti sceso in 
campo Michele Salvati per spiegare che «il 
nostro fondamentale obiettivo politico in­
termedio, la nostra stella polare, è la costru­
zione di un sistema di alternanza tra due 
schieramenti di governo, uno più orientato 
a destra e l'altro più orientato a sinistra». La 
«stella polare» torna «dunque» ad essere lo 
strumento sia che lo si voglia individuare 
nell'alternanza, sia che lo si voglia indivi­
duare nello schieramento «più onentato a 
sinistra». 

Poiché tra tutti gli strateghi ufficiali ed uf­
ficiosi del gruppo dirigente del Pds, Salvati 
ha sempre avuto il pregio della trasparenza 
e della chiarezza, rendendo esplicito ciò 
che altri sottintende o impasticcia, vale la 
pena di seguire il suo ragionamento e di va­
lutare il «modello» che con ngore egli co­
struisce sulla base del suo assunto. 

È un modello in realtà abbastanza sem­
plice: premesso che l'obiettivo «fondamen­
tale» è quello di [orzare la realtà italiana 
dentro un dualismo quasi perfetto ne di­
scende non solo l'obbligo di «costruire uno 
schieramento di sinistra» ma di evitare che 
si costituisca uno schieramento di centro. 
La costituzione di una formazione di cen­
tro, sia essa democristiana con Martinazzo-
li, sia essa laica con Pannclla od altri, ver­
rebbe infatti a costituire il «pericolo» princi­
pale, in quanto farebbe saltare lo schema 
dualistico. Di qui le indicazioni operative 
che «discendono dalla stella polare» per un 
paese in cui purtroppo un centro esiste: di­
struggere il centro concentrando su di esso i 
colpi e fare in modo che le forze oggi rag­
gruppate al centro si dividano e divengano 
«componente interna» vuoi dello schiera­
mento di sinistra o meglio dello schiera­
mento «più orientato a sinistra» vuoi dello 
schieramento di destra o meglio, dello 
«schieramento più orientato a destra». 

lo non penso che Salvati sia pienamente " 
consapevole dell'approdo politico del suo 
ragionamento. È noto che gli economisti 
sono costretti a ragionare per schemi astrat­
ti: tanto più astratti quanto più si riduce il 
numero delle variabili che la realtà concre­
ta presenta. Il guaio è tuttavia che lo sche­
ma di Salvati non e solo lo schema astratto 
di uno studioso che ha schematizzato, ridu­
cendone le variabili, la realtà degli Stali Uni­
ti, dove esiste una realtà duale caratterizza­
ta da un partito «più orientato a destra» 
(«tensione verso l'autonomia individuale e 
la conservazione delle differenze» - secon­
do la definizione di Salvati) e «un partito 
orientato a sinistra» («tensione verso la soli­

darietà e l'uguaglianza»), ma 6 uno schema 
che Salvati intende applicare direttamente 
e immediatamente alla concreta realtà ita­
liana. E poiché in questa applicazione i 
concreti dati italiani non entrano nel mo­
dellino. Salvali deve, per dilendcrlo, trasfor­
mare l'obiettivo primario in un altro: quello, 
appunto, di assumere come penrolo prin­
cipale e obiettivo ccnlrale di lotta non la de­
stra ma il centro. 

Per la seconda volta si propone cosi al 
Pds il ritorno al più infausto e tragico passa­
to della sinistra: concepire il centro come 
nemico primario da distruggere o spezzare 

Si dimentica e si cancella in tal modo tut­
ta la terribile lezione degli avvenimenti che 
portarono al potere il fascismo e l'hitlcn-
smo e tutta la drammatica vicenda del Cile 
quando inutilmente Berlinguer e Paletta fe­
cero pressioni su Allcnde e Altamirano da 
una parte e sul presidente della De cilena 
dall'altra (che, a differenza di Frey non era 
uomo di destra ma di centro) perché avver­
tissero che il perico]o principale era in Cile 
la destra militare. È vero che Salvati non 
propone alla «famiglia ex comunista» di di­
struggere le famiglie che da sinistra vanno 
verso il centro (socialista, socialdemocrati­
ca, laica, verde, nonché forze organizzate 
della sinistra cattolica) ma di inserirle in un 
contenitore trasversale esistente (Alleanza . 
democratica) o da creare sulla base della 
pari dignità. Ma non spiega che cosa acca­
drebbe a chi per avventura rifiutasse di en­
trare nel contenitore (al di là della punizio­
ne inflitta dal maggioritario ad alcuni partiti 
minori) e intanto ciò che concretamente 
propone al partito è di combattere l'opera­
zione Martinazzoli e di «escludere in futuro 
ogni collaborazione con una Democrazia 
cristiana anche profondamente rinnovata, 
anche ricca di persone oneste - che però 
insista nella sua antica strategia centrista...» 
Nel modello di Salvali la Democrazia cn-
stiana deve obbligatoriamente andare a de­
stra insieme alla Lega e alla destra laica. 
Naturalmente questa destra rispettabile non 
dovrebbe avere rapporti con l'estrema de­
stra, cosi come le forze della moderna sini­
stra non dovrebbero avere nulla a che fare 
con Rifondazionc comunista o partiti del 
genere. Anche ciò, infatti, disturberebbe il 
modellino e turberebbe le forze ccntriste ' 
che Salvati distribuisce equamente tra la 
quasi sinistra e la quasi destra. 

V errebbe voglia di sorridere di 
questa trasformazione della po­
litica in un giuoco di ruolo, se 
non venissero sollevate grandi e 

^ _ _ _ gravi questioni e se il nschio non 
fosse quello di finire per dare ri­

sposte errate a problemi reali. Il problema 
che Salvali solleva di porre fine al ruolo che 
la De ha giocato e che parte di essa vorreb­
be continuare a giocare di perno di ogni 
schieramento è un problema reale che sta 
davanti a noi da vent'anni. Ma sembra vera­
mente disastroso per il paese se qualcuno 
pensasse di risolverlo spingendo a destra la 
De (e la Lega con la sua carica di protesta e 
di populismo) e spostando al centro il Pds. 
Tra l'altro si bloccherebbero processi evolu­
tivi che sono appena iniziati sotto la spinta 
di un grande sommovimento e si darebbero 
per scontate dislocazioni che debbono an­
cora trovare un democratico e libere asset­
to nel vivo di uno scontro non con modelli 
astratti ma con problemi concreti che toc­
cano milioni di persone umane. 

Questi problemi esigono dure e profonde 
riforme ed ò su di esse che si misura chi è a 
destra e chi a sinistra: chi ò per una solida-
nctà non assistenzialistica e chi e per una 
eguaglianza non livellatrice di bisogni e di 
menti. So che il ricordare che nessuna nfor-
ma ù possibile in Italia, nella democrazia e 
nella libertà, senza l'apporto o almeno il 
passivo consenso di forze moderate demo­
cratiche - che possono di volta in volta mu­
tare, estendersi o restringersi, secondo l'o­
bicttivo sociale o civile che si assume come 
stella polare - fa rischiare di passare per ve­
tusti togliattiani, ma io continuerò a ricor­
darlo, lasciando che altri giochino con gli 
elfi e i draghi cari ai nostri figli e nipoti. 
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Predolin insegna: non si vive di soli quiz 
• I Insomma, a che serve la 
televisione? Gira e rigira la ri­
sposta prevalente è «a infor­
mare». Certo, si. Quello e lo 
scopo principale. Anche se è 
bene chiarire che per infor­
mazione non s'intende solo 
un coacervo di notizie di vario 
genere e vana attualità. È in­
formazione anche la cultura. 
È informazione anche lo spet­
tacolo, quando non ù becero 
intrattenimento di giochi sce­
mi e lazzi sguaiati. Perciò alla 
domanda «a che serve la tele­
visione?», preferirei si nspon-
desse: a farci pensare. E, sen­
za che l'evasione totale pre­
valga, a farci sognare. Ogni 
tanto. 

C'è chi si risente quando si 
parla di funzione formativa, 
pedagogica e di supporto di­
dattico. Di solito a risentirsi so­
no i molti colti o i molto igno­
ranti, due categorie difficili da 
trattare anche perché non si 
sa bene cosa guardino abi­

tualmente in tv e come guardi­
no Senza entrare in polemica 
con nessuno, constatiamo 
che esistono programmi che 
hanno scopi divulgativi (nel 
servizio pubblico, è ovvio) e 
notiamo che queste trasmis­
sioni, dislocate in orari a volte 
anche bizzarri o spericolati, 
hanno un insospettato seguito 
nonostante ['appeal degli ar­
gomenti non sia da sballo Au-
ditel. Per esempio, fino a poco 
tempo fa, in «Mattina due» alla 
domenica, si trovava una ru­
brica di «Incontri di educazio­
ne sessuale» che penso avesse 
un discreto riscontro. Tant'è 
vero che la sua eliminazione 
per diverse domeniche conse­
cutive, ha provocato proteste. 
Perché è saltata quella rubrica 
senza che nessuno ne abbia 
dato notizia agli utenti, anzi ri­
mandandoli ingannevolmen­
te alle puntate successive7 

ENRICO VAIME 

Non lo so. Forse qualcuno 
avrà ritenuto superflua l'edu­
cazione sessuale dei nostri 
contemporanei (ma allora 
perché l'hanno iniziata, quel­
la serie?). Forse Raidue, rete 
cattosocialista assai sensibile 
al mondo religioso, ha pensa­
to di adeguarsi all'atteggia-
menlo valicano. Ha soppres­
so gli «Incontri di educazione 
sessuale» proprio in coinci­
denza con l'anniversario del­
l'enciclica llutnanae vitac, 
quella contro la pillola per in­
tenderci, che le poste papali­
ne festeggiano con un franco­
bollo da 850 lire emesso per 
l'occasione. 

Possibile? No. Forse proba­
bile. Comunque la soppres­
sione di una rubrica è stata ri­
levata dal pubblico. Il che 
vuol dire che esiste, anche per 
trasmissioni diciamo speciali­
stiche, un pubblico attento 

Non si vive di soli quiz per i 
quali i condutton si profondo­
no ogni volta in imbarazzanti 
ringraziamenti agli sponsor 
senza i quali quelle delizie di 
programmini non si potrebbe­
ro fare (ma in quanti piange­
rebbero oltre loro?). C'è, alla 
Rai, un settore che opera con 
continuila e devo dire con im­
pegno lodevole sul versante 
controverso del quale ci stia­
mo occupando. Si chiama 
Dse (Dipartimento Scuola e 
Educazione): un nome che 
intimidisce nella sua protervia 
burocratico-ministeriale. Ma a 
parte la sigla minacciosa, il 
Dse si occupa tra l'altro di vari 
settori con i programmi «L'oc­
chio su» (teatro, musica, cine­
ma, arte, letteratura) formal­
mente poveri, ma interessanti 
quando non piacevoli (tutti i 
giorni tranne sabato e dome­
nica, ore 12.15, Raitre). Con­

dotto da personaggi non tutti 
dotati di autentico glamour, 
ma informati su quello che di­
cono, «L'occhio su» copre un 
vuoto di palinsesto che altri­
menti sarebbe vistoso. E rici­
cla personaggi insospettati 
come il desapareddo Marco 
Predolin che giovedì scorso, 
per esempio, ha condotto una 
specie di inchiesta su Artemi­
sia Gentileschi, pittrice cara­
vaggesca dalla vita avventuro­
sa e affascinante. Insieme a! 
professor Marini, esperto che 
parla d'arte senza escande­
scenze sgarbiane, Predolin ci 
ha svelato alcuni misteri sulla 
pittrice del '600 e uno su lui 
stesso: è sbagliato confondere 
sempre i conduttori con quel­
lo che conducono (ricordate 
«Il gioco delle coppie»?). Cioè, 
se i giochi sono scemi non è 
detto che lo sia anche il pre­
sentatore: vedere, per crede­
re, «L'occhio su arte e viaggi» 
al giovedì. 

Giovanni Paolo 11 

Una volta un prete mi tirò una Bibbia sul cuore 
Per fortuna aveuo una pallottola d'oro 

che mi aveva regalato mia madre che mi salvò la vita 
Woody Alien 

I 
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Lo scontro 
politico 

Politica 
Il segretario della Quercia parla di Alleanza democratica 
«Valuteremo in base ai programmi, il partito non si dividerà su questo» 
«Sul governo ho apprezzato la condotta dei comunisti democratici» 
«Sulle tangenti una campagna vergognosa e falsa contro di noi» 
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«Segni? Con noi se diventa di sinistra» 
Occhietto rivolge un appello a Ingrao: «Resta nel Pds» 

Occhetto a Mixer. E poi a colloquio coi cronisti. Se­
gni? «So che viene da una cultura moderata. Ma se 
pensa di andare con un partito di sinistra ci avrà pur 
pensato: e lui che deve cambiare, che deve divenia-
re di sinistra». Ingrao. «Gli rivolgo un appello perche-
resti». Tangenti: «Ci vogliono tirare dentro per le di­
chiarazione di un imprenditore, che i giudici nean­
che vogliono ascoltare. Una vergogna». 

STEFANO BOCCONETTI 

Achille Occhetto 

M ROMA Ha appena finito 
di registrare il -faccia a faccia» 
con Minoli. Nel bardella Rai di 
via Teulada - dove tulio sem­
bra dimesso, visto che l'azien­
da s'è ormai trasferita a Saxa 
Rubra - Occhetto prova a 
prendere un caffo. «Prova» per­
chè i cronisti lo «assediano» 
anche qui. I presenti hanno 
tutti visto l'intervista a Mixer, 
grazie ad una rete a circuito 
chiuso. Cosi i giornalisti, alla ri­
cerca comunque di «qualcosa 
in più», la buttano sulla «dietro­
logia»: le sue «aperture» a Segni 
sono una «bacchettala» a Ma-
caluso? O a D'Alema? E anco­
ra, il caso-lngrao: se ne va? 
avete fatto il possibile per trat­
tenerlo? 

Il segretario del Pds, con cal­
ma - chiedendo al barman di 
«allungare un po' il calte», che 
alla fine assumerà l'aspetto di 
una Coca-cola - accetta volen­
tieri il supplemento di intervi­

sta. A giudicare dal numero di 
domande, il tema più «sentilo» 
è l'«Alleanza democratica». Se­
gni, insomma. Dunque: ^Al­
leanza» è davvero un'occasio­
ne storica, come dice Barbera? 
O è cosa che non va, come 
suggerisce D'Alema? Risposta: 
«Attenzione: Segni non è un 
problema del Pds. È della De, è 
bene che nessuno lo dimenti­
chi. Quindi suggerisco: calma 
e tranquillità». 

Ma Segni e un «moderato» o 
può essere un leader della sini­
stra? «Il problema e sapere da 
che parte andrà. Poi giudiche­
remo. E lo faremo sulla base 
della sua politica». Eppure an­
che nel Pds - Macaluso, per 
esempio - lo hanno già defini­
to un conservatore? «Segni fino 
ad ora si è ben comportato nel 
referendum. Su altre questioni, 
però, non so come la pensi. 
Deve scegliere. Vedo che Ma­
caluso, invece, ha già scelto 

per lui. Cerio, è probabile che 
Macaluso abbia ragione, la 
stona di Segni e quella. Ma io 
sono un uomo politico che 
vuole agire nella vita politica, 
quindi provare a cambiare an­
che i dati che non sembrano 
modificabili. Ripeto, allora1 va­
luteremo sulla base dei pro­
grammi. In fondo non e questa 
la nuova politica di cui si par­
la?». 

11 «pour parler» coi cronisti fi­
nisce qui, perchè Occhetto de­
ve partire per la Erancia, dove 
l'aspetta un meeting dei socia­
listi eruopei. Sull'argomento, 
però, qualcosa in più, Occhet­
to l'aveva già detta a Mixer. 
Questo: «Stiamo assistendo ad 
una scomposizione delle lorze 
politiche: e quindi il problema 
non è prendere o lasciare Se­
gni. Molto più laicamente il 
problema è quello di costruire 
una nuova aggregazione. Una 
nuova alleanza popolare, de­
mocratica riformatnee. Con­
trapposta alle forze moderale. 
E Segni dovrà dirci da che par­
te vuole stare. Certo, anch'io 
so che Segni è un moderato, 
ma se pensa di andare con un 
partito di sinistra ci avrà pur 
pensato. E lui che deve cam­
biare, che deve diventare di si­
nistra». 

Da Segni, ovvero il referen­
dum, a Ciampi, nato sull'onda 
di quel 18 aprile, il passo è bre­
ve. Le domande di Minoli ri­

guardano anche questo. «Ave­
vamo detto che avremmo fatto 
parte di una maggioranza che 
avesse concesso tutte le auto­
rizzazioni. Cosi non è stato. E 
la nostra astensione è dovuta 
al grande rispetto morale per 
Ciampi e per il compito - limi-
lato - che il suo governo si è 
dato». Questo, e poco altro -
compreso il fatto che «è fonda­
mentale per il paese votare ad 
ottobre» - sul governo. Molto 
più interesse, invece, suscitano 
gli effetti che quell'astensione 
avrà nella vita intema della 
Quercia. Insomma, Occhetto è 
sollecitalo a parlare di Ingrao, 
Bertinotti, eie. 

Cosa sarà il Pds senza In­
grao? «Intanto bisognerà vede­
re se ciò avverrà». E anzi: da­
vanti alle telecamere, il leader 
di Botteghe Oscure ripete «un 
appello ad Ingrao. Perchè resti 
nei partilo». Non è detto, dun­
que: «lo lavoro ancora - prose­
gue Occhetto - perchè ciò non 
avvenga. E lo faccio sulla base 
di una considerazione di Tor-
lorella: se vogliamo fare una si­
nistra unita, dobbiamo comin­
ciare a dimostrare che anche 
denlro uno stesso partito si 
può lavorare assieme». Sulla vi-
cenda-lngrao, il segretario del­
la quercia tornerà anche dopo, 
quando rispondendo ad una 
domanda sulle scissioni in ca­
sa De, dirà: «Il Pds non è di 
fronte ad una scissione, ma a 

casi personali. Quando abbia­
mo deciso l'astensione a 
Ciampi, i comunisti democrati­
ci con sofferenza hanno segui­
to questa linea. Ed io ho ap­
prezzato moralmente e politi­
camente questo atteggiamen­
to». 

Ancora sul Pds: il leader di 
Botteghe Oscure ne parlerà 
quando, interrogato sul con­
gresso, risponde ricordando 
che «ci sono forze che voglio­
no distruggere la Quercia: ed 
allora auspico che la nostra di­
scussione non faciliti questo 
tentativo». Certo, per il segreta­
rio è «utile il pluralismo», è «uti­
le che si vada al congresso 
(che comunque deve servire 
al paese non a risolvere pro­
blemi personali e la cui data 
non la decide né il segretario e 
nemmeno Macaluso). Biso­
gna però comprendere che 
questo è il momento dell'uni­
tà: stiamo raccogliendo i frutti, 
ma non ci riusciremo se non 
avremo un po' di pazienza», 

Achille Occhetto risponde a 
tutte le domande, girando e ri­
girando fra le mani, l'ultimo 
numero del «Mondo». Il setti­
manale che in questo numero 
attacca la Quercia sostenendo 
che «come gli altri» anche il 
Pds è dentro Tangentopoli. E 
prima o poi si arriva all'argo­
mento. Occhetto usa parole 
coincise, sicure. «Finalmente, 
dicono giornali e Tv, s'è sco-

L'esponente referendario: «No a formule magiche. Non si può chiedere al Pds di sciogliersi nel movimento» 

Scoppola: «Un'Alleanza ancora troppo incerta» 
«Alleanza democratica non è una formula magica. 
Vedo un'elaborazione programmatica molto incer­
ta. E c'è il rischio di affidare tutto ad una leadership 
carismatica». Pietro Scoppola ridimensiona i contor­
ni e i tempi del progetto lanciato da Mario Segni: 
«Non si possono dimenticare le appartenenze forti 
che si esprimono ancora nel paese. Non credo reali­
stico che il Pds possa sciogliersi in un movimento». 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Ha sucitato pole­
miche il progetto di Alleanza 
democratica lanciato sabato 
da Mario Segni: un movimen­
to che unisca cattolici demo­
cratici, laici e sinistra e pre­
senti proprie liste alle prossi­
me elezioni politiche. Massi­

mo D'Alema parla di «una de­
mocrazia degli ottimati», di 
una esasperazione di ciucila 
«delega in bianco» che si ad­
debitava alla partitocrazia. Più 
sbrigativamente, Bossi defini­
sce il leader referendario «un 
travestito». Martinazzoli usa 

toni distensivi, ma non appro­
va un nuovo movimento. In 
questa intervista Pietro Scop­
pola valuta l'iniziativa e le 
prospettive che si aprono. 

Professore, cosa succede? 
Come mai queste reazioni 
critiche? 

Spersonalizziamo la questio­
ne, la polemica personale 
non aiuta a capire. Con il nuo­
vo sistema elettorale, non c'è 
dubbio, «'è bisogno di aggre­
gazioni più ampie che in pas­
sato. In questo senso, se si 
vuole dar vita a uno schiera­
mento riformatore che aspiri a 
una funzione di governo, Al­
leanza democratica - o qual­
cosa che le somigli - è nell'or­

dine delle cose. 

Allora le critiche a Segni so­
no infondate? 

Alleanza democratica non è 
una formula magica. Vedo 
ancora un'elaborazione pro­
grammatica mollo incerta, li­
mitata. Ci si affida più all'effi­
cacia evocativa della formula 
che ad una proposta di conte­
nuto. Né vedo ancora una 
chiara • organizzazione, che 
garantisca un'effettiva parteci­
pazione delle diverse compo­
nenti interessate al progetto, 
che eviti il rischio di affidare 
tutto ad una leadership cari­
smatica. 

E la sollecitazione ai partiti 
di "sciogliersi" dentro il 

nuovo movimento? 
In nome di Alleanza demo­
cratica non si possono dimen­
ticare le appartenenze forti 
che, sia nell'area della sinistra 
che nella realtà cattolica, si 
esprimono ancora nel nostro 
paese, lo non credo realistico, 
tanto per fare un esempio, 
che il Pds possa sciogliersi e 
annullarsi in Alleanza demo­
cratica. Che non può, a mio 
giudizio, cancellare compo­
nenti che hanno radici nella 
storia del nostro paese e an­
cora oggi suscitano consensi 
e sono capaci di mobilitazio­
ne. 

D'accordo. Ma allora cos'è 
Alleanza democratica? 

Per il momento può essere un 

cartello elettorale, che olire al 
voto fluttuante di opinione 
raccolga consensi di forze 
partitiche. Ma occorre, anche 
dal punto di vista organizzati­
vo, inventare una formula nel­
la quale le componenti di cui 
parlavo conservino la loro 
identità. Il problema è ancora 
più complesso sul versante 
cattolico... 

In che senso? 
C'è la realtà della De con cui 
misurarsi. Anche qui, non ba­
stano formule come il "luogo 
terzo" - che io slesso ho sug­
gerito - o la discontinuità or­
ganizzativa. Si tratta di conci­
liare l'esigenza di una conti­
nuità profonda di valori, di 

cultura, di presenza sociale 
nel paese con un'esigenza al­
trettanto netta di novità che 
renda credibile un nuovo sog­
getto. Serve un confronto 
aperto, un processo di matu­
razione che non si può scaval­
care. Ripeto, Alleanza demo­
cratica non è una formula ma­
gica. Nonostante la violenta 
accelerazione di questi giorni, 
la storia non fa salti. 

Ma come si arriva a quei po­
li che le nuove regole do­
vrebbero stimolare? 

Ha ragione Martinazzoli 
quando se la prende con l'a­
strattezza della formula. Sul 
globo terrestre non sono se­
gnali né meridiani né paralle-

I dirigenti pds vogliono vedere le carte di Mariotto 
M ROMA. «Chiediamo al Pds , 
di contaminarsi con altre cul­
ture e sensibilità», firmato: un 
gruppo di senatori della Quer­
cia. E conlaminarsi perchè? 
«Per raccogliere le energie 
sommerse e diffuse della sini­
stra, per farle convergere in un 
nuovo, grande schieramento 
democratico e di progresso». 
Tutto nero su bianco, in un do­
cumento che verrà presentalo 
alla slampa. E con l'occhio ri­
volto a sabato prossimo, quan­
do si terrà il dibattito-confron­
to, presente anche Occhetto, ' 
con Alleanza democratica. Lo 
scorso fine settimana Mario 
Segni si è proposto come lea­
der del movimenlo. l'altro gior­
no gli ha risposto a muso duro 
Massimo D'Alema: «Si candida 
alla guida del Paese senza 
neanche consultare i suoi. In 
questo metodo c'è il rischio di' • 
una regressione della demo­
crazia italiana». E dalle colon­
ne del Corriere della Sera Ema­
nuele Macaluso avverte: «lo te­
mo le ammucchiate, temo un 
certo doroteismo trasversale 
che impedirà al Paese di darvi-
la alla democrazia delle alter­
native». • --

Allora, come stanno le cose? 
E che dicono gli altri dirigenti 
della Quercia?. Ecco Fabio 
Mussi. Fa una premessa: «Se­
gni ha contribuito potente­
mente a mettere in molo delle 
forze progressiste. Ora, come • 
diceva il vecchio Marx, biso­
gna salire al confronto, non 
scendere. Ma se Segni pensa 
di convocare unilateralmente 
gli slati generali del suo partito 
sbaglia». Poi, però, aggiunge: 
«Ma se apre la porta ad una di­
scussione volta a creare un po­
lo progressista, allora invece, 
credo che il discorso ci interes­

si. E che interessi l'intera sini­
stra, il cui futuro è indissolubil­
mente legato alla creazione di 
un regirne di alternativa e ad 
un ricambio di classe dirigen­
te». Dice Umberto Ranieri, uno 
dei leader dei riformisti: «Biso­
gna intendersi, intanto, su cosa 
significa Alleanza democrati­
ca. Uno schieramento? Una 
coalizione? E chi ci entrereb­
be? C'è anche la De rigenerala 
di Martinazzoli? Sono interro­
gativi a cui Segni e i promotori 
debbono rispondere». Ma non 
chiude la porta, Ranieri. Anzi. 
Spiega: «Tutto dipende dalla 
nuova legge elettorale. Il pro­
blema è la costruzione di un 
ampio schieramento che si 
candidi a governare il Paese. E 
come sinistra non possiamo 
essere insensibili al tema della 
convergenza tra forze del cen­
tro democratico e della sinistra 
per guidare l'Italia. Se Alleanza 
democratica vuol dire questo 
noi dobbiamo discutere e ri­
flettere seriamente». . 

Giù, cosa vuol dire Alleanza 
democratica? Spiega Giovan­
na Melandri, membro della di­
rezione di Botteghe Oscure e 
attivissima nel nuovo movi­
mento: «La costruzione in Italia 
di un polo di progressili, da Se­
gni al Pds, dai cattolici di sini­
stra a quello che è rimasto di 
un riformismo sano all'am­
bientalismo. Se le preoccupa­
zioni di D'Alema sono sul pro­
gramma, io penso che siano 
preoccupazioni a cui rispon­
dere con un confronto». Quel­
lo di sabato prossimo, alla Fie­
ra di Roma? 

Commenta Franco Bassani-
ni, della segreteria della Quer­
cia: «Ci andrò se ci sarà la pos­
sibilità di sedersi attorno ad ifn 

Luciano Lama Giovanna Melandri 

tavolo per discutere. Se invece 
dovrò andare solo per ascolta­
re, allora tanto vale restarsene 
a casa». E, polemico, precisa: 
«Non si possono accettare che 
vengano accolte, a' scatola 
chiusa, indicazioni elaborate 
in sede ristretta da una decina 
tra politologi, giornalisti e poli­
tici ..». Il programma? Per il 21 
maggio, mettono le mani 
avanti quelli dell'Alleanza, sa­
rà pronto un pezzo della piat­
taforma programmatica sullo 
Stato sociale. «Che Segni con­
divide», precisa la Melandri. Ri­
conosce Mussi: «UUimamente, 
quando Segni parla sento un 
riferimento continuo ai temi 
solidaristici, che lo fanno pen­
sare più distante da un even­
tuale blocco conservatore che 
da uno schieramento progres­
sista. Ora però gli chiediamo di 
aggiungere carne al fuoco, di 
aggiungere contenuti 

STEFANO DI MICHELE 

Dire che Gavino Angius è 
perplesso è dire poco. Scandi­
sce: «Lo si può chiamare come 
si vuole, ma l'Alleanza demo­
cratica di cui ha parlato Segni 
è un partito politico: con i suoi 
candidali, i suoi simboli, con 
un programma annunciato». E 
quindi? «lo vedo il tentativo di 
creare una nuova formazione 
politica di centro, che ambisce 
a riempire in parte il vuoto la­
sciato dalla crisi della De. E un 
disegno politico di questo ge­
nere contrasta con l'ipotesi di 
un governo davvero nuovo, 
contrasta con l'ipotesi di una 
coalizione di forze di sinistra e 
democratiche». Quindi, pollice 
verso da parte di Angius. Con 
stoccata finale: «Altroché nuo­
vo! Ho l'impressione che De 
Pretis, al confronto, fosse un 
dilettante». 

Critico è anche Giuseppe 
Chiarante, capogruppo del 

Pds al Senato ed esponente 
dei comunisti democratici. «Al 
di là delle questioni relative al­
le riforme elettorali, la posizio­
ne di Segni si colloca in un'a­
rea liberal-democratica di cen­
tro, non certo di sinistra», dice. 
Ma ci andrà, Chiarante, sabato 
prossimo, al confronto pro­
mosso da Alleanza demcorati-
ca? «No, ma non mi hanno 
neanche invitato. E poi..». E 
poi? «E poi quello di Segni mi 
sembra un atteggiamento 
inaccettabile, provocatorio. 
C'è anche un elemento di pre­
sunzione, tenuto conto delle 
preferenze che i sondaggi dan­
no ai suoi candidali a Milano e 
Torino. Insomma, un po' più 
di senso delle proporzioni non 
guasterebbe». 

Stanno cosi le cose? Replica 
Cesare Salvi: «Il problema è 
quello di costruire uno schiera­
mento che guidi il Paese, di cui 

possono far parte anche forze 
che vengono da esperienze di­
verse. Ed è essenziale che que­
ste forze trovino intanto le con­
vergenze per un programma. 
Sullo Stato sociale e la sanità 
mi pare che Alleanza demo­
cratica abbia assunto questo 
problema. Ora occorre un 
conlronto senza pregiudiziali 
di schieramenlo». Ma con la 
sua uscita Segni non ha. come 
dire?, fallo un passo falso? 
«Ogni tentativo di mettere cap­
pelli pregiudiziali è sbagliato. 
L'atteggiamento di Segni del­
l'altro giorno mi è sembrato 
una forzatura. Detto questo, il 
confronto deve andare avanti 
a tutto campo, e bisogna chie­
dere a Segni di entrare nel me­
rito delle questioni». 

Dal suo ufficio di vicepresi­
dente del Senato, commenta 
Luciano Lama: «lo non credo 
che la sinistra in questo Paese 
sia morta. E credo anche che 
non si possa servire indifferen­
temente ogni ceto sociale. Det­
to questo, con le altre forze bi­
sogna allearsi, certo, ma il Pds 
deve esercitare una funzione 
di tramo, di pressione». E Se­
gni? «È un personaggio di gran­
de levatura, su alcuni temi non 
c'è dubbio che ha svolto 
un'importantissima funzione. 
Su altri temi, invece, rimane 
ancora impenetrabile, abbot­
tonato. Il lavoro che ha fatto fi­
nora è stato importantissimo, 
ma adesso deve fare un passo 
in avanti...». 

E nella periferia del Pds, nel­
le grandi città, che succede? 
Cosa ne pensano i dirigenti 
della Quercia? «Il discorso che 
ha fatto Segni non è chiarissi­
mo, maio credo che a uno che 
ti propone: "Meglio collocarsi 

La sede del Pds 

nei polo progressista", sia sba­
glialo sbattere la porta in fac­
cia. Quindi, come si dice, biso­
gna andare "a vedere"», è l'o­
pinione di Antonello Falomi, 
segretario del Lazio. Che rac­
conta: «Ti faccio un esempio 
concreto. Qui a Roma, in Cam­
pidoglio, contro il vecchio si­
stema di potere che ha domi­
nalo sulla città, io non ho tro­
vato né la De di Martinazzoli e 
Forleo né il Psi di Benvenuto, e 
nemmeno Rilondazione, che 
si è chiamata luori dalla batta­
glia. E ho trovalo, invece, i Po­
polari per la riforma, settori si­
gnificativi del Pri, i Verdi...». 

E Leonardo Dominici, segre­
tario del Pds di Firenze. «Qui 
abbiamo il 25-26'A'i dei voti. 
Ora, non credo che il partito si 
possa sciogliere dentro Allean­
za democratica e cose del ge­
nere. Si deve caratterizzare, in­
vece, come punto di riferimen­
to della sinistra democratica, e 
da 11 partire per nuove allean­
ze». Anche Dominici racconta 
un'esperienza concreta della 
sua città: «Qui da noi. ad esem­
pio, Alleanza democratica fino 
a questo momento non si è 
mai caratterizzala come aggre­
gazione scgnisla, ma come 
movimento laico, democrati­
co, con dentro pidiessini e re­
pubblicani...». Da Reggio Emi­
lia avverte Lino Zanichelli: «Noi 
vogliamo aprire un processo 
costituente nuovo, ma dentro 
questo schieramento ci voglia­
mo portare la nostra identità e 
le nostre idee. Insomma, sia­
mo disponibili a lavorare insie­
me, ma in Emilia nessuno è di­
sponibile a sciogliere il Pds. Se 
poi Segni pensa di sostituire i 
partiti con se slesso, beh, que­
sto è inaccettabile...». 

perto anche il Pds con le ni.un 
nel sacco Allora \ediamo di 
cosa si tratla Abbiamo un 
banchiere-rosso che h.i chie­
sto di essere ascoltalo dai giu­
dici e questi gli hanno detto 
che non lo vogliono neanche 
vedere Questa e una vergo­
gna E questo giornale - dice 
scuotendo «Il Mondo» - ormai 
non serve più, e luori palla 
Noi, comunque, lo abbiamo 
querelalo» E Greganti. incalza 
Minoli? «Guardi, sinceramente 
in quegli anni - quelli di Tien 
An Men, della «svolta» - erava­
mo divorati dalla passione po­
litica e di tulio ci occupavamo, 
ma non di amministrazione» 
Un'altra domanda è su Paola 
Occhetto7 Minoli non chiede 
ulteriori inlorma/ioni. ma do­
manda che «efletto» gli ha latto 
tutto ciò «Molto brullo Perche 

una certa stampa ha trasfor­
mato un '.csiimone in un re-
s|x>nsabile di chissà cosa È 
stato duro per lei, per mia ma­
dre E per me Si- una persona 
va a tesliniomare, questa pei-
sona deve essere rispettata e 
non sbaiiutii sui giornali. Ma­
gari solo jjer mettere in prima 
pagina il mio cognome, che al­
trimenti non vi entrerebbe 
mai» 

Parole amare È un Occhetto 
|xx'o formale Esattamente co­
me quello che risponde all'ul­
tima domanda. Niente affatto 
politica come le piacerebbe 
essere «ricordalo»7 «Per essere 
riuscito, sia pure con travagli, a 
traghettare una forza legata al 
movimenlo operaio con una 
storia antica, ad essere una 
delle prime forze della nuova 
lase della Repubblica» 

Pietro Scoppola 

li, né i poli E tuttavia il globo ' 
ruota attorno ad un asse che 
va da un polo all'altro Quan­
do il segretario di evoca il 
centro, non gli si può dar torto 
se indica la sostanza di una 
politica equilibrata e realisti­
ca. Se invece immagina uno 
spazio da occupare, come il 
suo partito ha fatto in passalo, 
allora non tiene conto di 
quanto di nuovo la riforma 
elettorale sta introducendo 
nel nostro sistema. Insomma, 
Martinazzoli e Segni polemiz­
zano ma sono spimi dalla for­
za delle cose dalla stessa par­
te. Altra è la De che si oppone 
al disegno riformatore 

Lei ha parlato di riforme. 
Che bilancio trae dalla spe­

rimentazione, in . questi 
giorni di candidature, della 
legge sull'elezione diretta 
del sindaco? 

Stiamo toccando con mano le 
contraddizioni della legge ap­
pena approvata. Da un lato 
l'elezione diretta del sindaco 
spinge nel senso dell'aggrega­
zione; dall'altro il meccani­
smo complicato di raccordo 
tra liste e sindaco e di premio 
alla coalizione delle liste vin­
centi spinge alla moltiplica­
zione delle liste stesse. Quel 
che non funziona è la conse­
guenza di quello che non si è 
voluto tare: una vera riforma 
di tipo maggioritario. Credo 
che bisognerà rimetterci le 
mainai più presto 
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Il leader Cgil di «Essere sindacato» 
annuncia con altri 28 di voler abbandonare 
condannando la scelta di appoggiare Ciampi 
Ma molti sindacalisti dicono «no» allo strappo 

Angius: «Ragioni né esplicite né chiare» 
Tortorella: «Far convivere anime diverse» 
Chiarante: «È sbagliato produrre divisioni» 
Tedesco: «Mi dispiace, meglio la discussione» 

Bertinotti ha decìso, esce dal Pds 
Critiche dai comunisti democratici. Ingrao: parlerò sabato 
Il leader di «Essere sindacato» Fausto Bertinotti, e al­
tri 28 sindacalisti della Cgil iscritti al Pds, hanno uffi­
cializzato la loro decisione di dimettersi dalla Quer­
cia. «Dopo l'astensione su Ciampi non si può più co­
struire una sinistra di opposizione stando nel parti­
to...». Ora lo seguirà anche Pietro Ingrao? «Non par­
lerò sino a sabato», ha detto ieri riferendosi alla riu­
nione nazionale dei comunisti democratici. 

• 1 ROMA. È ufficiale. Fausto 
Bertinotli e una trentina di 
esponenti sindacali iscritti al 
Pds, tutti aderenti alla mino­
ranza della Cgil «Essere sinda­
cato», hanno deciso di uscire 
dalla Quercia. La notizia, già 
ampiamente circolata, ieri è 
stata confermata dalla diffusio­
ne di un documento con in 
calce la firma di Bertinotti e di 
altri 28 sindacalisti. La motiva­
zione principale della scelta di 
dimettersi dal partito riguarda 
la decisione di astenersi sul go­
verno Ciampi: essa «sottrae il 
Pds - si legge nel documento -
al compito della costruzione di • 
un'opposizione di sinistra in 
questo passaggio cosi impor­
tante della storia della Repub­
blica». Secondo Bertinotti e gli 
altri firmatari del documento la 
posizione assunta dalla Quer­
cia «avvalla l'idea di una sorta 
di neutralità» del governo, 
mentre il giudizio che i sinda­
calisti dimissionari ne danno è 
assai duro: un esecutivo di na­
tura «tecnocratica», con una 
«collocazione di classe» con­
traria agli «interessi materiali, il 
potere e le prospettive» dei la­
voratori e dei pensionati. Con 

l'astensione si concluderebbe, 
per il Pds, una «traiettoria» che 
Io ha portato a condividere 
una «cultura politica che ali­
menta la solitudine dei lavora­
tori nel conflitto sociale», e che 
railorza la tendenza a «passi-
vizzare politicamente le mas­
se», secondo un'immagine 
usata spesso da Pietro Ingrao. 
Per questo non è più «ne utile 
ne giusto proseguire la militan­
za nel Pds». 

Ma quali sono gli obiettivi e 
le prospettive dei dimissionari? 
Lavorare «nel campo dell'op­
posizione di sinistra», con una 
«pluralità di apporti, per una 
sua rinascita». Gli interlocutori 
di questa prospettiva non ap­
paiono però precisamente in­
dividuati. Si parla di un impe­
gno «nella costruzione di espe­
rienza unitarie di lotta», del 
ruolo del movimento dei «con­
sigli», dell'unità delle sinistre 
nelle elezioni a Milano. Della 
•ricostruzione di nessi,..tra 
conflitto sociale, la politica e 
nuove forme di democrazia». 
Della «ripresa e del rilancio di 
una sinistra di opposizione, al­
ternativa e anticapitalistica». 
Valutazioni e obiettivi, si ari-

Fausto Bertinotti con Pietro Ingrao 

nuncia, che saranno discussi 
nella prossima riunione nazio­
nale dei comunisti democratici 
del Pds, prevista per sabato. 
Bertinotti e gli altri firmatari 
non hanno ancora consegnato 
formalmente le lettere di di­
missione dal partito. Ma e del 
tutto evidente che vanno ad un 
conlronto con l'area alla quale 
appartengono sulla base di 
una scelta praticamente irre­
versibile. Tra le ventotto firme 
ci sono quelle del segretario 
nazionale Filt Salvatore Bona-, 
donna, di Dino Tebaldi, della 
Fiom nazionale, di Angela Ti-
boni (Cgil Veneto), Franco 
Salvati (llva di Terni), Cristina 
Pecchioli (Camera del lavoro 
di Milano), Stefano Zuccherini 
(Cgil Umbria), Sergio Galezzi 
(Camera del lavoro di Cremo­
na) , Peppino Di Iorio (Cgil 

Campania), Giorgio Bertelo 
(Cgil Piemonte). Spiccano pe­
rò anche le assenze di molti di­
rigenti importanti di «Essere 
sindacalo», oltre a quella di 
Giorgio Cremaschi. Per esem­
pio quelle di Mauro Passalac-
qua (Liguria), dei lombardi 
Gabriella Galli, Gianni Pedo 
(segretario a Brescia), Pino 
Magni (Fiom regionale), Mau­
rizio Zapponi (Fiom Brescia), 
e poi di Carlo Lucchesi (To­
scana). Betti Leone (segreta­
ria della Camera del Lavoro 
dell'Aquila), di Paolo Franco 
(Cgil Lazio). 

La decisione di Bertinotti ac­
celera e sembra destinala a 
rendere più drammatica la di­
scussione già aperta nell'area 
dei comunisti democratici del 
Pds. Pietro Ingrao, a cui l'ini­

ziativa guarda con tutta evi­
denza, ieri non ha voluto rila­
sciare alcuna dichiarazione. 
•Non parlerò prima di sabato», 
ha detto a chi lo ha cercato, ri­
ferendosi alla riunione nazio­
nale della componente. Sem­
bra che l'anziano leader della 
sinistra non intenda nemmeno 
partecipare alla riunione previ­
sta oggi alle Botteghe Oscure, 
in cui doveva proseguire il 
confronto - con Tortorella, 
Chiarante, e gli altri principali 
esponenti dell'area - già avvia­
to sabato scorso. 

Negative, per lo più, le rea­
zioni venute ieri un po' da tutte 
le componenti della Quercia. 
Per Massimo D'Alema, che in 
questo periodo si è attivato per 
costruire un raccordo con la si­
nistra del partito, la scelta di 
Bertinotti è un «errore: c'è biso-

^M*3;S'i3T^ =^SrpI^G*4'l"& Fausto Bertinotti motiva la sua uscita dal Pds 
«Oggi è prioritario sottrarre la gente alla omologazione all'ideologia del mercato» 

«Scelgo la sinistra d'opposizione» 
Dopo 22 anni di militanza politica Fausto Bertinotti 
lascia il Pds. «Questo è diventato osannai un partito 
di governo che rischia di essere il "partito del gover­
natore". Voglio costruire la sinistra di opposizione». 
Ma il dirigente della Cgil non va in Rifondazione, 
non vuole fondare un altro partito e spiega: «La mia 
scelta è politica e individuale e non scinde i legami 
con tutti i compagni di Essere sindacato». 

RITANNA ARMENI 

H ROMA Fausto Bertinotti 
ha un'aria stanca. La sua non 
deve essere stata una scelta fa­
cile. Molti osservatori politici e 
sindacali nel passato l'avevano 
data più volte per imminente. 
Ma lui aveva sempre risposto 
con gesto di sufficienza e di­
cendo a chi lo interrogava sui 
suoi rapporti con il Pds che il 
problema per lui era tutto di 
contenuti politici, la sfida quel­
la di farli passare nel più gran­
de partito di opposizione. Poi 
ieri la notizia ufficiale della rot­
tura col Pds. Dopo 22 anni di 

militanza, d i cu i , gli ult imi nel­
l 'opposizione intema del parti­
to, con IngraoeTortorel la, fra i 
comunist i democrat ici . 

Lasci il Pds perchè non sei 
d'accordo con il il suo voto 
di astensione al governo 
Ciampi. Non ha contalo nul­
la per te li ritiro dall'esecuti­
vo dei tre ministri? 

È stata una scelta che non ho 
sottovalutato, ma che ha addi­
rittura aggravato la posizione 
del partito. La sua astensione 
non è stata su questo o quell'a­

spetto del governo, ma sulla 
compagine governativa nel 
suo complesso. Il Pds ha can­
cellato con quel suo gesto due 
aspetti di questo governo che 
una forza di sinistra avrebbe 
dovuto sottolineare. Che si trat­
ta di un governo istituzionale e 
diretto da una particolare e im­
portante istituzione, quella che 
presiede il mercato attraverso 
la moneta, la Banca, D'Italia. E 
che la politica economica di 
questo governo non è né neu­
trale nò oggettiva. Sarebbe ba­
stato per capirlo chiedere a 
Ciampi di ripristinare la scala 
mobile per i lavoratori dipen­
denti. 

Ma se questo governo pre­
para una nuova stretta so­
ciale ed economica, non è 
incoerente che chi la vuole , 
ostacolare abbandoni il più 
grande partito della sini­
stra? 

Ci sono delle priorità. Per me 
in questo momento la priorità 
è sottrarre la gente, le masse 

ad un processo di «passivizza-
zione» e costruire un nesso fra 
le condizionesociali e la collo­
cazione politica. Questo impli­
ca una nuova democrazia che 
si contrapponga a quella oli­
garchica ed elitaria che oggi 
appare l'opzione dominante 
in questo paese. Insomma vo­
glio contribuire a far crescere 
una opposizione di sinistra. E 
voglio combattere quello che è 
il rischio più grande per la sini­
stra oggi: la sua omologazione 
al dominio dell'ideologia del 
mercato, 

E intanto la sinistra che c'è 
con tutti i suoi problemi, si 
Indebolisce mentre le altre 
forze si ristrutturano e si ri­
collocano nel quadro politi­
co? 

Appunto. Tutto si scompone e 
si ricompone. Anche la sini­
stra, lo penso ad una sinistra 
moderata e di governo e una 
sinistra radicale e anticapitali­
sta. E credo che la sinistra di 
governo sarà presto stretta in 

una morsa perchè la moder­
nizzazione capitalistica ha or­
mai messo in crisi il compro­
messo sociale del dopoguerra 
e ha cancellato i margini del ri­
formismo economico. È que­
sta la ragione per cui in Fran­
cia i socialisti prima hanno [at­
to la politica della destra e poi 
da questa sono stati sconfitti, 

Con questa scelta ti sei an­
che separato da Ingrao con 
cui avevi condiviso la scelta 
di rimanere nel Pds dopo la 
svolta? 

Pietro Ingrao è una persona 
cosi autorevole che esige mas­
simo rispetto per le scelte che 
ha compiuto e per quelle che 
compirà. Parlo per me. Credo 
che l'ipotesi su cui mi sono im­
pegnato in questi ultimi anni è 
stata sconfitta. Chi non è uscito 
dal Pds e ha preferito il «gorgo» 
di una grande partilo di massa 
ha scommesso sulla possibilità 
di curvare e condizionare un 
partito, che aveva rotto col pa­
trimonio storico del Pei, tutta-

^ M f > l S X ^ ì ^ L a tra voce di «Essere sindacato»: «E il momento di unire» 
«Passivizzazione delle masse? Non capendo la realtà si risponde con un estremismo elitario» 

Cremaschi: «Caro Fausto, ora sbagli» 
«La mia prima reazione? Un sentimento di tristez­
za...». Giorgio Cremaschi, leader con Fausto Berti­
notti di «Essere sindacato», spiega i motivi del suo 
dissenso sulla scelta di abbandonare il Pds. «Alzare 
un muro tra sinistra di opposizione e sinistra di go­
verno oggi significa votarci tutti alla sconfitta». La 
Quercia, strattonata da destra e da sinistra, rischia di 
lasciare un «vuoto che nessuno potrebbe riempire». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Mentre Ingrao ta­
ce, diventa ufficiale l'uscita 
dalla Quercia di un pezzo della 
sinistra sindacale. Il problema 
ha forse le sue radici nella vita 
della Cgil? 
Quella di Bertinotti e di altri 
compagni è una scelta che ri­
spetto, ma che non condivido. . 
E credo che in nessun modo 
possa essere fatta derivare da 
ragioni di carattere sindacale. 
Guai se l'atteggiamento della 
Cgil verso il governo dipendes­
se da chi lo vota, o dall'asten­

sione del Pds, anziché dai suoi 
programmi e dalle sue scelte 
concrete. Temo mollo, anzi, 
che nuovi contraccolpi di ori­
gine politica si scarichino su 
un sindacato che ha già le sue 
difficoltà, e che non potrebbe 
reggerle. Guai, per esempio, se 
dovesse risentirne l'impegno 
unitario per la democrazia sin­
dacale e il referendum sull'arti­
colo 19 dello Statuto dei lavo­
ratori. 

Non tutti I sindacalisti di «Es­
sere sindacato» hanno fatto 

la scelta di Bertinotti. CI sa­
ranno conseguenze per que­
st'area sindacale? 

Se «Essere sindacalo» diventas­
se uno strumento per favorire 
una nuova aggregazione poli­
tica, verrebbe meno al suo 
mandato, lo non credo che ci 
saranno questi riflessi, ma se ci 
fossero, sarebbe la fine di que­
sta esperienza. 

Tu sei anche un militante del 
Pds, che ha partecipato alla 
vicenda dell'area comuni­
sta. Da questo punto di vista 
come valuti la decisione di 
uscire dal partito? 

Ho già detto che non mi con­
vince. Tanto più di fronte a cer­
te reazioni di soddisfazione, 
come quella di Luciano Lama, 
in alcune aree del Pds. Entram­
bi questi atteggiamenti presup­
pongono un muro invalicabile 
tra una «sinistra di opposizio­
ne» e una «sinistra di governo». 
Se fosse davvero cosi, la scon­
fitta sarebbe comune e inevita­
bile. Con le prossime elezioni 

in Spagna forse non ci sarà più 
in alcun grande paese euro­
peo una sinistra al governo. 
L'obiettivo del governo non mi 
sembra cosi vicino e cosi sem­
plice. C'è una battaglia politica 
da condurre per comporre 
uno schieramento di sinistra il 
più ampio possibile, unendo 
forze e spinte diverse. Mi sem­
bra del tutto inattuale l'idea, 
enunciala da Bertinotti, che «i 
merli devono stare coi merli e i 
passeri coi passeri». 

Pensi che le conseguenze 
per la Quercia possano esse­
re molto negative? 

Il Pds è esposto a tensioni di­
verse. Ci sono atteggiamenti 
speculari a quelli di Bertinotti, 
per esempio da parte di chi, 
come Augusto Barbera, spinge 
la Quercia nelle braccia di Ma­
rio Segni. C'è il rischio che, a 
furia di strappi da destra e da 
sinistra, al centro non rimanga 
più molto. Ma se al posto del 
Pds si creasse un vuoto, nessu­
no a sinistra sarebbe in grado 

di colmarlo. È un partito in cui 
ancora si riconoscono ampie 
fasce sociali, e un pezzo im­
portante del mondo del lavo­
ro. 

È un discorso che rivolgi an­
che a Pietro Ingrao? 

Se uomini come Ingrao si in­
terrogano sull'opportunità di 
andarsene, credo che una ri­
flessione autocritica spetti an­
che al gruppo dirigerne della 
Quercia. Solo un riflesso auto­
lesionista può portare a pensa­
re che sarebbe meglio cosi. . 
Forse non si ò ancora riflettuto 
bene sulle conseguenze di un 
sistema maggioritario. Certo la 
sinistra deve guardare anche al 
centro, ma non rompendo con 
disinvoltura con i soggetti e le 
culture oggi dislocati all'oppo­
sizione. Altrimenti perde iden­
tità e si vola alla sconfitta. Pro­
prio da Ingrao ho imparato a 
ragionare sulle forze in campo 
e sui problemi reali di una stra­
tegia politica. Il Pds deve capi­
re che una fase è finita. Il vec-

gno di tutto meno che di nuo­
ve piccole scissioni. E una ini­
ziativa - prosegue il capogrup­
po della Quercia - della quale 
non vedo né il senso né il valo­
re positivo». D'Alema ripete 
poi l'appello giù rivolto a Pietro 
ingrao, Sarebbe una «scelta 
sbagliata» da parte sua seguire 
l'esempio di Bertinotti. «Ingrao 
- aggiunge - non appartiene 
soltanto al Pds, è un uomo la 
cui riflessione giustamente de­
ve essere al servizio di tutta la 
sinistra. Non capisco perchè 
dovrebbe uscire dal nostro 
partito, tanto più che non esi­
stono più i vincoli di disciplina 
che c'erano nel passato». Posi­
zioni simili sono venute dalla 
presidente del Pds Giglia Tede­
sco («Mi dispiace molto, se­
condo me sarebbe meglio 
convivere discutendo ..») e dal 
capogruppo al Senato Giusep­
pe Chiarante («È un errore, 
perchè mentre si va al sistema 
maggiontario. che chiede il 
massimo sforzo di convergen­
za per creare un polo riforma­
tore e progressista, sono sba­
gliate tutte le iniziative che ac­
centuano elementi di divisio­
ne»). Un rammarico ha 

espresso anche Luciano La­
ma, anche se per lui «quando 
le posizioni sono tanto diver­
genti...forse non è una sciagu­
ra che si realizzi una scelta po­
litica diversa». Gavino Angius, 
della segreteria della Quercia, 
parla di ragioni «né chiare, né 
esplicite», e giudica «concet­
tualmente insostenibile» dire, 
come Bertinotti, che l'Italia del 
dopo referendum è «moderata 
e di destra», e poi «agire come 
se fossimo in una situazione 
prerivoluzionaria». Aldo Torto­
rella, infine, richiama ancora 
la necessità di «dar prova di 
una capacità di convivenza di 
anime diverse, altrimenti la si­
nistra è perduta». E rivolgendo­
si a Ingrao. ricorda come le sue 
posizioni «perii rinnovamento» 
, sia nel Pei come nel Pds, sia­
no stale «poco ascoltate», e vi­
ste «con forte preconcetto». «La . 
sua battaglia e la mia - ricorda 
- non è stata per non fare la 
svolta, ma per criticare il modo 
in cui veniva fatta». Sono frasi 
che sembrano ormai dare per 
scontata, con rammarico, una 
scelta negativa del suo vecchio 
compagno di partito. 

11AL 

via, a sinistra. Non in nome 
della storia precedente, ma in 
nome di una analisi nuova del­
le contraddizioni sociali. Inve­
ce la vocazione governativa 
del Pds, già presente nella scel­
ta della Bolognina, ha vinto. 
Oggi il Pds è un partito di go­
verno che rischia di diventare 
«un partito del governatore». 

E allora? Sia pure in ritardo 
andrai in Rifondazione? 

La conclusione di un percorso, 
quello dei comunisti democra­
tici, non porta necessariamen­
te in un altro partito. No, il mio 
problema è quello di contri­
buire a organizzare una sini­
stra di opposizione. C'è già un 
campo di forze che va in que­
sta direzione. C'è chi ha fallo 
la scelta di un nuovo partito 
come Rifondazione e c'è chi . 
da anni fa uscire tutti i giorni 
un giornale come il Manifesto. 
E ci sono molte altre forze ag- . 
gregale in circoli, in collettivi o • 
disperse. Queste forze non 
vanno meccanicamente as- . 

semblate in un partilo ma indi­
rizzate in un percorso da fare 
tutti insieme... 

E la Cgil? Non temi che la tua 
scelta pesi su) tuo sindaca­
to? . t 

Nella Cgil lo scontro fra mag­
gioranza e minoranza è davve­
ro tutto su questioni sindacali: 
sulle piattaforme, sulla demo­
crazia, sul giudizio sulle ver­
tenze... 

Ma io mi riferisco a quei mi­
litanti del sindacato che 
hanno visto nella tua appar­
tenenza al Pds un legame fra 
le diverse posizioni presenti 
della Cgil. Non si sentiranno 
abbandonati? 

Questo legame non deve subi­
re alcun contraccolpo. La mia 
è una scelta autonoma che va­
le per me, ma non è detto che 
debba valere per chi sta in Es­
sere sindacato. Essere sinda­
cale è una scelta Interna alla 
Cgil, la mia decisione di oggi è 
politica e individuale.' 

chio sistema Dc-Psi è sconfitto. 
Ora bisognerebbe far valere 
una concreta e incisiva capaci­
tà di proposta programmatica. 
Far capire che cosa dislingue 
veramente un ministero Visco 
da un ministero Andreatta... , 

Ma Ingrao sembra pensare 
che ormai ha vinto la «passi­
vizzazione» delle masse-

Questa mi sembra una termi­
nologia ideologica. È vero che 
c'è una tendenza alla demo­
crazia elitaria. Ma non vorrei 

che rispondessimo con un eli­
tarismo di estrema sinistra. 
Forse c'è anche una «attivizza-
zione delle masse» che non 
sappiamo vedere perchè usia­
mo occhiali vecchi. Una do­
manda di concretezza nella di­
fesa degli interessi sociali, e 
anche un radicalismo demo­
cratico che - bisogna ricono­
scerlo - Segni ha saputo inle-
pretare. Chi, come me, si è bat­
tuto per il no nel referendum, 
non può ora nnunciare a riflet­
tere. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE POUTICA 

ISTITUTO TOGLIATTI 

AREA RIFORME SOCIALI 

DIREZIONE PDS 

FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 
Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 

e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 
-La popolazione minorile in Italia e l'equità 

generazionale; 
- Tendenze evolutive della famiglia in Italia e in 

Europa; 

- La sociologia della famiglia; 
- Relazioni familiari e tutela dei ragazzi; 

- Condizione giurìdica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali; 

-1 bambini e il conflitto tra i genitori; 
-1 centri di responsabilità della formazione dei 

giovanissimi. Dove nascono i modelli e i miti. 

Le adesioni al seminario vanno comuni­
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti: 
tei. e fax (06) 93548007 - 93546208. 

MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
È uno strumento di lavoro e di 

coartazione tecnico-scientifica per 
• ambientalisti •naturalisti e animalisti 
• programmaton e operatori faunistici 

• cacciatori • agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici • studiosi, 

ricercatori e srudenti • tecnici, funzionan, 
impiegati e amministratori pubblici. 

È una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

l i n i 
versando C 4O000 sul CCP12277539 

Intestato a Arti Grafiche Tfcci • 53018 Sovteille (SI) 

s f e V FORUM 
ASSESSORI DIRIGENTI 

E REVISORI 
DEGLI ENTI LOCALI 
11 - 1 2 e 13 maggio 1993 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 
Via le Cas t ro Pre to r io , 105 - R o m a 

Politiche di bilancio, Pianificazione Economica 
Finanziaria Pluriennale, 

Analisi e Valutazione dei Risultati 

PROGRAMMA 

- Armando SARTI. Presidente V Commissione CNEL 
- Giuseppe DE RITA, Presidente del CNEL 
- Antonino BORGHI, Presidente Commissione Studi ANCREL 
- Maurizio SACCONI, Sottosegretario Ministero del Tesoro 
- Sante FERMI, Direttore Operativo Comune di Bologna 
- Paolo LEONARDI, Ragioniere Capo Comune di Modena 
- Giovanni RAVEU.I, Ragioniere Capo Provincia di Fiorirà 
- Giosuè NICOLETTI, Pubblitecntca 
- Pietro PADULA, Presidente ANCI 
- Girolamo IEL0, Lega delle Autonomie Locali 
- Roberto SORGE. Direttore Generale Amministrazione Civile Ministero del­

l'Interno 

MARTEDÌ 11 MAGGtO 1993 • Ore 9 - T3~3.Q 

Riservato ad Assessori, Revisori * Dirigenti dai Comuni 
Capoluogo e delle Provincie 

Interverranno inoltre: 
-Ercole BRIGHI, Ragioniere Capo Comune di Cesena 
-Gianfranco ROMAGNOLI, Direttore Centrale delle Autonomie, Ministero 

delflntemo 
- Giuseppe FALCONE, Direttore generale Cassa Depositi e Prestiti 
- Maurizio SACCONI, Softosegretano Ministero del Tesoro 
- Claudio MACELLA, Dottore Commercialista, revisore 
- Enrico GUALANDI, Segretario Nazionale, Lega delle Autonomie locali 
- Filippo RAFFA, Presidente ANCREL Roma 
-Mannco DONATI, Vicepresidente V Commissione CNEL 
- Michele CAIAZZO, Assessore al Bilancio Comune di Pomiglìano d'Arco 
- Eduardo ROCCA, UNCEM 
- Antonio GIUNCATO, Direttore Centrale Finanza Locale Ministero defflnlemo 

MERCOLEDÌ 1j> MAGGIO 1993 • Ore 9 - 13 30 

Riservato ad Assessori, Revisori « Dirigenti delle Comunità 
Montane e dei Comuni oltre 15.000 abitanti 

Interverranno inoltre: 
-Claudio MA2ZELLA, Dottore commercialista, revisore 
- Moreno TOMMASINI. Segretario Comunale 
- Salvatore BUSCEMA, Presidente Sezione Enti Locali Corte dei 

Conti 
-Vincenzo SABA, Vicepresidente V Commissione CNEL 
-Alessandro GIARI, Lega Autonomie locali 

GIOVEDÌ 13 MAGGIO 1993 • Ore 9- - 1 3 30 

Riservato ad Assessori, Revisori e Dirigenti 
dei Comuni f ino a 15.000 abitanti 

SQS fti0* 

RaliaRadio 
^ S L 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/8791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinario intestato a : Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47 , 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 



I cinque rappresentanti liberali minacciano di astenersi 
«Che senso ha aver chiamato il governatore per pochi mesi? » 
Ma l'esecutivo non dovrebbe correre pericoli 
II dibattito in aula. Salvi: «Vogliamo una legge a doppio turno» 

Mini rivolta del Pli, brivido per Ciampi 
In Senato bis per la fiducia. Il Pds: esecutivo per la riforma 

Il Pli ora minaccia di astenersi ne! voto di fiducia che 
i! Senato darà a Ciampi domani «Non ci piace che il 
governo sia sostenuto più dagli astenuti che dai fa­
vorevoli' sostiene Compagna È cominciato intanto 
il dibattito a p a l a l o Madama perCovatta (Psi) un 
governo a termine sarebbe «incostituzionale», men­
tre Salvi (Pds) chiede «un impegno temporalmente 
limitato» per fare la riforma elettorale 

FABRIZIO RONDOLINO 

Carlo Azeglio Ciampi 

I H ROMA «F ora da che parte 
si va'" chiede Carlo Azeglio 
Ciampi ad un impettito coni 
messo di palazzo Madama «Di 
qua presidente di qua » 
Mancano pochi minuti alle 
17 30 e il capo del governo ar 
riva al Senato [orse per la pri 
ma volta in vita sua per il bi\ 
del dibattilo sulla liducia Filtra 
da un ingresso secondario ac 
compagnato da un piccolo se 
Kuito lo sguardo che pare 
smarrito e tradisce curiosila 
Resterà a colloquio con Ciò 
vanni Spadolini per una deci 
na di minuti poi siederà pa 
ziente ad ascoltare gli inlerven 
ti Pochi i ministri presenti po­
chi i senatori (e ù Andreotti 
che prende ininterrottamente 

appunti per tutta la seduta) 
Oli iscritti a parlare sono inve 
ce molti 41 I. ultimo e Mani 
nazzoli che parlerà domati] 
na prima della replica del pre 
siclenu.de! Consiglio 

Ciampi arriva a palazzo Ma 
dama e subito trova ad acco 
glierlo una piccola temptsta I 
liberali forse perche- travol'i da 
vicende interne che potrebbe 
ro svignarne la scomparsa for 
se perche ancora non hanno 
digerito la retrocessione di Co 
sta al Trasporti e il magro botti 
no di sottosegretari minaccia 
no di uscire dalla maggieiran 
za Dalla maggioranza -stie l 
la» per la venta quella del s/ 
Spostandosi invece nella m.ig 
gioranza «larga quella delle 

astensioni Luigi ( ompagii \ 
presidente dei quattro senatori 
liberali (cinque con lui) ni I 
pomeriggio annuncia infatti 
che il !Jli potrebbe astenersi 
«Sentiremo le conclusioni di 
C lampi prim i di dee idee Pe 
rò - ammicca - non mi piace 
un governo sostenuto più ci i 
chi sC astenuto che da chi lo 
ha votato L poi che senso lui 
avere Ciampi a palazzo Chigi 
quando si vuol fare solo la ri 
formi elettorale'1 CJuilche 
ora dopo Compagna precisa 
«Se resta arroccalo sulla richie­
sta di una fiducia morale il 
nostro orientamento » 1 asten 
siouc" Ma subito arriva un al 
tra precisazione affidala al Ics 
sico e ali intonatone «Noi 
ora ci orienteremmo verso I a 
stensione • 

F molto probabile e he il ma 
lumore liberale sia destinato .1 
rientrare semmai segnala che 
1 «operazione Ciampi» guidata 
dal Quirinale e (provvisoria 
mente) conclusasi con il coni 
volgimento del Pds e della U-
ga piace poco igli uomini del 
I ex quadripartito Se perei il Pli 
dovesse davvero aste nersi il 
governo non correrebbe peri 
coli De Psi e Psdì seppur per 

un solo volo dispongono dell 1 
maggioranza issoluta ck 1 Se 
nato I 1 partiti dell astensione 
che per motivi regolamentari 
dovranno abbandonare I aula 
al momento del volo di licitici 1 
|l aste nsione vera e propria 
conta infitti al Sen ito come 
voto contririo) (jrinno co 
nitinqiic ìbb issare se nsibil 
me lite il quorum m-e e svino 

I ra 1 primi a intervenire ieri 
e stato proprio un libt r ile C ir 
lo Scogli.muglio e he pero non 
ha tatto cenno ili isl'-nsione 
possibile del suo partito Sco 
gnauligli!) parla sopr itlutlo di 
economi 1 e critica per questa 
via I "orizzonte temporale limi 
t ito* del governo e lampi che 
rischia di «vanificare gli obietti 
vi che proprio questo governo 
ha I opportuni! 1 di svolgere-
l-a pole mie 1 sui limiti leinpo 
r.ili non e alle eira sopii.1 tanto 
elle luigi C ov itta socialista 
sostiene ìddirittura che un 
governo e he si presentasse alle 
( amere pre inuline 1 indo 111 1 
scadenz 1 sareblx fuori d ilio 
spirilo e fi illa lettera de Ila Co 
sliluzione 

Sul vi rsante opposto ( csa 
re Salvi lega I astensione del 
Pds proprio ili.; breve durata 

eli 1 governo «Accogliamo -eli 
ce il modo nel qll ile e si il t 
e ire ose ritta lazionedel gover 
no con un im]>egno temporal 
melile linnt it- Peone Inde «Li 
forza del governo e nei limiti 
che se dato S ilomonieo - e 
in linei con li jiosizioiie 
tsprc-ssa dallo stesso Ciampi 
ve*ne rdl sera a Montee itorio - il 
ministro M ine ino -Un gcjver 
no - sorride - n isce in Pirla 
melilo e muore in Pari imen 
to 

Più che la durala il proble 
ma ve ro e in realla quello della 
legge elettorale sia perche s 1 
r inno 1 [empi di approvazior e 
della riforma a decidere nei 
' 1U1 quando si tornerà ille ur 
ne si 1 perche la possibilità o 
meno eli un accordo influirà 
sull 1 te nut 1 sless,] de Ila e oali 
zione S ilvi ribadisce che li ri 
lorni i elettorale e -I issolul 1 
priorità e aggiunge «1-iveri 
fedeltà al relerendum e ne-lla 
capacita di lllterprelart la vo 
lenita di e imbiamcnto il dop 
pio turno a nostro avviso ha 
un grande vantaggio Sul tur 
no unico si stanno invece spo 
slancici molte forze do|Xj la IX 
e 1 1 l-c-ga anche ^fondazione 
e Msi sono orientali in quest 1 
direzione 

Giuliano Amato 

Amato ed «Età Beta» 
Dibattito acceso nel Psi 
Per Giugni il progetto 
può danneggiare il partito 
IHkoMN ÓIUIMIIO AnidEo 
prosegue il suo sond iHH.o sul 
la rt.ili// ibilitd di quello t h e 
ormai \iene definito Eia Beta 
ossi i un polo li ber il democra 
lieo in LUI dovrebbero conu*r 
qere liberali radicali parte dei 
rtpubblic 1111 socialisti Ieri 
I ex e jpo del governo si e trat 
le mito 1 colloquiatoti il prt si 
dente de! Senato (jiovanm 
Spadolini parlando ippunto 
dei possibili futuri stenan poi 
liei Intanto le reazioni non si 
lermano Per dino Giugni il 
proietto Marie-M e un progetto 
.1 medi 1 st iden/a e quindi -le 
truppe che si muovono con 
vinte di trovarvi rifugio sbaglia 
no» Può far danni al Psi parla 
ri ora di un polo liberal demo 

e ranco' Per (jiuqm I elicilo 
può anche essere mollo nei* 1 
ttvo se jx ro M i'tnbuiscono al 
progetto significati -che non ^li 
sono propri» Oi^i sulIAv inti 
Mauro Del Bue ex martelliaiio 
rileva come la propo>ta di 
Amato «non digerisca dalle 
]x>si/ioni che lo stesso Benve 
nulo ha iluslrato n* " ultimo 
esecutivodel Psi» Laprosjxtti 
va dice IVI Bue -dev essere 
quella di un |>olo propi^ressi 
sta ma il Psi non reca os£\ al 
cuna dote se non si a r r e n a 
prima c o n le torve più atlini 
nelia cultura e nella colloc i 
/ione politica Non so se la di! 
leren/a sia in quel prima Non 
so se in quel prima ci sia un 
dubbio su quel e he devi ivu 
iure poi* 

Nella prolusione alla Cei ritorna l'invito all'unità politica dei cattolici 

Il cardinal Ruini schiera i vescovi 
Sì a Martinazzoli, dura critica a Segni 
Nella prolusione alla Cei, Ruini ha invitato i cattolici 
a ndefinire la loro presenza politica nel paese con 
ricambio di persone e di modelli organizzativi Pie­
no appoggio a Martinazzoli e presa di posizione 
contro le «divisioni e frammentazioni» a cui porta 
Segni No anche agli ammiccamenti del polo laico-
radical-socialista. E mancata l'autocritica per il so­
stegno dato ad una De con troppi corrotti 

ALCESTE SANTINI 
' • • CITTÀ DEL VATICANO Ab­
biamo visto ieri pomeriggio al­
l'apertura della XXXVU assem­
blea dei vescovi, un cardinale 
Ruini battagliero e deciso nel 
sollecitare 1 cattolici a ridefim-
re la loro presenza nella socie­
tà italiana in via di transizione, 
ma anche a difenderne la mi­
gliore tradizione che non può 
essere oscurata dai corrotti 
che vanno liquidati e ad «evi­
tare divisioni e frammenta?io 
ni» Un appoggio chiaro al ten­
tativo di Martinazzoli di rifon­
dare la De fino a cambiarne il 
nome e di quanti lo sostengo­
no ed una presa di posizione 
contro Segni la cui iniziativa 
anziché favorire «il convergere» 
e rafforzare «la tensione uniti­

va» tende a frammentare e divi 
dere il mondo cattolico II pre­
sidente della Cei non ha men­
zionato esplicitamente 1 due 
esponenti cattolici ma traspa­
rivano dal suo forte discorso ri­
volto pure a mettere in guardia 
1 cattolici da altri «inviti insidio­
si» che provengono dal polo 
laico-radical-sociahsta in via di 
costituzione 

La relazione introduttiva del 
cardinale è stata seguita con 
molta attenzione dai vescovi 
italiani, alcuni dei quali non ci 
hanno nascosto le loro preoc 
cupazioni per il delicato mo­
mento politico del Paese ed 
anche da alcune delegazioni 
delle Conferenze episcopali 
estere presenti (francese te­

desca croata ungherese sviz 
zera ecc ) interessate alle vi 
cende italiane 1 lavori che si 
svolgono nell aula sinodale in 
Valicano e che affronteranno 
anche 1 temi della famiglia e 
della preparazione della XIJI 
Settimana sociale dei cattolici 
italiani in programma a set 
tembre si concluderanno il 11 
maggio 

Partendo dalla situazione 
grave e delicata del Paese sia 
a livello economico che politi­
co istituzionale e morale il 
presidente della Cei ha rivendi 
cato con forza «ragioni e mo 
tivazioni» che consigliano «una 
presenza ed un azione» di 
quanti si ispirano «alla visione 
dell uomo e alla dottrina so 
ciale della Chiesa» ricordando 
che «oggi fondamentali pro­
blemi etici e antropologici en­
trano sempre più in gioco nel 
le scelte politiche e sociali» 
C e poi il problema urgente di 
«rimuovere radicalmenlc le 
cause del malessere e della 
corruzione» di «rinnovare le 
istituzioni» e di affrontare «i 
problemi sociali dell occupa 
zione e della promozione 
umana a cominciare dai più 
deboli che oggi hanno assun 

lo una particolare urgenza» Il 
card Camillo Ruini che era 
appena rientrato dalla Sicilia 
dove aveva accompagnato il 
Papa ha rilevato che «mai il 
Santo Padre <\\eva usalo 
espressioni molto forti e toc 
canti» per condannare il feno 
meno mafioso Affermazioni -
ha d e t t o - c h e oggi impegna 
no tutta la Chiesa italiana nel 
«combattere quel peccato so 
cialeche impossessandosi de 
gli organismi e delle strutture 
scalena terribili potenze op 
pressive ed occulte» 

Riferendosi perciò ali ur­
genza di riorganizzare su nuo 
ve basi la presenza dei cattolici 
nel paese ha sottolineato che 
«sono necesvin non solo un 
rinnovamento sostanziale del 
le persone e dei modelli orga 
nizzativi» Ma e e bisogno «an­
cor prima di una progettualità 
sociale e politica organica che 
a partire dall ispira/ione cri 
stiana ed evitante divisioni e 
frammentazioni abbia di mira 
il bene e il progresso dell inte­
ra nazione cosi da proporsi 
come punto di unita e di equi 
librio per la vita del Paese • Si e 
augurato quindi alludendo 
ali azione messa m campo da 

Martinazzoli per rinnovare la 
IX che «prenda slancio nel 
nuovo contesto morale SIKI.I 
le e istituzionale che essa devt 
contribuire a creare rafforzali 
della sua tensione unitiva» 

A quanti a suo parere han 
no tentalo di vanificare lope 
r ilo dei cattolici in politica dal 
la fine della seconda guerra 
mondiale ad eiggi purcongiu 
ste critiche verso coloro che si 
sono macchiati di corruzione e 
di disonesta il presidente della 
Cei ha detto con fermezza di 
«non poter accettare versioni 
che tendono a negare o a mei 
tere in dubbio la validità e la 
fecondità della presenza cri 
stiana» Ha ricordato tra 1 me 
riti di tale presenza 1 «contnbu 
ti decisivi 1 dati per lo sviluppo 
del paese uscito da una guerra 
disastrosa ed il «contenimenlo 
di un ideologia totalitaria» allu 
dendo al comunismo Ne - li 1 
aggiunto con una forza pole 
mica inconsueta - «possiamo 
accondiscendere a che le col 
pe e gli errori commessi pur 
troppo anche da numerosi cri 
stiani e da cui occorre assolu 
tumente emendarsi siano in 
terpretah come una conse 
guenza sia pure non voluta 

I 

Il cardinale Camillo Ruini 

dell etica e della visione della 
vita che la Chiesa cattolica 
propone» Insomma «non si 
possono altribuire ai cristiani o 
alla Chiesa le mancanze effet 
livamenle compiute ma che 
derivano dal non essere stati 
autenticamente cristiani o dal 
non esserlo stati abb.ist.inza> 

Una difevi fermi ouindi 
dell esperienza pcilitica dei 

cattolici È mancala però an 
che un autocritica per I appog 
gio che la Chiesa ha dato alla 
De anche dopo averne denun 
ciato dal 1981 le inadempien 
ze politiche e 1 abbandono da 
p irle di troppi esponenti de di 
e|uello «siile cristiano» che 
spinge ad anteporre il bene 
colmine a quelle! personale o 
di gruppo 

L'onorevole interrogò: che fa il governo per il Tour? 
M ROMA Ha qualcosa da di­
re il governo sulTourdeFran-
c e ' L onorevole Mauro Del 
Bue, vigila sul socialismo ma 
non dimentica la bicicletta Ed 
interroga E che ne pensa il si­
gnor ministro, del fatto che la 
Rai boicotta una edmone dan­
ce di Faccetta nera' Lon Ber­
selli - inutile dirlo fascista - è 
tutto un fremito di indignazio­
ne Ed interroga pure lui E co­
me può non interrogare 1 on 
Leoni appresa la notizia che 
da viale Manzini non hanno 
mandalo una troupe a seguire 
il referendum in Lettonia' Non 
sarà che qui si comincia con la 
Lettonia e si finisce con il di­
scriminare la Lega7 E la fibrosi 
cistica'Possibile c h e a //corag­
gio di vivere diano informazio­
ni cosi insufficienti7 Lon Por-
tatadino invece di chiedere lu­
mi a qualche esperto, decide 
pure lui di interrogare il gover­
no 

lnterroga?ione che passio­
ne' L onorevole prende carta e 
penna e paffete* chiede O de­
nuncia O si lamenta Lo san­
no a Pala/vo Chigi quello che 
succede alla scuola media 
«Dati» di Boscoreale7 No7 Beh, 
la Sip ha staccato 1 telefoni per 
morosità e gli insegnanti mala­
ti debbono avvertire della loro 
assenza per telegramma Che 

intendono fare quei pelandro­
ni di ministri7 E I on Caria so­
cialdemocratico, può forse tol­
lerare che la squadra del Prosi­
none venga sospesa dalla fe­
derazione nazionale7 Certo 
che no Magari non ci va di 
mezzo il riformismo ma qual­
che voto hai visto mai Ed in­
terroga E che fine ha fatto, il 
lampadario che ornava la sta­
zione di Desenzano sul Garda' 
Chi lo ha portato di soppiatto 
a Roma nella sede della FFSS7 

Lon Alberimi lo vuol sapere al 
più preslo E a momenti aveva­
no un mancamento 1 missini 
Poli Bortone Tatarella e Ser-
vello quando hanno visto illu­
strata sulla rivista King, un «or­
gia minuto per minuto» Che 
fanno' Smettono di sfogliare il 
giornale7 Macché, interrogano 
il governo 

Nei sotterranei di Montecito­
rio sono ammucchiate mi 
gitala milioni di interrogazioni 
parlamentari A volte mutili, 
spesso buffe grottesche comi­
che Roba da maresciallo dei 
carabinieri da vigile di quartie­
re da adunala condominiale 
o semphcemenle questioni da 
affidare al buon senso senza 
scomodare 1 aula solenne di 
Montecitorio Dove se tutto va 
bene qualche mese dopo un 
oscuro sottosegretario replica 
blaterando mezza sciocchezza 

STEFANO DI MICHELE 

Mauro Del Bue Filippo Caria 

in risposta ad una intera Chia­
ra Borghese che per 11 Secolo 
XIX à\ Genova segue le crona­
che parlamentari ne ha rac 
colto in un volume Signor pre 
siderite onoreuoti colleglli 
Sperling & Kupfer Editori una 
scelta di sorprendente comici­
tà Si chiede di tutto su tutto 
per conto di tutti Ecco I on 
Costa ad esempio che se la 
prende con il governo che a 
suo parere fa meno di niente 
per sostenere le «giuste rivendi­
cazioni del popolo lituano pri­
vato nel 19*13 della sovranità 

sulla propria terra dallo scelle 
rato patto tra Hitler e Stali™ 
«Nonostante 1 solleciti dell o 
norevole Costa - annota diver 
lita la Borghese- 1 lituani si so­
no dovuti liberare da soli» f 
che vogliamo fare per gli in 
dios Yanomami7 chiede pe 
rentona l on Cima Ecisivuol 
dimenticare dello scempio di 
Mount Graham la collina sa­
cra degli apache in Arizona' 
Si sappia che gli onorevoli Tio 
li e Russo non lo permetteran­
no mai 

Torniamo a faccende pm 

casarecce Ecco ad esempio 
gli onorevoli Ronchi e 1 amino 
che scendono in guerra contro 
Portfolio giochino scemo co 
me lutti 1 giochini del mondo 
di Repubblica Pare deducono 
1 due che «1 unica finalità del 
concorso sia quella di aumen 
lare le vendite del quotidiano» 
Che vergogna' E questo sia 
chiaro con «evidenti danni ai 
cittadini e allo Siate E se al 
larme deve essere che sia al 
larme vero Lo sanno quelli di 
Palazzo Chigi che dietro la 
Luiss la libera università di Ro 

ma si nasconde «il principale 
più efficiente e più sofisticalo 
centro di rcclulamente e di ad 
destramento di personale di 
altissimo livello da parte della 
Cia»> Ui notizia ArTWa da Staiti 
di Cuddia onorevole missino 
e chi deve e1» pregato di tenerne 
conio II deputato Palna inve­
ce con impelo e passione si 
fa interprete di una bistrattata 
categoria «Grande e la rabbia 
e il rammarico che la maggior 
parie dei tartufai ha dentro di 
se per lo stravolgente cambio 
di usi e costumi provocalo dal 
la legge n 752» 

Ferrovie libri e giornali dan 
no un gran da fare ad un bel 
pò di gente Non può darsi pa 
ce del fatto che 1 treni in transi 
to non si fermino più a Valdao 
ra Rasun Anteselva (Bolzano) 
lon Fbner II quale vuole an 
che sapere dal ministro delle 
Poste come mai la rivista Scia 
re utile come il pane dalle sue 
parti arrivi sempre in ritardo E 
il collega lorchio fa presente 
un altra incresciosa situazione 
ferroviaria «Inspiegabilmente 
tra Ponle Adda di Pizzighetto-
ne e Acquanegra Cremonese 
da mesi 1 convogli rallentano» 
Ma I occhio sul diretto non gli 
fa trascurare le scrofi gestanti 
che f.i il governo per fronteg 
giare il nschiodi morbo blu nei 
loro confronti7 Si attende ri­

sposta E della ex verde con 
verlila socialista Rovi Filippi­
ni tulio si può dire tranne che 
non abbia a cuore anche 1 prò 
blemi più minuti Alza cosi la 
sua voce contro un «gravissimo 
danno alle popolazioni di lepi 
elotten selvaggi Si erge invece 
a difesa dell «immagine dei 
formaggi italiani» forse favori 
to anche dal nome I on Peco 
rarei Scanio 

I- ai ragazzi chi ci pensa' 
Un intera pattuglia composta 
dagli onorevoli Campieri 
/ ambon e Frasson pronti ad 
immolarsi per impedire che 
vengano programmati in Tv 
prima delle 22 30 film vietati ai 
minori di 14 anni haivistomai 
che 1 pargoli si turbino sco 
prendo magari di colpo fac 
cende di cui 1 candidi parla 
menlan ne hanno certezza so 
no ancora ali oscuro Chi cine 
de chi si lamenta chi le spara 
grosse Come fa 1011 I assi 
e>uel missino perennemente in 
camicia nera 111 attesa che ci 
s< appi una seconda marcia su 
Roma Al tempo della guerra 
del Golfo si e offerto a Saddam 
in cambio degli ostaggi Italia 
111 Ma dal dittatore iracheno 
neanche una riga di risposta E 
prcien tenerci Cocciolone 
piuttosto che rischiare di nlro 
varsi lassi 

Repubblicani 
«D'Alema 
troppo duro 
con Alleanza» 
^m ROMA II Pri comprende 
la «freddezza' di Martinazzoli 
verso 1 progetti di Mario Se­
gni ma non la «durezza» di 
D Alema Lo scrive la Voce re 
pubblicano ricordando che 
I Edera si considera «una co­
stola costitutiva dell Allean 
za una costola che sa di do­
ver collaborare insieme ad 
altre con spinto aperto ma 
anche con tempi ormai slret-
II per olfnrc preslo agli italia­
ni un soggetto con caratteri­
stiche precise sui maggiori 
problemi del paese» 

Per la Voce che annuncia 
un suo imminente preciso 
progetto operativo» che con­
senta di pavsare dalle parole 
ai fatti non basta «misurarsi 
con la maggioritaria» per in­
nescare nuovi processi politi­
ci A fare la differenza-seri 
ve - e lo scioglimento dei 
due ghiacciai della politica 
italiana! cioè 1 unita politica 
dei cattolici e 1 «tabu ideolo 
gici che pesano a giudizio 
del Pn sui «diversi tronconi» 
del socialismo 

In questa logica la Voce 
afterma di «comprendere per 
certi versi la freddezza di 
Martinazzoli e di «compren­
dere meno la reazione dura 
di D Alema in quanto dal 
leader pidiessino il Pn si 
aspetta un interesse assai 
maggiore su quale possa es­
sere la definizione di un ag­
gregazione che si proponga 
di ottenere il consenso di 
quegli italiani che vogliono 
trasparenza pulizia e effi­
cienza Insomma I Edera 
«certe tirate non se le aspetta 
da chi ha responsabilità in 

qualche modo di guida E si 
schiera per la seconda volta 
in due giorni decisamente al 
fianco del leader referenda 
no 

Castagnetti 
Non chiudiamo 
a Mariotto 
ma lui sbaglia 
mm ROMA Mano Segni di 
chiara di volersi collocare al 
centro «dove e e già la IX e 
questo mi pare il problema 
col quale dovrà fare 1 conti» 
È quan to ha sostenuto Pier­
luigi Castagnetti c a p o della 
segreteria politica della De 
in un intervista anticipata 
dal «Popolo» Castagnetti ha 
criticato 1 iniziativa di Mano 
Segni de' la quale dice di 
«non capire bene d> d i e c o 
sa si tratti se di un partito di 
un movimento o una fede 
ra / ione di cose diverse 

«Non ho capi to b e n e ha 
detto Caslagnetti -chi siano 1 
compagni di viaggio di Se 
gni Nei ho capito quale sia il 
programma di questa nuova 
forma/ione' Per Castagnct 
ti però la sola cosa chiara e 
c h e Segni d o p o aver ipotiz­
zato una sua collocazione 
nella sinistra dichiara d i v o 
lersi posizionare a! centro 
«Ecco perche - ha spiegato -
Martinazzoli ritiene che il di 
scorso con Segni non sia 
chiuso Certo la De non pen 
sa di sopravvivere immobile 
al centro dello schierameli 
to» 

La De ha aggiunto Casta­
gnetti e consapevole che il 
centro dello schieramento 
«va conquistato tutti 1 giorni' 
con 1 iniziativa politica e af 
frontando 1 problemi con­
creti A Cas'agnetti appare 
«confuso e aggrovigliato' il 
panorama di chi ipotizza 
«posizioni nuove dentro ini 
probabili laboraton Allean 
za democrat ica Età Bota 
Iniziativa Pannella Costi­
tuente della strada Allean/a 
nazionale Nuovo polo pro-
gcvsista Situazione che im­
pone alla De U". di più» di re 
sponsabilila 

I poeti Q§ 
In edicola • i l " 

SEVKS italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 17 maggio 
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Versole 
elezioni 

Politica 
Dopo la ricusazione degli elenchi dei candidati 
in 14 comuni calabresi, una valanga di esclusioni (e ricorsi) 
in tutta l'Italia, da Milano a Vasto, dal Sulcis a Siena 
La Turco plaude al magistrato. Opinione diversa di Lipari 

M.ii'lcdi 

Troppi errori, decimate le liste 
Sulla quota per le donne scontro tra ministro e giudice 
Il giorno dopo la ricusazione delle liste calabresi da 
parte del pretore di Vibo Valentia e scontro sull'in­
terpretazione delta nuova legge. «É forzata l'interpc-
tazione data della norma sulla quota del 30"ó», so­
stiene il professor Lipari, giurista. Ma le donne del 
Pds calabrese e Livia Turco plaudono all'iniziativa 
del magistrato. Liste decimate in tutta Italia per vizi 
di forma o per insufficienza delle firme. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

M ROMA. Com'è difficile ar­
rivare all 'appuntamento del 6 
Untano. Le liste elettorali sono 
massacrate un po' ovunque. 
Sono state respinte anche se 
per motivi diversi- errori tecni-
ci-formali, firme di sottoscri­
zione insufficienti, candidate 
in numero non adeguato. Le 
polemiche esplodono dalle 
Alpi al Lilibeo, mentre si an­
nunciano ricorsi e mobilita­
zioni 

Ma ciò che più fa discutere, 
perchè in gioco è l'interpreta­
zione di un testo di legge, è 
l'esclusione delle liste in quat­
tordici comuni calabresi, per 
decisione della commissione 
elettorale circoscrizionale. La 
motivazione, come è noto, è 
stata esposta dal giudice Ga­
briella Reillo, ferma nel ricu­
sare le motivazioni della rap­
presentante del ministero del­
l'Interno, Maria Rosa Luzza. Il 
punto in discussione è la quo­
ta del 30'.o da assegnare alla 
«sesso di minoranza», in que­
sto caso alle donne. 

Il ministro Mancino anche 
ieri ha ribadito che la legge 81 
all'articolo 5 dice espressa­
mente che «nessuno dei due 

sessi può essere di nonna rap­
presentato in misura superio­
re ai due terzi». E quel "di nor­
ma" è il vero casus: per il mi­
nistero questa dizione non e 
vincolante, ma solo promo­
zionale di un indirizzo che 
Mancino auspica venga sem­
pre più affermato: cioè la pre­
senza femminile. Per il magi­
strato calabrese, invece, «le 
norme di legge, in special mo­
do in materia elettorale, han­
no natura cogente», cioè vin­
colante, Non solo: il presenta­
tore delle liste non ha motiva­
to in alcun modo, dice Reillo, 
la deroga alla legge, per cui si 
determina «la paradossale si­
tuazione che l'immotivata ec­
cezione diventa la regola e la 
conseguente generalizzata di­
sapplicazione della norma». 

Pollice verso, dunque: a Vi­
bo Valentia e negli altri tredici 
comuni calabresi non si vota. 
O meglio questo è il pencolo 
reale: infatti i partiti, pur po­
tendo ricorrere alla corte 
d'Appello, non hanno molte 
speranze di veder riconosciu­
te le loro motivazioni in tem­
po utile per il 6 giugno. 

A quel giudice calabrese 

Sondaggi, a Milano 
in testa Dalla Chiesa 
a Torino Novelli 
• • ROMA Si voleva un sin­
daco eletto direttamente, dai 
cittadini? E così sarà in pie­
no, nel senso che si preferi­
scono le persone alle liste 
che le candidano. E quanto 
emerge da un sondaggio ef­
f e r a t o dalla Swg per conto 
del Grl su un campione di 
1100 milanesi e 1200 torine­
si. 

Stando ai risultati della ri­
cerca le preferenze maggiori 
vanno a Nando Dalla Chiesa 
a Milano, nonostante il pieno 
di voti della Lega e a Diego 
Novelli a Torino. 

A Milano Dalla Chiesa, so­
stenuto da Rete. Pds, Rifon­
dazione comunista e Verdi, 

ha ottenuto stando al son­
daggio il 21,7"u dei consensi, 
seguito a ruota dal leghista 
Marco Kormentim al 21,3''.. 
Se al suo posto si fosse pre­
sentalo Bossi i voti sarebbero 
aumentati di un terzo. Di 
gran lunga distanziati seguo­
no Bassetti, candidato della 
De e di liste imparentate, con 
il M'-'u e con il 9".. Piero Bor-
ghini che corre, nonostante 
le polemiche degli ultimi 
giorni, per il Psi Le altre liste 
non decollano, attestandosi 
sull'I"». Bisogna infine calco­
lare in un terzo circa la quota 
degli indecisi, una percen­
tuale fondamentale per de­
terminare vittoria e sconfitta 
soprattutto al momento del 

ballottaggio. 
A Tonno Novelli distanzia 

tutti con il suo 27,5",',. L'ex 
sindaco della citta e sostenu­
to da Rete, Rifondazione co­
munista, pensionati e Allean­
za verde e per ora non ha ri­
vali: infatti secondo il son­
daggio lo appoggia anche il 
•16",, degli elettori' Pds, il \3!„ 

dei leghisti, il \A% dei repub­
blicani, l'8"ó dei liberali, il 7",', 
dei democristiani, persino il 
M"<. dei missini e il 21",, della 
lista Pannelli). In questo caso 
è evidente che nella scelta ha 
funzionato il ricordo dell'am­
ministrazione di sinistra di 
metà anni Settanta, quando 
Novelli militava nel Pei. Dopo 

di lui, secondo il sondaggio, 
arrivano appaiati al 9"., il le­
ghista Domenico Cornino e 
Valentino Castellani, soste­
nuto dal Pds, dai Verdi del 
sole che ride, da Alleanza 
perTonno. Il candidato della 
De e dei liberali, Giovanni 
Zanetti, 6 all'8,2Vu. Il comuni­
cato della Swg conclude os­
servando che «sarà interes­
sante capire se e come una 
parte delle forze economi­
che tradizionalmente molto 
influenti vorrà orientare favo­
ri e consensi a vantaggio di 
uno dei due candidati di cen­
tro e di sinistra, cioè Zanetti e 
Castellani, per evitare che al 
ballottaggio arrivino Novelli e 
il candidato della Lega». 

Conto alla rovescia per le elezioni amministrative, da sinistra a destra i candidati 
preferiti nei sondaggi per Milano e Tonno Nando Dalla ttiesa e Diego Novelli 

plaude invece la commissio­
ne per le pari opportunità e 
plaudono anche il coordina­
mento delle donne calabresi 
del Pds e anche Livia Turco, 
della Quercia, secondo cui 
quella decisione "Conferma 
l'efficacia di una norma che 
dimostrerà anche ai più sordi 
ed ai più ciechi quanto ab-

bianmo sempre affermato sul­
la ricchezza rappresentala 
dalla forza femminile che non 
può essere tenuta ai margini 
delle istituzioni politiche». 

Di diverso tenore, anche 
perchè -tecnica», l'opinione 
del professor Nicolò Lipari. 
Premesso che il legislatore 
procede quasi sempre per 

••approssimazione»!. I opinio­
ne del giurista è che la pantà 
'ionio-donna in Parlamento la 
si poteva realizzare altrimenti, 
perchè l'espediente adottato 
••è comunque facilmente aggi­
rabile». Raggiunge' "La posisi-
zone del giudice su quel "di 
norma" è forzata, anche per­
chè nella legge non si dice 

che la deioga debba essere 
motivata». Un punto, a favore 
di Mancino, dunque. Tuttavia, 
conclude Lipari: "Come sem­
pre accade la posizione dei 
giudici più estremisti concor­
rono a evolvere l'ordinamen­
to», che è quanto si augura il 
giurista. Questa opinione og­
gettivamente servirà a dar 

manforte ai partiti calabresi 
che tutti, senza eccezione al­
cuna, in queste ore stanno 
presentando t ricorsi alla corte 
d'appello di Catanzaro. 

Invece non ce n e slato bi­
sogno per altre realtà: in alcu­
ni comuni della Liguria, infat­
ti, il mancato rispetto della 
quota del 30". non ha ostaco­

lalo l'accettazione di alcune 
liste Ad Alassio, per esempio, 
solo Rifonda/ione comunista 
ha riservato alle donne i posti 
previsti: il Pds, invece, pur 
candidando a snidato Lore­
dana Nattero, nella lista ha in­
serito 3 donne invece di 7. In­
vece, a sorpresa, in alcune 
realtà siciliane è stato fatte» 
spazio alle donne, sfatando 
alcuni luoghi comuni. La leg­
ge regionale, leggermente di­
versa da quella nazionale, 
non contiene l'indicazione 
del 30", da destinare alle mi­
noranza, Ciò nonostante, vuoi 
per dare un segnale di rinno­
vamento, vuoi per una neces­
saria operazione di "pulizia" o 
per una diversa sensibilità po­
litica sono molte le donne 
presenti nelle liste. Alle falde 
dell'Etna la lista Patto per Ca­
tania ha collocato in testa alle 
sessanta candidature quattor­
dici donne, tra cui la pidiessi-
nd Anna Finocchiaro, le attrici 
Nellina Lugana e Mariella l-o 
Giudice, la preside Zina Bian­
ca, la verde Eliana Raserà. 

Liste che vanno, liste che 
vengono. In realtà vanno sol­
tanto Clamorosa esclusione 
della De nel collegio di Rosa 
Russo Jervolmo. A Vaslo il 
partito all'ultimo momento ha 

cambiato alcune candidature 
e per questo non parteciperà 
alle eiezioni. Anche Rifonda-
zione è stata esclusa, ma per 
un VIZIO di forma. Come quel­
lo, clamoroso, di Nuxis, citta­
dina sardadel Sulcis. l'nica li­
sta per i 1700 abitanti e pure 
sbagliata: infatti hanno messo 
nell'elenco dei consiglieri co­
munali solo 8 nomi invece di 
9, ritenendo che il candidato 
alla carica di sindaco potesse 
e.ssere considerato il nono no­
me nehiesto. Poi ci sono i casi 
delle firme insufficienti per la 
presentazione delle liste: con 
questa motivazione sono state 
esclusi il Msi a Torre del Gre­
co, la Rete e la Lega a Siena. 
Su questa questione, intanto, 
proprio il Carroccio ha deciso 
di aprire una vertenza a Mila­
no (dove sono state escluse le 
candidature del Psdì e di Ti­
ziana Maiolo degli antiproibi-
ziomsti), sostenendo che, 
tranne la Lega, la Rete e il Pds, 
tutti gli altri parliti hanno bara­
to. Chiederà pertanto alla 
commisisone elettorale di 
estrarre a sorte i nomi di venti 
sottoscrittori per ogni lista per 
verificare se hanno regolar­
mente de]X>sitato la loro fir­
ma 

Programma «d'ordine» contro immigrati, nomadi, comunità di accoglienza 

Arrivano i Bot alla milanese 
La Lega ora li vuole comunali 
«Nessun apparentamento con liste patacca». La Le­
ga a Milano minaccia ricorsi contro tutti. E presenta 
un programma moderato allo scopo di togliere voti 
al centro di Borghini e Bassetti. Privatizzazioni, guer­
ra alla criminalità ma anche ad accattonaggio, im­
migrati e nomadi: via la legge Martelli, e via i centri 
di prima accoglienza. E per risanare le casse comu­
nali il Carroccio promette i Bot alla milanese. 

ROBERTO CAROLLO 

• H MILANO. «Una proposta 
anti-romana? Diciamo una 
proposta pro-Milano». Cosi il 
candidato della Lega Nord, 
Marco Formentini commenta 
una delle idee-forza della Le­
ga per Palazzo Marino: quella 
dei Buoni ordinari del Comu­
ne garantiti dalle proprietà de­
maniali. Niente di rivoluziona­
no, sia chiaro. Qualcosa del 
genere avvenne tanti anni fa 
per finanziare il primo tronco­
ne della metropolitana. «Ma 

allora - precisa il numero due 
del Carroccio - non c'era la 
Visentini che ha ucciso l'auto­
nomia impositiva». Così i Boc, 
Buoni del Tesoro alla milane­
se, sono entrati ufficialmente 
nel programma della Lega, 
sotto la voce Bilancio e /man­
za locale. «Non possiamo 
aspettare che Roma faccia il 
promesso riordino della fi­
nanza locale - dice Formenti­
ni - dobbiamo cominciare àa 
subito a ridurre la cappa della 

politica sull'economia». 
Mentre Nando dalla Chiesa 

apre la campagna al Teatro 
Nuovo insieme a Pds, Rete, Ri-
fondazioné. Verdi e Lista per 
Milano; mentre al centro è 
sempre bagarre fra il pattisla 
Teso, l'ex de Bassetti e l'ex 
sindaco Piero Borghini, con il 
Giornale montaneiliano a in­
vocare le «primarie sulle pri­
marie» per arrivare a un candi­
dato unico da contrapporre 
agli «opposti estremismi»; 
mentre infuria la guerra della 
carta bollata fra liste minori 
escluse all'ultimo momento 
(Tiziana Maiolo e Psdi), an­
che la Lega presenta il suo 
programma. Siamo all'hotel 
Cavalieri di Piazza Missori. 
L'ha messo a disposizione 
l'ex boiardo eli Sialo Roberto 
Bernardelli. passato armi e 
bagagli dai Pensionati al mo­
vimento di Bossi dopo aver 
messi in crisi la Giunta Borghi­
ni sulle privatizzazioni. Ma og­

gi che c'è da conquistare voti 
anche fra i ceti moderati dere­
gulation e privatizzazioni non 
sono più un tabù. Anzi. "Priva­
tizzare per risanare» si legge 
nel programma del Carroccio. 
«Poche regole e sacre, dettate 
dal pubblico, e tanta attenzio­
ne al privalo» spiega il capoli­
sta Roberto Ronchi. Per il re­
sto slogan buoni per tutti, do­
po Tangentopoli. Del tipo «Ba­
sta con l'urbanistica contratta­
ta, appalti chiavi in mano, 
nuovo piano regolatore». O 
mirati al voto di commercianti 
e operatori, come «La Fiera 
non si tocca, resterà in città». 
O apertamente rivolti all'elet­
torato d'ordine. Così su immi­
grazione, nomadi e comunità 
di prima accoglienza si va giù 
pesante: «Bastacon l'intollera­
bile accattonaggio nelle stra­
de degli extracomumtari, a 
magrebini e africani adesso si 
sono aggiunti anche gli slavi». 
Stop al lassismo con i nomadi. 

Mario Formentini 

la prostituzione, l'occupazio­
ne abusiva di case popolari. 
La legge Martelli va rovesciata 
come un guanto. E le stesse 
comunità di pnma accoglien­
za sono un'esperienza da 
chiudere: «Troppo costose e 
investibili». 

Infine unti durissima pole­
mica contro le formazioni di 
disturbo, definite "liste patac­
ca». Su tutte la Lega Alpina di 
Gremmo e Prosperini e l'Al­
leanza lombarda della signo­

ra Angela Bossi in Bnvio, la 
«sorella terribile» del senatur, 
alle quali Formentini promet­
te vendetta, tremenda vendet­
ta, mentre l'on. Luigi Negri 
parla di scandalo: «Queste 19 
liste sono una vergogna. Le 
uniche firme sicuramente au­
tentiche sono le nostre, e forse 
quelle del Pds e della Rete. Le 
altre sono tutte fasulle. Volete 
una prova'' Alla De, in via Ni-
rone, non c'era neanche il no­
taio». 

Mancano firme e certificati, ma ottiene la convalida 

Record di irregolarità 
per la lista de di Aversa 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i NATOLI. Non ci sono i cer­
tificati elettorali, tantomeno 
quelli dei sottoscrittori, non c'è 
nemmeno una donna in lista, 
due candidati si dimettono, 
ma tutto questo non conta per 
il presidente ed i componenti 
della prima sottocommissione 
elettorale circondariale di 
Aversa, perchè la lista che vio­
la palesemente la nuova nor­
mativa per l'elezione diretta 
del sindaco è la lista De. Tra 
coloro che hanno preso la de­
cisione c'è anche l'ex commis­
sario straordinario dello scu-
docrociato, diventato pochi 
giorni fa componente del Co-
reco. 

La vicenda, quasi grottesca, 
è comincia sabato scorso, la 
De si presenta con le firme dei 
sottoscrittori convalidate da un 
funzionario che era in ferie, 
senza certificati elettorali, sen­
za quelli dei candidati e tanto­
meno di quello alla carica di 
sindaco Non c'è neanche il 

collegamento fra sindaco e li­
sta. Il"segretario comunale scri­
ve tutto e manda alla commis­
sione che deve verificare la le­
gittimità delle procedure. Tutti 
danno per scontato: la De è 
fuori dalla competizione elet­
torale, le violazioni, tante, sal­
tano agli occhi II pretore, Pa­
squale" Giuliano, presidente 
dell'organismo di controllo è 
costretto a compilare un ver­
bale in cui afferma che i certifi­
cati gli sono stati presentati 22 
ore dopo la scadenza, che gli 
stessi non sono 400 come pre­
scrive la legge, ma solo 32f>, 
che le attestazioni sono carenti 
e che manca il collegamento 
fra lista e sindaco Insomma la 
lista deve essere esclusa 

Il dottor Giuliano, perù, non 
s'arrende, e nonostante la leg­
ge sia del mar/o di quest'anno, 
va a scavare un paio di senten­
ze del Tar degli anni scorsi e 
decisioni di altre commissioni 
elettorali basate sulla vecchia 
normativa, per naprire i tenni-

ni Fa di più. invece di invitare 
a sanare subito le illegalità, al­
lunga i termini, convoca i rap­
presentanti della De per mette­
re a jx>sto tutto e uecide- è tut­
to in regola 

Durissime le prese di posi­
zione delle opposizioni L'o­
norevole Imposimato del Pds 
hd presentato una interroga­
zione al ministro di grazia e 
giustizia e a quello dell intemo 
sulla vmeendu ed ha chiesto al 
presidente della Corte di ap­
pello di prendere iniziative, 
mentre l'onorevole Giuseppe 
Gambale della Rete chiederà 
al ministro di avviare una inda­
gine sul comportamento del 
magistrato. 

Intanto un altro sconcertan­
te episodio avviene in provin­
cia di Salerno, a Pisciano. Qui 
il sindaco si è visto annullare 
una sentenza della cassazio­
ne, dalla locale corte di appel­
lo. Questo lo ha rimesso in gio­
co e gli ha pennesso di npre-
sentarsi come sindaco. Ui lista, 
neanche a dirlo, è sempre De 

I ,V.F 

" : ;,"-*"• ":; . . : La De d'Abruzzo travolta dalle inchieste sulle tangenti 
Annullata la lista a Vasto, roccaforte democristiana e collegio senatoriale di Rosa Russo Jervolino 

Frana lo Scudocrociato di Gaspari 
Dall'Abruzzo, già feudo gaspariano, arrivano se­
gnali di una De allo sbando. A Vasto, collegio 
elettorale del ministro Rosa Russo Jervolino, dove 
si vota il 6 giugno la De si è vista respingere la lista, 
insieme a quella di Rifondazione, per irregolarità 
nella raccolta delle firme. A Guardiagrelc la De 
non riesce nemmeno a presentare la lista, ad Atri 
si spacca in due. 

LUCIANA DI MAURO 

• i KOMA A Vasto, in provin­
cia di Chieti. patria di Remo 
Gàspari e collegio senatoriale 
della presidente della De, il mi­
nistro Rosa Russo Jervolino, la 
De fa «harakiri», sbaglia la pre­
sentazione delle liste e la com­
missione elettorale manda­
mentale la esclude dalla com­
petizione del 6 giugno, per un 
vizio di forma e per irregolarità 
nella modalità di raccolta delle 
firme nella formazione della li­
sta dei consiglieri. Vaslo è una 
roccaforte del potere de in 

Abruzzo. Alle ultime ammini­
strative aveva dato alla Balena 
bianca il 62 per cento dei suf­
fragi, ma ora è anche il centro 
di uno degli spezzoni più rile­
vanti della tagentopoli abruz­
zese. Il vecchio gruppo diri­
gente de è nel ciclone per i 
concorsi truccati alla Usi e al 
comune per gli scandali relati­
vi ai lavori pubblici. Per non di­
re dell'ex assessore regionale 
all'industria e al commercio, 
Giuseppe Molino, nonché se­
gretario della De vastese in­

cappato insieme agli altri com­
ponenti della giunta regionale 
nel più nolo scandalo dei ton­
di Cee. Respinta dalla commis­
sione elettorale anche la lista 
di Rifondazione comunista an­
ch'essa perviziodi forma, 

l*a nuova legge elettorale la 
commissione elettorale, pre­
sieduta dal doti. Mano Della 
Porta, presidente del Tribunale-
di Vasto, ha respinto la lista 
della De e quella di Rifonda­
zione perchè non in regola 
con le modalità di sottoscrizio­
ne previste dalla nuova legge 
elettorale. Questa richiede che 
la sottoscrizione degli elettori 
venga (attta per la presentazio­
ne di una lista di candidati e 
non in calce al simbolo di un 
partito. Sembra proprio, inve­
ce che questo non sia avvenu­
to per ì sottoscrittori della lista 
de e di Rifondazione. Nella 
motivazione della sentenza 
della commissione elettorale è 
scritto che «dalla documenta­
zione prodotta non è ricavabi­

le alcun elemento che sia pure 
indirettamente dimostri che al 
momento in cui le sottoscrizio­
ni sono state raccolte le candi­
dature erano state già forma­
lizzate ed i firmatari erano a 
conoscenza dei loro nomi e li 
approvavano». Krrore di forma 
ma anche di sostanza per la 
De. Esiste, infatti, il fondato 
dubbio di aver modificato al­
l'ultimo minuto la composizio­
ne della lista. In base a una di­
chiarazione verbalizzata del 
giudice conciliatore che ha au­
tenticato le firme, almeno uno 
dei nomi dei candidati de, 
•non era ncompreso nella lista 
posta sul suo tavolo e mostrata 
agli elettori». 

Vicesegrelana della De di 
Vasto è la signora Maria Tere­
sa Ferrara Molino, moglie del­
l'ex assessore, si è dimessa, 
raggiunta al telefono spiega 
che le sue dimissioni non sono 
legate alla vicenda: «Era pattui­
to in termini politici che il mio 
compito terminasse con la 

presentazione delle liste». In­
somma il suo nT^\ mandato e 
termine concordato con i 
commissari nazionali inviati 
dal ministro Jervolino, Raffaele 
Cananzi, ex presidente dell'A­
zione Cattolica, e il deputato 
lodice. Li direttiva dei com­
missari era stata: rinnovamen­
to totale della lista Ma. come 
da copione tradizionale, sem­
bra che nella nottata precen-
dente la presentazione delle li­
ste siano stati reinsenti in lista 
tre assessori e un consigliere 
precendentemente esclusi in 
base al codice deontologico 
de perché avevano alle spalle 
più di un mandato Si annun­
ciano ricorsi al Tar da parte di 
De e di Rifondazione, per il 
momento il lizza ci sono solo 
due liste «Insieme per Vasto» 
che vede uniti Pds, Psi, Pri, 
Psdi, Pli e Verdi e che 0 stata 
promossa da personalità e as­
sociazioni della società civile e 
la lista «Rinnovare» d'ispirazio­
ne missina 

Scenario di una De abruzze­
se allo sbando. Se a Vasto la li­
sta è stata esclusa dalla com­
petizione, a Guardiagrelc altro 
centro del teatino, dove si va 
alle urne la De non si presenta 
neppure. Forte di circa il 40 
per cento dei sulfragi alle pre-
cendenti amministrative e di 
13 consiglieri su trenta, per fai­
de interne non è riuscita a pre­
sentare la lista. A Guardiagrele 
il 6 giugno ci sarà una sola lista 
di coalizione che comprende 
Pds, Psi. Rifondazione e Pli. A 
San Demetrio piccolo comune 
dell'aquilano stesso copione la 
De non riesce a presentare la 
lista, in Abruzzo si vota in 72 
comuni e da molte parti arriva­
no segnali di una De con l'af­
fanno o spaccata È il caso di 
Atri centro del teramano dove 
la De non solo non ha capacità 
di coalizione, ma si spacca e si 
presenta con due liste- una De 
e un'altra all'insegna dei «po­
polari» nati all'ultimo minuto e 
senza l'imprimaturdiSegni. 

Il Convegno nazionale di Aurora 
Roma, 1 4 - 1 5 maggio 

1 Venerdì 14 Maggio /1 Sessione 

Palazzo Valentin., ore 9 30 
Relaziono di G. A agone 
per la Presidenza di Aurora 
Ore 10.30 • Intervento di M D'Alema 
Ore 11.30-14.00-15.00 -16.30 
Dibattito per Commissioni 

I Commissione 

Una proposta di legge del Pds su 
didattica, stato giurìdico e 
economico per università e 
ricerca, concorsi. 

Presiede Masmi 
Introduce: Mancina 
Intervengono: Bottini, Bernardini, R. 
Simone, Figa Talamanca, Giuliani, 
F Merloni 
Conclude' Bassanini 

1 Venerdì 14 Maggio / Il Sessione 

Palazzo Valentin), ore 15 30 

Assemblea nazionale delle 
presidenze e dei delegati di 
Aurora. 
Discussione e volo sulla relazione 
della presidenza nazionale e sulla 
proposta di statuto 

Partecipa Luigi Berlinguer 
Conclude1 Giuseppe Cruaf«inte 
capogruppo Pds Sonato 

• v 

Il Commissione 
Via Botteghe Oscuie, ore 9 30-15 30 

L'autonomia e oltre. 
Governare il processo 
autonomistico. 

Presiede' Nocchi 
Introducono: Sangiorgio e Alberici 
«Autonomia e cnten di 
programmazione del sistema 
universitario" 
Saranno disponibili gli schemi delle 
comunicazioni di' Silvestri, 
Pedagnoli, A. Simone. Fiogna, 
Bosco, Moscati, Ziparo. Allulli, 
Cosaratto 

1 Sabato 15 Maggio / III Sessione 

Palazzo Valentmi, ore 9 30 

Crisi italiana, innovazione 
tecnologica, ricerca. 
(G Orlandi e A Tenore, presidenza 
nazionale di Aurora) 
Coordina' Bassolmo 
Discutono- L Berlinguer, F Farinelli 
(Cgil). U Rosa (Contindustna) 
Partecipano Pennacchi, Vacca, 
Cazzamela, Misrti, Barzanti, Cavaliere, 
Bosco, Giannotti, Vesenlini, De Julio, 
Chinante, Rutto 
Intervino Umberto Colombo 
ministro per l'Università 
o ta ncerca scientifica 

1993 

III Commissione 
Via Bottege Oscure, ore 9 30-15.30 

L'autonomia e oltre. 
Prospettive per II sistema di 
ricerca. 

Introduco' Silvani 
Intervengono- Rova, D'Alessio, 
Marghen, Ardente. R flumme, 
S. De Julio 
Concludo F Longo 

1 Sabato 15 Maggio (IV Sessione 1 

Palazzo Valenitni, ore 15 30-17 00 

Elezione delle presidenza 
nazionale. 

Interventi e proposte delie delegaz<oni 
Conclusione dei lavon 

? 
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Questione 
morale 

~~ in Italia 
Sono accusati di aver «gestito» appalti Fs per 200 miliardi 
con una tangente del 3%. Le quote, secondo il racconto 
che fa un industriale arrestato, sarebbero finite a De, Psi 
e anche al Pci-Pds. «Categorica smentita» della Quercia 

I u r i i 7ru 

Lo bealo lerroviano 
rji Roma Termini 

al centro I ex ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini 

e sotto Pietro Verzeletti 

«Travedine d'oro», quattordici arresti 
Coinvolti funzionari, imprenditori e dirigenti cooperativa 
Quattordici ordinanze di custodia cautelare e un av­
viso dt garanzia Per le «traversine d'oro» in carcere 
funzionari, imprenditori e dirigenti di una cooperati­
va. Pietro Tognolt, titolare dt una ditta del Bergama­
sco, parla di un «sistema» imposto da un collabora­
tore dell'ex ministro Bernini per dividere tangenti tra 
De, Psi, Pci-Pds e ministero dei Trasporti Botteghe 
oscure «notizie prive di fondamento» 

NINNI ANORIOLO 

• 1 ROMA Appalti por due 
cento miliardi un «[isso' del tre 
percento (inno in tangenti Un 
imprenditore di Bergamo parla 
con i giudici romani e imme 
datamente dopo un nuovo ci 
clone investe le Ferrovie dello 
Stato Lo hanno già definito "lo 
scandalo delle traversine d o-
ro" Al centro quattro commes 
se per la reali^a/ione delle as­
si di cemento sulle quali istal­
lare le rotaie ferroviarie Quat 
lordici mandati di cattura e un 
avviso di garanzia sped.'i dalla 
procura della Repubblica di 
Roma Sono finiti in carcere 
accusati di comi/ione funzio­
nari ministeriali, imprenditori 
privati e dirigenti di una eoo 
perativa emiliana E questo 
mentre Pietro Tognoli 50 anni 
• 1 imprenditore arrestato .1 Ro­
ma la scorba settimana • tira in 
ballo I ex ministro dei Traspor 
ti. Carlo Bernini De, Psi ma 
anche il Pci-Pds per una tan­
gente di un miliardo e duecen­
to milioni Botteghe oscure 
«smentisce categoricamente 
ogni coinvolgimelo» Quelle 
notizie, secondo una nota del 
la segreteria -servono ad ali­
mentare una campagna di 
stampa denigratoria che dura 
da diversi giorni» Gli stessi ma­
gistrati parlano a proposito 
del Pei Pds di -afferma/ioni 
tutte da verificare» 

Tognoli avrebbe detto di 
aver versato personalmente 
denaro a Vincenzo Bal/.amo 
per il Psi, e a Severino Citaristi, 
per la De Altri invece - le coo­
perative - avrebbero avuto I in­
carico di pensare a Botteghe 

oscure L imprenditore titolare 
di una industria di prefabbrica­
ti la Ipa di Godano avrebbe 
confessato ai magistrati roma 
ni che per appalti da 200 mi 
Lardi di lire sarebbero stali 
versati sei miliardi di mazzette 
Il 10 « di quella cifra sarebbe 
stato girato a Franco f-erlin 
e oilaboratore dell ex ministro 
Bernini il 60' n sarebbe stato di­
viso tra De Pds e Psi 11 venti­
cinque per cento al primo il 
venti al secondo il quindici al 
ter/o 

Dopo il racconto fatto dal 
I imprenditore ai giudici roma­
ni 1 pm Vinci Misiani Cavallo­
ne e Galasso, hanno chiesto al 
gip Francesco Monastero, I e-
missione di M mandali di cai 
tura In carcere sono finiti con 
I accusa di corruzione Anto 
nio Di'leodoro rapprescntan 
te legale della società «Omsc» 
di Teramo Angelo Ursino e 
Stefano Greco rappresentanti 
legali della «Sccv» di Catania 
Claudio Masoni della "Masoni 
precompressi' di Modena Al­
do Buttini della «Picsse»di Par 
ma, Angelo Mannelli della Ce-
vip Edil di Roma Gianluigi Ga­
relli della »lnprevib' di Tonno 
Eros Musa e Dario lori della 
«Coop 7 di Reggio Emilia 
Walter Monteveccni e Giusep­
pe Squillaci rispettivamente 
amministratore delegalo ed ex 
amministratore della "Vianini 
Industrie» Rodovico De Vito 
funzionano della segreteria 
dell' ex ministro Bernini già de­
tenuto a Milano per un altra vi­
cenda giudiziaria Franco 
Pompei funzionario delle Fs 

latitante (ino alla tarda serata 
di ieri risultava ancora f ranco 
Ferini consulente di Bernini 
Una informazione di garanzia 
per corruzione à siala notifica­
ta ali imprenditore romano 
Franco Caltagirone (al gruppo 
Caltagirone fa capo la <Viani-
ni») 

La stona raccontata da 'I o 
gnoli parte dall 89 Le imprese 
che fabbricano in tutta Italia le 
traversine di cemento non ri-
cevettcro pili commesse dal 
ministero dei Irasporti Cosi 
decisero di parlare con Ferlm 
Il collaboratore del ministro 
Bernini disse che si poteva (are 
un accordo tra le imprese 
Avrebbero dovuto mettere in 

piedi una sorta di consorzio di 
fallo Poi versare tangenti del 
3 percento sul valore di ogni 
commessa denari da dividere 
tra ministero e 1 tre partiti Si ar 
rivo cosi ali assegnazione al 
traverso gare pilotate e subap­
palti delle commesse Poco 
prima del Natale del 1990 gli 
imprenditori si r.unirono mi 
sero assieme 1 soldi in rappor 
lo alle commesse ricevute da 
ciascuno e divisero le quote 
l n miliardo 1 mezzo per la Dt 
1 200 000 per il Pei 900 milioni 
per il Psi La quota rimanente 
di quei sci miliardi era destina 
ta al ministero dei Trasporti 
L imprenditore bergamasco 
sarebbe stalo poi ine.ine ito di 

far giungere a piazz 1 del Gesù 
e a via foniaccll! le quote e he 
spettavano a De e Psi A fare 
arrivare quel miliardo e due 
cento milioni a Botteghe ose u 
re - avTebbc detto dovevano 
pensarci 1 dirigenti della «Coop 
7' di Reggio Umilia I. opera 
zione sarebbe andata avanti 
dal luglio 1991 al gennaio 
199S Ma il Pei - poi diventato 
Pds sarebbe slato coinvolto 
set ondo I imprenditore fino,il 
1902 «Li magistratura f.ir 1 be 
ne ad indagare - dice Massimo 
D Alema • ma una cosa e il fa! 
to che le cooperative possono 
untare a montare il festival 

dell Unita un altra cosa sono 
le tangenti > 

7 ^ * Pietro Verzeletti contrattacca e querela «Il Mondo» 
«Mai stato il tramite di tangenti per il Pci-Pds». Lunga attività al San Paolo di Torino 

«Banchiere occulto? Non scherziamo» 
Verzeletti contrattacca. Non ci sta a passare per «il 
banchiere occulto» del Pci-Pds, tramite di illeciti e 
tangenti. Respinge tutte le illazioni contenute nel­
l'articolo de // Mondo e ha già deciso di querelare il 
settimanale per diffamazione «1 miei comporta­
menti al S. Paolo e alla Lega delle cooperative sono 
sempre stati limpidi». Greganti7 «Lo conosco, ma tra 
noi mai nulla di men che chiaro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• 1 BOLOGNA «Si tratta di una 
vera e propria provocazione 
Contro di me e contro il Pds» 
Pietro Verzeletti il «banchiere 
rosso» indicato da // Mondo 
come il «punto di riferimento il 
gestore occeilto delle tinanzc 
elei partito» dice di essere da 
tre giorni immerso in un «incu­
bo» Proiettato nel bel mezzo 
di Tangentopoli «a freddo' 

con titoli sui giornali e nei tele­
giornali ha deciso di passare 
al contrattacco Dopo la prima 
secca smentita, ieri liti di imo 
vo preso carta e penn.i An/i 
lento per ricordare che i magi 
strati di Milano hanno già di 
chiarito che su di lui non c e 
aperta alcuna inchiesta e che 
•ai mici legali che gli offrivano 
la mia disponibilità hanno det 

to di non essere 'nteressati a 
sentirmi' Quindi una querela 
con richiesta di «ingenti danni 
morali e materiali' al settima 
naie della Rcs Verzeletti ha r-A 
anni 0 di l'ormo anche se da 
alcuni binili vive a Bole>gna Li 
sua stona di banchiere cornili 
eia nel 1976 quando il Comu 
ne di Te>nno lo designa nel 
consiglio di amministrazione 
del Banco S Paolo Ci resta per 
l'ialini poi lascia per dare vita 
alla Banec la Banca dell eco­
nomia cooperativa costituita 
per iniziativa eielle cooperative 
della L'ga Resta pero nel con 
sigilo della S Paolo Bank pic­
colo istituto con sede a Vienna 
controllalo dalla casa madre 
torinese 

Verzeletti, lei smentisce 
ogni coinvolgimento. Ma al­
lora il .suo come come può 
essere venuto fuori? 

Non le) so proprio Cerio sono 

preoccupato per un giornali 
smo che mette insieme qual­
che coincidenza e poi senza 
verifica alcuna li da in pasto al 
I opinione pubblica 

Quali coincidenze? 
Credo che la fantasia eli ciuul 
cimo abbia accostato il fatto 
elle sono te)nnese militante 
del Pe i prima e poi del Pds e 
non posso non avere eone> 
sciuto Primo Greganti che so 
no consigliere di una banca di 
Vienna e poi clic sono stato 
alla Lega delle e ooperalivc 

Qual era il suo incarico al 
San Paolo 

Lro nel consiglio eli ,11111111111 
strazione e componente il eo 
untalo esecutivo elette) seni 
pre all'unanimità Ilo sempre 
goduto della stima dei elingen 
ti di cui ho elifeso la professio­
nalità I" il San Paolo diventata 
I 1 prima banca italiana e certo 
al di sopra eli ogni sospetto 

Semmai ho ricevuto cn'ichc 
da alcuni dirigenti del Pei pe r 
chC dicevano 1111 ero omolo 
gaio alla tecnostruttura della 
banca 

Ma Greganti lo conosce? e 
quali rapporti ha avuto con 
lui? 

Certo Lui diceva 1! suo me'stie' 
re e 10 il mio Gli unici rapporti 
sono stati quelli per 1 quali 10 
gli consegnavo in quanlo ani 
nunistratore dc'la federazione 
del Pei di lorino buona parte 
degli emolumenti che ricevevo 
come amministratore del San 
Paolo I litio tegiltimo e pubb'i 
co 'lautoclic come risulta elai 
bilanci sono slato il singolo 
maggior contribuentc del Pe 1 
Dico di più Al S in Paolo deci 
eleuiuio eli revocare 1 fieli ai 
pallili Pei e ompreso dando 
una interpretazione estensiva 
della legge che proibisce n o n 
tributi dire Iti de Ile banche alle' 

Coopsette: «Siamo 
estranei, i giudici 
facciano subito luce» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 

•IRHiGK) LMIIIA Sono 
veterani della Cooptilo 

gre)ssa azienda del scitele 
costruzioni 1 due reggiani fi 
ulti nuli elenco degli emhni 
di custodia cautelare elle 1 
magistrati eli Reggio I nulla 
hanno firma:.) nel quadro 
delle indagini sugli appalti 
delle ferrovie dello State) 
t ros Musa 10 anni residen 
te nel comune di Cadelbo 
sco di Stipra e il direttore 
della divsione prefabbricati 
dove si costruiscono tra l al 
tro traversine per 1 binari Da 
rio lori 61 anni domiciliato 

ni citta e stato dirigente del 
I ufficio commerciale fino al 
I990 attualmente e in pcn 
sione ma conserva rapporti 
eli collaborazione attraverso 
una partecipata dell azu li 
da 

Ieri mattina gli agenti de l 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza 
Hanno perquisito le loro .ibi 
tuzioni e i loro uffici seque 
slrando alcuni documenti 
Non hanno invece potuto 
eseguire i provvedimenti re­
strittivi perette I due per 
motivi diversi non erano in 

casa al 11 ionie Ilio de'IL) visita 
dele flamine' gialle Sia Musa 
elle lori sono stati successi 
v,imeni" avvisali dai familiari 
e daie olle gin ed hanno rag 
giunto autonomamente Ro 
ma Già ieri pomeriggio as 
sistihdall avvocato liianfran 
eo Maris sono siati sentiti 
dai m ìgistrati che li accusa 
no di corruzione e di viola 
/ ione della legge sul finali 
/ lamento pubblico ai parliti 
con riferimento M\ alcune 
forniture di traveisine alle 
ferrovie avvenute tra il l')S'l 
e il 1<I')J 

Sulla loro posi/ie)iic non si 
conoscono molti partieol in 
Sem Iva comunque clic sia 
no considerati il tramile per 
il passaggio di tangenti al 
Pei Pds Gli inquirenti riten 
gono infatti che 1 vari un 
pre nditon coinvolti ne II in 
dagme pagassero separata 
mente a diversi 'referenti pò 
litici in questo quadro agli 
uomini della eoo]) «irebbe 
spettato appunto 1 ex P o Le 
perquisi/ioni e gli ordini di 

e iistodia 1 1 ine o di Mus 1 e 
lor, sono arra iti dopo che 
già d.i alcuni giorni circola 
v ino vex 1 sul |Hjssibile coni 
volgane nto di (oo/jvtli' in 
questo enne siinofilon" della 
multiforme t iitgeiito|M)li ila 
Ile a 

I a/ ienda li i pe ro se mpre 
elicili,ir ito la propri 1 —slra 
ne ita a storie di tangenti lori 
sera la dire/ione di C oopset 
le ha diffuso un e oinuincuto 
molto asettico nel quale 
dopo una sintetica ne ostri) 
/ ione della giornata «si lor 
mula I auspicio e h< la magi 
stratura poss 1 e elermeute la 
re luce-* sulla vice nda ee II' i 
loro volta 1 mg Musa e il 
Geometra lori siano posti 111 
' ^udizione .1 breve dichia 
nre la loro posizione II eo 
inimicato termina esprime!) 
ciò «fidile 1.1 nel buon oper.i 
to» del due In .la ufficiosa 
dirigenti dell azienda insisto 
no sulla tesi che I azienda 
co))])eraliva non hu mai pa 
gaio partiti ed uscirà quindi 
pulita dall indagine 

(or/e politiche 
Nel '90 lascia il San Paolo, ri­
mane però nel consiglio del­
la consociata austriaca, la 
San Paolo Bank. Perchè? 

Sono rimaslo perche quello e 
un punlo di osservazione sulla 
crisi dei paesi dell Usi e sulle 
loro prospettive economiche 
dopo la caduta del muro 

Ma poteva anche essere lo 
strumento per operazioni il­
lecite, tipo quelle di cui si 
parla? 

Assolutamente no si tratta di 
un piccolo istituto gestito con 
estremo rigore Dell attività 
operativa si occupa un cornila 
lo di gestione separale) dal 
consiglio di sorveglianza 

Veniamo alla Lega delle coo­
perative, per la quale lei atti­
va la Banec: un altro stru­
mento «sospetto»?. 

Non scile rziamo Alla Banec 

non abbiamo mai avuto r ip 
porti con partiti Siamo nel pe 
nodo SS 92 Una fase nella 
quale il rapporto Ix'ga partiti si 
fa sempre più critico C e una 
fortissima aulonomiz/u/ione 
delle imprese che non acceda 
no pm riferimenti politico 
ideologici Da parte delle eoo 
peralive si mette in discussione 
anche il ruolo di «sistema del 
la Lega Una linea che 10 pe 
raltro non condivido 11 fallo e 
elle 10 sia in I/ega sia nel Pei 
Pds sono un grande isolato 

Per la sua posizione riformi­
sta? 

Per questo e,incile pere he non 
sono mai entralo nei gin giù 
sti Sono rimasto sempre me 
stesso con la mia cultura e le 
mie posizioni Anche noli otto 
bre scorso quando la Banes. 
«scivola'sulle operazioni u n a 
luta pur non essendo 10 il di 
retlo rcspejnsabile ho elalo le 
dimissioni 

Non ancora noti i destinatari dei provvedimenti firmati dal gip Ghitti. Interrogato il finanziere Varasi sul caso Enimont 

arresti 

«Rivelazioni» giornalistiche 

Pioggia di smentite e querele 
per gli «scoop» de «11 Mondo» 
sui rapporti fra Coop e Pds 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MII.AV) Il Pds attraverso I 
suoi rip,irc cn'inM legili Ila 
deciso d, promuovere contro il 
settimanale // mondo tutte le 
iniziative giudiziarie volte a tu 
telare la propria onorabilità 
oltreché a ripristinare la venta' 
Lo annuncia con un comuni 
calo emanato ieri da Botteghe 
oscure specificando che «le 
azioni giudiziarie mirano an 
che al risarcimento del danno 
visto che le antie ip i/ioni del 
settimanale hanno consentito 
a gran p irte delle [estate fior 
nalistiche di condurre negli ul 
timi Ire giorni una vera e prò 
pria campagna di denigrazio 
ne Owiamcnle - aggiunge -
per la parte clic loro compete 
eventuali a/ioni giudiziarie s 1 
n n n o attivate anche nel con 
(rollìi di tali testale 

Il settimanale ha dedicalo 
ad Ae lulle Occlicito la coperti 
na dell ultimo numero e sotto 
un titolo a caratteri cubitali di 
ce «Anche loro Ali interno 
1 irticolo annuncia un 'erre 
moto che slareblx' per abbat 
Icrsi sul partilo de Ila Quercia II 
personaggio chiave destinato 
a segnare il delinilivo ingresso 
de! Pds in Luige ntopoli sarei) 
be Pietro Verzeletti eompo 
nenie del collegio di sorve 
gliaii/a della San Paolo Bank 
di Vienna ed c \ presidente 
della Banec «Sarebbe lui - si 
legge - il lenuiiialc forse non il 
•olo dei molli Greganti delle 
eipera/iom conlabili transitale 
ci il conti eslcn m particolare 
dall Austria I interessato ha 
nuovamente smentito \m pio 
prio coinvolgimento nell in 
clucsla M n i punk' e anche 
lui ha anuiinc lauto a/ioni le 
ga i nei confronti di chi ha dif 
luso notizie in c]tle sto se uso 

Verzeletti era si ilo indicalo 
dal scalmanile // mondo co 
me 'il possibile anello di con 
giunzione Lnanziano tra la I.e 
ga della cooperative e il Pel 
Pds Gli uwxul i del dirigente 

bancario e onfe rmano chi I i 
m ig s'r i*i ir i h i smt nlilo ogni 
indagine l'i mento e declinato 
|X*rche non interessati ogni of 
ferra del dottor \ erveletti a 
mettersi a loro disposizione 
per essere ascoltalo Replica 
della direzione del selliman i 
le che ella la pm Parenti «Li 
ricostruzione cici latti dovuta a 
indaf'ii e Ionie autonome e 
stata verificala prima della 
pubblicazione con gli inqui 
remi niilane si» Un ••ìerma/io 
ne che semina un |x") strana 
perche questa verifica sareblx* 
stata possibile solo con una 
p ìlese violazione* de! segreto 
istruttorio da p )r*e del magi 
strato e non e abitudine degli 
inquirenti milanesi ne della 
dottoressa P-ircnli divulgare 
falli che necess •« aulente do 
VTebbero entrare nel mento 
dell inchiesta 

Anc Ile* il presidente della l-c 
ga delle cooperative Gianc irlo 
Pasquilll ha contestato i e onte 
nuli dell articolo Sempre per 
quunlo ngu irda il coinvolgi 
mento de Ile coop di certo si si 
che la procura iveva richiesto 
1 r) ordini di custodia cautelari 
nei conlron'i di dirigenti delle 
coopcrativ ma il giudice eie! 
le indagini prelini nari le ivev i 
respinte ritenendo che non 
coulcnessero elementi suili 
e lenii .< giuslihe tre il provvedi 
inenlo 

Altre smentite J coinvolgi 
me nlo del Pds ne II me lue st i 
milanese ic h 1 date ieri .era lo 
stesso Occ he Ilo inti -venendo 
alla trasmissione lelevis ,,i Mi 
xer» Riferì ndosi alla a'stinio 
manza resi davanti AI giudici 
di Mil ino da parte di sua soie! 
la Paola ha de Ito «Una pe rso 
Ila si può anche chiamare ( )e 
che tto ma se va a le stimolila re 
falli che se «vollo ali i giusli/i i 
deve essere rispettata e non 
st) ittiita sui giorni!] solo per 
mettere nell inchiesta il mio 
e ognomee he ìl'rimenti non e i 
entrerebbe mai 

Venti nuovi ordini di custodia cautelare già firmati 
dalla magistratura milanese. Interrogato un altro ex 
manager Fiat, Lorenzo Basta, e arrestato un dirigen­
te Anas, Giancarlo Alictcco Franco Revtglio, ex mi­
nistro delle Finanze ed ex presidente socialista del­
l'Eni: «Fu Craxi a presentarmi Larini.. lo respinsi le 
pressioni del Psi» Il fmanzieie Varasi «L'operazione 
Enimont non ha portato soldi ai partiti». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Nel carcere mila­
nese di San Vittore stanno già 
preparando le celle Sono una 
ventina gli ordini di custodia 
cautelare firmati dai giudici 
delle indagini preliminari Italo 
Ghitti e Guido Salvini Intanto 
un altro «uomo Fiat» ò finito da­
vanti ai magistrati anticorruzao-
ne Dell'interrogatorio si e- oc­
cupato il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro Lorenzo Ba 

sta, ex amministratore delega­
to della società «Costruzioni 
ferroviarie» controllata dalla 
Fiat Ferroviaria (ampiamente 
coinvolta nel! indagine) ha 
dovuto parlare di forniture al 
I Acotrai, I Azienda consortile 
trasporti laziali, già toccata da 
gli .nquirenti Basta ò stato ac­
compagnato dall avvocato 
Giuseppe Zanalda impegnato 
anche nella difesa di altri ma-

nagerdel gruppo Agnelli 
Per quel che riguarda i nuov i 

arresti sono a rischio sopra! 
tutto i filoni d inchiesta sull A-
nas lei s ilPci-Pclsel Assi 1A 
/tenda di stalo per i serv 1/1 tele 
fonici Proprio ieri il pubblico 
ministero Paolo Iclo ha interro 
gato di nuovo 1 ex direttore ge­
nerale dell Assi Roberto Parrei 
la Potrebbero finire nel mirino 
degli inquirenti anche le gc 
stioni del ministero delle Poste 
e 'lelecomunica/ioni nel pe 
riodo 87-92 Ieri e stato arresta 
to il dirigente milanese dell A-
/icnda nazionale autostrade 
Giancarlo Alicicco K accusalo 
di corni/ione aggravata e con 
tumula in concorso per ,twr 
percepito 100 milioni per la 
reali/za/ionc del Centro ope 
ralivo lungo la statale 36 Lec­
co Colico Denaro versato tra il 
1488 e il 193! dalle società'I g 
'lardilo Sigeco Gemma 

Reviglio sull'Eni: «Craxi 
mi presentò Larini». I. ex mi 
lustro delle finanze ed ex pre 
sidente delibili franco Revi 
gito (Psi) ha dello negli inter 
rogaton del M marzo e ! r> 
aprile scorsi citati oggi dal 
quotidiano MI «Nei primi qual 
tro anni e irca della mia geslio 
ne ali Eni nessuno si e mai per 
messo di chiedermi alcunché 
in ordine ai finanzi.unenti ai 
partili Anche successivaineii 
te laddove queste richieste so 
no effettivamente arrivate le 
ho sempre respinte- Pero Re 
viglio che ha parlato alle he 
dei suoi rapporti con il Psi te 
nieva intromissioni politiche 
tanto da averne parlalo alleile 
al presidente dell In Romano 
Prodi che «condivideva la 
preoccupa/ione • Silvano l-an 
ni cassieredi mazzette sociali 
sic gli sarebbe stato presenta­
lo da Bettino Craxi che gli 

avrebbe detto «Se hai un prò 
blema per I Km rivolgiti a lui 
che 0 come se (ossi io Revi 
glio ha citato due e pisodi ( me 
tallo dall Algeria e privatizza 
zione I ancrossi) nei quali si 
sarebbe opposto alle pressioni 
del Psi 

Varasi: «Soldi Enimont ai 
partiti? Lo escludo». Il Iman 
zie ne Gianni Varasi e sialo in 
terrogalo per tre ore e mezzo 
dal sostituto procuratore frali 
ceseo Greco I difensori hanno 
spiegato che Varasi e stato 
sentito solo «percluurirc la sua 
posi/ione nella vicenda Uni 
moni e ha ribadito di uveruvu 
to un molo del tutto margina 
le Varasi è già coinvolto nel 
I inchiesta del pm I alno De Pa 
squale sui finan/iamcnti illeciti 
ai partiti scaturita dall indagi 
ne sui corsi di forma/ione prò 
fcssionale finanziali dalla Cee 
Inoltre il finanziere era già st i 
lo sentilo accompagnato dal 

suo legale incile dal pni An 
tomo Di Pietro Varasi ha detto 
di aver escluso davanti al ma 
gistralo che I opera/ione Cui 
mon1 - il privali//a/ione de I 
I industria chimica pubblica -
abbia garantito finan/iamenli 
illeciti al partiti «Sono sialo 
sentito - ha aggiunto sulla 
mia partecipa/ione alla vie cu 
da I,milioni che peraltro e li 
untata al periodo fra il 1 9«9 e il 
1990 quando ho acquistalo 
I I delie a/ioni della società» 

Borrelli: «Non abbiamo 
favorito la Fiat». «Non abbia 
ino la sfera di cristallo per pre 
vedere quanto potrà durare 
ancora questa inchiesta » Lo 
ha detto il procuratore Borrelli 
in una intervista rilasciata al 
lg-1 A proposito della Fial 
Borrelli ha negalo che ci siano 
stale trattative per agevolare al 
curii manager «K dall interno 
della fiat - ha detto il procura 

[ore - e he si e preso e ose ic n/a 
del problema e si e raggiunta 
la convinzione e he prima o poi 
avremmo scoperto tulio Gli 
avvocali ci hanno chiesto 
quando si sarebbe pcjtulo pre 
sentare Cesare Romiti e noi ab 
blamo fissalo una dala 

Biondi: «Galloni non può 
tifare per Borrelli». Il vice 
presidente della Camera Alfn 
do Biondi ha replicato alle al 
ferinaziom falle I altro ieri dal 
vicepresidente del ("sin Gio 
vanni Galloni in favore del 
procuratore cupo di Milano 
Francesco Saverio Borrelli e 
della sua richiesta di collabo 
razione rivolta al cittadini 
•Galloni non riesce a dimostra 
re mai una posizione piena 
mente al di sopra delle parti -
ha dello Biondi - come do 
viebbe essere compito istitu 
/tonale di chi ricopre una cari 
ca cosi delicata e cavata-

mercoledì 19 maggio 
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L'incontro con i familiari Visita al carcere Malaspina 
dei giudici Falcone e Borsellino Prima di ripartire per Roma: 
che denunciarono il disimpegno «Dio vi protegga, che vi faccia 
della Chiesa contro la mafia portare bene la vostra vita» 

«Il Papa ha parlato chiaro 
Siamo qui per ringraziarlo » 

detterei 

Caltanisetta, il Papa con alcune detenute della casa circondariale 

Il viaggio del Papa in Sicilia, cominciato con le 
dure parole di Maria Falcone - che il Pontefice ha 
incontrato ieri sera, a Birgi, prima di ripartire - e 
Agnese Borsellino, contro la Chiesa, si conclude 
con il ringraziamento delle due donne a Giovanni 
Paolo 11. Anche da Caltanissetta, ultima tappa del 
viaggio, una stoccata: «La mafia offende Dio». 
L'incontro con i detenuti nel carcere Malaspina. 

RUGGEROFARKAS 

• i BIRGI (Tp). il cerchio si 
chiude con il ringraziamento 
delle donne che lo hanno 
aperto con le polemiche sul 
ruolo della Chiesa contro la 
malia. Il viaggio del Papa si è 
concluso nei ricordo di Gio­
vanni Falcone e Paolo Borsel­
lino, i due uomini simbolo 
delle vittime del diavolo in Si­
cilia. Si piegano le donne, nel­
la piccola cappella dell'aero­
porto di Birgi, baciano la ma­
no di Giovanni Paolo II e chi­
nano la testa di fronte al Papa 
polacco che ha lanciato la 
sua stida alla mafia e ne ha di­
chiarato la sconfitta di fronte a 
Dio. La Chiesa dei -Don Ab­
bondio» adesso non • esiste 
più. Maria Falcone, la sorella 
di Giovanni, che aveva scritto 
in una lettera un duro attacco 
al clero intero e soprattutto a 
quello siciliano, definendo 

l'omelia dell'arcivescovo Sal­
vatore Pappalardo - ricordia­
mo la slorica frase: «Mentre a 
Roma si discute Sagunlo è 
espugnata» - «l'apice dell'im­
pegno della Chiesa contro la 
mafia» adesso sa che esiste 
una «volontà precostituita» 
della Chiesa per combatterla, 
la mafia. 

Le donne che hanno grida-
• to sono state adesso rassicu­

rale dall'ex operaio, che di­
ventato capo di uno Stato di­
sarmato ha dichiarato «guer­
ra» a Cosa nostra. In quella 
stanza benedetta con la croce 
sulla porta, a Birgi, Maria e 
Anna Falcone, Maria Borselli­
no - In madre di Paolo - e le 
due figlie Adele e Rita hanno 
ringraziato il Papa per la forza 
spodestatrice delle sue invo­
cazioni. Maria Falcone: «Le 
sue parole, durante questi 

giorni di presenza in Sicilia so­
no andate oltre ogni nostra at­
tesa. Il Sanlo Padre ha dato 
voce anche alle nostre ango­
sce, alle speranze, al grande 
anelilo di giustizia». Anna Fal­
cone: «Con l'appoggio del suo 
magistero siamo sicure che la 
nostra lotta sarà da oggi più 
facile. Siamo più ottimiste 
proprio come ottimista e sem­
pre stato nostro fratello Gio­
vanni». 

Rita Borsellino; «Sono venu­
ta con mia sorella e mia ma­
dre per testimoniare al Papa 
la nostra profonda gratitudine 
e la nostra fiducia per le forti 
parole di sprone e di speranza 
che ha voluto rivolgere alla Si­
cilia che non si rassegna e che 
vuole cambiare». La sorella 
del giudice attribuisce un va­
lore immenso, che va al di là 
del significato delle parole 
stesse, alle frasi pronunciate 
da Karol Wojtyla, per la (orza 
e la rabbia che contenevano: 
«Non solo delle parole siamo 
grati al Pontefice, anche di 
"come" le ha delte. Vorrei dire 
che ha parlato con un sacro 
furore, lo ha infuso nei suoi di­
scorsi e lo ha (atto calare co­
me una scossa elettrica nelle 
coscienze del popolo». 

jl cerchio si chiude, quindi, 
con l'ultimo tratto di un com­
parso che muove proprio 

Il pentito Rosario Spatola: 
«Difficilmente i boss 
seguiranno la strada indicata 
da Giovanni Paolo II» 

• 1 ROMA. Molle le reazioni alle parole pronunciale dal Papa 
nel suo viaggio in Sicilia Inattesa, quella giunta da Rosario 
Spatola, pentito di Cosa Nostra. Commentando il monile rivol-
So dal pontefice ai mafiosi, Spatola ha affermato che «difficil­
mente i boss seguiranno la via indicata da Giovanni Paolo II, 
cosa che i pentiti hanno invece fatto da tempo». Nel fare questa 
considerazione, parlando con il suodifensorc, l'avvocato Silvio 
Forti, Spatola, fra l'altro, ha detto. «Con ciò non penso minima­
mente di guadagnarmi il Paradiso, ma ho la consapevolezza di 
avere definitivamente rotto con un passato che ormai non mi 
appartiene più. L'intervento del Papa contro la mafia certa­
mente varrà a scuotere molte coscienze». 

Eccoci a Giancarlo Caselli, capo della procura di Palermo, 
che e intervenuto ad un convegno svoltosi a Genova: «Le paro­
le del Papa sono da ascoltare con estremo interesse ed atten­
zione; spero che riescano a conseguire lo scopo che si prefig­
gevano, che ci sia finalmente una risposta globale alla mafia, 
una risposta della società tutta e non soltanto delle categorie fi­
no ad oggi coinvolte, la polizia e i magistrati». 

Le parole del Papa sono stale commentate dai parenti delle 
vittime, dagli imprenditori, dagli esperti. Il senatore Paolo Ca-
bras, vice-presidente della commissione parlamentare Antima­
fia, ha scritto un articolo per «Il Popolo», quotidiano della De. 
Nei discorsi del Pontefice, «c'è la solenne e appassionata con­
ferma dei valori cristiani nella convivenza civile, c'è un impeto 
missionario che interpella la politica e la società intera». 

Agnese Borsellino, la vedova 
di Paolo, che per prima aveva 
chiesto un maggiore impegno 
della Chiesa, quella dove suo 
manto si rifugiava spesso: 
«Prego il Signore perchè sia 
coloro che hanno ucciso, sia i 
mandanti e tutti i collusi, si 
pentano veramente dinanzi a 
Dio e diano la loro collabora­
zione concreta a che questa 
nostra terra sia presto liberata 
dalla mala pianta della ma­
fia» Non era nella cappella di 
Birgi la vedova del giudice, ma 
ha lanciato lo stesso il suo 
«grazie» al Papa dai microfoni 
della Rai: «Ringrazio Sua San­
tità per le nobili ed efficaci pa­
role. Tutti dobbiamo aver pre­
sente che sovrano ed inappel­
labile è il giusto e amoroso 
giudizio di Dio. Nutro grande 
fiducia e speranza perchè 
molte sono le forze sane di 
questo popolo di Sicilia che 
certamente accoglieranno e 
metteranno in pratica il caldo 
invito di Giovanni Paolo II». 

Non si è fermato il Pontefi­
ce, dopo aver lasciato tutti a 
bocca aperta, due giorni fa 
nella Vaile di Agrigento, gri­
dando contro il diavolo sici­
liano, e ieri da Caltanissetta, 
ultima tappa del suo viaggio, 
ha-tirato un'altra stoccata: «La 
malia offende Dio. È il contra­
rlo di quello che lui vuole». Di 

fronte a lui uno stadio pieno 
di ragazzi. E poi ancora, que­
sta volta di fronte agli impren­
ditori: «Tutti oggi avvertono 
quanto sia urgente un ribalta­
mento di "cultura", un recu­
pero di legalità e di autentica 
solidarietà. Per spezzare alla 
radice, con perseverante co­
raggio, i tentacoli soffocanti 
della criminalità organizzata, 
occorre creare le premesse, 
gli stimoli entro cui l'impren­
ditoria si sviluppi in maniera 
sana e trasparente». 

È entrato al Malaspina, il 
Papa, accompagnato dal mi­
nistro di Grazia e Giustizia 
Conso, tra le mura che ospita­
no gli uomini accusati di ma­
fia. Per lui era pronto un mes­
saggio dei detenuti scritto pro­
prio da un presunto mafioso. 
Non 6 stato letto. Anche que­
sto è un segnale. A Giovanni 
Paolo II ha parlato, a nome 
dei detenuti, Giovanni Piccil-
lo, un assassino che ha ucciso 
una coppia di fidanzati. An­
che per lui il carcere «deve es­
sere occasione di riscatto e 
non di castigo». 

A Birgi, poco prima di salire 
sull'aereo che lo ha riportato 
a Roma, il Pontefice ha detto: 
«Vi ringrazio, che Dio vi pro­
tegga, che vi faccia portare 
bene la vostra vita». Sono le ul­
time parole del Papa in Sicilia. 

Il consiglio di amministrazione di Corso Marconi si riunisce per approvare un codice di autoregolamentazione in materia di tangenti 
Ma sullo sfondo si profila il problema del ricambio di un gruppo dirigente ormai compromesso dall'inchiesta Mani pulite 

Nuovi «comandamenti» per i vertici della Fiat 
Il consiglio di amministrazione della Fiat si riunisce 
stamane a Torino per discutere ed approvare un 
«codice di comportamento» che sarà esteso a tutti i 
dirigenti e quadri del gruppo in materia di tangenti. 
È la risposta del gruppo alla gravissima crisi aperta 
al vertice dall'inchiesta Mani pulite. Sullo sfondo 
della riunione anche il problema di un ricambio di 
un gruppo dirigente ormai compromesso. 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO. Il consiglio di 
amministrazione della Fiat, 

, questa mattina, «si occuperà di 
problemi intemi». Lo ha detto 
a Venezia Gianni Agnelli, con­
fermando le indiscrezioni sul 
travaglio del gruppo dirigente 
della Casa di Tonno all'indo­
mani del colloquio dell'ammi­
nistratore delegato Cesare Ro­
miti con i magistrati dell'in­
chiesta Mani pulite. 

I «problemi intemi» della Fiat 
sono infatti direttamente ricon­
ducibili all'inchiesta e alle pe­
santi conseguenze che essa 
continua ad avere per il grup­
po dirigente delle principali . 
controllate. Dopo la decisione 
di collaborare con i magistrati 
la Fiat è decisa a passare a una 
•fase 2», con il varo di un appo­

sito codice etico di comporta­
mento. 

Qualcosa di analogo, del re­
sto, sarà esaminato e approva­
to in settimana dal consiglio di 
amministrazione dell'Eni. An­
che il colosso energetico pub­
blico ha messo a punto un de­
calogo di regole etiche im­
prontato, si dice, a criteri di 
«trasparenza e di meritocra­
zia». Il vertice dell'Eni ha as­
sunto la decisione di varare il 
suo codice il 22 marzo scorso, 
nel corso di una riunione del 
consiglio di amministrazione 
durante la quale fu varato un 
complesso riordino delle strut­
ture estere del gruppo. 

A Torino, al contrario, finora 
la discussione sulle regole non 

Gianni Agnelli 

si è accompagnata ad alcun 
mutamento né di struttura né 
di uomini. Risultato: l'intera 
prima linea del gruppo, con 
l'eccezione di Agnelli e di Ro­
miti, è coinvolta nell'indagine 
ed ha a che fare con addebiti 
di non poco peso. Il danno di 

L'Avvocato: «Informazione 
di massa ma anche di qualità» 

• > VENEZIA. La grande sfida del futuro? Fare informazione di 
massa e al tempo stesso di qualità. Lo ha dichiarato ieri Gianni 
Agnelli, presidente della Fiat e proprietario del quotidiano «La 
Stampa», durante il suo intervento alla giornata di apertura del­
l'assemblea annuale dell'lpi (International press institule), alla 
Fondazione Cini di Venezia. «È naturale quindi - ha spiegato 
Agnelli -che il mondo degli affari sia interessato a questo tipo di 
informazione». Per quanto riguarda i rapporti con la politica, il 
presidente della Fiat ha giudicato i media in grado di stabilire un 
controllo più diretto e più pressante dei cittadini sui propri rap­
presentanti, tuttavia bisogna fare in modo che la libera informa­
zione e il progresso tecnologico non trasformino il mondo del-
l'informazione in un grande supermercato delle notizie. Conclu­
dendo il suo intervento Gianni Agnelli ha poi sottolinealo che 
l'informazione svolge certamente un ruolo pubblico, ma non per 
questo deve essere necessariamente pubblica. Quindi «la pro­
prietà pubblica dei mezzi informativi può anche aprire la porta 
all'invadenza dei partiti e lo scopo di "tutela dei cittadini" può 
trasformarsi molto spesso in pura propaganda di parte». 

immagine che la Fiat subisce 
da questa situazione e altissi­
mo. Il gruppo vive da settima­
ne in condizione di gravissimo 
imbarazzo, soprattutto nei suoi 
contatti all'estero. Trattative 
importanti sono state interrotte 
dal precipitare dell'inchiesta; 

alcuni dei massimi esponenti 
del gruppo-a cominciare dal­
l'amministratore delegato del­
la Fiat Auto Giorgio Garuzzo -
si sono dati addirittura alla lati­
tanza prima di ricevere l'ordi­
ne di rientrare in Italia e di pre­
sentarsi a palazzo di giustizia. 

Francesco Paolo Mattioli, 
numero tre della gerarchia e 
candidato in pectore alla suc­
cessione di Romiti, ha trascor­
so 38 giorni in una cella di San 
Vittore, Centinaia di persone in 
Italia e all'estero hanno ricevu­
to in quel periodo una chiama­
ta della sua segreteria per rin­
viare un appuntamento con 
lui, per cause di forza maggio­
re. . • 

In queste condizioni c'è ad-
dirittuta da rallegrarsi con la 
Fiat per non aver collassato e 
per essere tutto sommato an- -
cora in piedi. Mai nessun grup­
po del suo peso e della sua 
complessità era stato travolto 
da una simile crisi. 

Il consiglio di amministra­
zione ha insomma di che di­
scutere stamane. Ed è probabi­
le che non si vorrà limitare a 
un dibattito sulle regole, per 
esaminare, in vista dell'assem­
blea dei soci di fine giugno, an­
che gli organigrammi. . 

Gianni Agnelli ha incaricalo 
il primo dei suoi legali di fidu­
cia, l'avvocato Franzo Grande 
Stevens, di seguire la stesura di 
una «guida di comportamento» 
da fare approvare a tutti i diri­
genti e quadri delle società del 

gruppo (in poche parole, vi si 
affermerebbe che non si po­
tranno concludere affari che 
presuppongano la violazione 
della legge). Il presidente del­
la Fiat pensa anche a un comi­
tato di garanti che vigili sull'ap­
plicazione del codice. 

La traccia del codice di 
comportamento - ha ncordato 
Agnelli - è stata redatta tenen­
do conto dell'esperienza di al­
tre multinazionali americane, 
come la Ibm e la General Elec­
tric. Ma qui sta il punto. Il presi­
dente della Fiat difficilmente 
sfuggirà alla naturale obiezio­
ne di qualche membro del 
consiglio, e cioè che proprio la 
Ibm ha dato dimostrazione di 
stnngente coerenza, non esi­
tando nei nesi scorsi a silurare 
il proprio numero uno John 
Akers, responsabile del pessi­
mo andamento del gruppo. 

Per dire che non bisogna 
violare le leggi non ci sarebbe 
bisogno di un codice speciale. 
E difficilmente il gruppo potrà 
reggere un altro anno (fino al 
previsto passaggio del testimo­
ne tra Gianni Agnelli e suo fra­
tello Umberto) con la medesi­
ma squadra che ha portato a 
questa incresciosa situazione. 

Fa discutere un'indagine dell'Eurispes che rivolge accuse alla gestione dei «quotidiani politici» 
Amato Mattia, direttore generale dell'editrice Unità: analisi che non hanno niente a che vedere con la realtà della nostra azienda 

Soldi pubblici ai giornali: nuova polemica 
• • ROMA. L'Eurispes, in una sua ricerca, sostiene che il contri­
buto statale ai giornali politici è erogato con un meccanismo 
perverso. 

Secondo l'Istituto di studi politici e sociali i reali obiettivi nel­
la gestione dei quotidiani politici sarebbero «l'aumento dei costi 

' e il contemporaneo aumento delle tirature». Eciòperchè è pro­
prio intorno a queste due voci che ruotano le sovvenzioni stata­
li. In pratica: «I giornali più sono in rosso, più soldi ottengono». 

•L'editoria politica italiana. Unità, Avanti, Secolo d'Italia, Po­
polo, Umanità, Manifesto, Voce Repubblicana, ha registrato nel 
1991 un deficit di 97 miliardi, con una perdita media di 1.208 li­
re a copia». E ancora: «Il passivo del settore è aumentato nel 
triennio 89-91. rispettivamente dell' 11,67-43,90-15,62%». E que­
sto, per l'Eurispes, dimostra che si è fatto ricorso a un sempre 
più consistente incremento del contributo dello Stato. Che in un 
quinquennio sale da 17 a quasi 50 miliardi, fino a assorbire, nel 
1991, il 58% di tutti gli stanziamenti che lo Slato riserva all'edito­
ria. Ancora l'Eurispes: «Sospetto appare poi il fatto che a defini­
re e approvare le norme che regolano l'erogazione del finanzia­
mento pubblico, abbiano provveduto le stesse forze politiche 
che risultano poi essere anche gli editori». . 

La ricerca stabilisce alcune cifre. Dei sette quotidiani politi­
ci, due {Umanità^ Voce Repubblicana'), hanno registrato una ti­
ratura media giornaliera inferiore alle 20 mila copie; Secolo d'I­
talia da 20 a 50 mila copie; Popolo e Avanti da 50 a 100 mila; 
Manifesto da 100 a 200 mila. Un solo quotidiano, l'Unità, supera 
le 200 mila copie. 

tm Amato Mattia è il diretto­
re generale dell'editrice «l'Uni­
tà», gli chiediamo un commen­
to sull'indagine firmata dal-
l'Eurispes. 

Il succo della ricerea è abba­
stanza chiaro: più perdite 
registrano 1 giornali politici, 
e I Unità è tra questi, e più lo 
Stato paga, li aiuta. Ma è 
davvero così? 

Aspetto di leggere e studiare la 
ricerca, perchè al momento, 
sulla base delle anticipazioni, 
dovrei ritenere che qualcuno 
gonfia artificiosamente le cifre 
e che i giornali di partito sta­
rebbero bene, economica­
mente parlando. Cosa che 
francamente non mi risulta. 
No. c'è qualcosa che non va, 
qualche serio errore di valuta­
zione... 

E un errore, intanto, potreb­
be essere quello > di aver 
messo insieme realti diver­
se tra loro. , . . 

Certo. Che cosa c'entriamo 

noi, con tutto il rispetto dovuto, 
con i giornali organi di partito? 
La nostra realtà diffusionale è 
ben altra cosa. E ancora: se si 
vuol dare un giudizio comple­
to e oggettivo, non si può igno­
rare quel che dicono altri indi­
catori. 

Vale a dire? -
Da mesi le nostre vendile sono 
in costante aumento. C'è poi il 
successo straordinario delle 
nostre iniziative editoriali, una 
nostra sensibile ripresa di rap­
porto con il pubblico più gio­
vane. Ma non basta: perchè le 
nostre cifre, essendo certifica­
te, non solo sono pubbliche, 
verificabili, ma anche autenti­
che. Insomma, non sono pos­
sibili «giochini» tra tiratura e 
venduto. Perciò, quando dicia­
mo che il nostro venduto am­
monta a 130 mila copie... ec­
co, questa è una cifra reale. . 

L'Eurispes sostiene anche 
che, a causa dell'elevata ti­
ratura, l'Unità supera tutti 

gli altri quotidiani di partito 
nel deficit di gestione. E non 
solo: nel '91, U deficit avreb­
be addirittura raggiunto 1 
47,1 miliardi, pari al 48,39% 
di quello accumulato com­
plessivamente dall'editoria 
politica. 

Questo conforma definitiva­
mente il sospetto che, almeno 
nel nostro caso, siamo di fron­
te a una ricerca inattendibile, 
nel migliore dei casi incomple­
ta. 

Perchè? 
Innanzitutto, perchè la nostra 
tiratura è strettamente collega­
ta al venduto. E poi perchè 
non si tiene conto che, proprio 
nel '91, l'Unità ha avviato un 
piano di ristrutturazione che 
ha abbattuto i costi di 20 mi­
liardi in meno. Un risparmio 
che ci è costato parecchio in 
termini di sacrificio. 

Spostiamo un poco il discor­
so. E Ipotizziamo una modi­
fica della legge che prevede 

l'intervento dello Stato a so­
stegno economico dei gior­
nali di partito. Cosa acca­
drebbe se quei soldi venis­
sero a mancare del tutto o 
anche solo parzialmente? 

Noi siamo disposti a cambiar­
la, quella legge, purché sia ga­
rantito un fondamentale diritto 
costituzionale: quello dell'in­
formazione; purché siano cor­
rette le gravi distorsioni del 
mercato. Il fatto è che la nostra 
azienda compie sforzi quoti­
diani per slare sul mercato in­
sieme a tutti gli altri giornali 
non politici. Purtroppo, è un 
mercato che per quanto ri­
guarda la pubblicità, la pubbli­
cità che porta soldi, è forte­
mente penalizzante. A parità 
di copie e di valore commer­
ciale, noi rispetto ad altre te­
state subiamo infatti discrimi­
nazioni pesantissime. 

Qualche esemplo... 
Il quotidiano La Sicilia, pur 
vendendo circa 65 mila copie. 

ottiene pubblicità per 27,3 mi­
liardi. Noi, che vendiamo il 
doppio, di miliardi ne abbia­
mo invece soltanto 21,9... Ma 
non è solo questo a preoccu­
parmi. Comincio ad avere una 
preoccupazione più genera­
le... 

Che preoccupazione è? 
Temo che, in questi difficili 
giorni, si possa creare un clima 
di confusione e di generalizza­
zione, che possa addirittura 
essere considerato in modo 
negativo il rapporto straordi-
nano e limpido che c'è fra l'U­
nità e i suoi lettori sia quando 
questo rapporto si manifesta in 
forme soggettive che in forme 
organizzate: nell'uno e nell'al­
tro caso si è trattato di atti pub­
blici e trasparenti. Ecco, non -
vorrei ci fossero contraccolpi 
negativi e che i nostri lettori, i 
nostri compagni smarrissero il 
senso di un rapporto libero e 
pulito del quale possiamo an­
dare fieri tutti. • Fa.Ro. 

«Cara Valentìni, 
non hai capito 
quelle parole 
del Papa» 

• • Caro direttore, 
due mesi e mezzo fa c'è 

stata la polemica sulla let­
tera del Papa relativa alla 
violenza sulle donne bo­
sniache. Poi è risultato 
chiaro a tutti che in quel te­
sto Giovanni Paolo II non 
aveva chiesto nulla alle 
donne bosniache, ma aveva 
chiesto al vescovo di Sara­
jevo e alla comunità cristia­
na tutta di essere vicina a 
loro, vittime di efferata vio­
lenza, «aiutandole» concre­
tamente e in tutti i modi, 
morali e materiali. L'aiuto 
doveva essere disinteressa­
to, come si evince da tutta 
la lettera, ma il Papa ag­
giungeva che esso doveva 
essere «anche» orientato a 
superare l'aborto, evidente­
mente nel pieno rispetto 
della libertà delle donne. 
Altrimenti non si sarebbe 
trattato di aiuto, ma di for­
zatura, e di nuova violenza. 
I commenti a caldo, e sen­
za tenere conto del testo 
della lettera, sono stati mol­
ti, ma poi finalmente tutti 
hanno letto, molti si sono 
vergognati, e si è fatto il si­
lenzio... Ebbene, a distanza 
di due mesi e mezzo, sul 
numero dell'8 maggio, 
Chiara Valentin! dimostra 
di non avere letto la lettera, 
ed è l'ipotesi migliore. Di­
chiara infatti a Monica Ricci 
Sargentini che l'appello del 
Papa «era solo un modo 
per fare propaganda in Ita­
lia e in Europa contro l'a­
borto», e quindi era «parti­
colarmente cinico»... Ma 
non le è bastato. Essa pro­
segue: «Otretutto ci aveva­
no colpito le parole del Pa­
pa: "Siamo intervenuti con 
delicatezza riguardo ai vio­
lentatori". Ma come? Quelli 
sono nazisti, che hanno in­
ventato i campi di stermi­
nio e la pulizia etnica e il 
Vaticano reagisce con deli­
catezza?». Ora è evidente 
eh*» la prima affermazione 
della Valentini è infondata 
e ridicola. Infondata per­
ché nella lettera il Papa 
chiedeva solidarietà con­
creta per quelle donne, e 
amore, e partecipazione, e 
vicinanza. £ cinismo, que­
sto? Ridicola perché è evi­
dente che il Papa, per par­
lare contro l'aborto ha ben 
altri mezzi e ben altre occa­
sioni... ma la seconda affer­
mazione è ancora peggio­
re: è spudoratamente falsa, 
lo sfido la Valentini a trova­
re nel testo della lettera del 
Papa quelle parole, che pu­
re essa ha osato mettere tra 
virgolette. Questo, caro di­
rettore, è un giornalismo 
inaccettabile. Per protesta­
re contro questo metodo, e 
contro l'appello evidente­
mente falso della Valentini 
circa l'8 per mille, comuni­
co alla Valentini che que­
st'anno destinerò, per la 
prima volta, il mio 8 per 
mille alla Chiesa cattolica. 
Io, cattolico convinto, fino­
ra non lo ho mai fatto, per­
ché desidero una Chiesa 
povera e dei poveri. Que­
st'anno farò un'eccezione. 

Giovanni Gennari 
(giornalista) 

Risponde 
Chiara 
Valentini 

M Caro direttore, 
cominciamo con il dissi­

pare un equivoco. Nel suo 
agitato intervento Giovanni 
Gennari sembra non èsser­
si accorto che la sottoscritta 
non parlava, in quell'inter­
vista, di sue private opinio­
ni, ma espnmeva le posi­
zioni di «Controparola»: un 
gruppo di scrittrici e giorna­
liste si è presentato in pub­
blico proprio partendo 
dall'8 per mille e dalla po­
lemica con il Papa sullo 
stupro etnico, e che su que­
sta base ha raccolto molte 
migliaia di adesioni. Già 
questa • clamorosa svista 
non depone a favore della 
limpidezza delle posizioni 
di Giovanni Gennari. Ve-
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nendo al mento, la confu­
sione è ancora maggiore. 
«Dobbiamo aiutare le don­
ne così dolorosamente of­
fese e trasformare l'atto di 
violenza in atto di amore e 
di accoglienza», era il passo 
della lettera di Giovanni 
Paolo II all'arcivescovo di 
Sarajevo che I'«Osservatore 
Romano» del 27 febbraio 
poneva in prima pagina, a 
caratteri cubitali, per titola­
re la lettera stessa. Mi sem­
bra che difficilmente si po­
tesse esprimere meglio il 
messaggio peraltro chiaro 
di tutta la lettera: la gravi­
danza andava accettata an­
che in quella particolarissi­
ma circostanza. Da dove 
Giovanni Gennari tragga le 
notizie del pentimento dai 
molti giornalisti e teologi 
che avevano cnticato quel­
la posizione non è dato sa­
pere. Chi aveva reagito in 
modo particolarmente du­
ro era slata la Chiesa, che 
aveva accusato noi di «Con­
troparola» di essere delle 
bugiarde, senza però forni­
re una diversa interpreta­
zione (ed era in quelle ri­
sposte che si parlava di «de­
licatezza»). Questi sono i 
fatti, documentabili sulle 
raccolte dei giornali. Quan­
to alla mia (nostra) affer­
mazione che la lettera era 
stata per il Papa uno dei 
tanti messaggi lanciati con­
tro l'aborto, visto che le bo­
sniache musulmane non 
hanno molto a che fare con 
la chiesa cattolica, è un'o­
pinione che spero Giovan­
ni Gennan ci vorrà permet­
tere di espnmerc. Prendia­
mo atto che su questo pun­
to lui la pensa in modo di­
verso. Possiamo chiedergli, 
visto che siamo in argo­
mento, se condivide anche 
la posizione vaticana se­
condo cui l'aborto è un 
•crimine sociale» e le don­
ne che abortiscono sono 
scomunicate? Se è d'accor­
do non possiamo che con­
fortarlo nella scelta a versa­
re il suo otto per mille a 
quella Chiesa con cui in 
passato aveva avuto tante 
generose polemiche. 

Chiara Valentini 

Le bugie di Sip 
e ministero 
sull'aumento 
del telefono 

• i Cara Unità, 
voglio parlarti dell'au­

mento delle tarifte telefoni­
che. Sip e ministero delle 
Poste affermano che il rin­
caro è dell' 1.4% e che la 
bolletta aumenterà media­
mente di 1000 lire al mese. 
Le cose non stanno affatto 
cosi. Ciò che inciderà note­
volmente sulle collette è 
l'aumento del TUT (Tariffa 
urbana a tempo), che va 
dal 29 al 33%, e sul piano 
pratico si potrà arrivare ad 
un aumento del 100%. In­
fatti, di mattina il tempo di 
uno scatto è stato ridotto a 
2 minuti e 50 secondi (era 
già poco: 4 minuti). Che 
cosa si riuscirà a dire in un 
tempo così limitalo? Il mini­
mo di una telefonata passe­
rà automaticamente a 2 
scatti. Come si fa a parlare 
di «aumento contenuto», 
quando perfino la tariffa 
notturna (quando cioè il 
traffico non pregiudica il 
servizio) passa da 10 minu­
ti a 6 minuti e 40 secondi'' 
Con le distanze delle città 
non è consentito neppure 
dopo le 22 avere un collo­
quio telefonico di alcuni 
minuti ad esempio con i 
vecchi genitori. In questo 
caso si passa da 600 a 400 
secondi con un aumento 
del 33%. Anche in prece­
denza l'aumento dei TUT 
passò sotto silenzio perché 
poche persone hanno il 
«telefax», per cui si tratta di 
un aumento che rimane 
nell'ombra e che si rivela 
poi tutto insieme, a distan­
za di tempo, nel totale degli 
scatti urbani che si assom­
mano a quelli interurbani 
difficilmente riscontrabili. 
Tanto valeva aumentare il 
costo dello scatto e così 
l'aumento sarebbe stato 
più, chiaro e meno subdo­
lo. Si tratta, quindi, di un 
aumento notevole ma si­
lenzioso, che incide indi­
scriminatamente su rutti, 
anche sulle persone meno 
abbienti. 

Dott Massimo Barca 
Roma 
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Frosinone 
Nella folla 
uccide un uomo 
e ne ferisce 3 
• • SUPINO (t-'ruMiiuni') Si alt­
erava dalla mattina per le stra­
de del paese con quattro col­
telli ben nascosti nelle tasche. 
Ma ha aspettalo che la statua 
di San Cataldo uscisse portata 
a braccia sul serrato per sca­
gliarsi contro la folla branden­
do il suo pugnale. Nessuno ha 
potuto fermarlo. Rinaldo Co­
letta. 67 anni, reduce da una 
pena per omicidio scontata in 
un manicomio criminale, e riu­
scito ad uccidere un uomo e a 
lerire in maniera grave l'abate 
di Casaman, il parroco e uno 
dei ragazzi che partecipavano 
alla procevsione prima che la 
folla e i carabinieri potessero 
bloccarlo. 

Il (atto e accaduto poco do­
po mezzogiorno, a Supino, in 
provincia di Frosinone, tra 
centinaia di paesani e turisti 
che assistevano alla cerimo­
nia. Pare che all'origino dell'e­
pisodio ci sia un'antica inimi­
cizia tra l'assassino e la vittima. 
Una questione di confini per la 
quale l'omicida avrebbe cova­
to rancore, 'l'ulti sapevano del 
fatto; nessuno immaginava pe­
rò i propositi del Coletta che, 
malgrado i suoi trascorsi, sem­
brava ora una persona tran­
quilla. Quarantadue anni fa. 
allora venticinquenne, aveva 
ucciso l'ufficiale postale Igino 

• Cinque, un commerciante del 
luogo Giuseppe Barletta e ave­
va ferito il parroco Don Egidio 
Schietroma. Li segui fuori del 
paese e poi. senza alcun moti­
vo, li pugnalò. Al processo, ce­
lebrato un anno dopo, venne 
condannato» 12 annida scon­
tare in un manicomio crimina­
le. Ma di quell'episodio, ormai 
lontano, quasi nessuno si ri­
cordava più a Supino. Rinaldo 
Coletta era giudicato si un po' 
strano, ma non certo pericolo­
so. 

Ieri, invece, la tragedia. 
L'uomo si 0 fatto avanti tra la 
folla che spingeva per uscire 
dalla chiesa. Si e avventato 
contro Italo Boni, SO anni, bi­
dello del conservatorio di Fro­
sinone con una violenza inau­
dita. E, prima che qualcuno 
riuscisse a capire cosa stesse 
accadendo, l'ha pugnalato al 
cuore. Italo Boni si e accascia­
to a terra, mentre Rinaldo Co-
Iella gridava come un'ossesso: 
•L'ho fatto io il miracolo-. In un 
attimo l'hanno circondato: il fi­
glio di Italo Boni, Marco, il par­
roco, l'abate di Casa.nari e il 
vice questore Bernardi. Ma non 
sono riusciti a fermarlo. Come 
una furia lui ha continuato a vi­
brare pugnalate. Marco Boni, 
un giovane finanziere di 22 an­
ni, e stato raggiunto all'ingui­
ne, il parroco e stato (erito di 
striscio, Mentre l'abate di Casa-
mari, che C stato operato nel 
pomeriggio nell'ospedale di 
Frosinone, e ora in gravi condi­
zioni anche se i medici non di­
sperano di salvarlo. Sconcerto 
e stupore tra i mumeròsi fedeli 
accorsi per l'occasione da di­
verse regioni addirittura dall'e­
stero. Tutti i festeggiamenti 
previsti sono stati sospesi in se-
gnodi lutto. r M.Fo. 

Palermo 
Rapinatore 
ucciso 
dalla polizia 
• i PALERMO Un rapinatore, 
Gaetano Sarnperi. 32 anni, pa­
lermitano, ò stato ucciso, nella 
notte fra domenica e lunedi, 
dall'equipaggio di una «volan­
te» della polizia poco dopo 
aver messo a segno un colpo 
ai danni del gestore di un di­
stributore di carburanti in via 
Pomara, alla periferia sudo-
rientale di Palermo. Sarnperi, 
con precedenti per associazio­
ne per delinquere, rapina, por­
to e detenzione di armi, furto e 
ricettazione, unitamente ad un 
complice si era fatto conse­
gnare, dopo averlo malmena­
to, duecentomila lire dal ben-
zinaro, ossia l'incasso fino a 

aucl momento realizzato. I 
uè malviventi erano quindi 

fuggiti a bordo di una «Fiat 
uno« rubata. 

La loro fuga si e conclusa 
quando la vettura 0 andata a 
sbattere contro un muro. Uno 
dei malviventi e fuggito, men­
tre il Sarnperi ha fronteggiato i 
poliziotti impugnando una pi­
stola calibro 7,65. Gli agenti lo 
hanno invitato a gettare l'arma 
a terra ed hanno esploso alcu­
ni colpi a scopo intimidatorio. 
Ma il Sarnperi. secondo quan­
to riferito dalla polizia, ha fatto 
l'atto di sparare ed uno dei po­
liziotti lo ha preceduto. Rag­
giunto da un proiettile all'in­
guine, il rapinatore si e acca­
sciato per terra, L'equipaggio 
della «volante» lo ha subito tra­
sportato all'ospedale, dove 0 
però deceduto poco dopo il ri­
covero. . 
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Francesco Giannini, 25 anni, muratore Vane le ricerche fino a domenica 
stava tornando a casa, a Sassoferrato Ma un pescatore ha notato vicino 
vicino Ancona, quando è uscito a un torrente la Seat «Ibiza» 
fuori strada per un guasto al volante Ora è in ospedale, in gravi condizioni 

Sopravvive 4 giorni nella scarpata 
Il giovane salvato era finito nel burrone con l'auto 
Un ragazzo di 25 anni. Francesco Giannini, è rima­
sto prigioniero per quattro giorni nell'auto finita in 
un torrente. È accaduto a Sassoferrato. in provincia 
di Ancona. Ferito gravemente, per tutto quel tempo 
non ha mangiato né bevuto: è stato un pescatore a 
scoprire per caso l'Ibiza ridotta a un ammasso di 
rottami. Ha visto una mano e ha dato l'allarme. Ora 
è ricoverato in ospedale, in gravi condizioni. 

GUIDO MONTANARI 

M ANCONA Per quattro gior­
ni 0 rimasto intrappolato nella 
propria auto: quasi cento ore 
bloccato nella sua Ibiza rossa 
con la quale stava ritornando a 
casa, ferito gravemente, senza 
mangiare e senza bere. Nessu­
no che potesse dargli una ma­
no. L'incibo per Francesco 
Giannini, 25 anni, di origine 
pugliese da tempo residente a 
Sassoferrato. in provincia di 
Ancona, e finito domenica po­
meriggio quando un pescatore 

lo ha ritrovato per caso in una 
scarpata nei pressi di un tor­
rente, ancorii immobilizzato 
dentro la macchina semidi-
slrutta. 

Altro che fuga, altro che 
scomparsa misteriosa, come 
paventato dagli investigatori: il 
poveretto era uscito di strada 
sulla provinciale che da Sasso-
ferrato conduce a Fabriano e a 
nessuno e venuto il sospetto 
che potesse essere stato vitti­
ma di un incidente 

Di Francesco Giannini si 
erano perse le tracce dalla sera 
di mercoledì scorso: come 
sempre era atteso a casa per la 
cena, di ritorno dal cantiere 
dove lavora come muratore, 
ma il suo mancato rientro ave­
va fatto scattare subito l'allar­
me Non era del resto un uomo 
da colpi di testa. Francesco 
Giannini: ne parlano come di 
un tipo tutto casa e lavoro, pre­
muroso e molto attaccato ai 
suoi cari 1 colleglli del cantiere 
lo avevano visto lasciare il po­
sto di lavoro con il sorriso 
stampato sul volto e la solila 
espressione seiena 

Ui moglie. Francesca Me-
moli, anche lei pugliese, aveva 
lanciato un disperalo appello 
dopo che le prime ricerche dei 
carabinieri non avevano porta­
lo a nulla di concreto. Ma ieri 
la scoperta: un giovane pesca­
tore ha Visio una mano penzo­
lare fuori dal finestrino dell'Ibi­
za, ridotta ad un ammasso di 
rottami, quasi che il malcapita­

to avesse voluto chiedere aiu­
to. Pochi secondi di smarri­
mento e poi, il giovane (che 
ha voluto rimanere anonimo) 
si è fatto avanti con circospe­
zione: dentro l'auto c'era pro­
prio quel ragazzo di cui aveva 
visto la foto il giorno prima su 
un giornale locale. Poi l'imme­
diata richiesta di aiuto e il con­
seguente arrivo dei vigili del 
fuoco di Fabriano, che hanno 
dovuto (alleare non poco per 
estrarre Francesco dalla lamie­
re contorte. 

Infreddolito, con dolori in­
sopportabili alle gambe, l'uo­
mo parlava, anche se a stento, 
il primo pensiero è stato per la 
moglie e per la figlioletta di 'A 
anni che io attendevano inva­
no da quattro giorni: «Chiama­
te mia moglie e dite che sto be­
ne», ha detto con un filo di vo­
ce Poi una prima sommaria 
spiegazione: «Stavo rientrando 
dal lavoro e su quella curva mi 
si e bloccato lo sterzo». 

Primo controllo all'ospedale 

Fuga rocambolesca dal carcere di Pistoia. La città in stato d'assedio 

Tire evadono, due vengono ripresi 
Latitante pericoloso camorrista 
Sono evasi in tre dal carcere di Pistoia, tutti con sto­
rie di omicidi alle spalle e legami con la camorra. 
Due di loro sono stati catturati dopo solo due ore a 
poche centinaia di metri dall'istituto di pena. È an­
cora latitante invece il terzo uomo, il più pericoloso 
del gruppo, che a febbraio era evaso da Volterra. Un 
quartiere sotto assedio. Ancora in corso una grande 
battuta sulle colline del Pistoiese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARZIO DOLFI 

• 1 PISTOIA Una evasione 
che sembra la fotocopia di un 
soggetto da film. E poi gli atti­
mi frenetici che la seguono: gli 
ostaggi, la fuga, un incidente 
imprevisto, la corsa a piedi (ra 
le case, la città sotto assedio, le 
battute, l'arresto di due malvi­
venti, con il terzo, il più perico­
loso, braccato per tutto il gior­
no sulle colline che circonda­
no la città. 

Sono queste le sequenze 
drammatiche di quanto e ac­
caduto ieri a Pistoia. Tutto e 
cominciato verso le nove del 
mattino, quando sono rocam­
bolescamente evasi dal carce­
re di Santa Caterina in Bruna 
tre pericolosi malviventi: Do­
menico Morelli, 38 anni, capo 
di un clan camorristico del na­

poletano, catturato a Monteca­
tini circa un mese fa dopo una 
latitanza di alcuni anni; il tuni­
sino quarantacinquenne Bekir 
Nagati, condannato all'erga­
stolo per l'omicidio di un con­
nazionale a Calenzano; e il più 
pericoloso del terzetto. Pa­
squale Verde, 33 anni, detto 
«'O cecato». Quest'ultimo non 
e nuovo alle evasioni: uomo di 
punta della camorra cutoliana 
e condannato a trent' anni per 
omicidio, se ne era andato nel 
febbraio scorso dal carcere di 
Volterra, senza fare ritorno da 
un permesso-premio. 

E proprio Pasquale Verde 
l'uomo che e ancora ricercato, 
anche se carabinieri e polizia 
lo braccano fra i boschi delle 
colline pistoiesi. Ieri a larda se­

ra era ancora in corso una 
grande battuta, con l'impiego 
di elicotteri e reparti specializ­
zati del gruppo cinofilo di Bo­
logna. Mobilitate anche le for­
ze dell'ordine fiorentine. In­
somma un grande spiegamen­
to di (orze, adeguato alla peri­
colosità del malvivente. Verde 
era stato catturato il 15 aprile a 
Montecatini, dove da tempo 
lui e Morelli avevano stabilito 
la propria base operativa e do­
ve stavano preparando alcuni 
colpi. 

Ma veniamo alla ricostruzio­
ne di quanto ò successo nelle 
prime ore del mattino, Molte le 
versioni del fatto che si sono 
accumulate nel corso della 
giornata. Si sono sentite anche 
voci da brivido giallo, che par­
lavano di ostaggi trascinati nel­
le strade sotto la minaccia del­
le armi. Il meccanismo dell'e­
vasione, pur se incredibile e in 
buona parte tutto da spiegare 
per i dubbi che lascia in piedi, 
sembra essere stato questo: 
verso le nove del mattino i tre 
sono andati, passando rego­
larmente attraverso due can­
celli interni, in palestra. Qui 
avrebbero assalito una guardia 
carceraria minacciandola con 
un coltello da cucina e con 
una pistola finta (forse inta­

gliata nel legno). Dalla guar­
dia i tre si sarebbero fatti dare 
le chiavi per aprire un terzo 
cancello, quello che porta nel 
cortile interno del carcere 
Chiuso l'ostaggio in uno sga­
buzzino, hanno dato inizio al-
l'ulhma parte del loro piano di 
fuga, probabilmente ben stu­
diato e calcolato in tutti I detta­
gli: con una scala rimasta nel 
magazzino della palestra per 
recenti lavori di manutenzio­
ne, hanno dato l'assalto al mu­
ro di cinta. Ix> hanno passato, 
evitando la sorveglianza delle 
guardie delle torrette e si sono 
calati nel prato esterno. DJ qui 
hanno scavalcato l'ultimo 
ostacolo, un recinto in rete 
metallica, e si sono trovati sulla 
strada, lungo il torrente Brana. 

A questo punto le sequenze 
dell'evasione diventano sem-, 
pre più concitate. Mentre nel 
carcere scatta l'allarme, i tre 
malviventi percorrono a piedi 
alcune centinaia di metri, sono 
in uno dei quartieri più popo­
losi della città, zona di uffici e 
negozi. Non ci vuole loro mol­
to per procurarsi un'auto- fer­
mano in via delle Olimpiadi, a 
due passi dallo stadio, la Fiat 
Uno di una ragazza che sta 
procedendo lentamente. E 
partono a tutta velocità. Ma la 

Il delitto di Muggiò poteva essere evitato: serviva la firma del sindaco 

«Ricoverate nostro figlio, è malato» 
Due giorni dopo uccisi a nidiate 
Angiolino Franchi e Silvana De Pieri, uccisi a fuci­
late dal figlio Alessandro la mattina di domenica, 
avevano cercato in ogni modo di farlo ricoverare. 
Due giorni prima avevano telefonato ai carabinie­
ri per chiedere un trattamento sanitario obbliga­
torio. Ma per questo, è necessaria un'ordinanza 
firmata dal sindaco. E il venerdì pomeriggio gli uf­
fici comunali di Muggiò, erano chiusi... 

ANDREA BAIOCCO 

• 1 MONZA Due coniugi 
che chiedono il ricovero ur­
gente del figlio affetto da tur­
be psichiche. Due genitori di­
sperati che si appellano alle 
strutture pubbliche chieden­
do aiuto. Ma di fronte a loro 
l'insormontabile ostacolo eli 
un'ordinanza del sindaco 
che non c'è. E domenica 
mattina all'alba, in un mode­
sto appartamento di Muggiò, 
un piccolo centro alle porte 
di Milano, si consuma una 
tragedia che forse poteva es­
sere evitata. Una storia di «or­
dinaria follia». Un dramma 
nel quale si arrotolano con 
violenza ampiamente an­
nunciata, il dramma di una 
psiche devastata e i «buchi 
neri» di un sistema socio sa­
nitario al quale sembra, 
adesso, (in troppo facile e 
inevitabile addossare gran 

parte della responsabilità. 
Soltanto due giorni prima, 

venerdì, Angiolino Franchini 
e Silvana De Pedn - i due an­
ziani genitori -- avevano chia­
mato i carabinieri. Il loro pro­
blema ha 29 anni e si chiama 
Alessandro. Il figlio, psicola­
bi le da molto tempo e in cura 
presso uno psichiatra, è in 
preda a una crisi violenta. Sta 
male, Alessandro. Di quel 
«male oscuro» che da una vi­
ta condanna, lui e chi gli sta 
vicino, a vivere in un equili­
brio sempre più precario sul 
filo di una follia sempre me­
no controllabile. E rifiuta di 
prendere le medicine, come 
fa spesso negli ultimi tempi. I 
genitori, angosciati e impo­
tenti, chiedono di poterlo ri­
coverare e di sottoporlo al 
Tso, trattamento sanitario 

obbligatorio. Ma i carabinieri 
non possono (are nulla. Oc­
corre un documento, un'or­
dinanza del sindaco, come 
prescrive la legge. Ma è im­
possibile ottenerla: il venerdì, 
negli uffici comunali, non c'è 
nessuno. Così il giovane vie­
ne lasciato a casa con i geni­
tori. In fondo, non sembra 
tanto «grave». Invece il dram­
ma sta per esplodere con 
violenza atroce. 

Domenica mattina, verso 
le sei, Alessandro esce in zi-
lenzio dal letto e prende uno 
dei sei fucili, regolarmente 
denunciati, che Angiolino 
Franchini, appassionato di 
caccia, teneva in casa. Il gio­
vane entra nella camera dei 
genitori, punta l'arma e pre­
me il grilletto. La madre, pri­
mo bersaglio, muore sul col­
po. Con ogni probabilità Sil­
vana De Pedri passa dal son­
no alla morte senza accor­
gersene. Poi tocca al padre. 
Angiolino Franchini è più 
sfortunato: la detonazione lo 
sveglia. Fa appena in tempo 
a sollevare la testa dal cusci­
no e, con gli occhi ancora 
gonfi di sonno, cerca di 
strappare l'arma dalle mani 
del figlio. Ma il secondo col­
po lo raggiunge all'inguine. 
L'agonia terminerà durante il 

trasporto all 'ospedale sul­
l'ambulanza che, in un breve 
istante di lucidità, l'omicida 
ha chiamato. 

Adesso Alessandro è rin­
chiuso nel carcere di Monza 
con l'accusa di duplice omi­
cidio volontario. Al sostituto 
procuratore del tribunale 
monzese. Salvatore Bellorno, 
che lo ha interrogato poco 
dopo la tragedia, ha detto 
che stava dormendo, si è sve­
gliato, ha visto i genitori mor­
ti e, spaventato, è andato da 
alcuni vicini dove ha bevuto 
un caffè e ha telefonato al 
«112». Oggi verranno effettua­
te le autopsie sui corpi delle 
due vittime; il magistrato ha 
chiesto anche una perizia 
sull'arma. Il giovane sarà in­
terrogato dal gip per la con­
valida dell'arresto. 

I vicini di casa testimonia­
no che le crisi di Alessandro 
ultimamente erano diventate 
particolarmente acute. 1 ge­
nitori gestivano una tabac­
cheria sotto casa, ma aveva­
no difficoltà finanziarie. Il pa­
dre faceva anche il camioni­
sta per poter mantenere la fa­
miglia. Venerdì, di fronte al­
l'ennesima crisi del figlio, 
aveva chiesto un aiuto dispe­
rato. Ma non ha ottenuto nul­
la. 

di Fabriano e poi immediato ri­
covero presso il nosocomio re­
gionale di Ancona, dove i sani­
tari hanno constatato la gravità 
delle condizioni di Francesco: 
ha riportato fratture al bacino, 
agli arti inferiori, alle costole 
nonché un principio di conge­
lamento sempre alle gambe. 
Ecco i motivi porcili i medici si 
sono riservati al prognosi, af­
fermando, tra l'altro, che Gian­
nini si è salvato solo «grazie al­
la sua giovane età» 

-È finito un incubo - hanno 
dello i familiari - anche se ci 
hanno riferito che le sue con­
dizioni sono sempre preoccu­
panti. Non abbiamo mai cre­
dulo realmente all'ipotesi del­
la fuga perché non avuvti mai 
lasciato presagire una simile 
eventualità. Probabilmente ha 
avuto un malore o un colpo di 
sonno o davvero gli si è bloc­
cato lo sterzo. E dire che quel 
percorso lo faceva tutti i gior­
ni...». 

Sulla strada nemmeno una 

traccia di Irenala, ed anche la 
lete di protezione del ponte è 
intatta: l'Ibiza è uscita di strada 
poco prima, finendo nella 
scarpata in un punto non visi­
bile nascosto dalla folta vege­
tazione di quella zona monta­
gnosa e poco abitata. Ma, vie­
ne da chiedersi, come e possi­
bile che in quattro giorni non si 
è riusciti a battere a palmo a 
palmo quei 15 chilometri che 
separano il cantiere dalla abi­
tazione di Giannini? Un fatto 
che per la sua drammaticità ri­
corda q.iella accaduta in Cala­
bria la scorsa estate, quando 
una famiglia parlila da Milano 
precipitò in un viadotto e restò 
li per tanti giorni. Troppi per 
essere salvati. A Francesco 
Giannini, per fortuna, è andata 
meglio anche se le sue condi­
zioni restano gravi. Lo ha sal­
vato il fatto di essere stato sbal­
zalo sul sedile posteriore: nel­
l'impatto, l'Ibiza si è accartoc­
ciata a metà. 

li carcere di Pistoia 

corsa dura poco. Poco più di 
200 metri e, al primo segnale 
di stop, l'auto si scontra con la 
Panda guidata da un'altra ra­
gazza. Per gli evasi non c'è al­
tra scelta che fuggire a piedi (ra 
i vicoli. 

Uno di loro, il Verde appun­
to, si è invece allontanato ver­
so la periferia, secondo quel 
che dicono alcuni testimoni, 
dopo aver rubato una vespa 
rossa. 

Solo due ore dopo, e dopo 

che polizia ecarabinieri aveva­
no accerchiato l'intero quanie-
re, sono stati catturati Domeni­
co Morelli, trovato nsacosto in 
un parco per bambini e Bekir 
Nagaki, che si era rifugiato nel 
vicino giardino pubblico. An­
cora latitante invece Pasquale 
Verde. Ma la zona in cui si è ri­
fugiato è stata anch'essa cir­
condata da un fitto cordone di 
forze dell'ordine, che hanno 
consigliato cautela alla gente 
del posto. 

«Pentiti!» E lega 
all'albero la moglie 
evangelista 
M NATOLI. Da qualche me­
se la donna frequentava un 
gruppo di evangelisti ma il 
marito, «convinto» cattolico 
(anche se non praticante), 
per convincere la moglie a 
non cambiare religione l'ha 
prima picchiata e dopo lega­
ta ad un albero nel bosco del 
Vesuvio, l a vittima, Marisa 
Romano, di 40 anni, è stata 
liberata dopo aver promesso 
al coniuge. Luigi Orfeo, di <12, 
meccanico, di mantenere la 
stessa fede. L'uomo è finito 
nel carcere di Poggioreale 
con l'accusa di sequestro di 
persona, lesioni personali e 
violenza privata. 

L'incredibile episodio è 
avvenuto l'altra notte a Cer-
cola, un comune della fascia 
vesuviana. La donna ha co­
municato al marito la deci­
sione di aderire, insieme alla 
figlia Anna, di 14 anni, alla 
chiesa evangelica. «In casa 
mia non voglio il diavolo», è 
stata la risposta di Orfeo, che 
ha cominciato a picchiare 
violentemente la donna. Il 
meccanico ha poi svegliato 
la ragazza e l'altro figlio, Giu­
seppe, di 18 anni, e ha co­
stretto tutti a salire a bordo 
della sua «Ritmo». Mezz'ora 
dopo, la famigliola al com­
pleto era in un boschetto sul­

le pendici del Vesuvio, da­
vanti ad un casolare abban­
donato. L'uomo, dopo aver 
legato la moglie ad un albero 
con una fune, ha cominciato 
l'opera di «convincimento»: 
«Ti lascerò in questo posto fi­
no a quando non ti pentirai 
della scelta che hai fatto». 
Un'ora più tardi, Marisa Ro­
mano, ormai sfinita, ha chie­
sto scusa al marito e gli ha 
promesso di non aderire più 
alla chiesa evangelica. 

Alle 2 di notte, padre, ma­
dre e figli hanno fatto ritorno 
a casa. Non appena l'uomo 
si è addormentato, la donna 
ha telefonato al fratello Ciro, 
che abita poco distante, al 
quale ha raccontato la brutta 
avventura. Quest'ultimo ha 
svegliato il cognato e ha avu­
to con lui una discussione 
accessa, che si è conclusa 
con una scazzottata. Ciro Ro­
mano ha avuto la peggio: in­
sieme alla sorella Marisa si è 
recato all 'ospedale Loreto 
Mare di Napoli, dove i sanita­
ri hanno riscontrato loro con­
tusioni ed escoriazioni guari­
bili in dieci giorni. Ai carabi­
nieri la donna ha raccontato 
che da tempo il marito la 
maltrattava, e che per questo 
motivo aveva già deciso di 
chiedere la separazione le­
gale. 11M.R. 

Caselli: «Le fughe 
di notizie 
interferiscono 
col nostro lavoro» 

Li cors.i «ilio scoop molle in dilficolt.ì l.j iTi.imstr;itur*i di Pa­
lermo. Ix> tu sostenuto il procuratore capo di Palermo, 
Giancarlo Caselli ( nella foto) intervenendo a Genova a un 
dibattito su -Mafia e poteri dello Stato» Caselli ha definito 
importante il ruolo della stampa, ma h.i sottolineato che i 
giornalisti non sono tutti uquali. e che occorre fare delle di­
stinzioni: «Questa continua fuqa di notizie rischia di interferi­
re nel nostro lavoro CX'corre trovare un punto di equilibrio-. 
Il magistrato ha anche sottolineato come la malia colpisca 
sempre il fronte della repressione «Vendono colpiti magi­
strati e poliziotti perché gli altri poteri dello Stato non hanno 
messo in campo un impegno uguale*. 

La crisi 
di Italia Radio 
In sciopero 
i lavoratori 

Scioperano oggi i lavoratori 
di Italia Radio. Una «pnma 
giornata di sciopero - si leg­
ge in un comunicato - per 
ottenere dall'editore, il Pds, 
una definitiva soluzione ai 
gravi problemi finanziari e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ™ " tecnici dell'emittente». 1 la­
voratori, che nei mesi scorsi hanno ottenuto, con la nomina 
del nuovo direttore Carmine Fotia, «il rilancio dell'emitten­
te», lamentano il permanere di «difficoltà poiché non vengo­
no assicurate alla radio neppure le condizioni minime di tra­
smissione». Tutto il personale di Italia Radio fa quindi «ap­
pello alle ascoltatici e agli ascoltatori, a tutti gli iscntti e i 
simpatizzanti del Pds per un torte sostegno alla loro loiia». 

Roma, tangenti 
al Policlinico 
dell'Università 
per 10 miliardi? 

Imminenti sviluppi potrebbe 
avere un'inchiesta su pre­
sunte tangenti relative ad 
appalti per lavon presso l'U­
niversità di Roma «La Sa­
pienza» e il Policlinico Um-
berlo primo. Gli accerta-

" ^ ™ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ menti sono affidati ai Pm 
Adelchi d'Ippolito e Diana De Martino. I»i vicenda è scaturi­
ta dalle dichiarazioni rese ai magistrali di un imprenditore 
già coinvolto nell'inchiesta milanese Mani pulite. Le tangen­
ti sarebbero state pagate per l'affidamento di appalti, quasi 
tutti a trattativa privala, per lavori di ristrutturazione e am­
pliamento di locali dell'Università e del Policlinico. Dai fi­
nanziamenti, regionali statali e della Cec, sarebbero usciti 
dall'HSal '91 tangenti per oltre dieci miliardi di lire. 

Venezia 
Quattordicenne 
sj spara in testa 
È in coma 

Un ragazzo di 14 anni. Cn-
stiano Casarin. è slato rico­
verato in ospedale a Padova 
in stato di coma dopo aver 
tentato di uccidersi sparan­
dosi ad una tempia con un 
revoler «calibro 22». Il fatto è 

" ^ ^ " ™ " avvenuto a Cona, nella casa 
del nonno del giovane. Il ragazzo non avrebbe lasciato al­
cun messaggio che possa spiegare le motivazioni del gesto. 
Cristiano, si è recato a casa del nonno perché sapeva che 
questo custodiva una pistola. Dopo aver preso la rivoltella, il 
giovane è andato nella stanza da letto della casa e qui si è 
sparato alla testa. 

Cooperazione 
Ricercato 
per corruzione 
Ruggero Fimo 

Ricercato da un mese l'ex 
direttore generale della Sacc 
Ruggero Firrao per concus­
sione e concorso in corru­
zione. Sarebbe stalo lui il 
«srande collettore» delle tan-
genti versate dalle imprese 

""•"""*""""""•""—^""—m~mm~ che invesUvano nel Terzo 
mondo per ottenere assicurazioni senza garanzie. Nei con­
fronti dell'alto funzionario ministeriale, il cui nome compari­
va negli elenchi degù affiliati alla loggia P2 sequestrati 
nell'81 a Castiglion Fibocchi, all'inizio di aprile il gip Mario 
Almenghi ha emesso un ordine di custodia cautelare su ri­
chiesta del pm Andrea Vardaro. 

GIUSEPPE VITTORI 

Questa settimana 

MALVMfE 
regala "Compro casa" 

una Guida di 80 pagine 
con tutto quello che dovete 

sapere su Dreni, mutui e tasse 
...e inoltre pubblica 

un test sulle pile. Qual è 
quella die dura 
damiere di più? 

••wMiaSMitiuMaMHpmjyBJPj 
In edicola da giovedì a 1.800 lire 

Ogni domenica, a pcrtire 
dal 16 maggio 

su 

njiiifcà 
Uno spazio in più per parlare della "casa". 
Un filo diretto per segnalare piccoli e grandi 
problemi, per avere spiegazioni sui singoli 

casi, per porre questioni. 

IlÉi! 
via Due Macelli 23cl3 -00187 Roma 

telefonare dalle 16,00 alle 18.00 
al numero 06/69996221- fax 06/69996226 
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Ex detenuta 
Risarcita 
per diagnosi 
sbagliata 
• • MIIANo Per la diagnosi 
approssimativa di un medico 
dei carcere milanese di San 
Vittore, l'amministrazione di 
Grazia e giustizia 0 stata con­
dannata a pagare settanta mi­
lioni di lire ad una ex detenuta. 
Iti sentenza e stata emessa, ie­
ri, dalla prima sezione del Tri­
bunale civile al termine di una 
causa avviata da Beatrice Pai-
rnisano, arrestata il 17 luglio 
1985 e scarcerata nel novem­
bre successivo dopo essere 
stata prosciolta. 

Secondo quanto " riportato 
nell'atto di citazione, il sanita­
rio, dopo aver ravvisato un no­
dulo al seno sinistro della don­
na, avrebbe omesso qualun­
que terapia, consigliando l'a­
sportazione del seno. Nel mag­
gio del 1988, Beatrice Palmi-
saano fu indirizzata dal suo 
medico • personale all'istituto 
dei Tumori dove venne accer­
tata una neoplasia mammana 
con estensione della malattia 
al sono destro. I giudici hanno 
accolto la richiesta dell'ex de­
tenuta e. ravvisando un atteg­
giamento colposo nella dia­
gnosi approssimativa del sani­
tario del carcere, hanno con­
dannato l'amministrazione di 
Grazia e giustizia al risarci­
mento. . • 

Associazioni 
Ora è nata 
anche quella 
dei depressi 
• 1 ROMA. Depressi d'Italia 
unitevi. Nasce «Insieme è me­
glio», l'associazione naziona­
le depressi. Lo scopo è l'au-
to-aiuto, per cercare di risol­
vere dall'interno i problemi 
di chi è affetto dalla depres­
sione. -L'idea e partita da 
Santuzza Lischi Coradeschi, 
59 anni, vedova, di Arezzo, 
dopo aver scritto il libro «Per 
tutto le Beppe» dedicato ad 
un'amica, di nome Beppa, 
che si è suicidata a causa 
della depressione. «Per ora 
l'associazione conta .. una 
trentina dì iscritti ad Arezzo -
spiega la Lischi Coradeschi -
ma dopo l'uscita del mio li­
bro ho ricevuto richieste di 
aiuto da tremila persone con 
il mio stesso problema e con­
to di diffonderla a livello na­
zionale. Tremila tra lettere e 
telefonate di uomini e donne 
c h e per me rappresentano il 
risultato di nove anni di lotta 
contro la depressione di cui 
sono affetta da 35 anni». «Lo 
scopo dell'associazione "In­
sieme è meglio" - dice la Li­
schi Coradeschi - è proprio 
lo stare insieme con persone 
che hanno lo stesso proble­
ma, la depressione appunto. 
Aiutiamoci e non aiutateci 
perché tanto ; dal . di • fuori 
l'aiuto non viene, questo é il 
nostro motto». 

Secondo i dati forniti dal­
l'associazione «Aretaeus» per 
lo studio e la prevenzione 
della depressione, si calcola 
che nei paesi industrializzati, 
il 25 per cento delle donne 
ed il 12 percen to degli uomi­
ni si ammalano, nel corso 
della vita, di depressione. • 

Discoteche 
A Jesolo di 
nuovo aperte 
fino alle 4? 
••VENEZIA. Il sindaco di 
Jesolo, Davide Zoggia, assi­
cura che le discoteche torne­
ranno a restare aperte fino 
alle quattro di notte. A tale 
scopo ha chiesto un incontro 
al presidente della Giunta re­
gionale e all'assessore alle 
Attività produttive per discu­
tere l'immediato ritiro della 
delibera regionale c h e obbli­
gava le discoteche a chiude­
re alle due. Sabato scorso 
centinaia di giovani avevano 
protestato contro il provvedi­
mento ballando in strada fi­
no all'alba, con le autoradio 
a tutto volume. Hanno prote­
stato anche proprietari e ge­
stori delle discoteche. Intan­
to la polizia stradale ha reso 
noto che nel Veneto, il bilan­
cio degli • incidenti, - nello 
scorso fine settimana, non ne 
ha fatto registrare nessuno 
c h e possa essere messo in 
relazione con le discoteche, 
come invece è accaduto nel 
Trentino e in Lombardia. 

L'oncologo Alberto Scanni 
lancia rallarme: «In tutta Italia 
i test per il cancro alla mammella 
sono diminuiti del 50 per cento» 

Gli ospedali confermano ogni cosa 
Al Niguarda di Milano 
si parla di «drastico calo» 
«Così si ammazza la prevenzione» 

Dimezzati i controlli anti-tumore 
Le donne «saltano» le visite per non pagare il ticket 
Quante donne moriranno inutilmente di tumore alla 
mammella, grazie alla «riforma sanitaria» dell'ex mi­
nistro De Lorenzo? «Da quando è entrata in vigore il 
50% delle pazienti che necessitavano di controlli si è 
resa latitante» ha denunciato ieri - dalle colonne del 
Corriere della Salute - il professor Alberto Scanni, 
oncologo. Da Niguarda confermano: «In marzo ab­
biamo avuto un calo drammatico delle visite». 

MARINA MORPURQO 

M MILANO, I conti in tasca 
alle pazienti li fa Giusi Loi, in­
fermiera all'ospedale milanese 
di Niguarda, addetta al reparto 
di oncologia. «La visita di con­
trollo non e aumentata troppo: 
prima si pagavano 19.000 lire, 
adesso so no pagano 26.400... 
Quello che e aumentato terri­
bilmente e l'esame detto del­

l'ago aspirato: da 18.500 lire è 
passato a costare 80.900. E 
questo e un tosi che si deve fa­
re spesso, non appena si trova 
un noduletto sospetto... In­
somma, per farsi controllare il 
sono si rischia di pagare in una 
volta sola 144.200 lire». Morale 
della favola, spiega l'infermie­
ra Loi, il servizio di oncologia 

del grande ospedale di Niguar­
da, dopo l'entrala in vigore del 
decroio di contontimento della 
s|jcsa sanitaria, ha visto calare 
le visite «in modo drammatico, 
specie in marzo-. 

Solo ora, aggiungo, si nota 
una leggera risalita. È [ondato, 
allora, l'allarmo lanciato pub­
blicamente dal professor Al­
berto Scanni, primario oncolo­
go dell'ospedale Patebonefra-
lolli o segretario nazionale del-
l'Aiom. l'organizzazione scien­
tifica che riunisce 1.600 studio­
si di tumori. «Anni di battaglio 
rischiano di andare perdute... 
Il ticket, al di la delle più pessi­
mistiche previsioni, sta am­
mazzando la prevenzione» ha 
scritto ieri il professor Scanni, 
sulla prima paginj del Corriera 
della Salute. Continuando co­
si: «Come segretario dell'Aloni 

mi sta arrivando da tutta Italia 
il tam-tam del disastro insieme 
con la preoccupazione di un 
prevedibile arretramento della 
battaglia contro il cancro, di 
cui vedremo i tragici effetti en­
tro qualche anno.,.». Il termine 
«disastro» pare approprialo, 
dal momento elio all'ospedale 
Faloboncfratelh - con grande 
sgomento dei medici - net me­
si di marzo e aprilo non si è 
presentata la metà dolio pa­
zienti cui ora stata raccoman­
data una visita di controllo: e si 
sa che ogni giorno di ritardo 
nella scoperta di un tumore al­
la mammella niba senza pietà 
lo speranze di guarigione. 
«Con il nuovo sistema - dico il 
professor Scanni con amaro 
sarcasmo - lo Stato cx-socialo 
e sicuro di risparmiare: i contri­
buti malattia continuano ad 

Riforma sanitaria 
D Psi attacca 
la ministra de 
Riforma sanitaria: è di nuovo polemica. Ieri il socia­
lista Cazzola ha duramente criticato la neoministra 
democristiana, Mariapia Garavaglia, «più attenta ai 
rapporti con l'area dell'astensione che a quelli con i 
gruppi parlamentari che hanno votato a favore del 
governo di cui fa parte». La ministra ha più volte ma­
nifestato il proposito di modificare la «riforma della 
riforma» voluta da De Lorenzo e da Amato. 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• i ROMA. Decreto 'sanità 
nella bufera. La neo ministra, 
Mariapia Garavaglia, assicura 
una revisione della riforma De 
Lorenzo e una modifica radi­
cale del sistema ticket. E i so­
cialisti insorgono accusando la 
ministra di fare il gioco delle 
opposizioni. Giuliano Cazzola. 
della segreteria Psi, fa la voce 
grossa: «Garavaglia - dice -
sembra più attenta ai rapporti 
con l'area dell'astensione. che 
a quelli con i gruppi parlamen­
tari che hanno votato a favore 
del governo di cui fa parte, e 
più sensibile alle discutibili 
proteste delle categorie medi­
che piuttosto che agli interessi 
dei cittadini utenti". I socialisti 
avvertono: quella riforma ù an­
che nostra, noi l'abbiamo vo­
luta e ora non va toccata. Una 
vera e propria dichiarazione di 
guerra nei confronti della mini­
stra democristiana. Ma anche 
un motivo di attrito all'interno 
della maggioranza. La De, in­
fatti, non ha mai mostralo di 
amare alla follia il decreto de­
legato 502. Un decreto che fu 
varato, nel dicembre scorso, 
dal governo Amato a dispetto 
dei pareri fortemente critici 
delle commissioni parlamen­
tari di Camera e Senato, l'in­
surrezione delle Regioni, le 

manifestazioni di protesta dei 
medici e la netta disapprova­
zione delle opposizioni di sini­
stra che, in questi giorni, stan­
no raccogliendo le firme per 
un referendum abrogativo. La 
riforma prevede un graduale 
passaggio all'assistenza indi­
retta, l'introduzione di qualco­
sa di molto simile alle «mutue», 
l'aziendalizzazione di usi e 
ospedali e la modifica o cessa­
zione di alcune convenzioni 
con i medici (specialistica, 
medici di guardia, medicina 
dei servizi). 

«Il decreto - dice ancora 
Cazzola - e un caposaldo del 
governo Amato; per queste ra­
gioni e un terreno delicato per 
chiunque voglia avere rapporti 
corretti con il Psi, che rimane 
un elemento decisivo della 
maggioranza del governo 
Ciampi». La sanità potrebbe 
essere il primo ostacolo posto 
sul cammino del «governo dei 
professori». Per gettare acqua 
sul fuoco, oggi Garavaglia avrà 
un confronto con la maggio­
ranza all'interno della com­
missione Sanità del Senato. Un 
terreno non molto scivoloso 
per la ncoministra. Basta ricor­
dare che. a dispetto delle posi­
zioni del suo partito, la stessa 
presidente della Commissio-

Nel corridoio di un ospedale 

ne, la socialista Elcna Marinuc-
ci, ha sempre osteggiato la ri­
forma De Lorenzo e soprattut­
to il sistema di ticket e bollini. 
A dare man forte alle proteste 
socialiste arriva la Cisl che ieri 
ha dato il via alla prima giorna­
ta di congresso nazionale del 
sindacato di categoria dei me­
dici. «Sulla sanità 6 facile ogni 
demagogia. Mariapia Garava­
glia ci dice " farò di tutto per 
non barare". - spiega Giorgio 
Alessandrini, segretario confe­
derale della Cisl - Ma allora 
non bastano la bocciatura del­
la riforma della sanità del go­
verno Amato, con il risultato di 
deresponsabilizzare lutti i sog­
getti che devono impegnarsi 
per il suo avvio: ne tantomeno 
io schierarsi di fatto con le ini­
ziative referendarie abrogative 

in particolare dello Regioni 
che tante responsabilità han­
no rispetto agli sprechi, agli 
abusi, alla cattiva organizza­
zione e gestione della sanità». 

È furibondo Francesco De 
Lorenzo. Ora che il governo 
della sanità ù stato tolto ai libe­
rali nulla gli garantisce la dife­
sa della riforma che porta il 
suo nome. L'ex ministro accu­
sa la stampa di fare continua­
mente confusione fra la rifor­
ma e il decreto di contenimen­
to della spesa sanitaria (ticket 
e bollini). «Fui obbligato - ri­
corda De Lorenzo - ad accet­
tare il taglio di 5.500 miliardi 
voluto e condiviso da tutti i mi­
nistri De del governo Amato, 
pur sapendo che il provvedi­
mento avrebbe colpito le fasce 
più deboli della popolazione». 

I risultati di un sondaggio di Legambiente tra 180.000 genitori 

Inquinamento, gli italiani lo temono 
quanto la corruzione dei politici 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Il popolo inquina­
to dice la sua. E la dice con 
molla chiarezza: tre italiani su 
quattro (per la precisione il 
74%, ma con punte superiori 
all'80 in Lombardia, Campa­
nia e Sicilia) sostengono di vi­
vere in una zona «un po'» o 
«molto» inquinata. Non solo: 
per le famiglie italiane il pro­
blema del degrado dell'am­
biente viene al terzo posto die­
tro criminalità e droga e a pari 
merito con la corruzione dei 
politici. Oltre la metà ritiene 
che ci si debba impegnare in 
prima persona per la salva­
guardia dell'ambiente, ma il 
77% ritiene che i propri vicini di 
casa non si interessino afalto 
dell'ambiente o se ne interessi­
no «a parole, ma non nei fatti». 

A dirlo e l'analisi effettuala 
dall'Eurisko sulle risposte a un 
questionario distribuito in mi­
gliaia di classi di tutta Italia nel­
l'ambito della campagna 
•Scuolambiente» organizzata 
per il secondo anno da Le­

gambiente con la collabora­
zione della casa produttrice 
dei detersivi «Atlas». Un cam­
pione - 180.000 risposte di ge­
nitori di studenti di quarta e 
quinta elementare e delle tre 
medie - che per ampiezza e 
omogeneità può essere consi­
deralo - affermano i ricercatori 
dell'Eurisko - alla stregua di un 
censimento, con un margine 
d'errore molto prossimo a ze­
ro. Un risultato che dimostra -
afferma il presidente di Le­
gambiente, Ermete Realacci -
che «la voglia di cambiamento 
oggi cosi profonda coinvolge 
anche la speranza che in un'I­
talia rinnovata la lotta contro 
l'inquinamento, la difesa della 
natura e del territorio abbiano 
la meglio sugli interessi di in­
quinatori e cementificatori». 

Mediamente discretamente 
informati - il 42% afferma di 
seguire «spesso» le notizie sul­
l'ambiente soprattutto televisi­
ve ma anche dei quotidiani - , 
gli intervistati vorrebbero però 

saperne di più: per il 66% l'in­
formazione fornita è troppo 
poca. E forse bisognerebbe 
approfondire la qualità di que­
sta informazione, visto che alla 
richiesta di indicare i principali 
problemi ambientali i papà e 
le mamme mettono si ai pri­
missimi posti questioni gravis­
sime come la distruzione delle 
foreste e il buco dell'ozono, se­
guiti a ruota dall'inquinamento 
delie acque e dell'aria, ma re­
legano in coda questioni altret­
tanto rilevanti e che, in realtà, 
toccano da vicino i comporta­
menti quotidiani di ognuno: il 
traffico, lo spreco delle risorse 
energetiche, la crescita ecces­
siva della popolazione. 

Un aspetto che toma in evi­
denza quando si tratta di indi­
care le principali cause dell'in­
quinamento dell'aria: qui la 
parte del leone la fanno, giu­
stamente, gli scarichi industria­
li e i gas delle auto, ma viene 
fortemente sottovalutato (ap­
pena il 5% di indicazioni) il ri­
scaldamento delle case. Una 
maggiore e più puntuale infor­

mazione, allora, può davvero 
giocare un ruolo di primo pia­
no nel cambiamento dei com­
portamenti, visto che, se 6 vero 
che i tre quarti degli intervistati 
chiedono un maggiore impe­
gno di Stato. Regioni e Comuni 
a favore dell'ambiente, c'è 
quel 54% che ritiene indispen­
sabile che si diano da fare an­
che i singoli cittadini. 

Come? Attuando la raccolta 
differenziata dei rifiuti ed evi­
tando di disperderli nell'am­
biente, risponde la grande 
maggioranza. Ma anche utiliz­
zando detersivi meno inqui­
nanti e scegliendo i trasporti 
pubblici. Anche qui restano fa­
nalini di coda - a ulteriore 
conferma, molto probabil­
mente, di una scarsa informa­
zione-comportamenti in real­
tà estremamente utili, come ri­
sparmiare elettricità, abbassa­
re i riscaldamenti e isolare me­
glio la casa, risparmiare acqua 
e usare carta riciclata. Potreb­
bero essere i temi della prossi­
ma edizione di «Scuolambien­
te». 

ossero pagati, lo diagnosi pre­
coci si pagano o così so no fan­
no assai di mono, il tumore vie­
ne scoperto quando ù troppo 
tardi por curarlo. Paghi duo, ot­
tieni zero...e il cittadino osco 
definitivamente dai conti della 
Sanità». 

Quantilicare i danni e diffici­
le, por quel che riguarda l.i dia­
gnosi dei tumori alla mammel-
1,, si possono solo notare gli 
effetti più clamorosi, le visito 
«saltate», ma non si può sapere 
quanto donno ronderanno mo­
no frequenti gli appuntamenti 
con la mammografia, che do­
po i 50 anni andrebbe effettua­
ta ogni 24 mesi. Non a caso, 
probabilmente, la prevenzione 
funziona ancora dove 0 gratui­
ta. «Il nostro ritmo di visita e in­
variato - segnala il dottor Fran­
co Saibenc, responsabile del 

servizio di scnologia dell'ospe­
dale San Paolo di Milano - F. 
non ho neanche sentito la­
mentele sul costo degli osami. 
Eppure, quella in cui lavoria­
mo noi e una zona popolare, 
di periferia...». Già, ma - come 
spiega il dottor Saibone stesso 
- d a l 1989 il San Paolo.con la 
collaborazione del consiglio di 
zona, ha avviato un progetto-
pilota di «screening» di massa: 
6.000 donne, tra i 50 e i 64 an­
ni, sono stato invitato a presen­
tarsi e a sottoporsi periodica­
mente a controlli. Gratis, natu­
ralmente, come gratis vengono 
controllato - grazio ad analo­
ghi progetti - donne di Brescia, 
Firenze, od altre città. Certo, il 
servizio nell'immediato costa: 
ma quanto denaro pubblico e 
quanto dolore farà risparmiare 
noi prossimi anni? 

Medici in manette 
a Palermo 
dopo denunce Cgil 
• • PALERMO Ordini di cu­
stodia cautelare in carcero so­
no stati emessi dal Gip del tri­
bunale di Palermo, Alfredo 
Montalto. per tre cardiochirur­
ghi e duo amministratori di 
una clinica privata. Riguarda­
no, il Renato Albioro. primario 
del reparto di cardiologia del­
l'ospedale civico: il suo aiuto 
Claudio Carlotta: il Volio Spe-
randoo. primario dell' ospeda­
le -Casa del sole»; Ettore Sansi-
vini o Giuseppe l.istro .inumili 
stralon della cllnica privala 
•Villa Eleonora». Por tutti l'ac­
cusa e di abuso patrimoniale 
in atti d' ufficio; Sperandco de­
vo rispondere anche di corru­
zione. Sono stati emessi anche 
avvisi di garanzia per i sanitari 
Domenico Garbo, Francesco 
Insilimi e Matteo Florena. 
Quattro dei cinque provvodi-
menti sono stati già eseguiti 
mentre al prof. AÌbiero vorrà • 
notificato al suo rientro a Pa­

lermo da Roma, dove ha parte­
cipato ad un convegno medi­
co. Secondo l'accusa i sanitari 
avrebbero convinto alcuni pa­
zienti di avvalersi delle cure 
nella clinica privata. Le indagi­
ni presero avvio dalle denunce 
presentale da un altro medico 
doli' ospedale Civico. Fabrizio 
Chiodo, e da Michele Vullo, se­
gretario della Cgil sanità. L'ac­
cusa è di avere utilizzato illeci­
tamente un sistema legislativo 
regionale elio «ò valso - ò scrit­
to nel provvedimento cautela­
re - a finanziare, in un primo 
tempo, i cosidotti viaggi della 
speranza all'estero o presso 
case di cura del Nord; o poi, 
negli ultimi anni, pur in pre­
senza di un notevole incre­
mento di uomini e mezzi nelle 
divisioni cardiochirurgiche 
dell'isola, ad una sotloutilizza-
zionc delle strutture, favoren­
do i contri privati». 

Sardegna senza aiuti 
«Siamo a corto di soldi» 
E contro gli incendi 
lo Stato lascia sola l'isola 

Sardegna «disarmata» contro gli incendi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI Tra i primi ad 
essere informati, gli ammini­
stratori e i «volontari» di San 
Pantaleo, Costa smeralda. 18 
vittime del fuoco nella tragica 
estato di tre anni fa: dal mese 
prossimo lo Slato italiano li la­
scia completamente soli. Col­
pa dei bilanci in rosso e delle 
leggi di riordino della protezio­
ne civile, che non prevedono 
più - chissà perche - interventi 
su scala regionale. E cosi la 
Sardegna si dovrà arrangiare, a 
cominciare dalle zone più a ri­
schio: niente più esercito, 
niente più aerei e mezzi milita­
ri, persino niente più vigili del 
fuoco... «Ovviamente - osserva 
l'assessore regionale alla dife­
sa dell'Ambiente, il pds Ema­
nuele Sanna, che nei giorni 
scorsi 0 stato in visita nella pic­
cola fraziono gallurese per or­
ganizzare i primi interventi -, 
abbiamo già messo a punto 
autonomamente una strategia 
e investilo dello risorse per af­
frontare l'imminente guerra 
del fuoco. Ma questa "diserzio­
ne" da parte degli organi go­
vernativi è comunque gravissi­
ma e intollerabile. Ne chiede­
remo conto alle massime auto­
rità dello Stato». 

Complessivamente vorran­
no a mancare dal mese prossi­
mo circa 500 uomini, tra mili­
tari o vigili dol llKX'O, o una do-
cina di ITKV./I aoroi. in partico­
lare di elicotteri, più tutta l'assi­
stenza della protezione civile. 
«E pensare - sottolinea ancora 
Sanna - che già da mesi solle­
citavamo la ' presidenza del 
consiglio e i vortici della prote­
zione civile a metterci a dispo­
sizione più mezzi, in particola­
re gli aerei Canadair, per un in­
tervento tempestivo contro i 
roghi. Ci hanno risposto solo 
adesso, nel modo che cono­

scete- lasciano la Sardegna in 
balia delle fiamme». E adesso? 
La Regione, cernerà di rime­
diare come può, affittando 
presso privati nuovi mezzi ae­
rei (tra aerei ed elicotteri sa­
ranno 12) e dispiegando al 
meglio le sue risorse. Proprio 
icn l'assessore Sanna ha illu­
strato i numeri e le strategie 
della guerra del fuoco 1993' la 
Regione spenderà complessi­
vamente una cinquantina di 
miliardi e metterà in campo 
circa 1200 uomini del corpo di 
vigilanza territoriale, più alcu­
ne centinaia di operai forestali, 
3700 barracelli e circa 600 vo­
lontari della Prolezione civile. 
«Propno il volontanato - ha 
sottolineato l'assessore del­
l'Ambiente - costituisce una 
delle risorse più importanti. A 
San Pantaleo, su mille abitanti, 
ben 130 cittadini sono impe­
gnati per 3 mesi nelle squadre 
di volotaiiato. Chiedono mezzi 
e strumenU per intervenire: noi 
faremo del nostro meglio, ma 
è assurdo ed immorale che lo 
Stato si tiri indietro, tanto più 
dopo il sacrificio di vite di que­
sti anni». 

La quesUone comunque 
non è ancora chiusa. Dalla Re­
gione sono partite richieste di 
chiarimenti al neo presidente 
del Consiglio Ciampi, al mini-
sloui della Diiesa, ai responsa­
bili della Protezione civile. 
•Dovrebbero ricordarsi che 
•ogni estate, sono interdette ai 
sardi )30 chilometri di coste e 
decine di migliaia di ettari di 
campagne, per le esercitazioni 
militari. Se la Sardegna fa parte 
del territorio nazionale - con­
clude Sanna - e inaccettabile 
che lo Stato si lavi le mani della 
protezione delle risorse am­
bientali e non garantisca la si­
curezza dei cittadini». 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° maggio 1993 e termina il 1° maggio 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il lp novembre 1993. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 maggio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1u maggio; ali 'atto del pagamento 
(17 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi­
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme­
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
I ministri degli Esteri dei Dodici a Bruxelles con Owen 
Doppio no all'opzione militare e al riarmo dei musulmani 
La chiusura delle frontiere serbe «un'importante novità» 
L'obiettivo è una spedizione di pace con 70mila uomini 

p iiii ti i uro 

L'Europa punta su Milosevic 
Negoziati, sanzioni e controllo aereo delle zone protette 
L'Europa frena' dice no alla richiesta americana di 
riarmare i musulmani e sì alla creazione di zone di 
sicurezza protette anche dal cielo. E punta su Milo­
sevic, la cui decisione di chiudere le frontiere con la 
Bosnia è «un tatto politico importante e positivo» per 
una soluzione negoziale. I 12 riuniti a Bruxelles con 
Owen. L'Italia, pur schierata con la maggioranza, 
valuta positivamente l'atteggiamento Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 
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M BRUXELLES Lord Ovsen 
convoca una conferenza stani ' 
pa in larda mattinata prima 
che i dodici ministri detjli esteri 
della Cee riuniti a Bruxelles af­
frontino, insieme a lui il pro­
blema lui'oslti'.o Parla chians 
simo il negoziatore europeo 
artefice con Vance. del piano 
di pace per la Bosnia -aldino 
di fronte a nuovi e buoni su 
luppi e mi riferisco alle deci­
sioni prese ieri venerdì sera da 
Belgrado sulla chiusura delle 
frontiere con la Bosnia Certo 
può evsere ancora troppo pre 
sto ma il pavso intrapreso da 
Milosevic e seno poiché facili 
ta una sempre magtjiore presa 
di coscienza tra i serbi che I u 
nica soluzione e I accettazione 
del piano di pace Per quanto 
riguarda i nostri rapporti con 
gli [ sa prosegue e il nostro 
giudizio si Ile loro proposte e 
inutile nascondere le differen 
ze «\o i abbiamo truppe di ter 
ra in Bosnia e loro no Noi sia­
mo geograficamente vietili e 
loro no Dobbiamo avvicinare i 
punti di vista In questo senso i 
canadesi, che avevano inviato 
I loro soldati in Bosnia posso 
no svolgere un ruolo importal i 
te e lo stanno facendo nello 
spiegare prec isamente la sima 
zione Per qui slo f i t . ip i rc 
' Ho li non s imo .1 I U H H I M 

< on t'h I s i sul ri inno dei imi 
sulmam e sui bombardami, un 

preventivi 'Non intendiamo 
sottovalutare il fatto pol i t ico 
nuovo del'a scelta di Belgrado 
In Serbia si e. aperto un dibatti­
to interessante sulla necevsita 
di dover convivere con i mu 
sulmam che (ra I altro in Ko 
sovo sono la stragrande mag­
gioranza Noi comunque non 
staremo a guardare ripete lord 
Owen lavoriamo per I accetta 
/ i one da parte d i tutti del pia 
no la crea/ ione delle zone di 
sicurezza e I invio di una forza 
di pace dell Onu a cui chie­
d iamo che gli Usa partecipino 
insieme ai russi sapendo be­
nissimo che non sarà la stessa 
cosa dei caschi blu mandati 
per gli aiuti umanitari Cosi 
parla il negoziatore lord Owen 

Qualche ora più tardi saran 
no I IJ ad usare quasi l i stesse 
parole per precisare la strate 
già che 1 Kuropa intende segui­
re nella crisi bosniaca Primo 
la base su cui lavorare deve es 
sere il piano di pace Vance 
Owen che gli americani inve­
ce avevano quasi buttato via 
Secondo nessun allentameli 
to delle sanzioni ma ulteriore 
pressione su Belgrado affine he 
la chiusura delle frontiere sia 
reale (ieri Milosevic ha chiesto 
ulfieialrnente che vengano in 
ciati ossi rvatori della ( sci per 
i l'Miro I n , I tplii . i / inni i N I 
b locco ; l e r / n preparare se 
ri,uni lite la forza di pac e (e ir 
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t a 70 mila uomini ) che dovrà 
essere inviata in Bosnia per 
I attuazione del piano di pace 
forza che dovrebbe veder* un>\ 
sostanziosa partecipazione 
americana e russa e d i e se 
condo i calcoli defili espe l i 
potrebbe essere pronta nel 141 
ro d i tre settimane sempre 
che ovviamente 1 serbo bo 
siuaci incet t ino o si.ino (.0 
stretti MÌ accettare il piano 
Quarto no .il riarmo dei mu 
sulmam «• creare invece le set 
zone di sicurezza IJI.I decisi 
dal l Onu con relativa copert i ! 
ra aerea Su quest ult imo pun 
to però esistono alcuni prob'e 
rni non ancora risulti il n i 01111 
ntstro italiano Beniamino \ n 
drcatta fa sapere che la nsolu 
zione JH1 dell Onu permetti 
impi l i it.unente I uso della for 
z 1 < quindi deijli ai ri 1 in 1 iso 
I Uni IZH >n< di II' in ( di si* 11 

azza Ma chi spal i ra e hi darà 
I ordine di chi saranno L*11 ai 

rei0 Qui il dibattito 1 api rto 
paretel i Rovin i ' europei itisi 
stono perche qui sto compi to 
sia domandato alla V i t o ma 
la Francia nicchia I Orni sti ss i 
tergiversa sulle d i k^he d^\ alti 
dare .ili Alle m/a 1 la Oc mia 
ma ch i t d accori lo 1 oli 14I1 
I s a non può insistere più di 
tanto poiché 1 suoi piloti non 
possono p irlec ip in id a/ » mi 
di i juerra fuori dall in i Nato 

Inoltre si ( api rto il probli 
ma croato l*> a i ^ r i ssjotu di 1 
soldati di / a l l i b r i 1 l o n d o 1 
musulmani pr to t e npano ' n 
ed ( mu Vi nerdi prossimo il 
ministro ti d i si o Kinki I u h i 
ieri si 1 ap i rt mu nlt i lu lnar.ito 
sci t l i iosu l la buona ledi di Mi 
IOSI'VK ) unirà dai suo i n n o 
I udi i i i ia i i p< r spii n mjli 1 h' se 
noli l.i sin< tu di »,p ir tu ti 
si In 1 nis In MI I» s inzn mi 10 
mi I' \i 1 I sub .. lop . , ! 
india la l ro ik id< Il < t 1 

Onesti n SIIIK si k si * l|i 
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dell I utop 1 Per quanto nnuar 
d<\ la posi/ ione italiana n i I dis 
sidio l *»a Cec vanno registrate 
li dichiarazioni di Beniamino 
Andreatta lo spero che la 
prudenz 1 e urope 1 non spenda 
la e arie . i d i idi olismo della pò 
litica estera americana eh i vie 
ut 1 ostruita sotto la spinta d i I 
I opinione pubblica L 11,1 1 in 
e.1 di ide disino t he ni» n^o 
pn. zic.»sa pi r il mondo Allora 
1 l'alia non e soddisfatta delle 
posizioni prese dai \1' No -
risponde il i n o nunistio ilei?li 
t sii ri la prudenza europea e 
la prudi nza n i hiesta dal t ani 
mino d i Ila paie e naturale 
1 tie sortj ino dubbi ma non 
esis'ono M. oreialou 1 non vi 
sono soluzioni fauh Mia fine 
qui ho 1 IH ini sembra partii o 
I irmi l i t i interi vsanti < il I ilto 
* In IH II 1 i risi bosni u 1 si 1 t 
i| i« [ti 1 un tri Ul't pul in ' I 

qui si 1 mi 1 il Ifleinm 1 V i usi 

Il generale Angioni: in Italia 
non ci sono missili Patriot 

Il vertice Nato 
«Piano Onu 
ancora in campo» 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 Ri A l \ Mi nduto di definire morto e 
sepolto il piano \ ance Owen Ha ancora 
una piccola possibilità pero solo se le 
marno allo il grado di pressione e se i 
serbi comprendono che qualsi,,-,i altra 
soluzione sarebbe svantaggiosa per lo 
ro r queslo il parere del segrcl.ino gè 
neiale della \ a l o Manfred Vvoerner sul 
p lano di pace per I e \ lugosluv la 

Woerner ha espresso questa op in ione 
ieri ,1 Roma nel corso del dibat l i to segui 
lo alla sua rei iz ione sul ruolo della Nato 
nella 1 uova SI 'UUZIOIH mondiale al ( cu 
Irò al i ! studi per la difesa (Casd ) 

Vcocrner che ha defunto I at luaziune 
del p iano un operazione compkssu e 
un compi to monumenta le e ha detto di 
ritenere e he possa e ssere applic a lo ina 
• rispettando molte cond iz ion i - I- Ira 
questo ha indicato la necessila di una 
mula di con iando chiara e coesiva e 
chiare rt cole di impegno per tutti 

Nella sua relazioni Vvoerner ha insisti 
lo mol tu sul nuovo ruolo della Nato {i,i 
quando il 12 ipnle se orso si i d e c i s i l a 
no tK / O I H VDII i P,< isni i un ì/n un 

, In può p ni.in I ni ,c i i . I lop i l I s 
Inazioni d u o m i ) i l t i inenlo 

A sinistra una rifugiata musulmana di Jaice nella Bosnia centrale 
Sopra il segretario generale della Nato Manfred Woerner 

Agli europei impegnati nella def in ì / io 
ne di una linea comune per la e risi in Bo 
sina il segretario della Nulo ha indirizza 
lo queste parola <Ininfluenza europea 
nell ambi lo del l Alleanza ha detto non 
avviene con il contr ibuto della retorica o 
solo dalla creazione di islituzioni Inter 
nazionali r ichiede invece determinazio 
ne volontà polit ica coopera / ione pohli 
ea contr ibuto in liardwaw 

Se voghamo avere un peso nell Al 
leanza ha aggiunto dobb iamo contri 
buirc di più condividere oneri e respon 
satollila e non solo parole Woerner si e 
del lo preoccupalo della r iduzione gè 
nerulizzula del le forze convenzional i nei 
paesi del l Alle anza Dobb iamo mante 
nere lorze mil i tari credibi l i ha affermato 

non per combattere le guerre ina prò 
pno per prevenirle» 

Il segretario della Nato li ì r icordalo 
inoltre il ruolo chi ice dell Italia nell Al 
le iuza e ha e ilato l e n i b i r g o navale in 
Adriat ico h zona di non volo la presi 
denza d i l l i co Woerner ha espresso 
per questo la propria .gratitudine, alle 
ni ior i l i itali UH 

MI ini onIrò i r , pri-s. m. il pi i 'sidi-nl i 
del centro i l, i l i , ino di alti siudi de Ila Dite 

sa gener i le Franco Angiol i ] Angioni ri 
lerendosi alle nolizie sull arrivo in l'alia 
dei missili Rcitriot seccamente smentita 
dal l ministero della Difesa ha tra I altro 
affermato -Non mi risulla eh- ' c i siano 
missili Patriot nella base di Aviano e i o 
munque la presenza o assenza del Pa 
Iriot non e un e lemeulo significativo vi 
slo che sono missili i v io tnp ,o r la t i che 
possono essere schierati nel giro di pò 
e he ore . 

Angioni ha uggii ini o c h e i tempi tee m 
ci per rendere operativi in Italia i Pulriot 
di stanza in denud i l i , , sono d i mezza 
giornata compreso il trasporto sugli Hi r 
e ulesC 1 -lOe I ist ili i / ione sulle rampi 

.Sdii atteggiamento e le azioni da intra 
prendere |>er porre l ine al sanguinoso 
conf l i t to nella es lugosl iv iu Ira gli -ad 
detti ai lavori le op in ion i non sono tutta 
via i t i . i l io concord i Mentre infatti il se 
gretario del la Nato pattava a Roma a Bil 
dapest il segrt tarlo generale dell L mone 
dell hurop i Occidentale ( l e m Wil len 
\ ,iu Eekelc"' ha die Inarato ad un glori la 
le ungherese che in caso di ricorso alla 
forza il bombardamento di obiettiv i serbi 
1. It i,vil i i . prnl, .n | , i |e , i | ,|lr 1 v eli i 

qu i Ila di loglierc l i nbargo valli i rmi 

Biljiana Plavsic, numero due serbo bosniaca, ha rivelato l'incidente 

«Voi non potete passare la frontiera» 
Belgrado schiaffeggia il ribelle Karadzic 

,««,«* tt»$&9^*f*> -t-^ 

Bloccati alla frontiera serba e respinti come «indesi­
derati" i vertici della Repubblica serba bosniaca, se­
condo Biljiana Plavsic, esponente dei falchi di Pale 
Belgrado strizza l'occhio ai Dodici e moltiplica i 
controlli sui confini Anche il Montenegro ha an­
nunciato la chiusura delle frontiere con la Bosnia 
Karadzic «Questo non cambia niente II referendum 
popolare confermerà il no al piano di pace» 

MARINA MASTROLUCA 

• • Che I affronto subito i la 
Milosevic con it voto del l as 
scmblea eli Palo avrebbe avuto 
un prezzo i serbi eli Bosnia se 
lo aspettavano mettendo subì 
to in conto la povsibilita che il 
rifiuto del piano di pace- Van 
ce-Owen potesse eoslare un 
pò di petrolio o un pò di armi 
in meno Certo però che nò 
Karadzic ne i suoi i m m i l l a ^ 
navano di poter essere respinti 
come «indesiderati al ponte eli 
Mal iZvornik punto di frontiera 
tra la Serbia e le regioni serbe 
bosniache, come e successo 
domenica notte -Sono rimasta 
scioccata' ha raccontato al 
quotidiano indipendente (Sor 
ha, una stupefatta Biljiana 

Plavsic numero due dell auto 
proclamata Repubblica serba 
i l i Bosnia che dall inizio della 
guerra tia trasferito la sua resi 
denza a Bc f r a t t o come tanti 
det»h esponenti di spie co serbo 
bosniaci Donna di polso 
esponente elei «falchi del par 
lamento di Pale Plavsic e nu 
scita comunque a raminiti jorc 
la capitale serba «per vie per 
sentali e a partecipare tKÌ una 
riunione nella villa di rappre 
sentanza del suo governo Ma 
lo se hiaffo ha lasciato il senno 

A poche ore dal! ennesima 
bocciatura de! piane) d i p a c e -
caldet{Lìiato in extremis da Bel­
grado preoccupata dalle san­

zioni e dal rise Ino di impela 
tjarsi in un pantano senza vie 
d uscita - Milosevic ÌÌ\V\^ la 
sciato intendere e he' le porte di 
casa non sarebbero restate 
aperte annunciando un eiu 
barilo che esclude solo viveri e 
medicinali Mossa sibillina e si 
cura prova dell ibmta politica 
del presidente serbo che ha 
offerto un buon arnornento ai 
fautori del negozialo contro i 
fan del l intervento militare in 
teruazioriate in Bosnia Dna 
decisione chi comunque Mi 
losevic ha tenuto a sottolinea 
re regalando ai Dodici riuniti 
una prova di freddezza verso 
Karad/ic un segnale forse d i 
una qualche disponibil ità di 
Belgrado a sganciarsi dall in 
inombrante fardello dei frate! 
li dall altra parte della Drina 
l ord tAven e opr"sidente de Ila 
Confere nza internazionale sul 
I ex Jugoslavia e sostenitore 
della linea della trattativa no 
tava ieri come per la prima voi 
la la tv di Belgrado avessi' Ira 
smosso Io m i m a t i l i delle ma 
cene di una moschea distrutta 
da un attentato a Banja I uka 
s t imo di un nuovo cl ima che 

entra in sintonia i un la più 
denza della C» « 

Seguendo li disposizioni 
ck I yovi in<> si rbo anche il 
Montenegro repubblica fedi 
r.it.i con la s» rbia ha annui i 
ciato ieri la i hiusiita dei suoi 
IJO chilometri di fionlit r i u n i 
la Bosnia d i i or i se i ondo 
sporadiche testimonianze su 
praltutlo ìjiornalistu h i i movi 
meliti lutino le frontiere si sono 
sensibilmenti ridotti ! t l ini i 
di tonftn* e ciivi ntala uri pò 
meno teor ic i i hi m passalo 
p i r v.in aria bisoim i pn se n 
I irsi t on mi dot umento ill.i 
mano Non sono amine ssi mi 
litari e pi rsont ami i'e i tu li 
no a poi hi i i 'o i i 11 i p iss ivano 
senza di'fieolt i Non si vedono 
ut toc islt me ' i e armonisti d i 

volto doc inni ntan il i . u n o t 
presentan una spi i iak .mio 
r izza/ ioni pi r pot i r prosi mu 
re II piccolo commi re io di 
[ronderà ne risei ti i Ljia si ai 
s e l l a n o ol io z t i u h' ro frutt i 
e detersivi 

Non sarti u r t o qu i sto .1 
inocl i f i ian la uostr 1 str ite 141*1 
1 ontinuai io 1 npi Ieri 1 ri spoii 
sabili se rbi bosui 111 1 onvinh 

1 fu il re k r< I K I U I I I indetto per 1! 

1" t i l l t i UMLÌI ÌK' prossimo non 
potrà ch i couferinan la dee 1 
sion* n>a pres.i dal parlameli 
to 1 [n r dan una parvenza di 
legalità alla e cmsiiltaziom pò 
poi ire 11 nlratii sul si o 110 al 
piano di p n e \ al imce Owen 
chiedono la partecipazioni ih 
osservatori stranieri a garanzia 
d i l l a e or ie l l i zza delle opera 
ziom di voto ha ru hiesta «• 141 1 
stata preseutfita in diveise ani 
basi 1 ile di l iclnrado ma lo r i 
do il latti) che solo la Russia 
abbi 1 espn sso un pareri (.ivo 
rcvol i sulla kijiMiinita ili 1 ri fé 
n ndi im 

A poi In giorni dalla 1 onsul 
1 izioni 1 sonda i^ , p irzumssi 
mi fatti tr 1 1 proludil i si rbi a 
Bc l i^ado d. inno vincenti la 
t onti mia del no al piano di 
paci \ u i he Karad/ic nono 
si m' i k difficolta di frontiera 
sbandii ra una sic urezza gial l i 
tu ,\ sul! esito i lei vote» con il 
quali 1 serbi di Bosnia dovi in 
no 1 spriniersi anche a favori o 
1 ondo I indipendenza e sul di 
ritto della Repubblica serba di 
issoe iarsi t\d altri si iti o popò 
li ! si rbi non possonodir i si 

A Goradze 
quattro uccisi 
da un pacco 
paracadutato 

• I S A K M K O y u . i l l r o u M l i 
sono nni . ist i UCCISI so ' to il 
(K'so d i u i u cassa d i i i iu l i 
l i l IK I i l l l UHI il pdMCKj l I I 'J 
s u l l j t i l t j d i l ì o r j d / e n i ' l ld 
H o s n u onen l . i l e I. oscur i l i ! 
non hit pt niK'ssci ai gu j t t r i ) 
lii e 111 id i ntit. i non r stdl.i re 
s j noto d i i i i t o r i j c r s i i n l i ' i i i 
|>o d i q u . m t o jv^en iv i t sulle 
loro lesle \M I L I ri so n o l o 
ieri . r j t i i o t i j r d j o \ o p r e t i 
"••indo t l i e I Hit ide ine e ,is 
se l l i no nel l . i not i l i I M d o m e 
m e i e luned i Font i de l le \ . i 
/ i o n i l iute l u tn i i o t o n f e i -
111,ito t he l.i si ors,i not te ,ie 
rei d i l l i r i c d m j \ e \ j n o l.m 
e Mio .mit i 11n1.u11t.1r1 sul l i i 
/ o i h i d i Go r . i d / t 111,1 non so 
no st.iti in t;r . ido o non Man 
no w i l u ' o ,it;t;:uni4ere dl tn 
p. i r t iooldn 11 pdrd t . idu t . i t ; 
y io d i u t e r i e i m (Ji t i i id l i in 
corso 1I.11 in .1 due mesi 1 o 
st i tu is te uno de i p r i l l i ip. i l i 
m i v / i d i r i l o n i i m e n t o per le 
p o ] ) o l d / i o n i musu ln id i i e ,is 
sedidt i d . i i serbi Ix isn idLi 
Melili e n t l d t e . d i ( ì o r i i d / e 
V b r e i u i .1 e / e p , i 

A Zepa pulizia etnica compiuta, i croati bersagliano Mostar 
In una delle sei enclavi musulmane 
restano 50 civili e molti cadaveri 
L'Onu mette sott'accusa Zagabria 
per i massacri nella zona centrale 
Morillon va a trattare con Tudjman 

• i Non e e casa che non 
porti il se^no dei colpi d arti 
tjliena a testimonianza d i un 
eannone^ i amen to sistemati 
co e mirato ad uno scopo 
s p i n a r e i civil i M\ andarsene 
Quella che si spalane a sotto ^li 
( xch idey l t osservatori Onu ar 
rivali a Zepa domenica sera 
dopo una settimana di trattati 
ve con le milizie serbe e una 
citta che non e e svuotata dal 

terrore 'U l t i sfonda*! e uni..l i 
di macerie \Ì\\.\ ih i ina di c i 

daven nella moschea I stradi 
deserte Delle WltU0 pi rsone 
di una volta quasi tutti prolu 
t-jhi non ne sono rimasti, che 
una cinquantina Cì!i altri han 
no preso la strada delle monta 
mia cercando rilucili< nei bo 
scili e nelle f i o t t i dovi t s t i lo 
improvvisato un improbabi l i 
ospedale A -p i e ima d i ile M I 

citta e he I Onu ti i definito zo 
ne di sic urezza un \ delle ulti 
mi i n i lavi musulmane nella 
Bosnia orientale dove i serbi 
stanno concludendo que l lo 
perazione negata dal piano d i 
paté Vance Ovsen la i onqui 
sta della continuità territori.ile 
tra le regioni sotto il loro con 
trullo con I el iminazione delle 
sacchi di altre nazionalità 

t >ra nella e itta deserta i! qrup 
pò etnico prevalente e11 rappre 
sentalo ciarli sh caschi blu 
in rami arrivati le ri per e omin 
i tale le operazioni di snulitu 
nzzazione della zona II cessa 
ti il I I K X O siglalo sabato si ra 
tra serbi e musulmani ha (atto 
taci ri le irmi A / e p a non si 
i omb itt i none e più menti 

l colpi d artiglieri i hanno 
e otit innato pero a marte Ilare 
Mostar i itta un tempo multiet 

iu ta K per la prima volt.i rom 
pendo un silenzio giustificato 
eia Ila trattativa d ip lomat i c i che 
imponeva un .illeanza sia pure 
nominale tra croati e imisu! 
mani bosniaci 1 Onu ha a tcu 
salo esplicitamente" il governo 
di Zagabria di essere ti princi 
pale responsabile delle violen 
ze iieili i Bosnia centrale dove 
secondo I Lnprofor sono mter 
venute truppe regolari della 
Repubblica erot ta lu t to t o 
me Hi un fi lm 141 1 visto che ve 
de .incora una volta 1 musil i 
mani t o m e vittime 

Mostar 0 diventata il simbolo 
di questa nuova lase - larija 
mente prevista d i l l a guerra 
bosniaca Dalle e olirne e hec i r 
e ondano la e itta 11 roati boni 
bardano il quartiere ex e icion 
tale dove* vivono soprattutto 
musulmani I n altro pareo se­
condo Rid i l i Sara levo e stato 

trasformai» in cimitero per 
seppi Min 1 morti 1 o sladio e 
stato r iempilo di donne e barn 
bini musulmani Almeno 100 
uomini scino siali portati via 
domenica scorsa da uomini 
con le insegne della Mvo la 
milizia croata Nessuno deijli 
osservatori Onu e riuscito un 
cora a scoprirne la dcstmazio 
IH 

La radio controllata dai mu 
sulmam che preteriscono de 
tmirs! semplicemente bosnia 
1 1 lane la 'i isistentemenle ap 
pt III alle lorze { )nu tutti 141 J 
osped.il i della citta sono stati 
requisiti dai croati per 1 feriti 
musulmani non ci sono i u r e 
ne attrezzature mediche non 
e e s.ai^ut Ma ai posti di blex 
t o t he isolano la citta j co rno 
1*11 di II Alto commissariato del 
U N tzioni L iute per 1 rifugiati 

non sono autorizzati a pass,] 
n Solo 1 caschi blu hanno il 
via l i lx'ra e a loro che si nvul 
Hono n!i appell i disperati dei 
musulmani 

Mosiar divisa da posti di 
blocco ai suo nteruc) e in 
guerra con se stessa alla ncer 
c i d i una pure/za etnica t h e 
non ha mai avuto L diventata 
suo malgrado la capi i de della 
I leriet> Bosna controllata dai 
croati Si j io nello Malo al pari 
della repubblica cr i aia dai ser 
bi bosni ie 1 II piano di pace 
che sancisce I 1 divisione della 
Bosnia .li 10 province sulla ba 
se delia mas^ioranza etnica 
ha dato il via ad ima guerra 
aperta I n croati e musulmani 
e ad una nuova ondata di uno 
ri nel se imo della -punficazio 
ne dei territori da nazionalità 
dive rse dalla propria 

Il generale Monllon c i p o 

di ile I orzo Onu in Bornia ieri 
si e> spuvo fino i / i^abria ; v i 
chiedere che venqa fermata 
1 Difensiva contro 1 musulmani 
C 1 sono u x ) secondo le qi.al 
Min ero ih avreblx'ro bombar 
dato le citta musulmane di la 
blanic 1 e KoniK I1 presidente 
e roato l u d i n u i i l.a respinto 
e»nni accusa I esito dell me on 
tro e stato l o m u n q u e un ni* > 
vo eessate il fuoco che sareb 
he dovuto e itrarc in vittore a 
Mostar 1II1 l.s di ieri 11 colpi 
ci artiqnena sj sono ( I r i d a l i 
ni 1 non si par'a ancora di 're 
nua I musulmani vs tano sotto 
il tiro t roato f con loro tu" i yli 
altri e he nella Bosnia eentr ile 
- compresa T uzla divenuta 
a ut ti essa zona i l i s't u rezza -
dipendono da quell unica v i i 
di r i lornimi nto 1 tu pass*i si Ila 
slr ida di Mostar Ma M 
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Donne ecuadoriane nella 2ona del disastro 

Paese di minatori 
sepolto in Ecuador 
da un mare di fango 
• QUiro Decine d i cadaveri 
sfigurati, mutilati alcuni deca 
pitali generalmente irricono­
scibili sono stati estratti dal 
mare d i fango e d i pietre che 
ha sepolto Nambiia un picco 
lo centro minerario nell Ecua 
dor meridionale 

Le salme finora recuperate 
dall esercito e dai soccorritori 
civili sono una cinquantina 
ma si calcola che sotto la fra 
na che ha sepolto un ottanti­
na di casupole si trovino an­
cora fra 200 e 250 persone 

Questi dispersi sono ormai 
dati per morti e il loro numero 
potrebbe anche risultare supe­
riore 

La tragedia e avvenuta do­
menica poco dopo le tredici 
locali mentre i minatori e le lo­
ro famiglie stavano mangian 
d o 

Fra le salme sono numerose 
quelle d i donne e di bambini 
giacchó i minatori si portano 
appresso le famiglie e i loro 
congiunti anche se in tenera 
eia li aiutano nella disperata 
ricerca d i oro 

Il villaggio sepolto dalla fra­
na Narrìbija sta a circa 500 
chi lometr i a sud di Bogota nel­
la provincia d i Zamora vicino 
alla Irontiera con il Perù I soc­
corsi hanno tardato alcune ore 
ad arrivare sul luogo della scia 
gura, perchè la zona e imper­
via e piove insistentemente Da 

una decina di anni in questa 
zona af ' luiscono migliaia di 
minatori che cercano I oro in 
condiz ioni di lavoro insoporta 
bili Nella zona wvono circa 
diecimila persone fra le quali 
duemila minatori che scavano 
le coll ine aprendo tunnel in 
condiz ioni di estrema preca 
nc'a e senza nessun control lo 
Il capo della difesa i ivik dell 
Ecuador Jose Edgar Vasco 
ncz ha dichiarato che il nume 
ro dei mort i potrebbe aurnen 
tare e che 1 esercito e la poli 
zia stanno evacuando gli abi­
tanti dei piccoli e miseri centri 
che stanno intorno a Nambija 

Le frane sono frequenti in 
questa zona e in dieci anni 
hanno già causato un migliaio 
d i u l t ime l*i frana di domem 
ea la più letale può aver avuto 
origine in una scossa d i terre 
molo di media intensità e nel 
le forti piogge che hanno fatto 
crollare una col l ina tutta sea 
vaia da gallerie aperte dai mi 
naton e malamente puntellate 
Qualche mese fa in Uolivia una 
piena travolse un villaggio d i 
minatori simile a questo cau 
sando centinaia di morti Nello 
stesso Ecuador poco più eli un 
mese (a il crol lo di una coll ina 
formò una diga naturale Nu 
merosi villaggi furono som­
mersi e si parlò secondo cai 
col i non ufficiali d i a lmeno 
300 morti 

Ministri spiati dall'MI5 
Un ex titolare della Difesa 
mette nei guai John Major 
«Telefoni sotto controllo» 
• • LONDRA I guai non fini 
scono mai per il p r imo min i ­
stro inglese John Major Ha 
appena perso una valanga d i 
seggi nel le amministrazioni 
locali i suoi lo considerano 
ormai più un peso mor to che 
un leader, ed ecco che gli 
scoppia tra le man i 1 ennesi­
m o scandalo II «Daily Mail», 
giornale popolare londinese, 
ha pubbl icato domenica 
qualche ant ic ipazione del le 
memor ie d i un ex ministro 
del la signora Thatcher, Alan 
Clark 'I itolare dei dicasteri 
de l commerc io e del la difesa 
nei pr imi anni Ottanta, il si­
gnor Clark denuncia d i essere 
stato sottoposto a quel l 'epoca 
a costant i contro l l i telefonici 
da parte dei servizi segreti in­
glesi Fu lo stesso segretario di 
gabinetto del la signora That­
cher a fargli vedere, nel 1983 
due fascicoli che lo r iguarda 
vano, uno dei qual i conteneva 

informazioni sulla sua vita pn 
vata che potevano essere state 
desunte soltanto attraverso in 
tercettazioni telefoniche 
Clark non si d ice peraltro 
scandalizzato per I episodio e 
lascia intendere che prat iche 
del genere sono sempre state 
seguite 

Una legge del 66 proibisce 
però qualsiasi cont ro l lo su mi ­
nistri e deputat i a meno che 
non sia espressamente auto­
rizzato dal Primo ministro Sia 
la Thatcher che Ma|or aveva 
no dichiarato d i volerla rispel 
tare Se ora il caso Clark d o 
vesso aprire la stura come e 
possibile a un altra sene di r i ­
velazioni I attuale premier po­
trebbe trovarsi in grosse difd 
colta I laburisti con un passo 
del ministro ombra Tonv Blair 
nanno già chiesto spiegazioni 
ali attuale titolare degl i Inter 
ni 

Aperta la 45a Conferenza 
sulla caccia alle balene 
Il Giappone chiede la revoca 
del bando decretato nell'86 

La Francia guida il fronte 
degli ambientalisti 
«Blocco totale della pesca 
in Atlantico e Antartico» 

Duello a Kyoto per salvare 
il santuario di Moby Dick 
Il Giappone ha sferrato l'attacco al «santuario" delle 
balene Aprendo i lavori della 45' conferenza an­
nuale sui cetacei, il ministro nipponico dell agricol­
tura ha invitato i nemici della pesca al mammifero 
marino a mettere da parte la loro «emotività» Il di­
battito si è subito infiammato La Francia, con il 
plauso dei verdi, ha riproposto il bando alla pesca 
nell'Atlantico meridionale e nell'Oceano antartico 

PIETRO GRECO 

M Bando al cerimoniale e 
carte subito in tavola Masami 
'I anabu ministro giapponese 
dell Agricoltura hortstc e l'i 
sea non ha coluto por tempo 
in mezzo quando ha aperto ie­
ri a Kvoto i lavor i ik l'a 4 5 ' c o n 
lerenza annuale della Com 
missione Internazionale sulla 
caccia alle Balene ( lwc) -L 
davvero molto inquietante- Ivi 
esordito «che un eerto numero 
di paesi in particolare occi 
dentali abbiano (atto della ba 
lena una sorta di vacca sacra 
dei man inibendo a tutti il d i ­
ritto d i cibarsi delle sue carni 
Invito questi paesi a non ab 
bandonarsi a considerazioni 
emotive e polit iche ina ad ar 
rendersi ali evidenza della 
scienza> Insomma a consenti 
re in una qualche [orma la 
caccia al cetaceo bandita dal 
1986 Come fuori dalla sala 
chiede a gran voce un agguer­
rita rappresentanza dei pesca­
tori e dei ristoratori n ipponici 
rinfoltita da gruppi dell estre­
ma destra Immediata e scon­
tata la risposta degli «emotivi ' 
occidentali Ed ceco la t rancia 
riproporre subito tra il plauso 
degli ambientalisti il bando to 
tale della pesca al mammifero 
marino al di sotto del 10' pa 
ralle-Io sud II che significa in 
tutto I Atlantico meridionale e 

soprattutto nell Oceano Alitar 
lieo 

Giappone e I ranci.ì sanno 
benissimo che nessuna delle 
due proposte ha reali possibili 
ta di essere accolta Ma e prò 
prio la difficolta dell accordo 
che consente tomelevat nella 
polemica Non potendo arre 
car danno al negoziato i toni 
alt servono a rinserrare le fila 
dei rispettivi gruppi e soprai 
tutto a lanciare ammiccanti 
messaggi alle rispettive op imo 
ni pubbliche 

Opinioni pubbliche che 
guardano alla balena con oc 
chi affatto differenti come ri 
conosceva tempo fa Nobuvuki 
Yagi esperto giapponese della 
Divisone l'esca d Alto Marc 
«Voi occidentali avete assurto 
la balena a simbolo della sai 
vaguardia delle specie viventi 
Vi commuovete per Flipper o 
per Palla eli neve Cosi vi siete 
convint i che la balena e inno 
ecnk e il Giappone e cattivo • 
Per un giapponese invece, la 
balena e soprattutto carne pre­
libata Tanto cl ic non esita a 
spendere centinaia di migliaia 
di lire per acquistarne un chi lo 
ammesso che lo trovi al mer 
calo E davvero non capisce 
pcrchò da qualche anno ne 
debba fare a meno Certo die 

Una manifestante alla Conferenza internazionale sul divieto di caccia alle balene 

tro le posizioni del Giappone e 
degli altri paesi «b ilenic n« co 
me la Norvegia e I Islanda e e 
una formidabile «armada- di 
peschereggi Equipaggi iti con 
awenenstichc quanto (per 
ora) quasi inutil i strumenta 
zioni elettroniche Pili che mai 
pronti in questo periodo di cri 
si economica a battere i man 

Irecldi per scovare e ad arpio 
nare quei tesori semoventi fc. 
non bastano certo a soddisfar 
ne le voglie della formidabile 
«jrmada quelle poche centi­
naia di capi ali anno catturate 
per improbabil i scopi scicnli 
( lei-

I balenieri invocano dun 
que I t scienza Ma la scienza 

cosa dice ' Beh come si sa la 
scienza intergovernativa e 
qu isi sempre scienza negozia 
11 Cosi I dati e i numeri forniti 
d il Comi! i lo scientifico del 
I Ivsc sono tali da non sconlen 
lare nessuno Calcola quel 
Comitato c l ic vi siano tra -100 
e 760 mila balene a solcare i 
mari intanici E che altre 
Mimila si spingano su nell o 
ceano Atlantico La specie 
quasi estinta alla fine del seco 
lo scorso per la ea( eia spietata 
dei mille capitani Achab di tut 
ti i man si sarebbe dunque ri 
presa Ma cerio non tanto af 
fermano gli ambientalisti e 
molti ecologi marini da poler 
sopportare una nuova stagio 
ne di caccia senza regole 

Stabilire le regole per una 
caccia limitata e strettamente 
controllata non sarà facile Per 
questo Giappone Norvegia 
Islanda appoggiati per ora 
dalla Cina e da quattro piccoli 
stati dei Caraibi minacciano d i 
uscire dalla Commissione In 
ternazionale Ma anche in que­
sto caso si tratta di una minae 
eia gridata ad arte per i imma­
gine Uscire dalla Comnnssio 
ne infatti significa incorrere 
nelle sanzioni degli paesi o c a 
dentali Soprattutto in quelle 
degli Siati Uniti che proprio ic 
ri hanno ribadito eli opporsi 
energicamente alla caccia alle 
balene E la capacita di per 
suasione degli Usa (e delle lo 
ro sanzioni) e notevole Come 
ben sanno i russi che su insi 
stente invito americano han­
no di co lpo abbandonato la lu 
erosa pratica due anni fa e che 
non I hanno più ripresa nep­
pure per «scopi scientifici» 
Malgrado una crisi economica 
ben più acuta di quella dei pe 
scatori e dei ristoratori d Islan-
d i Norvegia e Giappone 

Mutuati di Berlino razionate i preservativi 
i W I c m p i d i austerità d i 
contingentamento di piccoli e 
grandi risparmi anche nel set­
tore della sanità cosi la previ­
denza sociale di Berlino ha de­
ciso che i suoi assistiti non po­
tranno consumare un numero 
indefinito d i preservativi alle 
spalle dello Stato Venti al me­
se bastano e avanzano l*i no 
tizia ha avuto I effetto di una 
bomba, scatenando reazioni 
opposte E non solo in terra te­
desca Nella cattolica Irlanda 
dove sino a poco tempo fa il 
«condoni" era illegale e dun­
que oggetto dei traffici piti 
clandestini la notizia ha susci­
ta to ! ammirazione di molt i Al­
tri, a Berlino, si sono chiesti se 
sia giusto che lo Stato si insinui 
sin dentro la camera da letto 
dei suoi cit tadini stabilendo i 
ritmi della sessualità mutuabi-
le Ma la domanda sulla bocca 
di tutti e soprattutto un altra in 
base a quali parametri a quale 
rapporto costi-benessere, si 
sono ispirali i funzionari pub­
blici della citta berlinese per 
decidere che venti preservativi 
ò il numero perfetto per le ta 
schc della mutua e per il pia 

Tempo di risparmi anche per la mutua 
di Berlino la previdenza sociale ha de­
ciso che t suoi assistiti potranno consu­
mare gratis non più di venti preservativi 
al mese La decisione dopo una senten­
za dell'Alta Corte di Amburgo del 1990 
nella quale si stabilisce che venti è il nu­
mero perfetto per le aspettative di sesso 

sicuro dei cittadini Intanto in un son­
daggio risulta che un maschio adulto 
sano e tedesco fa fatica a mantenere il 
ritmo di dieci rapporti al mese E gli ita­
liani cosa ne pensano9 1 pareri di Alba 
Panetti, Fulco Pratesi, Carlo Ripa di Mea-
na, Elena Mannucci e Moana Po/jzi su 
sessualità e sanità 

cere degli assistiti' Il mistero 0 
slato ben presto svelato Venti 
volte al mese ò quanto ha sta 
bil i to nel 1990 I Alta Corte di 
Amburgo In quella sentenza i 
magistrati avevano taglialo 
corto affermando che non era 
compi to dei funzionari pubbl i 
c i stabilire o accertare le ne­
cessita massime degli assistiti 
Hanno avocato a so la questio 
ne decidendo d ufficio che «se­
condo le aspettative di sesso 
sicuro d i un cit tadino venti 
volte al mese può ritenersi un 
numero sufficiente» La notizia 
ha demoralizzato i più focosi 
ma certo per ragioni opposle 
anche quelli che al sesso non 

ci pensano gli annoiati gli in 
disponibi l i Per loro quel tetto 
massimo e sembrato fin trop­
po alto Ma ad attenuare le lo 
ro ansie è giunto consolatorio 
un sondaggio dell ult ima ora 
un sano maschio adulto tede­
sco fa fatica anche a mantelle 
re un ritmo di dieci rapporti 
sessuali al mese figurarsi il 
doppio Un bel risparmio per 
la mutua 

Non cosi la pensano gli ita 
linni o almeno una parte di lo 
ro Anche se d i preservativi 
gratis magari solo nelle carce­
ri nelle scuole o nei consultori 
non se ne parla proprio Eppu 

re gli interpellati dal l agenzia 
di notizie Adn-Kronos - polit i 
ci personaggi del lo spettaco 
lo esperti - hanno risposto in 
coro che «quella dei tedeschi e 
un ottima idea» Ma bastereb­
bero venti preservativi agli ila-
hai i i 'Per Alba Panetti (estimo 
mal d i una campagna in favore-
dei «sesso sicuro1 venti «sono 
una bella cifra se si tratta di 
rapporti occasionali Perche 
con un partner fisso di solito 
non si usa il preservativo Co 
niunque forse andrebbero do­
sati a seconda delle capacita 
individuali» Un bel rebus an­
che- per la mutua più organiz­
zata Sosti nitore del preserva 

tivo mutabile e soddisfatto del 
numero berlinese e- il deputalo 
verde Fulco Pratesi «20 con 
dom al mese mi sembrano già 
molti perchè altrimenti il sesso 
rischia di diventare un attività 
meccanica e assolutamente 
priva di senso» Non cosi la 
pensa il neoportavoce dei Ver 
di Carlo Ripa di Meana che 
tanto per non offuscare la sua 
immagine d i latin-lover sugge 
nsce scherzosamente di molti 
plicare per tre quella cifra 
Glissa invece sul numero Elcna 
Mannucci un tempo sottose­
gretario alla Sanità ma appog 
già il pr incipio la distribuzione 
gratuita di preservativi sia co­
me prevenzione dell Aids sia 
come sostegno al sesso spen 
sicrato e squattrinalo dei tee-
nager 

Infine il parere della pornostar 
Moana Pozzi «lo forse ne darei 
qualcuno in più magari una 
trentina anche- se in teoria 
venti al mese possono basta 
re» Insomma se un giorno la 
nostra mutua si deciderà gli 
italiani potrebbero acconlen 
tarsi anche di venti preservativi 
al mese Purché siano gratis 
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tu ra l i si s v o l e r a n n o m t r i o k d l U 

presso la c lu t v i d i S in Lorenzo alle 

ore 11 1 c o m p o n i della direzione 

sono v i t mi alla famiglia 

Roma 11 mannio lr*'!3 

l-a presidenza nazionale d t l l 1 Cna 
p ro fond imen te colpMa per la nrave 
p t r d i l a d e l c o l l e n 1 

TONINO CALABRESE 
i m p r o w i v n n e n l t scomparso park 
t i p a al dolore della famiglia e u t ri 
corda le spietate dot i d i mtel l iRtn 
/a d i equi l ibr io di modestia di d i 
d iz ione al lavoro |X)sti al s t r v i / i o 
della confederazione in oltre tamta 
i nn i d i attività svolta in important i 
ruoli d i d irezione 
Roma 11 maRnio 14 l)ì 

Ki ina I 1 ni u w.i< 

Gli IL;» nti d i |H>N/I . dt I M p irto v 1 f 
I* s o i i o u t un in questi nium**nto di 
di lor« il l o ro ( im i md mt i don Ni 
1 ol 1 Ri L,ii i |H r I 1 si mp i r v i d< I p 1 

P 

PAOLO REGNA 
1 \ m in v 1 i l io d i puhblic i sit uri z 
z i J funi r ili ivTatmo lu i -n^un^ i alli 
or» 15 presso 1i t i nev i Rei, na P i t i 
( ( M ia ) 

R01111 1 I m iwnio l't'M 

< mu,fji i n t s t t n t o c i n q u a n t u i i o 
nionn tr< isit.uiiov» ntiqu iti tir» 
t un dolor** non est 1 una bile non 
< ì k o l i b i l i in unita di tempo d i 
quando 

MARINKA 
in un. 1 il mondo ili irti, ii^h im i 
t rnp inni i l suo t o n v 1141111 d i \ i ta 
t d i r isisi* t i z i t o m u n i s ' i Gianni 
Tot i il qu il< il In m i n n " ' a c o n t l u 
stoii* d t II t l'r 11 Mostra Omi f t n i u 1 
M m i l k 1 Dallos sar 1 il Museo N i 
zìi na i f dell» Arti Naives « O s a r e / 1 
% Mimi- di I uzz it 1 pt r «I ìnnu l lo JK> 
stali - t o t i l.i duini t f f i y i t d i M innk 1 
su tu t t i h |x>st i l u t u n d t n ' i irtisti 
n i i l s denli a m i t i ** tl**i t o m p inni 

I l u 11 m d iment icano 

H o m i 11 n i « w i n 1 ' i 4 i 

Si 1 sp tn to il J mav,nu» • Konia il 
t o m p inno 

ALDO AMEDEO CIRIUO 
l i t i d i m i il doloroso innu i iL io G 
munlu 1 linll ed 1 p m 1 iti tutti lo ri 
co rdano 1 quant i Io amarono lo sii 
m i rono p* r 11 su 1 l>ont 1 per la su 1 
ititi Mini n / 11 | K r k i l t t qual i ! 1 m o 
rali I funerali si svolnc ranno unni 1 ' 
in ìnn»-1 -ili1- ' " • ' presso la Parrut 
t t u 1 t l i S I r i n tes i i Romana m \ i 1 
A I rattzoi 0*1 17- 1 Nav in i ton ) 
Kom 1 11 ni inn'o l ' 1 ^ 

ir m tnt it > i l i i l te t tod t 1 suoi e i n 

ANDREA VILLA 
Addolora l i lo innut ic ano la tini) 1 
Vi lma t o ; i Kudi Knkc Deborah Mu 
iterali i v r i n n o luono in (o rmat i v i l e 
d il c i rco lo R iwrn imento in via Poq 
nio Mi nu r ro ledì I J m a n n o a l l e o n 
I I -1r» l-i presi nte e partet ipaziotu* 
e r innra/ iamento l«i lamini la sotto 
s tnvt J H r i l mi 1 

1 orn i t i 11 manni» 1 q 4 * 

Il Partito d t m o t r i t i r o d t l l , 
p i r te t ip 1 il Julore dt 11 1 
C mal) | x r 1 immatura set 
d e l t i r n e mr i imenl i t ibi le 

LUIGI 
senni 11 m inn iu 1 * u 

sinistr i 
1 miti, li 1 
imparsa 

h mor i i 

VANDA MANETTI 
Al manto ÌXo IX i t ai fami l ian niun 
nano .e c o n d u t t a n z e dei c o m p a r i i 
d t l l i s tz ion t del Pds del Galluzzo 
"C ln lem-1 dell t I fde r i / ione fioren 
tuia l l u n t r a l i in torma civi le parti 
n i i n o o i ^ n i i l le 15 d i l la casa del pò 
po lo del o i l luzvo 
1 in 1171 11 m »L,ni« 1 -» H 

l- i s t n r t t t n a il direttivo ed i c o m p a 
nni tutti dell unità di base -Giuseppe 
I1! Vittorio» sono vicini i l companno 
I rancesto Inverni/** ed ai (amil i tri 
in queslo do loroso momento j x r 11 
perdit i d t l l a t a r a man im 1 

MARGHERITA ALFANO 
1 

Cemuscosul N ivinlio 
I I mann io lW 

Li'compinm td icompinnidel Pds 
di I imbuite sono \ n i n i in questo 
momen to d uo lore alla compagna 
M in 1 Inveni i /z i e laminila |jer 11 
st o m p irs 1 dell 1 sua.. ara marni l i 1 

MAGHERITA 
I imbi i le 11 mannio l'>')3 

I ranco 1 Brunella sono mo l lo vicini 
1 Ivoriano Ventur ini e alla su 1 lami 

n l i a p c r l a s< omparsa del 

FRATELLO 
Bresso(Mi) 11 ma«nio 1'.^ J 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza eccezio­
ne alla seduta antimendiana di oggi martedì 11 e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a quelle successive (Fiducia al Governo) nonché alla seduta 
antimeridiana di giovedì 13 (Autorizzazioni a procedere) 

Le deputate e 1 deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomendiana di oggi martedì 
11 maggio con inizio alle ore 16 30 e a quale antimeridiane di mercoledì 
12 0 giovedì 13 Avranno luogo votazioni su decreti nforma dell immunità 
parlamentare modiliche del regolamento della Camera 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

i L T E M P O I N ITALIA- una c i rco laz ione di venti 
mer id ional i prat icamente di scirocco ha pro­
vocato nel le u l t ime 24 ore un sensibi le r ialzo 
del la temperatura soprattutto nei valor i mas­
simi che in qualche local i tà hanno o l t repassa­
to i25-27C La si tuazione meteoro log ica nel le 
sue grandi l inee r imane immutata e come ta­
le or ientata verso una spiccata var iabi l i tà 
Corpi nuvolosi provenient i dal mer id ione oc­
cidentale provocano tenomem di scarso r i l ie­
vo e per lo più contenuti entro i l imit i del la in­
stabi l i tà 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte Ligur ia e 
Lombard ia sul la Toscana e sul la Sardegna 
cielo nuvoloso con possibi l i tà di piovaschi an­
che di t ipo tempora lesco Su tutte le al t re re­
gioni i tal iane tempo var iab i le con al ternanza 
di annuvolament i e schiar i te Durante le ore 
pomer id iane specie in prossimi tà dei r i l ievi 
sono possibi l i fenomeni temporaleschi 
VENTI: debol i o moderat i provenient i da qua­
drant i mer id ional i 
MARI: T i r reno e mare di Sardegna mossi leg­
germente mossi gl i al tr i mar i 
DOMANI: condiz ioni genera1 ! di tempo var ia ­
bi le su tutte le regioni i tal iane dove durante il 
corso del la g iornata si a l terneranno di f re­
quente annuvolament i e schiar i te Durante le 
ore pomer id iane sono ancora possibi l i feno­
meni temporaleschi in part icolare in v ic inan­
za del la fascia alp ina e del la dorsale appenni­
nica 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

B o l z a n o 

V o r o n a 

T r i e s t e 

V e n e z i a 

M i l a n o 

T o r i n o 

C u n e o 

G e n o v a 

B o l o g n a 

F i r e n z e 

Piba 

A n c o n a 

P e r u g i a 

P o s c a r a 

10 

14 

18 

14 

12 

10 

9 

16 

12 

10 

16 

11 

14 

10 

25 

28 

27 

24 

25 

22 

17 

25 

25 

27 

26 

21 

23 

22 

T E M P E R A T U R E A L L 

A m s t e r d a m 

A t e n e 

B e r l i n o 

B r u x e l l e s 

C o p e n a g h e n 

G i n e v r a 

He l s i nk i 

L i s b o n a 

12 

15 

13 

11 

10 

7 

9 

1? 

25 

21 

25 

21 

21 

21 

14 

22 

L A q u i l a 

R o m a U r b e 

R o m a F i u m t c 

C a m p o b a s s o 

B a r i 

Napo l i 

P o t e n z a 

S M L e u c a 

R e g g i o C 

M e s s i n a 

P a l e r m o 

C a t a n i a 

A l g h e r o 

C a g l i a r i 

6 

12 

12 

11 

14 

13 

9 

14 

16 

17 

15 

10 

12 

16 

21 

24 

24 

20 

22 

23 

19 

21 

25 

20 

21 

23 

27 

22 

. S T E R O 

L o n d r a 

M a d r i d 

M o s c a 

O s l o 

Pa r i g i 

S t o c c o l m a 

V a r s a v i a 

V i e n n a 

10 

12 

1 

4 

10 

5 

9 

9 

18 

26 

24 

18 

18 

19 

24 

23 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Le t r a s m i s s i o n i di I ta l ia Rad io ogg i 
a v r a n n o in iz io a l le o re 13 00 a c a u s a di 
uno s c i o p e r o indet to da i l avo ra to r i d e l ­
la tes ta ta c h e lo t tano per il m a n t e n i ­
men to e il r i l anc io de l l em i t ten te Du­
ran te la mat t ina ta and rà in onda un co ­
mun ica to s i n d a c a l e 

Ore 13 10 Consumando. Manuale di autodife­
sa del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica 
in vetrina 

Ore 15 45 Diario di bordo Viaggio nelle città 
Napoli In studio Antonio Ghirelli 
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Ore 21 15 Antenna diretta Filo diretto In col­
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de Giorgio Benvenuto 
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Il governo di destra preleverà Previsti tagli alla sanità 
70 miliardi di franchi e blocco dei salari fino al '94 
dalle buste paga e promette dei dipendenti pubblici 
di reinvestirne 20 Sindacati divisi nei giudizi 

Il conto salato di Balladur 
Austerità e stretta fiscale 
La prima stangata del governo di destra è caduta ieri 
sulla testa dei francesi. Edouard Balladur ha presen­
tato il suo piano di risanamento delle finanze nazio­
nali, basato soprattutto su un prelievo fiscale gene­
ralizzato. Il primo ministro ha potuto approfittare 
del periodo di grazia di cui ancora fruisce agli occhi 
dell'opinione pubblica, che sembra accettare le 
nuove misure di austerità. Divisi i sindacati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• 1 PARICI. Edouard Balladur 
aveva passalo il mese di aprile 
a preparare i francesi all'auste­
rità. Alla recessione intemazio­
nale, aveva spiegato, si aggiun­
ge il rosso dei conti pubblici: lo 
squilibrio finanziario dello Sta­
to è rappresentato da un defi­
cit di 341 miliardi di franchi 
(80-90mila miliardi di lire), il 
sistema della protezione socia­
le presenta un «buco» di 60 mi­
liardi e quello delle indennità 
di disoccupazione di 12 miliar­
di. In marzo, alla vigilia della 
campagna elettorale, era loc- -
cato a Francois Mitterrand dì 
fissare i paletti oltre i quali il fu­

turo governo avrebbe incon­
trato la sua (erma opposizione: 
il presidente si era impegnato 
a rifiutare provvedimenti che 
toccassero le «acquisizioni so­
ciali- ottenute dai francesi in 
un decennio di socialismo. Ieri 
Edouard Balladur e riuscito 
nell'esercizio più periglioso in 
cui si sia finora esibito. Ha pre­
sentato il suo austero piano dì 
risanamento nazionale, che 
tocca direttamente le lasche 
dei francesi, giustificandolo 
proprio con l'intenzione di sal­
vaguardare l'ampiezza delle 
garanzie "sociali» vigente Ol­
tralpe. Preleverà cosi una set­

tantina di miliardi dalle buste 
paga e ne reinvestirà una venti­
na in un mini-piano dì rilancio, 
basato essenzialmente sul ri­
basso dei tassi d'interesse e 
sulla ripresa massiccia dell'at­
tività edilizia. Pensare ad una 
politica generalizzata di rilan­
cio in un quadro di recessione 
intemazionale sarebbe, con 
tutta evidenza, una linea suici­
da. 

Più nel dettaglio, Balladur 
ha annunciato l'aumento 
dall'1,1 al 2,4 percento della 
Csg, ovvero il prelievo sociale 
generalizzato introdotto su tut­
ti i redditi da Michel Rocard ai 
tempi della sua permanenza a 
palazzo Matignon; l'aumento 
dì 28 centesimi per litro dei 
prodotti petroliferi; l'allunga­
mento del periodo di versa­
mento dei contributi ai fini del­
la pensione, in misura di un tri­
mestre per anno (misura che 
fa temere la messa in discus­
sione nei fatti della pensione a 
60 anni, appunto una «conqui­
sta sociale» del decennio mil-
terrandiano) : - un riassesta­
mento della sanità, che nel '94 

dovrebbe comportare il ribas­
so di alcuni rimborsi e del for­
fait ospedaliero; il blocco dei 
salari dei dipendenti pubblici 
fino all'anno prossimo. Una 
stangata di proporzioni non in­
differenti, con Io scopo dichia­
rato di rimettere in sesto le fi­
nanze pubbliche e di invertire 
entro l'anno la linea di tenden­
za dell'occupazione. Per indo­
rare la pillola, Balladur ha im­
posto ai suoi ministri un ribas­
so dei loro stipendi pari al 10 
percento. Quanto al rilancio di 
un'economia affaticata e sfidu­
ciata, Balladur punta soprattut­
to sull'edilizia (che nelle sue 
intenzioni comporterà un im­
piego consistente di manodo­
pera), sui lavori pubblici, sulle 
piccole e medie imprese (van­
taggi fiscali e facilitazioni am­
ministrative) , sull'agricoltura. 

Prima vittoria di Balladur, 
l'assenza totale di coordina­
mento tra le centrali sindacali. 
La Cgt rifiuta il piano di austeri­
tà dall'a alla z e prepara per il 
27 maggio una «grande giorna­
ta di scioperi e manifestazio-

Severa circolare firmata dal ministro degli Interni del Land 

Berlino vietata alle clandestine 
«Vìa le straniere incinte o madri» 
Donne in gravidanza, mamme con i bambini piccoli 
e persone anziane d'ora in avanti potranno essere 
espulse con la forza da Berlino se non avranno i do­
cumenti in regola. È la nuova regola della severità 
contro gli stranieri decretata dal senatore agli Interni 
del Land, il cristiano-democratico Heckelmann. An­
che i bimbi e i neonati, in attesa del rimpatrio forza­
to, finiranno in cella. Proteste anche nella Cdu. 

• • - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Donne in atte­
sa di un bimbo, neonati, vec­
chietti: d'ora in poi potranno 
essere espulsi seduta stante 
da Berlino (e quindi dalla 
Germania) se, come stranieri, 
non saranno in regola con il 
permesso di soggiorno. E in 
attesa dell'imbarco sull'aereo 
che li riporterà in patria po­
tranno -anzi: dovranno- esse­
re rinchiusi in cella. È quanto 
ha stabilito il senatore (mini­
stro) degli Interni del Land di 
Berlino Dieter . Heckelmann 
(Cdu), con una circolare che 

, ordina ai funzionari dell'Uffi­
cio stranieri di non applicare 
più le regole, in vigore da no-

. ve anni, che risparmiavano ai 
soggetti particolarmente de­
boli lo choc e la sofferenza 
dell'espulsione. E dire che 

queste regole erano state de­
cretate nel 1984, dietro l'insi­
stenza delle associazioni per 
l'assistenza agli stranieri, del­
le chiese e della Spd allora al­
l'opposizione, da un altro se­
natore agli Interni cristiano-
democratico, quel Heinrich 
Lummer che è considerato 
l'esponente più a destra della 
Cdu, favorevole all'alleanza 
con i Republìkancr e certa­
mente per niente incline al 
guanto di velluto nei confronti 
degli immigrati. 

La circolare di Heckel­
mann ha suscitato immediate 
proteste e una dura presa di 
posizione della responsabile 
dell'Ufficio per la protezione 
degli stranieri (un ente che 
esiste in tutti i Lander) Barba­
ra John, anch'essa cristiano-

democratica. Se verranno ap­
plicate le direttive di Heckel­
mann, fa notare la signora 
John, Berlino diventerà la pri­
ma e l'unica metropoli euro­
pea «che deporta te donne in 
gravidanza», Secondo la re­
sponsabile, che ha scritto una 
lettera al senatore il quale 
non si è degnato però di ri­
sponderle, il mantenimento 
delle regole attuali è necessa­
rio non soltanto per ragioni 
umanitarie, ma anche per 
non danneggiare «l'immagine 
della città», che il Senato (il 
governo cittadino) dovrebbe 
sicuramente tutelare con 
maggiore accortezza. Non c'è 
alcun dubbio, infatti, che la 
decisione di espellere le don­
ne in maternità, i bambini 
piccoli e le persone anziane 
dividendo se è necessario an­
che le famiglie, mentre avrà 
scarsi effetti sul piano della 
battaglia contro l'immigrazio­
ne clandestina, il grosso della 
quale è formato da uomini in 
età da lavoro, ne avrà invece, 
e disastrosi, su quello della tu­
tela dei diritti umani. Basti 
pensare che secondo le nuo­
ve disposizioni d'ora in poi 
anche i neonati e i bambini 
potranno essere «arrestati» in 

attesa del rimpatrio forzato... 
D'altronde, furono proprio 

considerazioni umanitarie, 
nove anni fa, a ispirare la 
prassi della tolleranza. In un 
primo momento si era stabili­
to che fossero risparmiate 
dall'espulsione soltanto le 
donne nelle ultime settimane 
di gravidanza e (ino al terzo 
mese dopo il parto. Ma nel 
1987 il successore di Lummer 
Wilhelm Kewenig, sempre cri­
stiano-democratico, dispose 
che le eccezioni venissero 
eslese alle donne che aveva­
no figli piccoli e, ovviamente, 
ai loro bambini. Era pratica 
corrente, inoltre, non intra­
prendere azioni di forza con­
tro persone anziane o malate. 
Nel 91, con l'entrata in vigore 
della nuova legge sugli stra­
nieri, queste regole divennero 
obsolete, restò comunque la 
consuetudine di non applica­
re il decreto di espulsione for­
zoso nei confronti delle don­
ne fin dall'inizio della gravi­
danza. E questo per una buo­
na ragione: l'Ufficio per la 
protezione degli stranieri sot­
tolinea la pericolosità dei 
danni che su una gravidanza 
possono essere prodotti dallo 
stress psicologico e fisico di 
una espulsione. 

ni»; «Force Ouvrière» boccia 
anch'essa il piano ma non mo­
bilila le sue truppe, preferendo 
esprimersi in sede di consulta­
zione con il primo ministro; la 
Cfdt. infine, dà credito all'azio­
ne di Balladur e responsabiliz­
za le imprese, «mai come oggi 
favorite e in grado di creare 
posti di lavoro». Il mondo del 
lavoro, insomma, non appare 
ancora in rivolta. È anche il 
frutto della tattica preparatoria 
di Balladur. che da un mese e 
più, consapevole del suo 
ascendente e della stima gene­
rale di cui gode, si appella ai 
sacrifici «di tutti i francesi». Ma 
è anche la conseguenza di una 
minaccia reale: la messa in di­
scussione del sistema di prote­
zione sociale, che se non cura- ' 
to in tempo rischia la sua stes­
sa sopravvivenza. Davanti ad 
un tale pericolo, anche Fran­
cois Mitterrand non può aver 
mollo da obiettare. Il sistema 
francese è tra i migliori ed e la 
«conquista sociale» che anche 
i socialisti hanno sempre van­
tato, per esempio nel confron­
to con il sistema americano. 

I primo ministro francese Edouard Balladur 

Maggior margine di manovra 
ha il partilo socialista, che ha 
qualificato il piano come «pe­
same per il livello di vita e l'oc­
cupazione dei lavoratori». Per 
il Ps, quando si arriverà in par­
lamento, sarà un banco di pro­
va. Si vedrà se avrà ritrovalo la 
voce, pur se ridotto ai minimi 
termini all'Assemblea nazio­
nale. 

Da segnalare infine un prov­
vedimento che avrà conse­
guenze sul piano internaziona­
le: Balladur ha infatti annun­
ciato che la Banque de Franco, 
come la Bundesbank, sarà au­
tonoma e indipendente dal go­

verno, al fine di dare maggior 
credibilità al franco e di conte­
nere meglio - affrancati dalle 
pressioni politiche - l'inflazio­
ne. Ma la decisione non é af­
fatto scontata, e potrebbe es­
sere lo spunto per la prima, ve­
ra divisione nel campo della 
maggioranza. L'ala ami-Maa­
stricht dei neogollisti, capita­
nata da Philippe Scguin, si è 
già dichiarata contraria all'in­
dipendenza della Banque de 
France. Il percorso parlamen­
tare della legge potrà quindi 
apportare consistenti modifi­
che all'idea iniziale di Balla­
dur. 

Un'immigrata 
jugoslava in 
Germania 

Giovani satanisti tedeschi 
uccidono un coetaneo 
•ni BERLINO. Si consideravano «Figli di Sata­
na» tre giovani di una sperduta cittadina della 
Turingia, nella Germania centro-orientale, ar­
restati sotto l'accusa di avere assassinato un 
loro amico. 

1 ragazzi, che hanno tutti diciassette anni, 
hanno ammesso di aver ucciso un compa­
gno di scuola quindicenne strangolandolo 
con un cavo elettrico e di averne poi sepolto 
il cadavere in un bosco nei dintorni di Son-
dershausen, una cittadina di ventiquattromila 
abitanti nella quale vivono. 

I motivi, ha detto il magistrato Gerd Stoer-
mer, sono ancora poco chiari, ma non si 
esclude che alla base vi sia un culto satanico. 
Di tutt'altro avviso il funzionario comunale 

addetto alla Gioventù, Thomas Weinrich, il 
quale crede piuttosto ad una lite. Quest'ulti­
mo ammette però che da oltre un anno i tre 
venivano indicati come «Figli di Satana». Ave­
vano formato un complesso, gli «Absurd», 
specializzato in musica occulta «black-metal» 
e dedito, affermavano loro coetanei, a «prati­
che di occultismo». Ma si era pensato al desi­
derio di stupire il prossimo e nessuno in co­
mune si era allarmato. 

La magistratura prosegue le indagini se­
guendo là pista delle «messe nere». Si cerca di 
chiarire il ruolo di una ragazza di quindici an­
ni sospettata di aver attirato la vittima nella 
trappola dove l'attendevano i «Figli di Sata­
na». . 

Marcus Wolf 
ex capo Stasi 
«si dimise 
per amore» 

Furono soprattutto affari di cuore a causare nel 1986 
le dimissioni di Markus Wolf (nella foto), l'ex-capo 
dei servizi segreti tedesco-orientali ora sorto processo 
per alto tradimento a Duesseldorf: lo scrive il settima­
nale DerSpiegel in edicola ieri, nonostante l'ex «spia 
senza volto» abbia sempre affermato di essersi dimes­
so per motivi «politici». Sulla base di inediti documenti 
della Stasi, la polizia segreta della ex-Rdt, «Der Spie-
gel» afferma che Wolf si ritirò cinque giorni dopo aver 
divorziato dalla seconda moglie: la donna, Christa, 
era stata sedotta in una località turistica del Mar Nero 
da un agente dei servizi occidentali. 

Danno 55 miliardi 
in eredità 
ad associazione 
ecologista 

Una vedova americana e 
il figlio.innamorati della 
natura del delta del Mis­
sissippi e privi di eredi, 
hanno lasciato tutto il lo­
ro patrimonio, valutato in 

— i — — — — 37 milioni di dollari, 55,5 
miliardi di lire, a un'associazione ambientalistica, Na­
ture Conservancy, con sede a Bratenahl nell'Ohio. Mil-
dred Putnam morì nel 1984 all'età di 93 anni e il figlio 
Peter tre anni dopo a 62 anni, ma il loro testamento è 
stato reso pubblico solo di recente. 

Brasile, ucciso 
a bastonate 
un giornalista 
italiano 

Un giornalista italiano, 
Giancarlo Tagliabue, di 
56 anni, in pensione e da 
qualche anno residente 
in Brasile, è stato ucciso a 
bastonate in una cittadi-

•—-••———————— na non lontana da Salva­
dor di Bahia. Il corpo di Tagliabue è stato trovato l'al­
tro ieri sul'sedile posteriore della sua macchina, in 
una zona isolata di Alagoinhas. L'uomo sarebbe stato 
ucciso con percosse e bastonate. Sembra escluso che 
si tratti di rapina. Secondo la polizia di Bahia. Taglia-
bue si stava occupando di adozioni di bambini brasi­
liani da parte di famiglie italiane. 

Israele 
rimpatria altri 
25 palestinesi 
espulsi 

Israele ha consentito ieri 
il rimpatrio di altri 25 pa­
lestinesi espulsi nel di­
cembre scorso. L'annun­
cio è stato dato a Wa­
shington da Yossi Gal, 

• — • > — » » — • — • — — • portavoce della delega­
zione israeliana ai negoziati di pace. 125 permessi dati 
ieri si aggiungono ai 101 già accordati nel gennaio 
scorso. 

Washington 
Arrestati 
114 handicappati 
che protestavano 

Oltre cento handicappati 
sono stati arrestati in not­
tata davanti al Campido­
glio d i . Washington du­
rante una manifestazione 
per richiedere maggiori 

~—^—^—mm.^—^^ fondi federali per l'assi­
stenza medica a domicilio. Il portavoce della polizia 
Dan Nichols ha reso noto che 114 persone sono state 
accusate di ingresso non autorizzato nel palazzo del 
Congresso. «Ostruivano i corridoi d'ingresso. Hanno 
rifiutato di sgomberare», ha detto Nichols. L'incidente 
è avvenuto durante una maratona di 500 handicappa­
ti. 

Quattro africani 
in un vagone 
piombato 
sul treno 
Mosca-Monaco 

La polizia di frontiera ba­
varese ha scoperto in un 
vagone-merci piombato 
proveniente da Mosca 
quattro africani che, or­
mai allo stremo delle for­
ze dopo il lungo viaggio, 

tentavano di entrare illegalmente in Germania. La sco­
perta è stata fatta al valico di frontiera tedesco-ceco di 
Schirnding: quando i poliziotti hanno aperto il vagone 
vi hanno trovato quattro uomini, di età compresa fra i 
17 e i 28 anni, riversi al suolo e stremati. I poliziotti 
hanno rifocillato i quattro, originari rispettivamente di 
Somalia, Egitto, Cambia e Senegal, prima di riconse­
gnarli alle autorità ceche. 

VIRGINIA LORI 
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I^SSSISÉ Lo stonco Josep Fontana spiega il voto del 6 giugno in Spagna 
I socialisti hanno fatto soprattutto una politica d'immagine. Disoccupazione e crisi economica i nodi irrisolti 

«Gli errori di Gonzàlez fanno volare la destra» 
DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M SAN MARINO. «Guardiamo 
all'Italia, nel bene e nel male, 
per capire cosa potrà succede­
re in casa nostra. Ci interessa 
soprattutto vedere se i partiti 
riusciranno a trovare ancora la 
fiducia della gente». Josep 
Fontana, 61 anni, è docente di 
storia economica all'università 
«Pompev Fabra» di Barcellona. 
È stalo nella Repubblica del Ti­
tano per un incontro, coordi­
nato da Roberto Finzi, su «ten­
denze e orientamenti della sto­
riografia spagnola contempo­
ranea». Il convegno era orga­
nizzato dall'Università di San 
Marino (il rettore e Renato 
Zangheri) e dalla «Real Acade-
mia de la historia de Hcspa-
na». . , , • - ' . • . ,•. 

Profemore, Il 6 giugno gli 
spagnoli andranno alle ur­
ne, cinque mesi prima del 
previsto. Di che male soffre 
il suo Paese?., 

La nostra malattia si chiama 
disillusione'. La situazione eco­
nomica è grave, la disoccupa­
zione è altissima. Le prospetti­
ve sono nere e non si vede via 
d'uscita. E questa crisi si abbat­

te sul partito, il Psoc, che ha 
promesso troppo. Nel 1992 in 
tutta la Spagna ci sono stati i 
festival dell'economia, gli 
show come l'Expo, ecc. Il go­
verno ha fatto credere, anche 

. all'estero, che presto saremmo 
diventati come la Germania. 
L'immagine e stata costruita 
bene, ma purtroppo 6 arrivato 
il I993. La crisi politica, che si 
aggiunge a quella economica, 
è provocata dalla crisi di credi­
bilità di un partito, quello so­
cialista, colpito da accuse di 
corruzione legate più al finan-

• zlamcnto illecito del partilo 
stesso che all'arricchimento 
dei singoli leader. 

In crisi sono anche altri par-

Ìitl socialisti già al governo. 
> successo In Francia, in Ita­

lia, non solo in Spagna. 
Per quanto riguarda il mio Pae­
se, la crisi è provocata da una 
crescita forte dell'apparalo del 
partito, e da una contempora­
nea diminuzione degli iscritti, 

' che oggi sono pochissimi. Nes­
suno va più ai meeting, comizi 
o manifestazioni che siano. 
Conta soltanto il messaggio te­

levisivo, ed alla tv i messaggi 
dei partiti sembrano quelli del­
la pubblicità dei detersivi. "Noi 
siamo qui • sembrano dire -per 
il vostro bene. Dateci il voto, e 
noi penseremo a risolvere i vo­
stri problemi. Ma per favore 
non disturbateci più". 

Il 6 giugno cosa succederà 
nel suo Paese? 

Credo che il Psoe sarà punito, 
perche- e al governo da più di 
dieci anni e non ha mantenuto 
le promesse. Questo succede 
in tutto il mondo. Se le cose 
vanno male negli Usa ed al go­
verno ci sono i repubblicani, 
vincono i democratici. La stes­
sa cosa avviene fra laburisti e 
conservatori in Inghilterra. Ma 
la crisi in Spagna è pesante 
perché non esiste un'alternati­
va. La nostra destra infatti non 
6 quella francese, o quella in­
glese. Non e civilizzata, Nel 
Partito popolare ci sono dentro 
tutti: è come se in Italia alla de­
stra della De ci fosse un solo 
partito. Ecco allora I nostalgici 
del franchismo, ecco allora 
una classe politica pronta a 
gettarsi sul potere come un ra­
pace. Voglio raccontare un 
aneddoto. Un docente dell'u­

niversità di Salamanca, diri­
gente del Partito popolare, 
bocciato alla prima prova per 
una cattedra, se n'è andato di­
cendo: "Non sapete quelloche 
avete fatto: avete bocciato il fu­
turo ministro all'educazione 
della Spagna". È un piccolo 
episodio, che fa capire però 
con quale animo queste perso­
ne ambiscano al potere. Per 
questo io credo che il Psoe, sia 
pure punito, resterà il primo 
partito, senza però la maggio-
raranza assoluta. 

Quali sono le sue previsioni 
per l'economia? 

Adesso va male, e non potrà 
che peggiorare. Il partito socia­
lista fa una politica di destra, 
uguale a quella che attuerebbe 
il Partito popolare. Vendere, 
privatizzare, limitare le spese 
per la sicurezza sociale. Non 
può fare altro, ma questo non 
facilita certo il consenso popo­
lare, lo vorrei però che gli spa­
gnoli ragionassero. Abbiamo' 
un governo dove ci sono diri­
genti onesti e qualche ladro. 
Non conosciamo però quelli 
che vorrebbero prendere il po­
tere al posto di questi. Sappia­
mo solo - e non è poco - che 

da anni aspettano di potere 
mettersi i soldi in tasca. 

Secondo il professor Josep 
Fontana, «il partito popolare 
avrà una crescita, ma non 
una vittoria». E la sinistra? 

L'Izquierda Unida, che in real­
tà non è affatto unita, non può 
fare coalizioni con il partito so­
cialista, perché questo fa una 
politica economica di destra. Il 
Psoe si e distaccato anche dal 
suo sindacato. l'Ugt. Per la pri­
ma volta dopo anni il sindaca­
to socialista e quello vicino ai 
comunisti, le Cc.Oo., si sono 
uniti in uno sciopero contro il 
governo. 

Quale peso avrà la questio­
ne morale, nel prossimo vo­
to? . 

Bisogna dire che la vicenda 
spagnola sembra più limitata, 
rispetto a quanto accade in Ita­
lia. Fra i socialisti Felipe Gon­
zàlez non è discusso, ed Alfon­
so Guerra è stato messo sotto 
accusa per avere usato un ae­
reo militare per andare a trova­
re la famiglia e per avere con­
cesso al fratello locali del go­
verno. Ad essere sospettati so­
no soprattutto gli apparati dei 

partiti, per finanziamento ille­
cito, e non i leader. Ma è chia­
ro che in momento di grave 
crisi economica, che colpisce 
un Paese che si illudeva di di­
ventare subito come la Germa­
nia, si fa presto a fare crescere 
anche l'accusa di corruzione. 

Come vede lei la crisi italia­
na? . . . . . 

La seguiamo con molta atten­
zione, perché può essere 
un'anteprima di quanto po­
trebbe accadere da noi. Cer­
chiamo soprattutto di capire 
come i partiti disgregati riusci­
ranno a trovare nuovi strumen­
ti di contatto con la gente, e 
come verrà esercitata la demo­
crazia. Ma in Italia i problemi 
sono anche diversi: il male, in 
tanti anni, è penetrato al fondo 
della struttura dello Stato. Ci 
sono state alleanze Ira poteri 
pubblici e polen occulti, e 
commistione con i grandi po­
teri economici. La nostra de­
mocrazia è più recente, questi 
guasti non ci sono stati. In Spa- • 
gna, inoltre, • il potere della 
Chiesa 0 più limitato. Non esi­
ste un partito unico dei cattoli­
ci, la De ha fallito. 

In Spagna convivono popoli 

diversi, in Italia c'è chi vor­
rebbe dividere il Paese. 

Ciò che la Lega vuole fare ò un 
riflesso di quanto accade nel 
mondo intero. In un periodo in 
cui si perde la speranza di cre­
scila, c'ò chi vuole difendere il 
proprio orto, alzando mura­
glie. In un'Europa che erige 
barriere contro i popoli del 
Sud e dell'Est, perché non met­
tere anche muri dentro casa, 
per lasciare fuori i poveri? La 
mancanza di speranza mette 
in casi la solidarietà.,., 

Che cosa l'ha colpita di più, 
in questa Italia travolta da 
Tangentopoli? 

È la gente. Mi immaginavo che 
mettesse tutto a ferro e fuoco, 
che insomma si arrabbiasse. 
Ed invece vedo che la denun­
cia della corruzione ha un ef­
fetto di catarsi, accolto quasi 
con gioia dalla gente. Sembra 
di assistere ad una confessione 
generale. "Diciamo i nostri 
peccati, purifichiamoci". Cosa 
prevedo dopo? Io credo che ci 
saranno molte opere di restau­
ro del passato, che dureranno 
molto tempo. È questo che io 
temo. 

Consiglio d'Europa 
Ai voti il «diritto d'aborto» 
Hanno vinto i sì 
ma manca il quorum 
••" STRASBURGO. Un docu­
mento destinato a far discu­
tere. Ieri all'assemblea par­
lamentare del Consiglio 
d'Europa in votazione vi era 
il diritto della donna «a deci­
dere in ultima analisi se in­
tenda o meno interrompere 
la gravidanza». Un dibattito 
non nuovo, oggetto di tanti 
scontri parlamentari, di im­
portanti battaglie e conqui­
ste delle donne, di altrettanti 
contrattacchi nel decennio 
passato e in questi primi an­
ni Novanta. Dov'è, dunque 
la novità? La' novità sta nella 
sede della discussione. In 
quelle aule di Strasburgo do­
ve il Consiglio d'Europa, fo­
rum competente per la dife­
sa dei diritti umani, si riuni­
sce. 

Nel progetto di risoluzio­
ne presentato da una socia­
lista finlandese si afferma, 
infatti, che il diritto per la 
donna di scegliere di aborti­
re o di proseguire una gravi­
danza è «indirettamente 
sancito dalla Convenzione 
dei diritti umani». Ieri però la 

votazione è stata inficiata 
dalla mancanza del quo­
rum. 

La risoluzione, votata per 
appello nominale, ha infatti 
ottenuto 74 voti a favore, 56 
contro e 2 astensioni men­
tre, in base al regolamento, 
è richiesta una maggioranza 
dei due terzi, vale a dire 89 
«sì». Se ieri a Strasburgo i 
parlamentari europei fosse­
ro stati in mumero sufficien­
te a far passare la risoluzio­
ne finlandese, le donne 
d'Europa avrebbero avuto 
un'arma in più per difendere 
un loro diritto anche contro 
le disposizioni nazionali. 

Sostiene infatti il docu­
mento che la difesa della vo­
lontà della donna in tema di 
interruzione della gravidan­
za «impone agli Stati europei 
l'obbligo di permettere l'e­
sercizio di tale diritto in buo­
ne condizioni con . servizi 
medici e consigli professio­
nali adeguati». 

Ma per ora tutto questo 
non è ancora diritto umano 
dell'individuo donna. 
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Sarebbe il leader dei «colorados» Wasmosy 
gradito ai militari e allievo dell'ex dittatore 
il vincitore delle elezioni presidenziali 
I dati sono ufficiosi, si sospettano brogli 

I due candidati dell'opposizione 
otterrebbero tra il 25 e il 30% dei suffragi 
Per gli osservatori stranieri 
le operazioni di voto sono state corrette 

Il Paraguay agli eredi di Stroessner 
Il partito Colorado, lo stesso che per 35 anni ha so­
stenuto la dittatura di Alfredo Stroessner, si è dichia­
rato vincitore in quelle che erano state presentate 
come »le prime elezioni libere nella storia del pae­
se» Juan Carlos Wasmosv accreditato del 37 per 
cento dei voti Si sospettano brogli Ma è probabile 
che alla base del risultato vi sia la presa che i colora-
dos ancora hanno nelle campagne guarani 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M VW KJKIs Gli ultimi son­
darmi elettorali - effettuati tre 
settimane fn in ossequio ael 
una lentie che punta a ridurne 
1 influsso sui risultati - avevano 
assegnato a Juan Carlos Wa 
smosv candidato del partito 
Colorado un assai deludente 
ter/o posto Ma ancora non 
era trascorsa m e / / ora dalla 
chiusura dei senni quando do 
mcnica sera egli già sera ali-
toproclamato «nuo^o presi 
dente del Paraguay • "Gli elet­
tori - aveva dichiarato con so 
spetta premura prima che una 
sola scheda fosse stata aperta 
- hanno deciso che il partito 
Colorado deve continuare a 
governare il paese' 

Matti a quanto pare nli han­
no dato ragione Polche que 
sto - ieri pomeriggio a scruti 
nio quasi ultimato - e in effetti 
stato il responso delle urne 
Juan Carlo Wasmosv 57 per 
cento dei voti Guillermo Ca­
balerò Vargas 34 Domenico 
Unno 26 Uno «spontaneo» ca 
povolgimento delle previsioni 
della vigilia7 O come mole 
pensano la teslimonian/a 
d un esito preconfezionato'' 

Più la seconda che la prima 
covi probabilmente E ciò no­
nostante gli ovserviton inter­
nazionali semhnno tutto som­
mato propensi a considerare 
«sostanzialmente corrette 
queste elezioni paraguaiane 
'1 roppi, infatti sono 1 conti che 
non tornano E troppe sono le 
ragioni per non credere che in 

queste ultime tre settimane 
luati Carlos Wasmosv sia riu 
scito a capovolgere le previsto 
ni solo in virtù della forza delle 
proprie argomentazioni A me 
no ovviamente che tra esse 
non si voglia includere quella 
che alla vigilia del ^oto era 
stata brutalmente e reiterata 
mente profferita da uno dei 
«grandi elettori' di Wasmosv 
quel generale di cavalleria Li 
no Oviedo che tutti oggi con 
siderano il vero «uomo fortL 
del Paraguav «I militari - ave 
va detto e ripetuto ques! ultimo 
- intendono continuare a no 
vernare il paese in eterno insie 
me al glorioso partito colora 
do E non accetteranno la vit 
tona di altri candidati- Sicché' 
non e davvero difficile immani 
nare chi in effetti appartenes 
se la nranata che domenica 
sera facendo saltare tutte le 
antenne dell unica televisione 
che apponniava I candidati 
d opposizione ha renalatoalla 
rete ed •ilio radio ufficiali il ino 
nopolio dell informazione 
elettorale Ne sorprende il latto 
che nnclando alla frode en 
Irambi i candidati sconfitti si 
siano ieri rifiutati d accettare il 
risultato delle urne 

Un fatto in onni caso appa 
ri certo queste «prime elezioni 
democratiche della storia pa 
ranuavana' hanno trascinato 
nelle proprie correnti pesantis 
simi residui del passato Ed a 
conti fritti hanno espresso un 
rcnimc aniora sotto il pesante 

condì 'loiianu nto dei militari 
In parte nrazie alla forza dilla 
intimidazione .ini .ita in parie 
per il "consenso chi la pode 
rosa macchina 1I11 coloraclosi. 
ancora m nradodi mietere nel 
I immenso retroterra delle 
campanile nuaram laddove il 
vecchio tirannosauro Alfredo 
Stroessner riusciva ad ottenere 
più del cento per e ento dei voti 
senza chi neppure gli elettori 
si prendessero la brina di ali 
dare alle urne Ed in parte ali 
che per la sostanziale inconsi 
stenza dei candidali e elcllc 
politiche 1 he m queste elezio 
ni si contrapponi vano allo 
storico dominio Colorado 
Ciuillermo Cabailero Varnas -
I uomo che nli ultimi sondane 
davano per vincinti - non 

.iviva dalla sua che una uni 
lantata immanine il uomo 
daffari fattosi da se (juini ini 
ne pi raltro falsa visto chi prò 
pno nrazie alle loinmesse de I 
vecchio renimi' aviva ni mpito 
i propri forzieri) E Domi mio 
haino lo storno e corannioso 
oppositori ili stroessner e 
parso in questi anni perden 
cullilo ti suo vecchio nemico 
nran parti dil suo carisma 
Lunoela l t ro inonnicaso so 
no apparsi forti ad Assuciou 
f dove Unno e riuscito a teneri 
comizi di fronte a ..'OOiinla pc r 
sone) ma incapaci di lar ginn 
nere il proprio messannio al 
Paranuav profondo» della 

mannioranza indio nuaral i 
che lannue nelle campanile 
sconosciuto simbolo dell 1 mi 

Perez accusato di peculato 
Il presidente venezuelano 
di fronte all'Alta Corte 

• i CAKACÂ  Oimi 1 quindici illudici della CortL- suprema di uiu-
sti/ia di Caracas diranno con il loro voto se ntcnijono t he \ i siano 
elementi sufficienti per incriminare il presidente venezuelano 
Carlos Andres Pere/ L accusa mossa al capo dello Stato da alcu 
ni oppositori ed accolta dal procuratore generale della Kepubbli 
ca e di peculato l'ere/ avrebbe stornato a suovantatmio quattro 
anni fa una un'ente partita secreta di denaro destinata alla sicu 
rcv/a dello Stato Se il verdetto sarà positivo e se poi il Senato da-
r 11 autori/za/ione a procedere a Pere/ non resteranno e he k di 
missioni se non sarà destituito C ò tensione nel Paese alla vigilia 
di una decisione che aprirebbe un vuoto di potere e una fase in 
terlocutona a pochi mesi dalle prossime eie/ioni generali previ 
ste per il 5 dicembre 93 l. esplosione di una bomba ha fatto tre 
mare un intero edificio a Caracas ed ha provocato un incendio 
che si e diffuso in uno degli edifici collocati nel palazzo esatta 
mentre quello di Cecilia Matos.un amica stretta del presidente 
Perez probabile o t te t to dell azione intimidatoria indatjata in 
passato perche sospettata di ".orruzione Nessuno per il motnen 
to ha rivendicato I attentato 

sena e citile nudioevali arri 
trak //t che soffm ano il pai 
se 

Nessuno <. ri.de i In. qui si i 
vittoria de i militari - pulii i u 
sport a t In. si,i poss.i r ippn 
st ulart. un r tomo al p issato 
Il vecchio Mroessemr ritinga 
to a Brasili.i non t ormai <. tu. 
una patt tita t rimbambita i o 
pia di se stesso dedita soltanto 
- issktira e l i 1 h i recenti 
me lite visit ito ili ascollo di I 
la I v dei radazzi brasili m i I 
nessuno - meno di tutti i unii 
tari e he quattro inni t.i lo di 
posero pensa di nehiam irlo 
al potere Ma l.i sua eri dita ri 
sta I d il Paranuav a\r(i .ine or i 
b soglio di anni - di mol'i anni 
e eli molte altre i lezioni - pi r 
riuscire davvero i libi rarsi IH 

Carlos Andres 
Perez 

La Città del sole 
calpestata 
dai generali 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NI v> V>kk Per i L»I suiti 
ehe 'lutarono ili colonizzarle» 
aijli iniz del diciasettesimo se 
eolo era I i -C itta del sole il 
luo^o dove nel nome di Dio e 
della emjatjlianz i tra yli uomi 
ni avevano sperato di poter 
costruire il primo vero retino di 
ulopia Ma le loro missioni -
un inedito miscuglio di comu 
nismo e di integralismo relitto 
so - vennero spazzate via d un 
colpo allorché nellbG? il loro 
territorio divenne teatro del 
ben più materiale e feroce 
scontro tra i reqni di Spagna e 
Portoiiallo I gesuiti furono 
espulsi gli mdios uccisi o di 
persi Ed il Parai^uav mori allo 
ra per la prima volta () me­
glio mori perla prima volta I il 
lusione ehe la Conquista pò 
tesse essere qualcosa di diver 
so da un avida spartizione di 
territori e di ricchezze scandi 
ta dal massacro delle popola 
zioni indicene 

Due secoli più tardi quando 
I indipendenza paraguuvana 
non aveva che 50 anni ai vita 
un altro e dimenticato -olo 
causto- Spinte dalla Gran Bre­
tagna-che mal conciliava con 
le sue ambizioni egemoniche 
nella regione I isolamento in 
cui andava prosperando la 
nuova repubblica-Bramile Ar* 
m.ntmu ed Uruguay consolida 

rniio I i eosiddi II i I riplu i il 
k dil/ i ed a r red i rono il l'ara 
cjuav L si 'ratto inni d un i 
t,tu rr i miei un vero e proprio 
genocidio Nel 18or> qu indo il 
conflitto eri inizi.ilo il paise 
vantava ben più di un milione 
di abituiti Cinque inni dopi» 
ne ivva meno di intimila in 
grande ni tuttoranza donni i 
bambini Nato come uno di i 
più avana/ah tra i nuovi stati 
lalinoamerieani il P ir it;u.iv 
era stato ridotto nelle e ondi 
zioni d un primitivo v tssallo L 
mai s, sarebbe risollevato di I 
tutto ila que Ila stratte 

Nel lfHJ un altra Ì̂ IK rra 
Combattuta questa voli i nel 
nome di due urandi compi 
Ulne pt Iroliierv la Shell î r.in 
de sponsor del P ir it^ua\ i la 
Standard Oli tjrande sponsoj 
della Bolivia Luna e 1 allr . de 
siderose di mettere le mani sui 
i^iacimenti petroliferi e hi si 
supponeva si trovassero nella 
terra di contine del Ch.ieo Ri 
sultalo finale almeno Utlinila 
par itjuavanie boliviani morti 

Ovvio che in questo susse 
unirsi di e onflitti i di massai ri 
le forze armale assumesse ri» 
una posizione preMinne nte I. 
che proprio al loro interno si 
consumasse -yo lp i dopo vjol 
pi e dittatura dopo diti dura -

Juan Oariob Aasmtry vincitore delle elezioni in Paraguay 

i-,r m p itti d* Ilo cont ro politi 
eo Ni 14I1 inni lo 1? 1/11 il 
I i ppo i^ i i ) ili ^\\ l s 1 qui sto 
scont ro vide mti n jrn Valeri -
t, 1 nitro li s p m t e pr< pressisi» 
ih ì mov imi nt< . ti bit risi 1 - I 1 
ii piu n t / iun ina e '« r i* 1 l i 

S U S S M I K IH l i lirf1 si sari bt)« 
di lim'iv un i iìli installala nel 
pò i ^ .̂ r 1/ 1 il Ljttlpe li 1 ^* 
in r ih Al'n .lo Mroi SMH r 

l o i'StH>!li\t!tO - l OS SI t 
1 hi unalo il re i*imi 1 ri alo d 1 
qui 1 LJI n* rale filmilo d un ' ih 
brìi Ulti d» birr 1 b iv in si - t 
dur ilo init UTolIanit nte [>er ìri 
unii 1. si (. (ondalo su dui pi 
I istn 1 ippo^nio innato eli 1 
inihl in 1 qui Noi iv ili di I p irli 
u 1 mlotud') il e)ii il< tutti J mi 
lit in e 1 l'in obblm iti ni isc ri 
vi rsi) Orni 11 nnpn si ut ibik < 
pri. it 1 d< I Ippolito di uh 
1 s 1 I 1 In itur 1 d Mr M SSIH t . 

sia' 1 infine abbal'uta IH II Vi 
d 1 un î olpL nulli in Ma quei 
din pil islr sono rimasti salda 
un u'e in pit di I auto ih< prò 
pnti 1 oine 1 andidalo di I p irli 
•o (>)I(>KHÌ<> il tacili r ili Andre* 
koi'tIL;UI z 1 ort; inizz itor« de I 
scolpi tvev 1 str ivmto nel MO U 
pr me t lezitmi presidenzi ili 

Si ile o! i e IHJ dui mie 1J1 
uni 1 1 II li ' iiLr 1 ìliiieiui 

5l)l)iiiil 1 [i,ir tiiuavalii siano 
p iss ili pt r le e neen di Siroes 
snt r I e fu ilun no l in Iione 
di pi rsom ibbi 1 dovuto prt n 
di ri la vi 1 di 'I t siho In qui sii 
qu ittro nini la democra,. la h 1 
dillo molli p issi in avanti Ma il 
P IMÌ;U *v re si 1 un paese se 
^nato d 1 grandi miserie e prò 
tondi tlisemiai^liaiize I M»per 
i< uln de III' lene 1 .incoi 01^1 
m III a mi dei 1 pt r t i rito di I 
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A Washington passo falso dei colloqui coi palestinesi, a Gerusalemme cambio di ministero per la Alloni 

Rabin tenta la carta del rimpasto 
Un rimpasto di governo per scongiurare la crisi è que­
sto il tentativo messo in atto dal premier israeliano Yit-
.ihdk Rabin per far rientrare le dimisioni del ministro 
dell'Interno e leader dello «Shas» Arie Den Proposto 
un nuovo incarico per Shulamit Alloni Oggi la decisio­
ne Intanto i palestinesi in segno di protesta riducono 
la loro delegazione a Washington «Israele e Usa non 
mantengono le loro promesse» 

UMBERTO DE GIOVANNANCELI 

• • Una corvi contro il tem­
po e contro i veti incrociati dei 
suoi iillcdti di tjo^cmo A con­
durla e il premier israeliano 
Yil/hak Rabin in ijioco non e 
solo la sua leadership ma il lu 
turo stesso del traballante ne 
lio/iato di pace con I Paesi ^\ui 
bi e 1 palestinesi Mentre in un 
clima infuocato la Knesset ha 
discusso e respinto tre mozioni 
di sfiducia al qoxerno prese.i 
tale dalle destre dietro le quin­
te il premier laburista e impe 
innato nella ricerca di un com 
promesso che actolqa la ri 
chiesta-ultimatum del partito 
ortodovso «Shas. di allontana­
re Shulamit Alloni - la leader 
del Me ret/ - dal ministero del 
I Istruzione 

In serata Rabin ha annun 
ciato di aver messe) a punto un 

rimpasto no\ernativo che a 
suo avviso doovrebbe uccon 
tentare tutti e che otmi il i>o\er 
no sarà chiamato a conferma 
re l»i tempesta e dunque nen 
traiti' Non e dello A ije'tlare 
acqua sul -fuoco- dell ottimi 
smo sono tjli stessi dirigenti 
dello «Shas» che hanno definì 
'o la proposta eli Rabin «un in 
ilanno' e hanno preannuncia 
lo che in mancan/.i di ulterio 
ri sviluppi oqt;i abbanelonc 
ranno la coalizione guidata dai 
laburisti II compromesso pre 
vede' una sissione dell attuale* 
•Ministero elei! istruzione e del 
la cultura Responsabile dell i-
struzione diverebbe un altro 
ministro del Meretz Amon Ru 
bmstein (attualmente ministro 
dell energia) mentre la Alloni 
assumerebbe la responsabilità 
della cultura e delle telecomu 

nicazioni Altro e he' punizione 
ribattono i deputati dello 
Shas si tratta u i u ^ eli m~i 

eontrejllo se'nza preci denti eli 
Cjtiasi tutti 1 mass meelia elei 
Ironici del Paese la televisione 
di Stalo la televisione e ducati 
va il secejnelo canale (ancora 
in fase sperimentale) e radio 
Gerusalemme «£ una presa in 
tjiro - 0 sbottalo il deputato 
Yosse' Azran (Shas) - hanno 
fatto entrare dalla finestra 
e'uello e he L'UÌ state) fatto use i 
re dalla porta Aneoia più ehi 
ro il commento del \iee mini 
stre) dell istruzione il rabbino 
Moshe Mava 'Ora rischiamo 
che scoppi la mierru eie Ila eul 
tura 

Gli e*ehi ck'lla e risi sono stati 
percepiti in modo in modo eli 
stinto ni Ila 'tumultuosa aula 
de Ile Knesset do\e i parliti elei 
1 opposizione eli eie str i hanno 
presentato tre mozioni di sfi 
duoa al governo UK)ti\ande>!c 
o con le ecjncessioni ululate' 
rall fatte' nel corso elei negozia 
ti con uh arabi li ikud e I zo 
met) ovverei ee>n «la necessita 
eli difendere il patrimonio re li 
qioso ebraico ( Ubraismej uni 
to della I orali) Nella sua ri 
sposta Rabin ha negato che la 
efelet'.izione' israeliana ai col 
loqui di Washington abbia fai 
to colieessioni sostanziali alla 
controparte araba Ila invece 

l deportati di Hamas si costruiscono casa 

Sei rabbini ricattano il premier 
• i Tredici sesiji nella prece­
dente legislatura dicci in quel 
la attuale ma comunque un 
ruolo di fatto di a(jo della bi 
lancia utilizzato per giocare 
spregiudicatamente fra destra 
e sinistra, fra laburisti e hikud 
al solo fine di garantirsi un flus 
so costante e crescente di fon 
eh per le proprie istituzioni 
(scuole e collegi rabbinici) e 
di erodere poce) alla volta le 
strutture laiche dello Stato 
Questi sono i partiti rcliiiiosi ul 
traortodossi lo Shas (sei ses'-
tji) responsabile della crisi del 
•governo Rabin ma anche i 
suoi rivali Afiudat Israel e De 
tjel I lettorati 

E un i-fioco che possono 
portare avanti senza scrupoli 
destra sinistra o centro sono 
termini in fondo di scarso si 

Unificato per ehi eome loro 
conlesta al fondo la validità 
ideale e religiosa di Israele in 
quanto Stato «secolare- e quin 
eli non basato su una rigida ed 
mlcg'ale applicazione della 
Icsfsje rabbinica la -halascia» 
In questo senso I azione degli 
ullraortodejssi può essere con 
siderata speculare a quella de 
gli integralisti islamici essendo 
entrambi portatori di una Visio 
ne integralista della società 
che esclude soluzioni interme 
die e non si cura degli «infede 
li' da un lato un Grande Israe 
le fondato sulla -halascia- dal 
I altro uno Stato islamico in tut 
ta la Palestina 

Vestiti rigorosamente di ne 
ro con una perpetua/ione os 
sessiva elei vecchi costumi del 

GIANCARLO LANNUTTI 

ghetti dell Europa orientale e 
accentrati soprattutto nei quur 
tien di Mea Shcarim a Gerusa 
lemme e di Bnei Brak a lei 
Aviv (ma presenti nalurulmen 
te un pò dovunque) gli orto 
dossi si sentono «estranei alle 
strutture dello Stato non paga 
no le tasse non prestano servi­
zio militare nei confronti dell 
«altro Israele costituiscono -
per dirla con il prof Mena-
chem rricdmann studioso 
dell ebraismo ortodosso 
•due società separate con due 
eliverse visioni elei mondo» Il 
d i e pero non tmpeelisce loro 
ed ecco il paradosso di farsi 
eleggere in pai lamento e eli 
condizionare anche pesante 

melile eome si ò Sisto la \ita 
dei governi «laici' 

Il più antico dei partiti orto 
dossi ò Agud.it Israel Ietterai 
niente «Associazione di Israe 
le londato nel lontano l1)!-' 
in Germania e diffusosi poi ne 
gli paesi dell L-st europeo e 
ideologicamente alili siemista 
appunto perche il sionismo e 
portatore di una visione «laie a 
dell ebraismo presentatosi nel 
1992 in lista unica con Dcgel 
I latorah (il più recente dei 
partiti ortodossi) hanno olle 
nulo insieme 4 deputali contro 
i 7 cne avevano in precedenza 
(5 Agudalc2Dcgcl) I o Shas 
nato da una scissione di Agii 
dat ha conservalo invece ì 6 di 

e in già disponeva 
Shas sono le nuziali ebrai 

ehe elella denominaziemc 
Gii irdiani sefarditi elella lei 

rah II partito In e reato infatti 
alla vigilia delle elezioni parla 
mentari del P1S1 I le terz ulti 
ine 1 pe'r protesta contro la ma 
eie guata rappresentanza degli 
ebrei sefarditi in Aguelat Israel 
I sefarditi come e noto sono 
gli ebrei di origine orientale e' 
coslituiscono in m iggior inza 
gli strali piti peneri (o conimi 
que meno abbienti) della so 
eieta israeliana Organismo eli 
ngente dello Shas e il «Colisi 
glie) dei saggi della I or ih di 
sette niembr. suo leader spiri 
tualc ineliscusso e1 ti rabbino 
sefardita Ovadia Yosef ma 
grande influenza ha .ine he un 

eeinfermatoche 0 interesse d I 
sraele rafforzare la delcgazio 
ne palestinese e facilitare gli 
investimenti nei Territori per 
creare nuovi posti di lavoro per 
i palestinesi Ma e proprio la 
mancanza di «concessioni so 
stanziali' da parte israeliana 
ad inquietare i palestinesi A 
tal punto che la delegazione 
palestinese sarà ridotta a tre 
esponenti i quali ha annun 
ciato ieri a Tunisi Janni Hilal 
direttore del dipartimento in­
formazione dell Olp «espelle­
ranno la più forte protesta con 
tro la persistente violazione' del 
diritti umani nei territori occu 
pati I assenza di progressi nei 
negoziane il mancalo adempì 
niente) delle promesse fatte ai 
palestinesi eia Stati Uniti e 
Israele 

Della delegazione ridotta ha 
precisato I Itlal non farà parte 
feisal I lusseim il coordinatore 
elei elclciMh palestinesi che ha 
deciso di restare a I umsi (se 
de centrale dell Olp) in segno 
di protesta «ceintro il mancato 
rispetto delle promesse falle ai 
palestinesi prima della r-presa 
del negoziato' E cosi tra le 
protesle palestinesi e le minac­
ce non nentr ite degli orto 
dossi dello «Shas- Yitzliak Ra 
bui si appresta a vivere oggi la 
giornata più difficile da primo 
ministro 

altro autorevole rabbino Elie 
zer Se h.ich questa volta di ori 
ginc lituana e anch egli prove 
niente dalle file di Agudal 1-a 
presenza degli ultraortodossi -
dello Shas come degli altri par­
titi si fa sentire in modo parti­
colarmente tangibile a Gerusa 
lemme la Citta Santa dove la 
loro incidenza elettorale (ov­
viamente nel setlore ebraico) 
e arrivata a toce are il 10 per 
eenlo 

Si elilferenzia dalla posizio 
ne degli ullraortodossi il Partilo 
nazionale religioso con fi de 
pillati ( r) in precedenza) che 
pur rivendicando una sempre 
maggiore aderenza della so­
cietà israeliana ai principi rei] 
gtosi si colloca net] alveo ck'l 
sion,sino 

ITALIA 
RADIO 
ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia, notiziario musicale, appuntamen­
ti della mattina, musica 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie' "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina- cinque minuti con la notiz.a, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12 30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi-
Ore 14.05 Note e notizie- lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa le prime pagine dei giornali fre­

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

http://ri.de
http://Agud.it


BORSA 

In netto calo 
Mib a 1177 (-1.92%) 

LIRA 

Forte rialzo 
Marco a quota 916,8 

DOLLARO 

WV 
In ripresa sui mercati 
In Italia 1460 lire -

Il neogovematore della Banca d'Italia 
a Basilea: «Non ci si può aspettare rilancio 
economico dal tasso di sconto, ognuno 
deve fare il proprio mestiere » 

«Il problema politico numero 1 è il bilancio» 
Pressione sulle banche e i sindacati 
La lira verso quota 910 sul marco, Bankitalia 
ora spera di sfondare quota 900 

La prima volta dì Fazio: «Continuità» 
Allarme per la ripresa debole, ma i tassi non si toccano 
Il neogovematore Antonio Fazio al primo appunta­
mento internazionale a Basilea: «Io garantirò la con­
tinuità». Gelata l'aspettativa di ulteriori ribassi dei 
tassi di interesse. «La ripresa non arriva da quella 
parte», la priorità resta il bilancio. Grande pessimi­
smo sull'uscita dalla recessione. Carlo Santini: «La 
domanda interna non si sta rianimando». Bankitalia. 
spera in una lira sotto quota 900 sul marco. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
M ROMA. -Sto in Banca d'I­
talia da trent'anni e da dieci 
sono nel direttorio; che cosa 
volete che cambi?». Il debutto 
di Antonio Fazio nell'arena 
svizzera dei banchieri centrali 
dei paesi più industrializzati e 
finanziarizzati e partito all'in­
segna dell'ovvio, ma di questi 
tempi anche l'ovvio può assu­
mere significati interessanti. Il 
neogovematore della • banca 
centrale ha rilasciato brevi di­
chiarazioni all'entrata del pa­
lazzo della Banca dei regola­
menti intemazionali e tutte de­
stinate ad un unico obbiettivo;. 
rassicurare chiunque avesse 
dei sospetti su mutamenti di 

rotta nella strategia monetaria 
ed economica sia in relazione 
ai rapporti con il potere esecu­
tivo sia in relazione al disavan­
zo pubblico. I dubbi (feroci) 
di alcuni commentatori ed 
economisti sulla presunta ac­
condiscendenza di Fazio pro­
prio nei confronti del disavan­
zo bruciano ancora. Cosi si 
spiegano le prime parole pub­
bliche del neogovernatore. Pri­
mo: continuiti. Che vuol dire; 
«Non ci si può aspettare la ri­
presa dai tassi di interesse. Ser-' 
ve ben altro: ognuno deve fare 
il proprio mestiere". E visto che 
per Fazio il problema numero 
I dell'Italia resta il bilancio, 

•che 0 una questione politica», 
basta trarne tutte le conse­
guenze. Tocca a Ciampi pilo­
tare parlamento e governo per 
garantire che entro luglio sia 
approvala la legge finanziaria. 
Tocca alle banche dimostrare 
di avere più a cuore l'econo­
mia (come bene comune, di­
rebbe Fazio) che non le pro­
prie rendite di posizione. Toc­
ca ai sindacati non tradire l'ac­
cordo sul costo del lavoro. 

Comunque, tranquilli, per­
che «è propno di una banca 
centrale adeguarsi ai cambia­
menti con tempestività». Si può 
dire che Ciampi non abbia uti­
lizzati gli spazi offerti dai tede­
schi per allentare la stretta mo­
netaria o dai sindacati che 
hanno contenuto il costo del 
lavoro? Assolutamente no. Che 
poi i banchieri centrali siano 
•flessibili» per definizione è un 
altro discorso: se lo fossero 
davvero si sarebbero accorti in 
tempo che aver liberalizzato i 
movimenti di capitale senza 
definire nuove forme di infor­
mazione sui mercati avrebbe 
offerto agli speculatori un van­
taggio formidabile, 

Mentre la lira si consolida 
(anche ieri ha guadagnato tre 

punti sul marco finendo a 
910,22 ma ha solferto con il 
dollaro passato da 1448,95 a 
1460.13) sotto quota 920 e si 
moltiplicano le voci (cioè le 
speranze) che tocchi presto 
quota 910, mentre il governo 
Ciampi muove i primi passi, il 
segnale che Fazio mancia all'e­
secutivo, ai reticenli banchieri 
e ai sindacati 0 preciso: la ban­
ca centrale non avrà una politi­
ca monetaria accomodante, lo 

spazio per sostenere la ripresa 
deve essere trovato nelle politi­
che di entrate e uscite. Il resto 
sarebbe fumo inflazionistico, 
illusione mondana, destabiliz­
zazione finanziaria. 

L'altra faccia è rappresenta­
ta dall'economia reale e i ban­
chieri centrali riuniti a Basilea 
fanno i conti con una congiun­
tura ancora bruita: eccello la 
Gran Bretagna, Francia. Ger­
mania e Italia si trovano anco-

I ricercatori: dalla svalutazione non solo vantaggi 

L'industria «sbilanciata» 
Molti nani, pochi giganti 
I risultati di una indagine dell'Assolombarda. In Eu­
ropa l'industria italiana è quella più fragile. Fuori 
dalla retorica del «piccolo è bello», nel nostro paese 
il rapporto tra grande impresa e quella minore è sbi­
lanciato. Una scarsa capitalizzazione costringe a un 
forte ricorso al credito bancario e quindi all'aumen­
to dei costi. E dalla svalutazione non si ricevono so­
lo vantaggi. - •'" • - • 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO. L'industria italia­
na nella famiglia europea? È la 
cugina malata, quella struttu­
ralmente debole, che la «medi­
cina» della svalutazione non e 
detto guarisca definitivamente. 
Si potrebbero sentetizzarc cosi 
i risultati di una ricerca dell'As­
solombarda, curata da Sandro • 
Frova, Alessandro Nova e Car­
lo Scognamiglio, che aveva 
per tema «le caratteristiche del­
l'industria europea». . ' 

Nel presentarne i risultati, 
Ennio Presutti, til presidente 
dell'associazione industriali 
lombardi, ha scattato una foto­
grafia che ha finito per sottoli­
neare la particolarità del posi­
zionamento in- Europa dell'in- • 
dustria italiana. Fuori dalla re­
torica «piccolo è bello», i ricer­

catori annotano innanzitutto 
che esiste uno sbilanciamento 
verso le piccole e medie im­
prese. Le cifre parlano chiaro: 
in Italia sono l'80% mentre in 
Germania e in Gran Bretagna 
sono il 50% e in Francia il 65%. 
Perdi più le grandi imprese nel 

• Bel Paese sono poche. E, inol­
tre, solo il 30-40% del nostro 
apparato economico ò espo­
sto ai rigori della concorrenza 
interna e internazionale. L'e­
lenco dei sintomi che fanno 
dell'Italia un Paese sotto osser­
vazione non finisce qui. Lo stu­
dio rileva, inlatti, la sottocapi­
talizzazione delle imprese no­
strane che proprio per questo 
sono costrette ad un forte ri­
corso al credito bancario con, 
ovviamente, salatissimi costi, 

Sullo sfondo c'è, inoltre, quel 
gigantesco debito pubblico 
che contribuisce a tenere alti i 
tassi: e cosi il cerchio si chiude 
in una spirale perversa. Tanto 
più che vi sono altri elementi 
di debolezza: il minor valore 
aggiunto rispetto alle imprese 
concorrenti straniere, il peso 
del fisco e una legislazione 

-contraddittoria e polverizzata 
rlie - come ha rilevato Presutti 
• favorisce la cultura del vinco­
lo, del non fare, dell'ossequio 
al formalismo cioè i criteri che 
ci hanno portato a Tangento­
poli e hanno creato nicchie 
protette per aziende poi inca­
paci di reggere la concorren­
za». 

L'indagine arriva anche ad 
un'altra conclusione: guai a il­
ludersi che la soluzione a tutti i 
mali sia la svalutazione. La lira 
leggerissima e corsara può tra­
sformarsi in talune situazione 
in un ottimo viatico per le 
aziende (ovviamente, soprat­
tutto per quelle orientate al­
l'export). Ma generalizzare -
spiegano gli analisti - sarebbe 
sbagliato. Insomma, ritenere 
che l'uscita dallo Smc e la suc­
cessiva forte svalutazione lira 
abbiano comportato esclusi­
vamente vantaggi rappresente­
rebbe un grave errore. Secon-

il governatore di Bankitalia Antonio Fazio, sotto Silvio Berlusconi 

do la ricerca, infatti, molte im­
prese italiane per eludere la 
stretta dei tassi di interesse si 
erano finanziate in valuta e di 
conseguenza con la progressi­
va svalutazione della lira (e, vi­
ceversa, la crescita del debito) 
hanno subito forti perdite. In 
secondo luogo la debole con­
giuntura dei mercati interni e 
internazionali ha sconsigliato 
l'aumento dei prezzi che in 

teoria sarebbero stati possibili. 
Per molte aziende questo ha 
provocato una erosione dei 
margini di prolitto. A ipotecare 
il futuro c'ò, infine, una terza 
minaccia: un'ondata inflazio­
nistica. «Non si è certo spento il 
ricordo delle performance ne­
gative delle imprese registrate 
nel periodo di alta inflazione», 
ricordano preoccupati i ricer­
catori. 

Show (con qualche intoppo imprevisto) del presidente Fininvest al Manzoni di Milano 

Venite all'università di Silvio Berlusconi 
vi rilasceremo un «master» in ottimismo 
La vita è ottimismo, dinamismo, coraggio. Di fronte 
alla platea del teatro Manzoni Silvio Berlusconi span­
de a piene mani brandelli della propria filosofia. 
L'occasione è offerta dalla consegna dei diplomi del 
«Master in comunicazione d'impresa», campione «in 
nuce» del più ambizioso dei progetti berlusconiani: 
quello di una grande università che sforni una classe 
dirigente forgiata alla sua visione del mondo. 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. ' Un ringrazia­
mento agli sponsor che hanno 
generosamente contribuito al­
la realizzazione eli questo pro­
getto e via, si può cominciare. 
Silvio Berlusconi si muove so­
lo, sul grande palco del (suo) • 
teatro Manzoni a Milano, con • 
la naturalezza di chi le scene le 
ha calcate da ragazzo. Senso ' 
del pubblico, ritmo, battute; -
dategli un microfono e una 
platea e lo show e assicurato. •• 

Della quotazione in Borsa 

del suo impero, praticamente 
non parla: si sa che la Fininvest 
deciderà giovedì e che al cava­
liere sono arrivate le rampo­
gne della Consob per le molte 
indiscrezioni giù filtrate. E poi, 
in ogni caso, non e questa la 
sede. Qui, ormai da qualche 
anno, Silvio Berlusconi celebra 
il più ambizioso dei suoi pro­
getti: quello di dare vita con gli 
sponsor a una grande e poten­
te università che sforni giovani 
quadri, campioni di una classe 

dirigente forgiati alla sua visio­
ne del mondo. 

È un progetto vecchio di an­
ni, e non del tutto accantona­
to. Per ora c'è soltanto questo 
«Master in comunicazione 
d'impresa», un corso annuale 
post-universitario per 30 ragaz­
zi selezionati. Per l'occasione 
sono radunati al Manzoni i di­
plomati del terzo e del quarto 
Master, con contorno di paren­
ti e di rappresentanti delle 
aziende finanziatrici. Berlusco­
ni gioca in casa, il clima è fe­
stoso. 

Il 50% dei diplomati ha tro­
vato un lavoro in aziende mul­
tinazionali, il 33% in grandi • 
aziende italiane, e il resto in 
agenzie di pubblicità. Le 
aziende della Fininvest ne 
hanno assorbiti ben 34, avan­
guardia dell'esercito dei 3.000 
giovani che quest'anno entre­
ranno a lavorare nel gruppo 
del Biscione. 

I ragazzi salgono uno a uno 
sul palco e ritirano la pergame­
na del diploma. «E dire che sie­
te diplomati in comunicazio­
ne: prima regola mai voltare le 
spalle alla platea», ricorda Ber­
lusconi al primo che si era at­
tardato a stringergli la mano. 
I-a sala ride, applaude. 

«Oh, finalmente!» esclama il 
presidente all'arrivo della pri­
ma ragazza, alla quale viene 
pronosticata una «brillante car­
riera». 

lo sono il Tal dei Tali, si pre­
senta un ragazzo spagnolo: 
«Lavoro per lei in Publicspa-
na». «Meraviglioso! L'unica Tv 
che ci è riuscita in Europa! Pur­
troppo le guerre che ci hanno 
latto in casa ci hanno tolto la 
serenità di lavorare alla costru­
zione di una grande presenza 
televisiva europea. Era quello il 
nostro sogno. Ma la macchina 
politica e burocratica ci ha ob­
bligati a stare qui in trincea. 

ra immersi nella recessione. Il 
giudizio di Bankitalia è divergo 
dal giudizio espresso un mese 
fa dai ministri economici di 
Amato. Cosi è stato sintetizza­
to da Carlo Santini, responsa­
bile opeialivo di via Nazionale: 
«La nostra ripresa trainata solo 
dalle esportazioni non può da­
re un contributo travolgente. 
Del resto, non è prevedibile 
che la domanda interna abbia 
una ripresa perchè dal lato 
della domanda per consumi 
non c'ò molto spazio visto che 
la crescita dei salari sarà pres­
soché nulla in termini reali e 
d'altra parte di questo c'è biso­
gno per controllare l'inflazio­
ne». 

Se i tassi ufficiali non si toc­
cano, le banche non imbocca­
no con coraggio la strada della 
riduzione deiloro prezzi, la lira 
si rafforza e i salari restano 
congelati non si capisce da do­
ve possa arrivare uno stimolo 
all'attività nel breve periodo se 
si tiene conio che le scelte di 
bilancio daranno effetti nel pe­
riodo medio-lungo, Lo spazio 
è tutto nelle manovre di mer­
cato, con la microdiscesa dei 
tassi di interesse con il conta­
gocce. Ieri la riduzione dei 

prezzi dell'asta Bot di 0.25% ha 
confermato questa scelta e Fa­
zio si è detto soddisfatto. Non 
si tratta di un grande spazio. In 
ogni caso è importante, ha sot­
tolineato il governatore, «che i 
tassi a lungo termine stiano 
scendendo». 

La lira intanto continua a sa­
lire grazie «al miglioramento 
della situazione economica e 
politica» (lo ha ricordalo il nu­
mero 2 Lamberto Dini) e il rial­
zo potrebbe proseguire. E' vici­
no lo sfondamento delle 900 li­
re per marco? Santini ha an­
nuito, stando alle agenzie di 
stampa. «Una lira eccessiva­
mente deprezzata - ha detto 
Santini - finirebbe per creare 
problemi per l'inflazione nel 
medio termine e nella prospet­
tiva di rientro nello Sme». Si 
tratta di trovare un livello di 
cambio stabile che rafforzi in 
modo non esagerato la com­
petitività delle merci italiane 
(leggasi: che sia tollerato da 
Francia e Germania). Ma può 
rientrare la lira nello Sme se 
non c'è una ripresa economi­
ca solida che giustifichi un 
cambio più apprezzato sul 
marco? 

!.(-!_, <* • tr-^^-KWM) 
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Presutti verso 
la riconferma? 
M MILANO. Il presidente del­
l'Assolombarda sarà ancora 
Ennio Presutti? L'interrogativo 
sarà sciolto oggi alle 17 dai tre 
«saggi» che, come per tradizio­
ne, annunceranno i risultati 
del loro sondaggio all'interno 
delle categorie che compon­
gono la più potente associa­
zione industriale d'Italia. Non 
sembra comunque che siano 
emerse alternative reali. Alber­
to Falk o Marco Tronchetti Pro­
veda (Pirelli) non sono dispo­
nibili e appoggiano il «rinnova­
tore» Presutti. D'altra parte i 
suoi oppositori - che pure han­
no tentato qualche manovra di 
disturbo • non sono riusciti a 
individuare un'alternativa ca­
pace di far coagulare una 
maggioranza. 
• Molto probabile, quindi, che 

i tre saggi, Vito Rebosio (già 
presidente dei giovani impren­
ditori lombardi), Giuseppe 
Pellicano (ex presidente del­
l'Assolombarda) e Raffaele 
Palieri (presidente dell'Alcatel 
Italia), facciano un solo nome 
: quello di Ennio Presutti. Sarà 
poi la Giunta dell'Assolombar­
da - composta da 140 membri 
- a esprimersi con voto segreto. 
Il nome più gettonato che usci­

rà dall'urna sarà quello del 
presidente indicato (la ratifica, 
a quel punto scontata, spetta 
formalmente all'assemblea ge­
nerale fissata per il 14 giugno). 
Dopo due anni, Presutti si è ca­
ratterizzato per una migliore 
trasparenza della gestione (i 
fondi riservati con lui sono 
rientrati ncibilanci sottoposti a 
certificazione). E riferendosi a 
fatti awenutu '• "ini prece­
denti al suo ari A,' .lenimeno 
la Tangentopoli dell'Assolom­
barda (fondi neri ai partiti 
«amici» e corsi professionali 
fantasma) ne hanno incrinato 
la leadership. La riconferma -
questa volta, però, per un altro 
quadriennio - di Presutti signifi­
cherà la definitiva uscita di 
scena di Daniel Kraus: diretto­
re generale dell'Assolombarda 
da sei anni, destinatario di un 
avviso di garanzia per un brut­
to giro di finanziamenti neri ai 
partiti (De, Pri e Pli), ha rimes­
so il suo mandato nelle mani 
del presidente. Alla sua suc­
cessione concorrono in tre: 
Bruno Soresina (Federmecca-
nica), Michele Porcelli (vice­
direttore della Confindustria) 
e Vittorio Melissari che rappre­
senterebbe una soluzione di ri­
cambio interna. . 

Telecinco è ugualmente un 
grande successo, e apre la 
strada in Spagna a molte 
aziende italiane». 

Arriva un'altra ragazza. Si 
presenta: Stefania Moro, lavo­
ra ai varietà delle tv Fininvest. 
«Brava, e dimmi: è vero che 
facciamo troppi varietà?» «Beh, 
mi pare di si. Dovremmo fare 
più informazione». Berlusconi 
sgrana gli occhi ma recupera 
rapidamente il sorriso: «Poi vie­
ni da me che ti spiego perchè 
facciamo tutti quei varietà», di­
ce, provocando la risata della 
platea. «11 fatto è che la Rai in­
vece di fare il servizio pubblico 
fa la tv commerciale. Cosi noi 
non possiamo mollare, e dob­
biamo fare i programmi che il 
pubblico apprezza e ci chiede. 
Non ti pare?» «Non so se tutto 
quello che ha detto lei è vero», 
risponde testarda Stefania, che 
concede però che «ad ogni 
modo l'ha detto molto bene». 

Avanti un'altra, lavora all'U-
nilcver. Come va? La sentite la 
crisi? «Beh si, abbastanza». 
Apiiti cielo. «Non si risponde 
cosi! L'Unilever aumenta il fat­
turato del 10%, il mercato tira, 
cosa c'è che non va?» «Ma, sa, 
la concorrenza,..» «La concor­
renza stimola alla competizio­
ne, a fare meglio, a progredi­
re!». 

Un altro. Lavora in un'azien­
da. «Ti trovi bene?» «Mica tan­

to». «Come, mica tanto! Ma al­
lora vieni da noi! Facciamo su­
bito il contratto». 

Un altro, l'ultimo. «Sono il 
Tal dei Tali, lavoro alla Lotto, 
quest'anno +28% di fatturato». 
«Cosi si fa!» e un applauso salu­
ta il campione dell'ottimismo. 
La gente ride, si diverte. In sala 
si raccoglie un commento: «Pe­
rò, peccato quella ragazza, la 
Stefania Moro, rovinarsi cosi 
una carriera proprio all'ini­
zio...». 

GENERALI 

Borsa delusa 
precipitano 
Alleanza 
e Generali 

La Borsa ha reagito male al­
le novità emerse venerdì dal 
consiglio di amministrazio­
ne delle Generali. Nessun 
aumento gratuito di capitale 
come ci si aspettava e cosi il 
titolo, dopo aver guadagna-

^"™"^^^^™"™™,^^^^— to in cinque sedute oltre il 
6%, ha perso il 2.57% chiudendo a 37950 lire. Alla pnma de­
lusione si è poi aggiunta la sgradita sorpresa di un altro au­
mento di capitale, per molti versi ancora oscuro, quello mi­
sto dell'Alleanza. Nell'incertezza il titolo ha chiuso a 17129 
lire in ribasso del 3.93%. Ancora peggiore l'andamento delle 
Alleanza di risparmio, che hanno ceduto il 4,78%. 

Nuovi pretendenti per la Ca-
meli Petroli, all'offerta pre­
sentata dalla Erg si sono in­
fatti aggiunte la Tamoil, la 
compagnia petrolifera libi­
ca, e l'Api che quantifichc-
ranno mercoledì '.a loro pro-

~^~—""""•"--•••••••••••"•^«— posta. L'offerta riguarderà 
l'acquisto della Cameli Petroli ed il 20% della raffineria lsab 
di Priolo. Anche l'Api intenderebbe entrare in corsa. La Erg 
Petroli, del gruppo Garrone, ha offerto 100 miliardi per il 20% 
della raffineria di Priolo (di cui il gruppo detiene già il 60%) 
ed una «forbice» di 80-110 miliardi per la Cameli Petroli. Il 
Consorzio delle banche creditrici che doveva fornire al grup­
po genovese una risposta la scorsa settimana ha. però, «pre­
so tempo». 

Cameli Petroii 
Tamoil e Api 
in campo 
contro Garrone 

Gemina batte 
cassa: in vendita 
il 30% 
della Ria 

Il gruppo Gemina, dopo aver 
ceduto la propria quota nel-
l'Ambroveneto.continua a 
«far cassa» e accumula liqui­
dità in vista di nuove acquisi­
zioni. È di ieri la notizia che 
la finanziaria legata agli 

" • " m - ^ ^ ^ ^ — m ^ ^ — • — Agnelli collocherà sui mer­
cati intemazionali, in particolare in Canada e negli Usa. il 
30% del capitale della Fila Holding (abbigliamento sporti­
vo). 

AllaZanussi 
di Solaro 
Volpin e altri 29 
passano daiia Cisl 
alla Cqil 
Popolare Nico Volpin. leader dei consigli unitari (aveva pro­
nunciato il comizio conclusivo nella manifestazione del 27 
febbraio). Per Volpin la decisione di abbandonare la Cisl, 
dopo 17 anni, è maturata anche a causa della emarginazio­
ne di fatto, nel recente congresso Cisl di Milano, dei delegati 
Firn aderenti al movimento dei consigli unitari. 

Alla Zanussi di Solaro trenta 
lavoratori hanno lasciato la 
Cisl ed hanno chiesto la tes­
sera della Fiom Cgil. Una de­
cisione sofferta: «Non esisto­
no più spazi di democrazia 
per continuare a restare nel­
la Cisl», ha spiegato. 

Fed-r;:-.:::'.:; 
Chiesti danni 
per mille miliardi 
agli ex dirigenti 

'ibunalc '. ',ìn • 
Koma ha deciso dip.^ .^^. 
re nell'azione di responsabi­
lità verso gli ex amministra­
tori della Federconsorzi 
chiedendo un risarcimento 
danni per 1000 miliardi agli 

— " ^ ~ ~ ~ ~ " " ^ ~ ex vertici Fedit. Le cause del 
dissesto Fedit. secondo i giudici, sono imputabili ma a «gra­
vissime inadempienze, perlomeno gravemente colpose» e 
«ad artificiosi aumenti e sopravvalutazioni delle poste attive, 
occultamenti di perdite, erogazioni di finanziamenti a Con­
sorzi agrari non preceduti da istruttoria, assunzioni di spesa 
inutili o gravosi, sotioutilizzazione del patrimonio immobi­
liare». La richiesta di danni è stata inviata all'ex presidente 
Ferdinando Truzzi, al vice Giuseppe Gioia, al direttore gene­
rale Luigi Scotti e a tutti i componenti del consiglio di ammi­
nistrazione e del collegio sindacale in carica in quell'anno. 
Truzzi, Scotti e Gioia sono stati raggiunti, insieme a Silvio 
Pellizoni e Paolo Bambara, da avvisi di garanzia per banca­
rotta fraudolenta e falso in bilancio. • 

FRANCO BRIZZO 

Enichem raddoppia 
le perdite: nel '92 
1.560 miliardi 
M ROMA Anno critico, il 
1992. per l'Enichem, la società 
chimica del gruppo Eni: il bi­
lancio, approvato dal consiglio 
di amministrazione, evidenzia 
infatti perdite a livello consoli­
dato per 1.560 miliardi di lire, 
più del doppio dei 742 miliardi 
del 1991.11 deficit al 31 dicem­
bre scorso è comprensivo di 
un accantonamento di 300 mi­
liardi per spese di carattere 
ambientale. Analogo l'anda­
mento dei conti per la capo­
gruppo: 1.511 miliardi di «ros­
so» contro i 733 miliardi di un 
anno prima. A livello di gruppo 
i ricavi vendite sono ammonta­
ti a 11.155 miliardi, con una di­
minuzione, a parità di struttu­
ra. dell'8,2%. L'indebitamento 
finanziario netto è passato da 
7.004 miliardi a 7.391 miliardi 
e tiene conto di operazioni 
straordinarie e dei versamenti 
in conto capitale dell'azionista 

di controllo. 
«La società - spiega un co­

municato - ha risentito degli 
effetti negativi della crisi eco­
nomica che ha interessato i 
principali mercatio di sbocco 
dell'industria chimica tra cui 
auto, edilizia, tessile, informa­
tica, la congiuntura ha inciso 
sui prezzio e sui margini dei 
più importanti prodotti chimici 
che hanno registrato flessioni 
tra il 10 ed il 20%». 

Viene confermato che nel 
prossimo luglio verrà perfezio­
nata la fusione per incorpora­
zione in Enichem spa di 10 so­
cietà totalmente possedute tra-
sformado cosi Enichem da 
holding di partecipazione in 
caposettore industriale. «Que­
sta operazione - si afferma -
consentirà ad Enichem di rea­
lizzare una ulteriore razionaliz­
zazione dei costi strutturali del 
settore». 
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Gavino Angius, responsabile area lavoro del Pds 

E Giugni insiste: 
«Le buste paga 
vanno reintegrate» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. La scala mobile 
torna al centro della trattativa 
sul costo del lavoro. Parlando 
ieri mattina a Roma ad un 
convegno, il ministro del lavo­
ro Giugni ha ripetuto che il 
meccanismo di indicizzazio­
ne automatica dei salari, abo­
lito dopo l'accordo del 31 lu­
glio tra governo imprenditori 
e sindacati, «dovrà essere so­
stituito - dice • con una com­
binazione tra una costante 
negoziazione collettiva, insie­
me con misure di aggiusta­
menti salariali per i contratti 
scaduti e non ancora rinnova­
ti». Il ministro ritiene che «oc­
corra intervenire per limitare il 
logorio dei salari reali che po­
trebbe avere efletti drammati­
ci sulle buste paga degli ope­
rai Ritengo infatti che la trat­
tativa per l'abolizione della 
scala mobile fu incompleta. 
Ku un patto di concertazione 
sociale». 

Altro punto che Giugni in­
tende mettere ai primi posti 
nell'elenco degli impegni, è 
quello relativo all'occupazio­
ne. E l'Italia, dopo molti anni 
torna a dover far i conti con i 
licenziamenti di • ' massa, 
scomparsi negli anni scorsi. 11 
responsabile del dicastero del 
lavoro non ha dubbi: qualun­
que azione politica rivolta al­
l'occupazione richiede una 
manovra di riaggiustamento 
economico che, a sua volta, 
richiede l'approvazione sin­
dacale, e ' -

Fondamentalmente - dice 
Giugni - il problema occupa­
zione si risolve attraverso una 
ripresa produttiva che signifi­
ca politica di espansione. L'I­
talia - spiega - si trova però in 
una situazione di alto debito 
pubblico e non può avere 
bassi tassi di interesse. Di con­
seguenza, ci troviamo di fron­

te ad un involucro duro che 
va rotto con l'aiuto dei sinda­
cati». 

Mercoledì, intanto, il gover­
no ha deciso, malgrado le 
proteste, di reiterare nel suo 
testo originario (cioè senza 
l'introduzione di una sanato­
ria per extracomunitari, e pre­
cari della pubblica ammini­
strazione) il decreto sull'oc­
cupazione che scadeva ieri. 
«Verrà riproposto il vecchio 
testo del decreto • ha detto 
Giugni- senza gli emenda­
menti aggiuntivi approvati im­
provvisamente in aula, tra l'al­
tro senza una concertazione 
dei ministri interessati. Gli 
emendamenti - ha fatto pre­
sente Giugni • saranno ripresi 
in considerazione in sede di 
conversione del decreto e nel 
frattempo intendo incontrar­
mi con le organizzazioni so­
ciali che li hanno sostenuti». Il 
primo capitolo da affrontare 
alla ripresa della trattativa sul 
costo del lavoro dovrà essere 
comunque quello relativo alla 
definizione dei nuovi criteri 
per la rappresentatività sinda­
cale. «Dopo le incertezze poli­
tiche - ha spiegato ieri Giugni • 
la trattativa potrà riprendere 
al più presto. 1 problèmi aperti 
sono pochi, ma grandi; e que­
sto è peggio. Dobbiamo ridi­
segnare un sistema contrat­
tuale. E in questo progetto, il 
problema di crescente gravità 
resta la definizione della rap­
presentatività sindacale. Giu­
gni ha quindi detto che come 
ministro del Lavoro intende 
impegnarsi «per tentare tutto il 
possibile per arrivare ad un 
accordo tra le parti». «Ma - ha 
aggiunto - se la questione non 
verrà risolta su base consen­
suale la richiesta di una legge 
diventerà rilevante. Il proble­
ma allora dovrà risolverlo il 
Parlamento». 

isSmtiLii=iiMili:^SJllifl: Il responsabile «area lavoro» del Pds: «La sfida 
è anche sulle politiche sociali, non solo sulle regole elettorali» 
Interesse per le proposte Uil. Le aperture del nuovo governo 
su occupazione, modifica decreto sanità e difesa del salario reale 

Una «costituente per il lavoro» 
Angius: politiche sociali? Con Ciampi discutiamo 
Una «costituente del lavoro», simile a quella accen­
nata dal Congresso della Uil. È la proposta di Gavi­
no Angius, in questa intervista a l'Unità. Gli spiragli 
sociali aperti nel governo Ciampi sulla questione 
dell'occupazione, del salario e della sanità. L'ap­
poggio alle proposte del ministro del Lavoro Giugni 
circa'un possibile varo, in breve tempo, di una legge 
sulla rappresentanza. 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA C'è stata molta di­
scussione, a sinistra, sulle ca­
ratteristiche del nuovo gover­
no. Una discussione quasi tut­
ta riferita agli elementi di novi­
tà istituzionale. Ma poco spa­
zio è stato dato ai temi sociali. 
E alle prospettive aperte per* il 
mondo del lavoro. E su questo 
chiediamo un parere a Gavino 
Angius, 

L'ex governatore della Ban­
ca D'Italia' ha espresso qual­
che elemento di novità illu­
strando I suoi propositi in 
campo sociale? 
Quello di Ciampi non è quel 

governo di svolta che il Pds 
aveva perseguito. È un gover­
no che però ha gettalo le basi, 
in modo corretto, per una tran­
sizione democratica, attraver­
so la riforma elettorale e per af­
frontare alcuni nodi cruciali 
dell'emergenza economica. 

C'è una continuità con il go­
verno Amato? 
Vedo elementi di continuità 

nel modo di affrontare il debito 
pubblico. Vedo qualche par­

ziale elemento di novità, nelle 
intenzioni programmatiche 
esposte, sulla questione del­
l'occupazione, del salario, del­
la sanità. Il terreno dell'occu­
pazione è stato indicato come 
prioritario, da affrontare in mo­
do nuovo. È stato posto, per 
quanto riguarda il salario, l'o­
biettivo della difesa di un sala­
no reale, eroso nel corso degli 
ultimi mesi. E, per quanto è ri­
lento alla sanità, si è parlato di 
significativi cambiamenti del 
decreto assunto dal preceden­
te governo. Sono tre punti sui 
quali ora occorre intervenire 
rapidamente. I tempi sono 
stretti. 

Che cosa ne pensi delle di­
chiarazioni fatte da Giugni, 
In una Intervista all'Unità, 
circa un meccanismo di par­
ziale difesa del salari, al po­
sto della vecchia scala mobi­
le? 
Sono dichiarazioni molto 

impegnative e da apprezzare. 
C'è poi la vicenda del decreto 
sul mercato del lavoro, appro­
vato dalla Camera, ma caduto 

al Senato. Il testo va npreso, 
magari aggiornato e precisato. 
E c'è la questione della riforma 
pensionistica e quella della de­
mocrazia sindacale. Un tema, 
quest'ultimo, posto anche da 
Giugni, per tanti versi pregiudi­
ziale, anche al fine di poter ri­
prendere e concludere la trat­
tativa tra governo, sindacati e 
Confindustria, sul tema impro-
pnamente detto del costo del 
lavoro. 

II tema della democrazia 
sindacale sollevato anche 
dai promotori del referen­
dum per l'abrogazione del­
l'articolo 19 dello statuto dei 
lavoratori ha una qualche 
possibilità di essere affron­
tato e risolto? 
Tutti sostengono la necessi­

tà di un intervento, per quanto 
riguarda la democrazia sinda­
cale e le forme di partecipazio­
ne def lavoratori a decisioni 
che li riguardano direttamente. 
Tutti avanzano proposte, offro­
no soluzioni. Basti pensare ai 
disegni di legge giacenti in Par­
lamento. L'iniziativa referen­
daria è da considerarsi come 
uno stimolo mollo forte. Una 
parte del risultato è slata an­
che già raggiunta. Tuttavia re­
sta l'obiettivo prioritario della 
soluzione di carattere legislati­
vo. Spero già in questo Parla­
mento. Noi dovremmo poter 
varare per la fine del 1993, ini­
zio del 1994, una normativa 
che consenta alle lavoratrici e 
ai lavoratori italiani di poter 
tornare a votare. 

Come è possibile spiegare le 
polemiche cosi aspre della 
Chi? 
Mi sembra di vedere, nelle 

loro repliche, una preoccupa­
zione troppo politicistica, più 
tesa a preservare una vecchia 
funzione anche delle organiz­
zazioni sindacali, nel loro rap­
porto con i lavoratori che non 
a costruire qualcosa davvero di 
nuovo e . aperto. Lo sforzo 
compiuto dalla Cgil, con la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare, mi sembra davvero 
un passo in avanti, fortemente 
innovativo. C'è un punto nella 
posizione della Cisi che io tro­
vo francamente non giusto, 
quello che tende a preservare 
come sindacato il rapporto e il 
ruolo degli iscritti rispetto al 
rapporto con la massa dei la­
voratori. Mi sembra il delinear­
si di un recinto garantito, senza 
accettare la sfida della parteci­
pazione anche critica dei lavo­
ratori. Io sono perchè il sinda­
cato italiano mantenga nel suo 
insieme il suo ruolo di rappre­
sentanza generale. E penso 
che debba fare una operazio­
ne politica analoga a quella 
che un po' stanno facendo i 
partiti. 

È comparabile 11 ciclone che 
ha Investito I partiti aDe po­
lemiche sorte nel sindacato? 
Sono storie e vicende, certo, 

per fortuna, completamente 
diverse. È indubbio, però, che 
la spinta partecipativa e demo­
cratica investe ormai anche il 
sindacato italiano. 

Lo slittamento non potrà andare oltre il 20 giugno per i versamenti 

«740», proroga ancora incèrta 
Gran consulto alle Finanze 
Ancora incerta la proroga delle dichiarazioni dei 
redditi. Al ministero si sta ancora valutando l'oppor­
tunità di mantenere o spostare il 31 maggio per pa­
gare l'Irpef: molti non riusciranno a rispettarlo per le 
difficoltà del 740. E l'Erario non può andare oltre il 
20 giugno, se vuole contabilizzare le entrate nel pri­
mo semestre '93. Insistono nel chiedere slittamenti il 
Comitato consumatori e la Confesercenti. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

WM ROMA. Il governo - anzi, il 
ministro delle Finanze - non 
ha ancora deciso nulla sull'e­
ventuale slittamento delle sca­
denze per la dichiarazione dei 
redditi, pur dato dal ministro 
Franco Gallo per «molto pro­
babile». Ancora ieri, mentre 
verso gli uffici postali e le ta­
baccherie erano partiti dal Po­
ligrafico milioni di modelli, lo 
staff ministeriale era sempre al 
lavoro per valutare l'opportu­
nità della proroga, almeno del 
740. 

Certo è che se slittamento 
sarà, esso non dovrebbe anda­

re oltre venerdì 18 giugno. In­
fatti la ragioneria dell'Erario è 
in grado di contabilizzare le 
entrate del pnmo semestre '93 
soltanto se versate fino al 20 
giugno, che cade di domenica. 
Sarà probabilmente questo il 
limite massimo per lo slitta­
mento dei pagamenti, visto 
che pei la Finanziaria '94 si sta 
giocando d'anticipo. E la valu­
tazione in corso riguarda la 
convenienza di mantenere il 
termine del 31 maggio, a fron­
te dei tanti contribuenti che 
non riusciranno a rispettarlo 

(e quindi non pagheranno) 
impantanati nel groviglio delle 
compilazioni. Il ministro una 
assicurazione però la dà: non 
si ripeterà la consuetudine di 
annunciare le proroghe all'ul­
timo momento, la decisione 
sarà comunicata in tempi utili 
e ragionevoli. 

Comunque gli scogli mag­
giori stanno nella compilazio­
ne delle dichiarazioni. Un 
gruppo di esperti del Comitato 
Difesa Consumatori, che ha 
trovato modelli e istruzioni 
«molto complicate anche per 
specialisti», ha calcolato che 
tra modello 740, redditometro 
e valutazione degli immobili 
per calcolare Pici, al cittadino 
medio saranno necessarie 6 
ore per compilare la dichiara­
zione e 10 ore se intende farla 
congiunta con il coniuge. Il 
Comitato si aggiunge cosi ai 
tanti che hanno chiesto lo spo­
stamento delle date: dal 10 al . 
30 giugno per la presentazione 
dei modelli, dal 31 maggio al 
20 giugno per i versamenti. 
Tanto più che i modelli saran­

no completamente disponibili 
solo da questa settimana, 
•mentre per le tante novità sa­
rebbe stato necessario antici­
pare i tempi». Anche la Confe­
sercenti ieri ha ribadito la sua -
richiesta di una proroga al 30 
giugno per la presentazione 
delle dichiarazioni, nonché 
della possibilità di compensa­
re in sede di dichiarazione i 
versamenti dovuti con i crediti 
vantati, e la facoltà di rateizza- , 
zione dei pagamenti a sei mesi 
con il riconoscimento degli in­
teressi di legge. 

Al contribuente, il Comitato 
Dilesa Consumatori ha deciso 
di mettere a disposizione una 
guida e molti consigli. Tra l'al­
tro, suggerisce di fare attenzio­
ne alla dichiarazione lei: «nel 
campo 1 va indicata la rendita 
catastale cosi com'è indicata 
sui documenti, ma al momen­
to di confrontarla con il reddito 
effettivo, nel campo 4, la si de­
ve calcolare in base al periodo 
di possesso dell' immobile. Su 
questo punto molte istruzioni 

Tutti questi problemi di ca­
rattere sodale non appaio­
no forse in qualche modo 
estranei al dibattito aperto 
nel Paese, dopo I referen­
dum del 18 aprile? 
lo credo che quando discu­

tiamo della democrazia dei cit­
tadini e di un loro potere nuo­
vo, nel nuovo sistema politico 
italiano, non possiamo non af­
frontare il tema della democra­
zia dei lavoratori. Il confronto 
politico, la sfida del nuovo, og­
gi, in realtà non è solo sulle re­
gole, ma anche sui contenuti, 
sulle politiche sociali ed eco­
nomiche. 

Vuoi dire che il famoso e au­
spicabile polo progressista 
dovrebbe caratterizzare su 
questo la sua fisionomia? 
Io mi domando se in mezzo 

a tante costituenti di cui si par­
la non si debba anche lanciare 
l'idea di una «costituente del 
lavoro». 

C'è una qualche parentela 
con quanto si è detto al Con­
gresso Uil circa la riaggre-
gazlone di una futura sini­
stra? 
Non si può non convenire su 

alcune delle cose dette a quel 
Congresso, ad esempio, quelle 
riferite, appunto, ad una possi­
bile «costituente del lavoro». 

È l'auspicio della messa In 
campo di un Segni sul terre­
no sociale? 
Non penso al Segni del 

mondo del lavoro, penso ad 

un progetto, penso all'impe­
gno di forze diverse. 

Ha ancora un senso il ruolo 
di un partito, come il Pds, 
raentre tutti corrono a co­
struire poli, aggregazioni? 
Sabato terremo la prima riu­

nione del Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
del Pds e affronteremo queste 
questioni. Lo voglio ribadire: in 
discussione non ci sono solo le 
nuove regole, ma anche gli 
equilibri sociali e quindi anche 
i contenuti. Qui vedo un ruolo 
del Pds, specifico, peculiare, 
con una sua autonoma sfera di 
collocazione. Lo scontro nel 
nostro Paese non è solo fra il 
vecchio e il nuovo, tra conser­
vazione e innovazione, lo con­
tinuo a credere che lo scontro 
sia tra destra e sinistra, tra due 
nozioni fondativo di un pensie­
ro politico. E che investa i di­
versi modi per uscire dalla crisi 
italiana, la stessa sfera sociale, 
i diritti dei cittadini, ma anche 
dei lavoratori. 

Trovi una concordanza con 
Giugni quando parla di un 
partito laburista? 
lo condivido l'idea di una si­

nistra che resta fortemente an­
corata non ad una vecchia 
identità storica, ma ad un radi­
camento nel mondo dei lavori. 
E che per fare questo deve n-
definire in senso moderno la 
sua nuova identità. Nessun tra­
sversalismo cancella o rimuo­
ve il contenuto di una sfida su 
questo terreno. 

non sono chiare». Inoltre, a chi 
abita abitualmente in una casa 
non di lusso, il Fisco dà la pos­
sibilità di calcolare le tasse sul­
la base del valore dell'equo ca­
none anziché su quello della 
rendita catastale: «se non co­
noscete già il valore dell'equo 
canone non imbarcatevi in 
inutili calcoli e chiedete alle 

associazioni di categona», dice 
il Comitato. Tra le complica­
zioni, c'è che i contribuenti do­
vranno ncalcolare i metri qua­
drati del proprio immobile, 
questa volta senza tener conto 
dei muri penmetrali e valutan­
do solo per il 25 per cento la 
superficie di balconi, terrazze 
e cantine e per il 15 per cento 
le aree destinate a giardino. 

Intesa Falck 
Prevalgono 
i consensi 
Pochi i no 
O l MILANO Da ien mattina 
negli stabilimenti Falck sono in 
corso le assemblee sull'ipotesi 
di accordo. Il consenso è ab­
bastanza marcato, anche se -
dice il segretario Fiom Giam­
piero Umidi - il clima non è 
certo di euforia. «Prevale la 
convinzione che bisogna esse­
re uniti per garantire a tutti un 
futuro attuando l'accordo». Al­
lo stabilimento «Concordia», le 
assemblee del primo turno e 
del turno normale, operai ed 
impiegati hanno approvato 
con 199 voti a favore, 12 con­
trari e 14 astenuti. Nel secondo 
turno (primo pomenggio), a 
favore 83, contrari 19, astenuti 
12. Il sindacato sottolinea il ri­
sultato del voto presso l'ac­
ciaieria «Unione» dove verrà 
sperimentato il contratto di so­
lidarietà per recuperare i posti 
di lavoro andati perduti con la 
fermata del (omo T5. Qui l'in­
tesa è stata approvata con 41 
voti a favore e 5 astenuti. Le as­
semblee proseguono oggi 
presso gli stabilimenti «Unio­
ne» e «Vittoria». 

Assemblea alla Flocchi di 
Lecco, ieri mattina, dove l'a­
zienda vuole mettere in mobi­
lità 101 dei suoi 500 addetti. 
Dopo la rottura delle trattative, 
la scorsa settimana, l'azienda 
ha impedito, con motivi prete­
stuosi, l'uso della sala mensa 
per l'assemblea, che si è svolla 
presso la sede del sindacato 
con i parlamentari Vincenzo 
Ciabam (Pds), Marte Ferrari 
(Psi) e Roberto Castelli (Le­
ga) e l'assessore regionale al 
Lavoro, Guido Galardi (Pds), 
che nei prossimi giorni pro­
muoverà rincontro con l'a­
zienda. 1 parlamentari invece 
proporranno al ministro di 
adottare le sanzioni previste 
per chi non utilizza gli stru­
menti della 223. Il sindacato 
propone un cnteno equo per 
la mobilità (innanzitutto chi è 
prossimo alla pensione)ed il 
ricorso ai contratti di solidarie­
tà. 

Finsiel 

Proclamate 
12 ore 
di sciopero 
• • ROMA Le segreterie na­
zionale di Firn, Fiom e Uilm, • 
in seguito all'interruzione 
delle trattative per la vertenza 
del gruppo Finsiel, chiedono 
la ripresa delle trattative al 
ministero del lavoro e proda- , 
mano 12 ore di. sciopero da 
realizzare negli stabilimenti 
del gruppo entro il 31 mag­
gio prossimo. Lo afferma una 
nota congiunta de: sindacati 
nella quale si annuncia an­
che la convocazione entro 
maggio di una assemblea 
nazionale dei delegati e dei 
lavoratori della Finsiel sui te­
mi delle relazioni sindacali e 
delle prospettive industriali 
del gruppo. Quanto all'inter­
ruzione delle trattative, Fiom, 
Firn e Uilm sostengono che 
sia dovuta all'irrigimento del­
l'azienda sul nuovo sistema 
di inquadramento professio­
nale e sul superamento degli 
automatismi, nonché alla 
non chiarezza sulle prospet­
tive industriali. 

Intesa Casse toscane-Imi 
Collaborazione nel leasing 
E poi Firenze affiancherà 
Cariplo nella «Fincasse» 
• i FIRENZE".. Rapporti sempre 
più stretti tra le Casse di Rispar­
mio toscane e l'Imi. Il presi­
dente della holding delle Cas­
se Toscane. Lapo Mazzei, pre­
sentato i-dati aggregati di bi- . 
lancio ha annunciato che è 
stato raggiunto un accordo di 
rhassima per l'acquisizione da 
parte della Centro leasing, una -
società del gruppo, del com­
pleto controllo della Spei lea­
sing, controllata dall'Imi. Il ri­
cavato dovrebbe essere rcinvc- • 
stito dalla stesso imi nella stes­
so società fiorentina, tramite 
un aumento di capitale che • 
dovrebbe riservare all'Imi il 20-
25% della Centro leasing. Il 
nuovo polo del settore para­
bancario diventerebbe il se­
condo in Italia con quasi 1.300 -
miliardi di beni ceduti in loca- ' 
zione. - * •, » • 

La holding delle Casse di ri­
sparmio toscane, che hanno 
adottato come logo la statua di 
San Matteo, patrono dei cam­

bisti, che adorna la facciata 
della chiesa di Orsammichcle 
a Firenze, ha già deliberalo di 
sottoscrivere fino al 6% del ca­
pitale della futura finanziaria 
di controllo, la Fincasse, che 
insieme alla Cariplo rileverà il 
controllo dell'Imi. Secondo La­
po Mazzei una decisione sulla 
privatizzazione dell'Imi, in un 
senso o nell'altro, dovrebbe 
essere presa «appena il gover­
no sarà in grado di operare». Il 
Tesoro ha valuto l'istituto 
3.500 miliardi, ma ancora non 
è chiaro quanto il polo delle 
Casse di risparmio sono dispo­
ste a sborsare. Comunque - ai-
forma Mazzei - non saranno 
10 miliardi in più a far saltare 
l'operazione. Complessiva­
mente i mezzi amministrati 
dalle Casse Toscane nel '92 
hanno raggiunto i 42.300 mi­
liardi ed effettuato impieghi 
per 17 mila nel settore banca­
rio e 3.400 nel parabancario, 
con un patrimonio che supera 
i 3.200 miliardi. 

Ilca Maggiora produrrà 4000 vetture in due anni 

Lancia toma a Chìvasso 
...per la nuova Delta Hf 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TORINO. Un «pezzo» di 
Lancia ricompare a Chivasso. 
O meglio, ci tornano la Delta 
HF Integrale e un centinaio di 
ex dipendenti della Casa tori­
nese. In quello che per decen­
ni è stato, fino allo scorso an­
no, «lo» stabilimento della Lan­
cia lavora oggi - insieme ad al­
tri fornitori Fiat Auto tra i quali 
la Gilardini - la llca Maggiora, 
ovvero la Carrozzeria indu­
striale che dovrà gestire la pro­
duzione della più prestigiosa 
vettura della Marca, ora in ver­
sione catalizzata (il motore 2.0 
litri 16 valvole, tra l'altro, ci 
quadagna in coppia motrice e 
potenza erogata: da 31 a 32 
kgm a un regime di mille giri 
plùbasso;da210a215cv). . 

Nel grande impianto di Chi­
vasso il carrozziere torinese 
produrrà almeno 4000 Delta 
HF Integrale: 2500 quest'anno 
e altre 1500 unità nel '94 fino 

alla commercializzazione del 
nuovo modello previsto per la 
seconda metà del prossimo 
anno. Delle 2500 unità '93 cir­
ca 1500 sono destinate all'Ita­
lia e mille all'export, in partico­
lare al Giappone dove ne ver­
ranno piazzati 600 esemplari. 
La llca ha un organico di circa 
300 persone di cui un terzo ex 
dipendenti Lancia, riassunti 
dalla Carrozzeria per sfruttare 
appieno la loro lunga espe­
rienza sulla linea Delta. La 
nuova versione, infatti, pren­
derà vita sulla «vecchia» catena 
di montaggio. 

Prodotta dal 1988 fino alla fi­
ne del 1991 in versioni via via 
aggiornate per un totale di 
40.073 esemplan venduti 
(350.000 l'intera gamma Del­
ta), la HF Integrale ha quindi 
subito uno stop nel 1992 in se­
guito alla decisione di Corso 
Marconi di abbandonare Chi­
vasso. Lo scorso anno, però, 

un paio di serie speciali a nu­
mero limitato - commemorati­
ve per il 6° titolo mondiale rally 
consecutivo - hanno tenuto 
desta l'attenzione degli appas­
sionati. E ora ritorna in produ­
zione anche se con volumi ri­
dotti rispetto al passato. 

Esempio, tra l'altro, del rivi­
talizzato rapporto di collabo­
razione instaurato da Fiat Auto 
con i carrozzieri torinesi, la 
Delta HF Integrale che entrerà 
in commercio dal prossimo 
mese (a un prezzo «full optio­
nal» di 56.936.000 lire, chiavi in 
mano), ha la carrozzeria fir­
mata da Giorgetto Giugiaro, 
viene costruita a Chivasso dal­
la llca, passata alla verniciatu­
ra di Bertone (non avrebbe 
avuto senso riattivare questo 
reparto per sole 13 vetture al 
giorno), e infine riportata a 
Chivasso dove vengono as­
semblate le parti meccaniche 
prodotte da Fiat Meccanica di 
Rivalla. OR.D. 

Credit ceduto 
a pezzi 
Tra i favoriti 
i soliti nomi 
• • ROMA. Privatizzazioni di 
nuovo all'ordine del giorno: il 
governo, dopo la fiducia al Se­
nato attesa per metà settima­
na, riprenderà In mano anche 
questa materia. Ed uno dei pri­
mi impegni riguarda la cessio­
ne del Credito italiano: un atto 
che dovrebbe avvenire entro 
agosto. Per il momento, la Mer­
rill Lynch, la banca d'affari in­
caricata di sondare il mercato, 
non ha trovato nessun singolo 
acquirente per la banca e 
quindi si profila una cordata di 
azionisti italiani, aperta anche 
ad un «pool» di soggetti stranie­
ri. Alla cordata italiana sareb­
be riservata una consistènte 
«fetta» della banca, che verreb­
be divisa in pacchetti del 5-
10%. Ma chi potrebbe far parte 
della cordata? Secondo atten- , 
dibili fonti, all'acquisto parteci­
perebbero alcuni tra i maggiori 
industriali ed imprenditori, i 
•soliti cinque o sei nomi» della 
finanza italiana. 
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Domani a Fondi 
sarà presentato 
«Capo D'Orlando» 
di Fulvio Abbate 

• • n o n n i n i alle ore 21 nella S.1I.1 del Ca­
stello Baronale d i Fondi verrà presentato, per 
iniziativa del Comune e dei commerc ian t i , il 
l ib ro d i Fulvio Abba te ed i to da Theor ia «Cupo 
D'Or lando, un sogno fatto in Sicilia». Parteci­
pano Paolo Cabras, v icepresidente del la 
Commiss ione Ant imaf ia e il deputa to T a n o 
Grasso. Sarà presente l 'autore. 

«C'è chi la definisce città mosaico, dove tutto dovrebbe incontrarsi 
Invece non è cosi: qui ogni cosa diventa subito politica e conflitto» 
Lo scrittore israeliano Amos Elon racconta così la metropoli 
contesa tra due popoli e tre religioni. Esiste una strada per la pace? 

I Muri di Gerusalemme 
«Gerusalemme rimarrà per sempre la nostra capita­
le», affermano i leader politici israeliani; «Gerusalem­
me sarà la capitale del nostro Stato», ribattono i diri­
genti palestinesi. Dal Muro del Pianto alla moschea 
di al-Qods: due mondi separati si contendono la Cit­
tà santa. In nome del nazionalismo e della religione. 
E in difesa della «tradizione ebraica» gli ortodossi 
dello «Shas» mettono in crisi il governo Rabin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N Q E L I 

me conta oggi 515 mila abitan­
t i : 380 mila ebrei, circa 170 mi­
la gli arabi. Inesistente nel 
1967, la presenza ebraica nella 
parte araba della città ò dive­
nuta, a partire dagli anni Ot­
tanta, sempre più consistente, 
assumendo un chiaro signifi­
cato polit ico. Oggi sono circa 
150 mila gli ebrei che vivono 
nella parte orientale della città, 
in maggioranza in nuovi quar­
tieri. I leader palestinesi d i Ge-

M GERUSALEMME. «Un com­
promesso su Gerusalemme? 
Non credo che sia impossibile, 
ma d i sicuro sarà difficile rea­
lizzarlo. È necessario, infatti, 
far maturare nelle due comu­
nità l'idea che Gerusalemme 
può essere la capitale d i due 
Stati, ma con una sola mimic i -

' pali la eletta da arabi ed ebrei. 
.Una città per due popol i , in­
somma. Ma c i vorrà del tempo 
perchè questa idea conquisti 
le coscienze del la maggioran­
za di ebrei e palestinesi. Anche 
per questo occorre non recide­
re il f i lo vitale del negoziato». 
Le parole d i Amos Elon - il ce­
lebre scrittore israeliano che 
alla «Città santa» ha dedicato ' 
un libro d i grande fascino. Ge­
rusalemme città degli specchi -
suonano come una goccia d i 
speranza in quel mare d i pessi­
mismo che «circonda» da sem­
pre Gerusalemme: capitale ir-
nnunciabi le del futuro Stato 
palestinese per i rappresentan­
ti dei Territori e l'Olp d i Yasser 
Aralat, «parte integrante» del lo . 
Stalo d'Israele per Yitzhak Ra­
bin, città santa per tre religioni, 
conlesa da arabi e israeliani, 
musulmani ed ebrei, teatro da 
a lmeno set tantanni d i inter­
mittenti violenze. 

Gerusalemme, -oggi come 
non mai , e luogo d i mil le con­
trasti, dove più evidente si ma­
nifesta l'indifferenza e il ranco­
re che ancora separano israe­
l iani e palestinesi. Scrive Amos 
Elon: «Ce chi in un ott imismo 
fuori luogo descrive Gerusa­
lemme come una città "mosai­
co" . In un mosaico, però, i vari 
tasselli f iniscono per combi ­
narsi in un unico disegno; a 
Gerusalemme non ò così. In 
questa città dove tutto finisce 
per diventare poli t ico, cioè 
confl i t tuale, non vi e alcun 
punto d' incontro, alcuna "con­
taminazione culturale" tra le 
due comunità». Una città pri­
gioniera de l suo passato, dove 
il cul to del la memoria è un co­
stante esercizio collettivo, non­
ché perenne fonte di divisione, 

per ebrei e palestinesi: cosi ap­
pare oggi Gerusalemme, il cui 
status resta uno degli ostacoli 
principali sul cammino della 
pace in Medio Oriente. D'altro 
canto, e sufficiente aggirarsi 
per qualche ora nell ' intricato 
labirinto d i piccole strade e vi­
col i mal i l luminati ma pieni d i 
vita del la città vecchia, e po i 
immergersi nell'assordante 
frastuono dell ' isola pedonale 
della Gerusalemme ebraica, 
per rendersi perfettamente 
conto di essere davvero d i 
fronte a due mondi separati, 
completamente autonomi, for­
temente ancorati alla propria 
identità culturale e religiosa, 
che colt ivano attraverso ogni 
forma artistica, da quella musi­
cale a quella letteraria. 

Libri, f i lm, persino i lesti di 
canzoni riadattati al suono del­
la discomusic: in questa città 
tutto sembra dirci che dal l 'una 
e dall 'altra parte del grande 
spartiacque nazional-rcligioso 
c'è ben poca voglia d i d iment i ­
care. «Gerusalemme non si d i ­
scute, 6 e resterà per sempre 
capitale d'Israele»: in un Paese 
spesso lacerato da violenti di-

'. spute polit iche e religiose, l'u­
nità si ritrova d' incanlo attorno 
a questa affermazione peren­
toria, che non ammette repli­
ca. «Gerusalemme è nostra»: lo 
sostengono i rabbini ultraorto­
dossi come i giovani dirigenti 
del Labour. l'aveva giuralo il 
falco Shamir e l'ha promesso 

' solennemente l'attuale pr imo 
ministro, il laburista Rabin. In­
somma, tul l i restano ferma­
mente ancorati alla decisione 
assunta il 30 luglio 1988 dal la 
Knesset ( i l parlamento israe­
l iano) che al l 'unanimità prò-

* c lamò l'intera città - conqui ­
stata dall 'esercito d i David nel 
19C7. dopo la vittoriosa guerra 
dei «Sei giorni» - capitale del lo 
Stato ebraico: uno status mai 
riconosciuto dalla comuni tà 
internazionale. E cosi, cambia­
no i governi ma una pol i t ica r i ­
mane sostanzialmente immu­
tata: quella della «ebraicizza-
zione» della città. Gerusalem-

rusalemmc Est denunciano 
ogni giorno nuovi casi d i arabi 
fatti sloggiare a forza dalle loro 
abitazioni, requisite dal lo Stato 
per accogliere le famiglie di 
ebrei immigrati dalla Russia; 
una situazione insostenibile, 
che ha provocato la dura rea­
zione di Teddy Kollek, ['ottan­
taduenne sindaco laburista 
della città: «Se fossi arabo non 
riuscirci a vivere a Gerusalem­
me, in un c l ima avvelenato 

Un ebreo ultra ortodosso assiste 
alla preghiera davanti al Muro 
del Pianto coprendosi il volto 

con un cappello e, sopra, donne 
islamiche raccolte per le funzioni 

religiose del venerdì nei luoghi 
sacri islamici di Gerusalemme: 

sono i due volti di una città 
divisa religiosamente. 

etnicamente e politicamente 

• 1 Gerusalemme È una delle città più anti­
che del mondo (con quasi quattromila anni di 
vita accertati) e da sempre tra le più contese. I*i 
città è, di fatto, divisa in due settori- quello occi­
dentale, abitato da ebrei e rimasto sotto control­
lo di Israele dal 1948, e quello orientale, popola­
to dagli arabi e sotto amministrazione della 
Giordania (che si era annessa la città nel 1950) 
fino al 1967, quando Gerusalemme fu intera­
mente occupata da Israele dopo la guerra dei 
«Sei giorni». Il piano di spartizione del l 'Onu del 
1947 prevedeva che a Gerusalemme e nei suoi 
immediat i dintorni fosse istituita una zona inter­
nazionale sottratta al control lo diretto dei due 
Stati previsti: ebraico e arabo. Una decisione ri­
masta però inaltuala, in seguito allo scoppio, 
nel 1918, del pr imo confl i t to arabo-israeliano, 
che si concluse con la spartizione della città tra 
Israele e Giordania. Nel 1967 lo Stato ebraico, 
subito dopo la vittoriosa guerra dei «Sei giorni». 

estese le sue leggi e l 'amministrazione anche ai 
quartieri orientali. Il 30 luglio 1988 la Knesset ( i l 
Parlamento israeliano) proclamò l'intera città 
capitale d'Israele: uno status mai riconosciuto 
dalla comuni tà internazionale e tanto meno dai 
palestinesi che hanno sempre considerato Ge­
rusalemme la capitale del lo Stato che aspirano 
a creare. La città conta oggi 5! 5 mila abitanti: 
380 mila ebrei, circa 170 mila gli arabi. Inesi­
stente nel 1967, la presenza ebraica nella parte 
araba di Gerusalemme ò divenuta, a partire da­
gli anni Ottanta, sempre più consistente, assu­
mendo un chiaro significato poli t ico. Oggi sono 
circa 150 mila gli ebrei che vivono nella parte 
orientale della città, in maggioianza in nuovi 
quartieri. Un numero che sembra destinato ad 
aumentare, nonostante le assicurazioni contra­
rie dell'attuale pr imo minislro Yitzhak Rabin e 
l'energica prolesta del sindaco della città, il la­
burista Teddv Kollek. • VMJ.D.G. 

dal l 'odio e dal fanahsmo reli­
gioso», ha dichiarato Kollek in 
una recente intervista alla ra­
d io , suscitando la furiosa rea­
zione della destra e l'imbaraz­
zo del governo. «Dobbiamo 
porre da subito sul tavolo del 
negoziato la questione di Ge­
rusalemme, prima che la colo­
nizzazione ebraica venga 
completala», sostiene Manna 
Siniora. direttore di Al Fajr, il 
quot idiano in lingua araba del­
la città. «Il control lo d i Gerusa­
lemme 0 decisivo per la sicu­
rezza del Paese», ribatte Israel 
Gat. responsabile internazio­
nale del Labour, r iproponendo 
una tesi cara alla sinistra israe­
liana 

Per un Paese segnato dal 
cu l lo della propria memoria 
storica, Gerusalemme ò davve­
ro un «bene» vitale. E memona 
vuol dire innanzitutto Olocau­
sto, del cui r icordo la Gerusa­
lemme ebraica e gelosa custo­
de, non solo per la presenza 
del Museo dedicato ai sei mi­
lioni di ebrei trucidati nei lager 
nazisti. «Dimenticare signifi­
cherebbe uccidere le vitt ime 
un'altra volta», ha scritto Elie 
Wiesel. premio Nobel per la 
pace. E Gerusalemme, la sua 
gente, di dimenticare non ha 
alcuna intenzione. In Israele 
l'Olocausto ù materia d'inse­
gnamento, costituisce una del­
le component i fondamental i 
del programma delle scuole 
medie superiori e dell' istruzio­
ne impartita agli ufficiali delle 
forze armate. La stessa Tv de­
dica annualmente all 'argo­
mento numerose trasmissioni. 
Ed è proprio a Gerusalemme 
che la precarietà esistenziale 
che segna la società israeliana 
incontra lo «scenario» ideale 
per manifestarsi. Una precarie­
tà che trova oggi nuove forme 
d'espressione, più rispondenti 
ai gusti delle giovani genera­
zioni. Non c'è dunque da me­
ravigliarsi se uno dei dischi più 
venduti nella città sia una rac­
colta d i canti in buona parte su 
tematiche legate all 'Olocau­
sto, con musica di Yehuda Po-
liker e versi di Ya'cov Cilad, en-

Il Novecento a piedi di Freya Stark, Tesploratrice 
A gennaio aveva compiuto cent'anni 
Ieri è morta nella sua casa di Asolo 
la leggendaria scrittrice-viaggiatrice 
Nel 1927 da sola in Medio Oriente, 
a 83 anni sulle vette dell'Himalaya 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• i TREVISO «Aspettare a : 
lungo la morte è come essere 
in un vecchio treno a vapore 
pronto a partire», s'era sfogata: 
•Tiri giù il finestrino ed i tuoi 
amici sono sul marciapiede, . 
sventolano i fazzoletti ed agita­
no le mani . Ma il dannato tre­
no non si muove». Freya Stark, * 
esploratrice-awenturiera, è 
partita domenica scorsa. In si­
lenzio, con pochissimi attorno 
nel suo appartamento d i Aso­
lo, all 'età d i 100 anni e 98 gior­
n i . «Finalmente», avrebbe det­
to, se avesse potuto parlare. ' 
Magari con l'eccitazione e la 
cunosità in corpo per il suo ul­
t imo viaggio. Il penult imo, alla 
bella età d i otlantasctle anni , 
l'aveva portata a risalire l'Eu­
frate su una zattera d i paglia, 
sola con un paio d i barcaiol i . 
Loro remavano, lei seduta a ' 
poppa, sorseggiava impertur- k 

babilc il the. Quattro anni pri­
ma aveva percorso in lungo ed 
in largo, a dorso d i mulo, le 
pendici del l 'Himalaya. L'ac­
compagnava un colonnel lo in­
glese d i 62 anni . «Mai più», ave­
va giuralo il poveretto, al ritor­
no. «Dame» Stark sogghignava 

ironica. E si preparava a scrive­
re resoconti, a far stampare i 
rul l ini in bianco e nero estratti 

- dall 'antidi luviana Lcica. Sai 
mai , un l ibro. Nella sua vita ne 
ha pubblicati -una trentina 
(tradott i in italiano solo quat­
tro: quattromila copie vendute 
in dicci ann i ) . Più quattro vo­
lumi d i autobiografia. Più otto 
volumi d i lettere. Più le mostre 
fotografiche. 

Era l 'ultima delle grandi fi­
gure d i viaggiatori. Un mito, in 
Inghilterra, a l pari d i Kipl ing. 
O, per altri versi, del suo amico 
Lawrence d'Arabia. Spezzone 

' di un documentar io Bbc: «Co­
mincia i a viaggiare all 'eia di Ire 

- anni , quando scappai d i casa 
per diventare mozzo e fui ri­
portala indietro dal postino». 
La leggenda vuole altre fughe: 
in cerca di sirene ad otto anni , 
d i Al i Babà a dieci. Chissà. In 
realtà da bambina viaggiava 
tra una malattia e l'altra, tifo, 
pleurite, polmoni t i . Una mac­
china lessile, imprudentemen-

- te esplorata, l'aveva scalpata. 
In nessuna (olo si vedrà mai ' 
Freya Stark a testa nuda. I suoi 
viaggi «veri» su e giù per Arabia 

artisti. Va in Inghilterra per fre­
quentare l'Università, ntoma in 
Italia come crocerossina du­
rante la disfatta di Caporetto. 
Si laurea in lingue onenlal i . si 
appassiona al Medio Oriente. 
Parla o l io lingue. Nel 1927 co­
mincia il pr imo viaggio. Toma 
ad Asolo, dove vive ancora la 
madre. Durante la seconda 
guerra mondiale e «agente» 
britannica in Medio Oriente; 
ad Asolo, intanto, la mamma 
viene mandata al conf ino per 
antifascismo. Passata la bufera 
sposa Stewart Perowne, fasci­
nosissimo omosessuale, divor­
zia dopo c inque anni , r icomin­
cia a viaggiare. Sull 'onda dei l i­

bri e del mito accumula onori­
ficenze: una dozzina d i lauree 
ad honorem, la cittadinanza 
onoraria d i Asolo, l'iscrizione 
alla Rovai Geographic Society, 
il t i tolo d i «Dame» del l ' impero 
britannico - equivalente d i 
Lord - e l'amicizia personale 
della Regina Madre. Nella cit­
tadina trevigiana manda avanti 
per un po ' anche l'«Antica Tes-
sona», oggi gestita dalla figlia 
del ministro Bernini. Questi 
col l i tranquill i dalle tinte pa­
stello sono il suo rifugio, il por­
lo di ritorno d i ogni esplorazio­
ne, come lo erano stati per By-
ron e sopratutto per Eleonora 

jfeW f̂cS*''. 

e Medio Oriente li aveva co­
minciati tardi, a 34 anni. Nulla 
d i eroico, nulla d i scapestrato. 
Tanto che il suo ul t imo e cen­
tenario compleanno è stato 
accompagnato, in Inghilterra, 
da una biografia corrosiva 
scruta da un'altra esploralrice 
settantatreenne. Moliy Izzard. 
che ha spulcialo i libri e riper­
corso gli itinerari di Freya. 
Viaggi, non esplorazioni. «Im­
prese gonfiate» prive d i valore 
scientifico, «esagerazioni ro­
mantiche». Nessuna scoperta. 

Nessun record Casomai era 
una che sapeva vendere benis­
s imo la sua merce: «Ha scritto 
molto bene». Un merito: «E sta­
ta la pr ima a dare spazio alla 
vita quotidiana delle donne». 
Un demerito: «Era ipocondria­
ca, snob, manipolatrice». Freya 
Stark non ha replicato. Del li­
bro, probabilmente, non ha 
nemmeno saputo. Negli ult imi 
mesi la salute non era delle mi­
gliori. Ogni tanto borbottava 
qualcosa in tedesco, la lingua 

delle sue balie. Nella casa di 
Asolo viveva «accompagnata 
dalla solitudine che mi cammi­
na accanto come un carcerie­
re». 

«Sola» lo ù sempre stata. «Per 
viaggiare bisogna essere soli. 
Sennò (ulto finisce in parole», 
consigliava. Biografia essen­
ziale di una donna predestina­
ta al cosmopol i t ismo ed all'ec­
centricità: figlia d i pittori ingle­
si, nasce a Parigi ma si trasferi­
sce presto ad Asolo, co lonia d i 

Freya Stark 
in costume 
arabo nel 1928 
e, al centro, 
in Sina 
durante 
uno dei suoi 
viaggi 

Duse accanto alla quale, oggi, 
verrà sepolta 

E qui scrive. Esplorazioni o 
viaggi che fossero, scrive bene. 
Tramonto nel deserto: «Come 
l'aprirsi della coda di un pavo­
ne la notte nempl il cielo». È 
ironica, probabilmente meno 
femminista di quanto venga 
accreditata: «I cammel l i sono 
brutti animali ma, come certe 
donne comuni , hanno dei be­
gli occhi . Tuttavia si tratta di 
una bellezza che si nota poco: 
l'adorata può essere parago­
nata ad una gazzella, ma chi 
ha mai sentito dire che l'amata 
ha gli occhi di un cammello?». 
Probabilmente il grosso merito 
dei suoi tour è dovuto proprio 
al sesso: al fatto che a compie­
re questi viaggi (osse una don­
na. Altro brano i l luminante: «È 
stato più facile convincere gli 
Assassini che venivo nel loro 
paese per puro piacere che 
non persuader*» il Bntish Civil 
Service». La città degli Assassi­
ni , nel Lunstan, 0 la seconda 
delle sue mete fallile - in realtà 
Freya Stark non azzeccava mai 
gli impossibil i bersagli che si 
prefiggeva Quella volta voleva 
ritrovare il castello della setta 
ad Alamut dove . vuole la leg­
genda, viveva lo spietato «Ve­
glio della Montagna». Il castel­
lo, naturalmente, l'avevano ra­
so al suolo i Mongoli qualche 
secolo pr ima, non restava 
neanche una tazzina; ed 1 te­
mibil i «killer» erano drogati, 
più che d i haschish, del the 
che offrivano cordial i a Freva 
in ogni villaggio. Poco male, 
ecco il l ibro, «Le Valli degli As­
sassini». EShabwa, mìtica città 

trambi nati in Israele da genito­
ri scampati alla «soluzione fi­
nale». L'album è intitolato 
«Ashes and Dust»( Ceneri e 
polvere), e una delle canzoni 
più popolari è «La stazione di 
Treblinka», che narra la stona 
di un viaggio nel treno della 
morte, alla volta di quel campo 
d i concentramcnlo dove più d i 
800 mila ebrei furono stermi­
nati nelle camere a gas. Una 
strofa dice: «A volte il viaggio ri­
chiede c inque ore e quaranta­
cinque minu t i / E a volte il viag­
gio dura tutta la vita, f ino alla 
morte». Di questo sofferto viag­
gio esistenziale, Gerusalemme 
sembra essere una tappa irri­
nunciabile. E non solo per gli 
ebrei. Qui, infatti, le tre religio­
ni monoleist iche ritrovano al­
cuni dei principali luoghi santi 
per 1 cnstiam, il S.Sepolcro e la 
grotta della Natività, per 1 mu­
sulmani le moschee di Omar 
ed al-Aqsa e per gli ebrei il Mu­
ro Occidentale del Tempio 
(più nolo come Muro del Pian­
to) . Nessuno intende nnuncia-
re al possesso della «sua» Geru­
salemme, perchò tutti trovano 
in essa «alimento» per ralforza-
re la propria identità nazionale 
e religiosa. Ed è proprio in no­
me della tradizione ebraica, 
«calpestata» da Shulamit Al lo-
ni, ministro dell 'Istruzione e 
leader del Meretz. che 1 sei de­
putati del parti t ino religioso 
«Shas» hanno messo in crisi il 
governo di Yitzhak Rabin. 

Ma allora, un compromesso 
su Gerusalemme e davvero im­
proponibile? C'è ch i , sia in 
campo palestinese che in 
quello israeliano, cerca un ap­
piglio alla speranza andando 
indietro nel tempo, rispolve­
rando quel piano di spartizio­
ne del l 'Onu del 1947 che pre­
vedeva l'istituzione a Gerusa­
lemme e nei suoi immediat i 
dintorni una zona internazio­
nale sottratta al control lo diret­
to dei due Stati previsti: ebrai­
co e arabo. Ma 1 più, a questa 
domanda r ispondono con un 
silenzio carico di scetticismo. 
A Gerusalemme la pace è an­
cora lontana. 

dell'incenso? Freya parte, alla 
testa d i una piccola carovana, 
si ammala pocu prima di rag­
giungerla, rinuncia. Altro librò. 
E la segretissima località della 
Persia dove dovrebbe essere 
nascosto un tesoro di monete 
e moni l i dell 'epoca sassanide7 

Ennesimo buco nell 'acqua, 
ennesimo libro. Su e giù tra Li­
bano. Siria, Iran, lrak, Arabia, 
Yemen. Sempre «sola», sempre 
curiosa, sempre mol to bntan-
nica. Conosce emiri e califfi, re 
e capi tr ibù. Spesso le tocca 
dormire negli harem. Nel 1939, 
famosa all'est quanto in Inghil­
terra, ha accumulato un patri­
mon io di conoscenze e rela­
zioni preziosissimo. 

È Winston Churchil l in per­
sona a chiamarla a Londra. 
Accetterebbe di lavorare in 
Medio Oriente per conto del 
Forefgn Office? Certo. Ne! suo 
cuore il vecchio impero viene 
prima d'ogni altra cosa. A 
Churchil l chiede una cosa so­
ia: per favore, gli inglesi non 
bombard ino Asolo. Passa per 
la «sua» cittadina veneta, saluta 
la sbigottita amica del cuore 
Caroli Serena - «Vinceremo 
noi. Arnvederci» - ed approda 
nello Yemen per la prima mis­
sione: convincere l ' Imam a 
non cedere alle lusinghe del­
l'Asse. Ne seguiranno molte al­
tre, compresa la creazione in 
Egitto della «Fratellanza», rete 
clandestina di propaganda fi-
lobntannica, forte d i 3 000 
agenti. Il periodo bell ico ò for­
se l 'unico di bersagli raggiunti. 
Raccontali, naturalmente, nel 
solito libro. E se adesso piove­
rà qualche bozza dal cielo, 
non preoccupatevi: è lei. 
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Tecnica 
genetica 
per guarire 
il diabete 'VW "~ 

Un gruppo di ricercatori giapponesi lui messo a punto una 
tecnica di manipola/ione genetica per la sintesi di proteine 
in grado d- indurre le cellule del pancreas a riprodursi I a 
tecnica netta le basi per una svolta fondamentale nella lotta 
al diabete Esperimenti condotti su ratti da laboratorio dai 
professori Hiroshi Okamoto dell università I ohoku e > utaka 
Yonemura dell università Kana/awa hanno dimostrato per 
la prima volta che il tessuto del pancreas si può "icostitinrc 
reintegrando la capacita di un organismo di metabolizzare 
gli zuccheri Nel pancreas si troiano le cosiddette cellule be­
ta organizzate in gruppi chiamate isole del Uingherans che 
provvedono al metabolismo degli zuccheri Disfunzioni o la 
morte di queste cellule originano il diabete che insorge ine­
vitabilmente con la perdita di tessuto pancreatico ritenuto fi 
nora non rigenerarle Individuato il gene preposto alla ri 
produzione delle cellule del pancreas ha detto Yonemura 
si e passati alla sintesi in vitro di una pro'eina ricostruita in 
base alla successione degli aminoacidi presenti nel gene 
E questa a regolare i meccanismi di riproduzione delle cel 
lule anche di tipo beta Somministrando la proteina ogni 
giorno per almeno un mese a due gruppi di ratti con diabete 
indotto con I asportazione del 90 per cento del pancreas 
Yonemura e Okamoto sono riusciti a indurre in tutte le cav le 
la rigenerazione dell organo 

I progetti 
per la stazione 
spaziale 
«austera» 

• Sono state presentate le tre 
proposte per la nuova sta 
zione spaziale americana 
«Frccdom» il programma da 
3! miliardi di dollari com­
plessivi già più volte ndefini 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to i cui costi il presidente Bill 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Clinton ha chiesto alla Nasa 
di «ridurre drasticamente» soprattutto nei prossimi tre anni 
Le prime due proposte a detta dei primi critici non sono al­
tro che mere versioni povere dell originale diverse capsule 
pressurizzate destinate agli astronauti e ai laboratori che si 
sviluppano attorno alla -travatura» centrale da cui partono ì 
pannelli solari per alimentare la stagione Spartana la prima 
il suo costo non supera i cinque miliardi di dollari per i pros­
simi tre anni e non può ospitare astronauti per più di 30 gior­
ni ed è soggetta una volta in orbita a continue manovre di 
assestamento che potrebbero risultare dannose per gli espe 
rimeriti scientifici La stazione s. snoda attorno ad una «cen 
trale elettrica» costruita con soli tre voli dello shuttle cui al 
tracca la navetta americana che ospita in un primo momen­
to gli astronauti In seguito la stazione potrebbe crescere 
con I aggiunta successiva di moduli logistici La seconda 
proposta la più ambiziosa e costosa con nove miliardi di 
dollari necessari al suo sviluppo nei prossimi tre anni e la 
versione dimezzata della «Freedom ricca, lunga I0G metri 
La ter/a il cosidctto «bidone» nonché la proposta più ongi 
naie consiste in un cilindro di quasi 28 metri d lunghezza e 
quasi sette di diametro messo in orbita in blocco con un so 
lo viaggio dello shuttle e dal quale si dispiegano in orbita 
quattro pannelli solari Costo complessivo per i prossimi tre 
anni fiscali apartiredal 1994 sette milardi di dollari 

L'agenzia Usa 
per l'ambiente 
diventerà 
un ministero 

LEpa I agenzia americana 
per I ambiente diventerà 
presto un Ministero II Sena 
to americano In infatti ap 
provato con 79 voti favore­
voli su 9<1 una proposta di 
legge governativa per la tra 

^ ™ ^ ^ " ™ " " " * sformazione dell agenzia 
nata nel 1970 nel 15/o Ministero degli Su.li Uniti incontro 
tendenza con quanto sta accadendo in Italia elove invece 
presto verrà istituita un agenzia per i controlli ambientali La 
proposta • trasmessa alla Camera elle secondo un leader 
democratico la potrebbe approvare entro quest anno pre 
vede il trasferimento nel nuovo dicastero della maggior par 
te delle funzioni della Commissione sulla qualità ambientale 
della Casa Bianca (come la conformila dei controlli alle leg 
gì sull ambiente). che verrebbe abolita come raccomanda 
to dal presidente americano Bill Clinton 

La Fao: il buco 
nell'ozono 
può provocare 
l'estinzione 
di molte piante 

L assottigliamento dello 
strato di ozono potrebbe 
mettere in sene pericolo nu 
merose varietà di piante-
provocando modificazioni 
genetiche- di cui sono anco 
ra incerte le reali eonse 
guenze In una riunione te­

nutasi alla Fao nei giorni scorsi tra dirigenti di 1 5 organismi 
dellOnu e non governativi si e discusso del possibile impat 
to genetico sulle piante provocato dalla presenza di raggi ul 
travioletti noli atmoslcranon più filtrati dallo strato di ozono 
e delle linee di condotta da seguire per realizzare ricerche 
agricole internazionali Santiago Boterò capo del coordina 
mento ambiente e sviluppo della Tao ha sottolineato la (or 
te probabilità del verificarsi in luturo di mutamenti nei geni 
di piante ed animali e quindi la necessita di correre ai ripari 
attraverso la collaborazione internazionale Per la fine di 
questo secolo a causa del buco dell ozono il livello delle 
radiazioni ultraviolette che raggiungoi-o il suolo potrebbe 
aumentare del 33-c., rispetto ai valori risalenti al 19K0 e i clan 
n, all'agricoltura sono imprevedibili Cosi in Gran Bretagna 
ad esempio per i prossimi tre anni alcune coltivazioni sa 
ranno sottoposte ad un vero e proprio «bombardamento di 
raggi UV per studiarne gli effetti sulle piante ancora poco 
noti 

MARIO PETRONCI NI 

" Scienza&Tecnologia 
Un processo naturale, condizione della vita 

sul nostro pianeta, si trasforma, a causa dell'attività 
umana, in un grande pericolo. Il fenomeno su Venere 

\1,n i tu 
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Un uo effetto serra 
Serud il risultato dell'effetto serra na­
turale, la cui fonte originaria sta nel 
benefico rapporto tra il sole e la no­
stra particolare atmosfera, la Terra 
sarebbe coperta di ghiacci e noi non 
ci saremmo Ma a causa della nostra 
presenta su questo pianeta nel qua­
le una sene di straordinarie circo­

stante, tra cui appunto, l'effetto ser­
ra, hanno reso possibile la vita, tale 
processo ha cominciato a seguire rit­
mi pericolosi L'effetto serra esiste 
anche su Marte, sulla Luna, su Vene­
re, dove si riscontrano i suoi risultati 
più estremi a causa della densa at­
mosfera di anidride carbonica 

L'effetto serra 

• • Oggi quando si parla di 
effetto serra lo si fa quasi scm 
pre per paventare il possibile 
efletto di riscaldamento globa 
lo prodotto dai gas immessi 
dalle attivila umane nell almo 
sfera specialmente attraverso 
I util.zzo dei combustibili fossi 
li e si enfatizza il fatto che il ri 
scaldamento produrrebbe ef 
fetti catastrofici dalla desertifi 
cazione di vaste zone allo scio 
gliincnto dei ghiacci polari 
con il conseguente allagamen 
to delle regioni costiere Ma 
pochi sanno che I effetto serra 
esiste indipendentemente dal 
le attività umane che rischia 
no però di amplificarlo in mo 
do incontro'lubile Anzi un eif 
(etto serra «moderato come-
quello che ha sempre earatte 
rizzato I atmosfera terrestre 
gioca un ruolo essenziale nel 
mantenere sulla superficie ter 
reslre condizioni propizie alla 
vita II Sole riversa nello spazio 
gran parte del suo output e ner 
ge-tico nella banda visibile del 
lo spettro elettromagnetico Si 
traila di un intervallo di lun 
ghezze d onda (ali incirca da 
0 1 a 0 8 micron) in i omspon 
denza del quale la radiazione 
può attraversare I atmosfera 
essendone issorbita soltanto 
in piccola parte in altre paro­
le 1 atmosle ra e quasi traspa 
rente alla lucevisibik (in effe! 
ti questo 0 il motivo per cui la 
luce e «visibile, dato che i no 
stri occhi si sono evoluti in mo 
do da esse re sensibili alle ra 
eluizioni solari più abbondanti 
sulla superficie- terrestre) Al 
traversata I atmosfera la luce 
viene assorbita dal te-rreno 
dalle piante dagli oceani che-
pere lù si riscaldano e a loro 
volta come tutti i corpi caldi 
emettono e nergia radiante ver 
so 1 esterno Questa radiazione 
te rune a- ha tuttavia lunghezze 

el onda molto maggiori di 
quella visibile spostale nella 
banda infrarossa dello spettro 
Una legge fisica fondamentale 
prevede infatti che la lunghez­
za d onda acuì uneejrpocalelo 
emette la maggior parte della 
radiazione sia inversamente 
proporzionale alla sua teinpe 
rateira misurata a partire dallo 
zero assoluto e poiché la te-m 
paratura assoluta» elei nostro 
pianeta e una ventina eli volle 
inferiore a quella della superfi 
eie visibile de I Se)le (e irea 5500 
gradi) la lerra emette radia 
zione infrarossa di lunghezza 
el onda del! cjrdincdi IO lami 
iron 

Ma la radiazione infrarossa 
a differenza di ciucila visibile 
non si propaga nell aria libera 
mente le molecole di anidri 
de carbonica di vapor d ac 
qua e eli altri g is più rari pre­
sente in piccole quan'i'a ni I 
i atmosfera assoroono la ra 
cliazione in(rare>ssa emessa 
dalla supe-rfieie cf->sicch( I aria 
si riscalda e a sua volta irraggi,i 
energia in tu"e le direzioni 
parto di C|Ui-sta e nergia rag 
giunge- di nuovo il terreno e 

PAOLO FARINELLA* 

dunque mantiene la superficie 
della lerra più calda di quanto 
non sarebbe in assenza di al 
mosfera Si tratta di un mecca 
nismo ben no'o agli astronomi 
planetari 1 suoi effetti più 
estremi si riscontrano su Vene­
re la cui densa atmosfera di 
anidride carbonici riscalda la 
superficie fino a 500 gradi cen 
tngradi ma I effetto serra gioca 
un ruolo importante anche per 
diversi corpi dal sistema solare 
esterno come la luna di Salur 
no Titano e il lontano pianeta 
Plutone-

Quanto e importante ' effet­
to serra nel caso del nostro 
pianeta'Una risposta ai massi 
ma si ottiene subito dal con 
franto con la I una che ha la 
stessa distanza media dal Sole 
ma C- priva di atmosfera I a 
lenta rotazione lunare insie­
me ali issenza di atmosfera 
produce forti variazioni di te-m 
peratura da un m issimo di 
-e- 100C nell emisfero diurno di 
un minimo di 150 C in quello 
notturno ma la temperatura 
media di 25'C e nettamente 
inferiore a eiue Ila della superfi 
eie tcrre-stre ( <- 15'C) Questa 
stima ci confermala da calcoli 
più complessi che tengono 
conto del complesso «bilancio 
e nergelieo della stipe rficic 
terreslre e e he indicano che 
senza I involucro atmosferico 
il nostro sarebbe pili fredde) di 
alcune dee ine eli gradi Si traila 
di una differe iva cruciale una 
temperatura media inferiore a 
quella reale- di soli 5 gradi sa 
rebbe sufficiente a innescare 
una grande era glaciale in cui 
gran parte del nostro pianeta 
sarebbe presa nella morsa elei 
ghiacci perenni e poiché i 
ghiacci riflettono bene la luce-
solare e- probabile che questa 
situazione diventerebbe irre­
versibile 

I efficacia dell effetto serra 
terrestre e detcrminata non dai 
gas più abbondanti nell atmo 
sfera (I azoto e I ossigeno) 
che assorbono poco nell infra­
rosso ma dai piccoli quantità 
tivi di alcuni gas rari il pnnci 
pule Ira questi I anidrite ear 
bomea costituisce solo lo 
0 015, de 11 aria Questa e la 
differenza principale rispetto a 
Venere che ha un atmosfera 
costituita da anidnte carboni 
ca per il 97 più densa di de 
cine di volte rispetto a quella 
terrcstie al contrario latino 
sfera di Marte pur costituita in 
gran parte- da anidride earbo 
luca e troppo tenue per d.ir 
luogo a un effetto serra cap ice 
di portare la superficie al di so 
pra elei punto di congelamento 
dell acc|ua I pero probabile-
che Marte in passato avesse 
un atmosfera più densa e- che 

1 eletto serra abbia consentilo 
la formazione eli corsi d aequa 
sulla sua superficie (e he oggi e 
fredda e desertica) 

Ul stabilita della te mpcratu 
ra del nostro pianeta negli ulti 
mi tre miliardi di anni elicili si 
ha la prova geologica nella 

continua presenza di acqua li 
quida in superficie e probabil 
menlo dovuta ali effetto se ta 
lutti i modelli quantitativi del 
I evoluzione del Sole mostrano 
che 1 output energe'ico della 
nostra stella e aumentalo sen 
sibilmente (di circa il 30 ) ne­
gli citimi tre miliardi di anni 
man m ino che le reazioni nu 
clean hanno trasformato la 
composizione del nucleo sola 
re Si può però escludere che 
la lerra fosse un pianeta 
ghiacciato tre miliardi di anni 
fa ed e probabile che ciò si 
spieghi con un effe-Ito serra più 
intenso prodolto da una mag 
gior quantità di anidnte carbo 
luca presente nell atmosfera 
In seguito la composizione 
dell aria cambiò con I antdnle 
carbonica che disciolta nelle 
aeque oceaniche andò a for 
mare i depositi dei minerali 
che prendono il nome di car 
bonati fper esempio il calca 
re) mentre 1 ossigeno veniva 
prodotto e accumulato dalla 
fotosintesi vegetale Oggi le at 
tivita umane stanno nuova 
mente mutando I abbondanza 
nell atmosfera elei gas respon 
sabili dell effetto serra e ciò su 
una scala di tempo assai pili 
breve di quelle tipiche dei prò 
cessi geofisici ed astronomici 
e e quindi ragione di temere 
che I effetto serra fin qui un 
benigno alleato della biosfer i 
finisca per assumere un ruolo 
del tutto diverso 

*<Wm//sfto Utnix'rvtadi /J/vj 

1. Luce del «ole 
La superficie- terrestre assorbe i raggi 

di luce del sole altraverso I atmosfera 

2. Diffusione della luce 
La terra dillonde energia 
solare sottolorma di luce 

3. Radiazioni 
imprigionate 

La stralilicazione 
dei gas p r 

la maggior pane 
cosiiiudi da biossido 

di carbonio 
agiscono nllottendo 

la maggior parte 
di questo elleno 

nell atmosfera 

Olanda 
Riduzione 

ai livelli del 
< 988/89 

dal 1995 con 
un ulteriore 

riduzione del 
3 5% dal 2000 

target 
europei 

nell'emissione di 
biossido di carbonio. 

Regno Unito 
Riduzione 

ai livelli del 
1990 dal 2005 

Danimarca 
Riduzione del 20% 
ai livelli del 1988 
a partire dal 2005 

Germania 
Riduzione del 20% 
ai livelli del 1987 
a partire dal 2000 

talia 
Riduzione ai livelli 
del 1987 dal 2005 

Francia 
Riduzione ai livelli 
del 1990 dal 2000 

Anidride carbonica Ossido di azoto 

Il cambio climatico aumenterà la siccità in Europa 

L'Europa non potrà 
mantenere gli impegni 
per l'abbattimento 
delle emissioni di Co2 

IVAN NOVELLI* 

• 1 «Per irgin.ire il fenomeno de 11 e ffelto serra 
bisogna ridurre di ben il b0 le e missioni di ani 
(iride e irboniea« questa era I indicazione cmer 
sa dal documento finale della sc-sione scientifi 
ea della Seconda eonlerenza mondiale sui 
cambiamenti climatici che si e svolta a Ginevra 
nel novembre de I 1990 

Il mese prima la Comunità e-conomicu euro 
pea prese nel Consiglio dei ministri a l.ussem 
burgo la decisione di stabilizzare le emissioni 
di anidride e ìrbomca en'ro il 21100 ai livelli del 
]c)t)0 Ter dare attuazione a quelle decisioni i 
governi in pruno luogo quelli de, ptcsi indù 
slriahzzali ivrebbero dovuto rime tte-re mano ai 
propri piani energetici e dei trasporti Diminuire 
1 uso del petrolio e aument ire seipraHutlo gli in 
ves'inicnti per il risparmio energetico e le fonti 
ul'ci-native quelle pulite e sicuri- non certo il 
nucleare come qualcuno più o meno timida 
me nte tenia ancora di proporre 

I i stima delle emissioni di anidride cacon i 
ea per i prossimi inni secondo alcuni studi 
della C omumtu europea e abbastanza preoc 
cupanle Si e avut i I i confc rm i che non solo I 
nostro paese ma I Ulte ra ( omunit i curo|x* i e 
gr ivi mente ine r ita ivi perseguire questo 
obiettivo e osi e ome più voi e e st ito demi icia 
to d i (,re enpc ac< edille ,'-re iss x laziom ani 
bionl iliste 

Dopcj quasi due anni e mezzo d il piani pre­
seli! Hi dai singoli Stali e merge e he le emissioni 
di(c,2 uimcnteranno dcM entro il 2000 I da 
2 77" mliardi di tonnellate eli t e _ e messe ne I 
l'i'Mi ille 2 K7S previste perline secolo) o de I 
211 cntroil201(l 

senz i una politica sena e-el ctticac e e senza 
iute rv culi struttur ili sui due nodi ce ni ra li per ab 
I lite re le e missioni di e o2 come quello ' ìer 
gelicele que Ilo eie i Ir isporii ipp ire e hiaro e o 
me Li e oniunil i l i l l r i I obiettivo stabilito At 
tu ilmente ! i Contunilu europea e oli i suoi -i 11ì 
milioni di ibil Hill n gistr i un consumo prrx ìpi 
i< (Il ri orse ellirgetlelu duci volle slipi rie re 1 
t|uc Ilo de Ila ni iggior inza dei paesi mele, stri iltz 
z iti e < onsumj circa il ' 1 di tutt > I e ne rgi i prò 
elolt i nel mondo gene rancio il 1< dei totale 
de Ile emissiomdi C o2 

Inoltre e stato sinuato e he un I; nnbiiio nato 
ne 11 t ( oiiuimla europea consume ra ne II i propri i vii 1 un ani 
moni ire di risorse naturali oitrc venti volle superiore a quanto 
consumato da un bambino n ilo nell i m iggioranz i de i paesi in 
vi i di sviluppo Li t oniunit.i e niope a ha rece nle lucilie messo i 
punto stnimc liti al'eru itivi eli ine e umazione che dovrebbero da 
re nel medio termine risiili iti apprezz ibili come I ecol ibcl le 
co melile li lorme di negoziazioni tra imminislr ilon e imprc-c a 
integrazione de i tr idizionali iute rve uh nomi itivi di «comando e 
e ontrollo 

Al! mie ino de Ila C oinunila e sistemo posizioni molici dillere-i 
zi ite tra i v in pae si Possi UIKJ eluide rli ntreclissi 
A l l a derni mi i ha prese ni ilo un piano di riduzione oc-Ile emis 
sionidcl25 nspet'o n live III de I , 9S7 e rtro il 2005 la Dunimur 
e i prevede una riduzione del 20 inspelto il 11ISS) entro i1 

2(105 I Ol md i e il Belgio hanno fissalo per I 1111102(111011111111110 
de I 5 
Hi Inglnl'err . I r ine 11 e 11 dia h.inno promesso di idegiiarsi il 
I obiettive) de II 1 C ce st ìbilizz indo 1 propri live 111 di e missione del 
la(o2 
( ) Ciré eia e Spagli 1 [ire vedono un iiiine utei de I 25 delle enns 
slum entro il 2011(1 me-nlre il l'orlogailo li 1 prese ni ito un pi-,10 
che pre-vede un aume ntoose,'Ialite tra il 29 e il •>'! 

I It dia dunque nella categoria di mezzo' Sarebbe* certa 
mente un ottimo risultato viste- 'e premesse II presidente dell E 
nel Franco Viezzo'i in un 1 recente conferenza li 1 dtfliiso un do 
e lune nlo dove-tra I illro si legge I merge quindi ev ufi nle il (alto 
che la stabilizzazione delle e missioni rie Ine de re blx. mve-stimenli 
e li v l'issimi tanto da f ir pc usare che .11 Imi dell 1 riduzione mon 
diale de Ila Co2 potre blx ro risultare più vantaggiosi investimenti 
111 p le siche pre se ut ino bassi live III di e omp ilibilit 1 ambienl ile e 
di etficie nz 1 e nerge Ile 1 e orni cjue Ih de II I urop 1 de 11 Lsl oque III 
111 via di sviluppo Mi il presidente dell l.nle elettrico nazionale 
quale uno li 1 nle nlo e he da oltre due inni I Itali 11 a assunto ne I 
I 1 C omunit 1 europe a I impc gno di arriv ire illa si ìbilizzazione-
de Ile emissioni di anidride-e irbonie 1 ai livelli del 199(1 entro il 
21100' Sembri proprio di no Ini il'i il Pi ino e nerge tic o nazion ile 
prevede un lume nlo de II 11 delle emissioni de II 1C 02 e I unico 
slrumenloche ivre !>be consentito di iw e 111 ire-(al U 1 I obli I 
Ilvo previstoci ino k l< ggi 9 e KlifcllO'M 1 nsp irmio energetico 
e tonti lite rn Ulve ) e tic dopo due inni scino ane 01 1 senza tondi 
a e uisa de 1 ripe tuli t igli subiti nelle ultime due leggi linanzi me­
se uz 1 che ned ili Lue I ne dal minisie ro dell Industri 1 si si 1 levat 1 
alcuna protest 1 

'hi" tHni\t bili tnirLiiat uiiilnt tilt tlt ( ,n < npttm 

«Vesuvio e isola di Vulcano, pericoli per l'ambiente» 
• T^-^n^^r^- "• 

••>-^% 

Cinquanta milioni di tonnellate 
di acido solforico e cloridrico 
andrebbero nell'atmosfera 
con un'eruzione esplosiva 

ANNALISA ZITTINI 

• • Dai vulcani soprattutto 
dal Vesuvio una minaccia per 
I Italia ed il clima globale Cin­
quanta milioni di tonnellate di 
acido solforico e cloridrico im­
messe in atmosfera con au­
mento della temperatura della 
stratosfera e diminuzione della 
stessa alla crosta terrestre va 
nazioni forse addirittura supe­

riori a quelle conseguenti 1 crii 
zionc del Pinatubo ulteriore 
assottigliamento dello strato di 
ozono 700 mila persone a ri 
schio Questi i presumibili ca 
tastrofici effetti di un eruzione-
esplosiva del Vesuvio ancora 
distante dal verificarsi ma col 
passare del tempo sempre più 
probabile A lanciare I allarme 

è1 Roberto Santacroce docente-
di vulcanologia presso I Lini 
versila di Pisa che sostiene 
che la probabilità che il vulca 
no campano erutti ò molto 
bassa per I immediato (nulla 
per i prossimi sei mesi) ma 
proprio per questo un eventua 
le «risveglio" avrebbe con il 
passare del tempo eonse 
guenze- sempre più gravi Più 
probabile ed anche più vicina 
invece un eruzione di Vulca 
no nelle ,sole Eolie per cui si 
prevede una ripresa dell attivi 
ta entro cinque anni ma con 
effetti senz altro più limitati per 
la salute degli uomini e del 
pianeta «Il rischio di eruzione 
peri vulcani spiega Santacro 
ce 0 il prodotto di due fattori 
probabilità di eruzione e clan 
no atteso Nel caso del Vesu 
v io spento da 50 anni il primo 
valore 0 sicuramente basso 

mentre il danno atteso e pò 
tenzialmente molto elevato 
soprattutto nelle ipotesi di crii 
zione esplosiva» 1 pencoli di 
una eruzione effusiva con 
emissione di lava sono invece 
molto minori I a lava che ha 
la velocità di pochi metri 1 ora 
non pone a rischio la vita del 
I uomo che ha tempo di scap 
pare e non provoca nessuna 
alterazione dell atmosfera I 
danni più consistente manti 
fatti umani (case ponti slra 
de) e sul terreno che ritorne­
rebbe coltivabile solo dopo 
centinaia di anni Ben più gravi 
le conseguenze di un eruzione-
esplosiva rischi per la vita del 
I uomo e danni incalcolabili 
peri ambiente «in; e vero che 
la vegetazione potrebbe torna 
re alla normalità in pochi anni 

ha detto Santacroce il clima 
globale ne risentirebbe per de­

cenni Una eruzione esplosiva 
del Vesuvio potrebbe provoc i 
re una diminuzione della lem 
peratura sulla crosta terrestre 
superiore a quella conscgucn 
leali emissione nel 1991 diiO 
milioni di tonnellate di anidri 
de solforosa dal Pinatubo nel 
le Filippine II Pinatubo ò for 
se responsabile dell abbassa 
mento nel 1932 di tre decimi di 
grado della temperatura me­
dia annua su scala planetaria 
e di un probabile mezzo grado 
nel 1993 Aumenta invece la 
temperatura stratosferica «Do 
pò I eruzione del Pinatubo ha 
spiegato il prof I IOCCO docen 
te di fisica terrestre alla i>u 
pienza • di Roma ostato regi 
strato inizialmente un aumen 
lo della te mperatura della stra 
tosfer i fino a ò gradi e mezzo 
nella fase la tra I equatore e Vi 
gradi Ulteriori effetti di un e 

ventilale eruzione esplosiva 
ha detto «neora Fiocco pò 
trebberò riguardare I ozono 
Ad esempio dopo il Pinatubo 
si e registrata la massima 
estensione del buco d ozono 
siili antartide e consistenti di 
mmuzioni alle altre latitudini a 
eausa delle particelle di acido 
solforico in stratosfera Fiocco 
ha poi ricordato che negli ulti­
mi treni anni si sono verificate 
solo tre eruzioni con effett .ul 
I ambiente «Oltre a quella del 
Pinatubo ha detto I eruzione 
del Molile Agung a Giuva e 
del vulcano hi Chichon in 
Messico Per Santacroce co 
munque un eventuale eruzio 
ne del Vesuvio sarà sicura 
mente pre-cedui i da qualche 
segnale anche se non e un in 
dicatore sicuro al 100 «Licri 
si dei C ampi Flegrei dell 80 
ha ricordato il doeenle di vul 

cariologie- sembravi prelu 
d e r e a d u n risveglio • del vul 
cano campano ma non e siala 
confermata 11 Vesuvio co 
munque se e il vulcano che 
preoccupa di più dal punto di 
vista delle conseguenze per 
uomo e ambiente non à certo 
il vulcano con la probabilità 
maggiore di eruzione «Ci 
preoccupa soprattutto Vulca 
no ha proseguito Santacroce 

che ha dato segni molto si 
gmlic itivi di una possibili! i di 
ripresa dell -Itivita entro cin 
que anni non ò escluso che 
I e ruzione nella peggiore ipo 
te st e splosiv a si possa v e rificu 
re e litro poc hi me si In que sto 
caso comunque le conse­
guenze sull ambiente sarebbe­
ro irrilevanti perche le «-missio 
ni di anidride solforosi sare-b 
berodi modesta entità I cratere del Vesuvio 
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I «Berliner» 
e Claudio Abbado 
al Lingotto 
nel maggio '94 Spettacoli 

Arrivano i «Telegatti», questa sera alle 20.40 su Canale 5 
A Costanzo, Biagi, Bongiomo gli scontati riconoscimenti 
Folla di ragazzini per i protagonisti di «Beverly Hills» 
ma la vera attrazione sono i divi provenienti da Hollywood 

Tre americani 
alla corte di Silvio 
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V n w Milioni idi M mk r 

Saint Vincent 
Un festival 
della satira 
con pomodive 
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CJrluskv ni vi Midi presentatrici 

H Urla di fanatismo ressa di giovinette piangenti 
hanno fatto da contorno alla cerimonia dei Telegatti 
che vedrete stasera su Canale 5 Le svenpvolezze 
non erano rivolte ai massimi divi giunti a Milano per 
essere premiati o premiare Erano per gli incredibili 
interpreti del serial di Italia 1 Bewrh Hills- biondi e 
incolori benché a b b r o n z a t a m i Pm che di un giudi­
zio di qualità o di popolarità sembra trattarsi di un 
effetto-Auditcl II sistema tv e blindato e munito con­
tro ogni possibile sorpresa Ecco perche ì premi so 
no in gran parte scontati benché formalmente se 
greti fino al momento della premiazione 

Il più scontato di tutti é quello che va al collezioni­
sta Mike Bongiorno (indovinate la categoria) e con 
lui a quei debilitanti di Enzo Biagi e Maurizio Costan­
zo Mentre altri gattoni vanno ovviamente a quelli 
che sono venuti a ritirarli dalle lontane Americhe 
Per esempio la Kuliok per la telenovela Renzo e Lu­
cia e i già citati giovanotti di Bei vrly Hills 1 personag 
gì dell anno saranno poi più che probabilmente la 
eterea Cuccarmi e il pesantissimo Castagna mentre 
abbiamo sentito che il varietà della stagione e addi­
rittura I orrendo Saltili e baci Incredibile Cosi come 

e abbastanza incredibile che a Raitre siano andate 
solo due nomination nella categoria della tv utile e 
nessun telegatto 11 che sembra contraddire 1 arida 
mento della stagione Rimane da dire che stasera ve 
dremo anche il mito di Ravmond Burr ritirare un pre 
mio alla carriera e sentiremo cantare Vasco Eros e 
Francesco cioè Rossi Ramaz/otli e De Oregon Che 
sono tre ma valgono il doppio anche se saranno 
presenti solo a meta (e cioè registrati) Il resto e 
noia rito e salamelecco ma per fortuna e è Corrado 
sul palco i ÌMNO 

Dustin Hoffrnan 
il piccolo, grande 
«manipolatore» 

Michael Douglas in una scena 
del film «Un giorno di ordinaria follia > 
A sinistra Dustin Hottman 
Sotto Gene Hackman in «Gli spietati • 
A sinistra uno dei protagonisti 
di «Beverly Hills» 

• • MiLANO Gesticola il pie 
colo grande uomo Gesticola 
come un italiano come un at­
tore della commedia italiana 
E con quegli ampi ghirigori 
della mani Dustin I [offman 
sembra quasi voler mettere i 
punti e le virgole alle proprio 
parole A volte quei gesti ser 
vono anche da pause per 
troncare un discorso per svia-
-e gli interlocutori per dire e 
non dire Insomma porte/ioni 
sta in stile Actor s Studio il pic­
colo grande uomo con il tem 
pò, e diventato un abilissimo 
«manipolatore» della comuni 
cazione nel vero senso della 
parola Un mago Houdim del 
linguaggio, capace di far spari 
re in quelle mani in continuo 
movimento ogni minimo ac­
cenno di eccessiva curiosità 
Come quando gli viene chiesto 
quanto abbia guadagnato per 
questa veloce scampagnata 
milanese compiuta per riceve­
re il «Telegatto» speciale per il 
cinema «Non lo so» fa aliar 
gando le braccia in stile pasto­
rello misericordioso «Se prò 
pno volete posso darvi il nu 
mero di telefono del mio com­
mercialista» Poi abbassando 
gli occhi e puntando I indice 
verso I interlocutore aggiunge 
«Cosa vuole insinuare'» Per 
evitare malintesi, dall organiz­
zazione parte una perentoria 
comunicazione di servizio 
nessuno prende soldi per la se 
rata dei «Telegatti» Mai «smen 
tita anticipata» e stala più inuti­
le perché credere alle parole-
quando nelle mani di Dustin 
ogni dubbio era già scompar­
so come in un gioco di presti 
gio' 

Incredibile 1 lolfman capa 
ce di intervallare- discorsi seris 
simi e profondi a battute e go-
liardate assortite In grado di 
«sedurre» la platea con uno 
sguardo, un gesto «Ui televi 
sione é un animale- feroce 
Non la amo molto e in certi 
momenti credo sia giusto at 
taccarla Detto questo non so­
no per niente imbarazzato di 
salire su un palco per ricevere 
un premio televisivo Se a qual­
cuno spiacc sono pronto a ri 
prendere I aereo e tornare ini 
mediatamente a New York» E 
chi mai lo vorrebbe partente' 
Chi mai pretenderebbe di ve­
derlo salire in fretta e furia su 
un aereo ' Il giocoliere ha vinto 
ancora con un sorriso e un 
ampio gesto delle mani 

Altro giro altra «manipola­
zione» «I film in tivù non mi 
piacciono molto II discorso é 
lungo, potrei parlarne per ore» 
E da come muove le mani si 
intuisce che Dustin Hoffrnan 
sta per cominciare una sorta di 
lezione sul piccolo schermo 
•Dieci anni fa incontrai Federi­
co Fellini mi erano stata offer 
ta la possibilità di lavorare ne 
La atta delle donne Federico 
era molto rammaricato perché 
il cinema aveva perso il suo fa­
scino Non era più un luogo sa­
cro Aveva ragione II cinema si 
é impoverito anche per colpa 
della tivù I! piccolo schermo 
comprime tutto II taglio del 

I immagine viene stravolto e 
soprattutto davanti alla televi 
sione non si -crea» un pubbli­
co Al massimo si mangiano le 
patatine o si ascolta la musica 
in cuffia 

Ma se la tivù uccide lo 
«sguardo» cosa dire del dop 
piaggio' Cosa dire di Robert 
De Niro Dustin Hoffrnan e- Al 
Pacino che per qualche tem­
po hanno parlato tutti con la 
stessa voce quella di Temicelo 
Amendola' «Come' Non era 
Giancarlo Giannini a doppiar 
mi'» Il piccolo grande uomo 
scuote le mani frullando I aria 
«Allora Giannini mi ha tradito 
Lo stimerò lo stesso anche-
perche sono più allodi lui » 

Altezza un eoneetto che 
non spaventa certo Dustin 
I [offman con il tempo ha fatto 
I abitudine ai suoi 1W centi­
metri Anzi grazie a quei 163 
centimetri é entrato nella «sto­
na» dello star system america 
no «Nessuno può scegliere il 
proprio aspetto Quello che so­
no 6 una reazione a ciò che so­
no Se avessi avuto gli occhi 
azzurri e- un pò di centimetri in 
più avrei fatto ti dentista In 
ogni caso il peggio I ho vissuto 
da giovane fio passato anni di 
depressione Una depressione 
simile a quella del 1929 Nes­
suna ragazza mi chiedeva di 
uscire insieme Quando sono 
diventato attore mi chiedeva 
no tutte di girare una scena 
con me Però dopo 25 anni di 
camera un pochino di depres­
sione la provo ancora quando 
vedo che non sono stato inse 
rito tra i sex symbol dell anno 
Mi consola soltanto sapere che 
certi «simboli» del passato 
adesso non ci sono più» 

Dustin ù un fiume Più che 
una conferenza stampa la sua 
e ormai diventata una lezione 
sul mestiere d attore e di pa 
dre le due cose che gli riesco 
no meglio nella vita come af 
fermò in una intervista -Mi 
chiedete se ho avuto problemi 
per uscire da una parte' No 
perché non esiste un perso 
naggio a se stante Non esiste 
un «se» ma un insieme di pie 
cole sfaccettature Di tanto in 
tanto quando torno a casa dal 
set mi accorgo di aver conser 
vaio qualche elemento del 
personaggio t ovvio recitare 
é stare sui pattini Quando ci si 
infila nuovamente- le scarpe 
non si ha subito la sensazione 
di aver posato i piedi a terra si 
continua ancora a pattinare E 
poi tutto è relativo sono sol 
tanto le scelte che rendono le 
persone diverse Non gli abiti o 
i ruoli» 

Di gesto in gesto ora tocca 
agli organizzatori esprimersi 
con le mani per ricordare che 
il tempo ò finito Non prima di 
aver soddisfatto un ultima cu 
riosità è vero come dice la 
stampa tedesca che nel pros­
simo film interpreterà Hitler' 
«No non é vero 11 mio prossi­
mo progetto e un film sulla 
stampa tedesca» Arrivederci 
piccolo grande uomo Arnve­
derci Dustin al «prossimo giro 
dimani» C.BV 

Hackmann, «spietato» dal cuore liberal 
MARIA NOVELLA OPPO 

M MIUNO Chissà se Gene Hack 
mann al momento in cui scriviamo ha 
già scoperto di essere stato invitato in 
Italia per premiare con un telegatto l-o-
rclla Cuccarmi C chissà se sapra mai 
chi è la Cui carini Coinè che stiano le 
cose il grande attore appena atterrato 
a Milano ha rifiutato seccamente di fa 
re qualsiasi conferenza stampa A sten 
to ha accettato di incontrare qualche 
raro giornalista ma poi sapete come 
sono gli italiani gli infiltrati sono man 
mano aumentati fino a superare la 
quindicina Allora é arrivata una signo 
ra severa che ce lo ha portato via Ma 
questo é comunque quello che siamo 
riusciti a strappare alla gentile ritrosia 
del divo Che poi divo non é 1.0 si è vi 
sto anche dalle scarpe de lie Clark che 
hanno vissuto parecchio e parecchio 
viaggiato Infatti Gene Hackmann subì 
to ha raccontato di essere stato a Mila 
no già nell ottobre scorso ma senza 
che nessuno lo sapesse O insistesse 
per intervistarlo come abbiamo dovuto 
fare noi Dannato mestiere che offre 
però 1 occasione di conoscere quelli 
che non ci vogliono proprio conoscere 

Dell'Oscar preso per «GII spietati» 
che cosa ci dice? Se lo aspettava? 

No non me lo aspettavo 11 western poi 
non é il mio genere preferito Preferisco 
i film nei quali si racconta la realta più 
vicina a noi 

Come si lavora con Clini East-
wood? 

Direi benissimo perché conosce tutti i 
problemi degli attori essendo attore 
pure lui Non al/a mai la voce e sa crea 
re un clima disteso sul set pur lenendo 
d occhio tutto 

Lei aveva già vinto un Oscar come at­
tore protagonista (per «Il braccio 
violento della legge», nel 74} e un 
premio come miglior attore a Cannes 
(per «La conversazione» di Coppo­
la) . Che cosa ne pensa del premi? 

lo veramente preferirci che- non ci fos 
sero competizioni Magari 7-8 nomina 
tion e basta I premi per i migliori in as 
soluto mi sembrano sempre un pò in 
giusti 

Ha avuto mai la tentazione di dirige­
re un film, come fanno tanti suol col-
leghi e con risultati tanto Interessan­
ti? 

No anche s<- mi vengono offerti diversi 
soggetti Ma non ho ancora trovato 
quello che mi sembri abbastanza ac­
cattivante da fare il salto al di la deliaci 
ne presa 

Quali generi attualmente raccontano 
meglio la realtà americana? 

Visto che la società americana e tanto 
violenta forse sono film come- quello di 
Michael Douglas {Un qiorno di ordina 
ria follia) che possono rappresentarla 
abbastanza fedelmente 

Come mai lei ha tatto tanti tea i più 
bel film degli ultimi decenni? r bravo 
a scegliere o >iono bravi i registi che 
scelgono lei? 

La ringrazio In ri alta non e rodo di es 
sere tanto bravo a scegliere Taccio 
scelte egoistiche in base ai min mie 
ressi 

Nella sua biografia risulta che lei a 
16 anni si e arruolato nei manne» e a 
30 si è Iscritto a Pasadena a una scuo­
la di recitazione. Come mai queste 
scelte? C come mai ha deciso cosi tar 
di di diventare attore? 

Mi sono arruolato per andarmene \ la di 
casa e quando sono tornato dall e»sorci 
to in realta a 2S anni subito mi sono 
iscritto allo studio di Pasadena Avevo 
sempre desiderato di diventare attore 
ma pensavo di essere troppo timido e 
restio Devo dire che mi ha aiutato pa 
recchiol aver avuto 11 come compagno 
di corso un attore come Dustin lloff 
man 

Lei ha interpretato nel film «La con­
versazione» il ruolo di un professio­
nista che entra in crisi con le ragioni 
del suo lavoro. E questa del «profes­
sionista» mi sembra un po' la costan­
te di altri suoi personaggi E cosi an­
che nella sua vita? 

Sicuramente preferisco considerarmi 
un professionista ma non amo eonsi 
derarrm un tipo integerrimo rigido seé 
questo che voleva dire Anzi sono piut 
tosto considerato un liberal In quel 

film [orse lucro un tipo rigido ma non 
in >ltn 

Lei ha lavorato anche con registi in­
dipendenti Pensa che ci sia ancora 
spazio per il cinema indipendente in 
Amene.)' 

Non strie un grande i spirto di busi 
nessuni inlograìieo l ' insoihi gli in 
dijx nilenti e ì sar inno si mpri ma i IH 
la gran pule dei film continui ra id es 
si ri procinti ul ilk m uors 

Come e- nata la sua partecipazione a 
«Frankenstein Junior»? 

Sono slato ingaggialo mentri giocavoa 
tennis con Geno Wiklcr 1 in miraci on 
lava del film e In stava per gir ire e io mi 
sono interessato e gli ho detto voglio 
p irUs„iparc Così sei settimane dopo 
mi sono presentato sul set con una 
gran barba e- non sapevo neanche-che 
ruolo avrei dovuto interpretare In re al 
ta credo di ivi r I ivorito solo por duo 
giorni 

Le hanno mai rubato una parte' 
Mah non nu ricordo Certo avre i voluto 
I ivorare in Cu nl< comune ma per vari 
motivi non lu possibile 

Sta lavorando in questo periodo7 

Ilo appt n i finito di girare con 'I om 
Cruist Ila fumi e a luglio comincerò a 
lavorare con Robert Duvall nel film di 
Walter Hill intitolilo Gì roiurno No 
non sarò io Gì rumino Saro un gener i 
li die iv ilk ri i 

Michael Douglas 
«Troppo sesso? 
No, troppo lavoro» 

BRUNOVECCHI 

• i MIIANU Non si vive" di so 
le polemiche Anzi di polenu 
che e pruriginose amenità Mi 
eliaci Douglas non ha pili vo 
glia di sentir parlari Come 
non ha più voglia di sentir par 
lare di Basic Instine! e di una 
sua possibile seconda puntala 
•Se la faranno sarà senza di 
ine- E senza Paul Verhoc- en 1 
sequel non mi piacciono Nel 
la mia c imerà ne ho già inler 
prelato uno (Il gioiello del Ni 
lo udr) basta e avanza Certo 
la stona e buona e si adatta be 
nissimo ad avere dei seguiti 
Visto il successo che ha avuto 
ne I vostro paese- sarebbe into 
ressaiile lame una versione ita 
liana» Fine delle «basiche» co 
municazioni Almeno cosi vor 
re bbe il tenebroso Michael ar 
nvato a Milano per ritirare- il 
«te-le-gattone» per i 29 milioni di 
spettatori conquistati in tivù 
dai suoi film nel 1992 

I capelli castani ben pettina 
ti ali indietro un inappuntabile 
completo di lino bianco su 
un aitrettinlo inappuntabile 
camicia azzurra il giovane 
Douglas dal vero la un elleno 
strano più che un attori- ncor 
da un perfetto agente pubblici 
(ano Di quelli che nei film os 
servano il mondo da dietro un 
paio di lenti scure pronti a 
«fulminare I interlocutore alla 
prima mossa sbagliata Ma lor 
se il figlio di Kirk un pò uomo 
di marketing lo e veramente 
Infatti nonosi n t e si affretti in 
continuazione a smentire vo_i 
e- possibili illazioni sui presunti 
strascichi del suo «bollente» in­
contro con Sharon Stone su 
quelle ha un pò i ostruito la 
propria immagine pubblica 
noli ultimo anno Magari con 
una sequenza di silenzi ambi 
gui di risposte a mezza voce-
di b ittute- al vetriolo «Mi chie­
dete se- sono s'alo ncovcrato in 
uni clinica del sesso dopo il 
film' Non e issolutamentc u 
ri; Stando a contatto con li 
morda e facile contagiarsi» 

Non si chiama mal luon Mi 
etnei il tenebroso In fondo 
meglio liquidare in Ire-tl i il prò 
blem i basico «Non Ilo con 
tratto nessuna misteriosa ma 
lattia Ir ì le lenzuola di Basic In 
sinici I unica maialila est itoli 
troppo lavoro faro I amore per 
! d ore al giorno e per 10 giorni 
davanti alla macchina da pre 
sa é stressante» Poi capito che-
nessuno ha «abboccato» alla 
battuta ali ennesima domali 
da «personale» («h. vero che la 
moglie di suo padre ha chiesto 
il divorzio perche era stanca di 
osse-re continuamente tr idi 
la'») si scalena «Mio padre 
sta bene La mia matrigna pu 
re Sono insieme da >9 anni 
Torso della loro vita privata sa 
peto più voi di me Anche mia 
moglie sta bene Mi piacereb 
bc r tecontarw qualcosa di più 
eccit mie ma non ho proprio 
diri aneddoti Certamente so 
qualcuno di voi dicesse a mio 
p idre che- h i fama di essere 

un conquistatore lo rendere­
ste (elice ha 76 anni» 

Questa volta, le comunica 
zioni personali sembrano dav 
vero finite Come, la pazienza 
di Mich ìel Douglas che dietro 
le spesse lenti scure [idre assu 
mero uno sguardo da giustizio 
re delle amenità Da vero e 
proprio «D-Fens» come il prò 
tagomsta del suo ultimo film 
Un giorno di ordinaria follia 
diretto da Joel Schumacher e 
in concorso al Festiva! di Can 
nes E visto che e entrato nella 
parte Douglas sembra solleci 
tare- anche delle domande sul 
tema Poss b.le pare chiedersi 
i he nessuno ibb.a delle ci no 
siti su un film capace di i io 
bilitare» la protesta della co 
munita coreana d Ame-nca' 
Non si sbaglia Michael cuore 
d attore e fare da agente pub 
biicitano Le domande fiocca 
no argomento principale la 
violenza «No il film non ri 
spc-cchia la realta della vita L 
solo un film II pubblico 0 ca 
paco di d jiiiigucrc U 'inzionc 
dalla roal'a quello che viene 
messo in scena n una pellico 
la e quello che- passa noi noti 
zian tivù II problema non é 
chiedersi quali reazioni a cale 
na possa provocare Un giorno 
di ordinaria follia Piuttosto bi 
sognerebbe interrogarsi sul 
comportamento dei nctework 
televisivi amencani in nome 
dell ascolto per raccogliere 
audience non si fermano da 
vanti a nulla Oltrepassano i li 
miti mostrando fin ne dettagli 
ogni tipo di cnmme» Lui co 
inunque nella capacita critica 
del pubblico ha total*- fiducia 
«Le re-azioni sono dovute agli 
stali d animo Ognuno ve^de il 
personaggio del film a modo 
suo D ! ens comunque é sol 
anlo un uomo che dopo aver 
lavorato per tutta la vita per la 
difes i si é trovalo a spasso 
V iva un lavoro Finita la guer 
ra Irodda passato il comuni 
smo non si più con chi pren 
dorsela» H nel giorno più cai 
do dell anno finirà per «dare 
addosso» a chiunque Ma qac 
sia é un altra stona Della qua 
le sentire-Io parlare a Cannes 

Ma prima di partire per il so 
lo della Croisette e pnma di ri 
tirare I «ambito» Telc-gattone 
una piccola curiosila Michael 
Douglas dovrà pur soddisfar 
la perché mai negli ultimi 
film i suo- personaggi siano 
sempre persone alienate dis 
sociali frustrate- in c e x a di 
una possibile redenzione' 
«Non lo so Ne sono cosciente 
ma non so dare una risposta» 
sorride «Torse le mie scelte ri 
specchiano il mio modo di ve 
dere il mondo In futuro mi 
piacerebbe interpretare un 
personaggio positivo magari 
un eroe Anche se di eroi posi 
tix i non ne esistono più Mi 
sforzo di cccarlo C uno-'orzo 
individuale- ma mi aiuta a non 
perdere il controllo della mia 

Vl'.l» 
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Con il calcio. 
Canale 5 
sorpassa 
la prima rete 

Il t i i l u » ( J IH ' I I I . ali Audi lcl 
C'osi Curiali. Scot i l i n ton t rod i 
pallone ISorusst.i Dortmund 
-Juventus scquitu m c a o U d i 
scorso da l l n u l i o n i ! l ) i nula 
fedelissimi si t assicurata la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vetta della top- t i ' l i settimanale 
^ " " * ™ » ™ ^ ^ ™ ~ c. || sorpasso di Ramno L O I I il 
20 0 '1. i l i sharecontro il UH 02 , della pr ima rote Ma nonostante' 
tutto Rullino Ila strappato un secondo poslo nella classifica dei 
p r o f a n i m i pil i scKUltuon Saluti e baci el le nio\edi h.i registrato 
7 mil ioni 715mila lelespcttaton 

Una strìscia quotidiana 
Tutti a lezione con Lorenzo 
Da giugno su Raitre 
Guzzanti senza «Avanzi» 
• • KOMA Camicia a scaccili 
immancabi le Annetto sulle 
spalle, scarpe da ginnastico e 
ciuffo sulla faccia Ve lo ricor­
date il l .oren/o d i Avanzi lo 
studente metallaro che a colpi 
dt triade chec mmhltùha por­
tato in auqe il ImquuiMO giova­
m i - romanaccio-borgataro9 

Ebbene per chi ne sentisse la 
m.mcan/a Lorenzo alias Cor 
rado Gi i /sunt i tornerà sugli 
scherni di Raitre a partire da 
giugno con una striscia quoti 
d u n a tia il ' Ig3 delle 19 e il 
Blob delle 20 M nuovo prò 
gramma di Gu/zanti (.ma in­
sieme a lui ci v i ra l i t iche bere 
na Dundini) si intitolerà DJCV 
« W c o r i chiaro riferimento al 

Dse (Dipart imento scuola 
educa / ione ; della Rai e alla 
sua popolarissima espressione 
ma de che ' Infatti la scuola e 
la prepara/ ione agli esami sa 
ranno il punto di parten/a del 
la trasmissione che proporrà le 
•ripetizioni" della D inclini a 
Lorenzo Ma difficile ò I obbiet 
tivo far superare allo studente 
di Avanzi quattro anni in uno 
Per ora non si sa di più anche 
perche la trasmissione* C anco­
ra in fase di preparazione Ma 
e probabile che nel corso di 
quale he lezione comparirà an 
che -er carota» uno degli ami 
chetti d i Lorenzo mai apparso 
sullo schermo 

Si sta girando negli studi di Cinecittà un nuovo tv-movie 
firmato da Paolo Poeti per la seconda rete della Rai 
Al centro del racconto la vita dei bambini in un ospedale 
Tra gli interpreti Massimo Dapporto e Katharina Bohm 

Un pediatra per amico 
E in lavorazione a Cinecittà Amico mio un.i muna 
sene tv in otto puntate coprodotla da Ratdue e dalla 
tedesca Beta Kiltn e diretta da Paolo Poeti Protaqo-
nisti, Massimo Dapporto e Katharina Bohm Le sto 
ne si svolgono tutte in un ospedale pediatrico e rac­
contano le vicende di un gruppo di medici e dei loro 
piccoli pazienti Storie di abnegazione al lavoro 
d'amore e eli carriere intrecciate 

ELEONORA MARTELLI 

• • K O M A -Vu^lui ino cani 
hi.irò linea edituriak alla fu. 
tion ti i K.udiR' M . I S I ' F M molto 
tempo e molto lavoro più L tu 
per i informa/ ione Comunque 
abbiamo t o n i i i k iato i. questo 
e uno t k i prodotti dell i nuova 
linea» Giampaolo Sodano di 
rettori, di kaidui t om i , die o l i 
s iK toè presente quando la sua 
ri,te presenta una coprod i i / io 
in* con t\ stranie re Ci tu ne 
particolarmente In questi at 
cordi intern.ì/ ionali intrawt.de 
le basi per una nuova t\ t uro 
peti" Questa volta sta pari m 
do d i Amico nuo ( t opr i «dotta 
con la tedesca Beta Ì l ini) una 
limila sene in otto episodi .in 
cora in fast di lavora/ione 
con Massimo Dapporto e la re 
Uia d i Paolo Poeti 'I u n a de I tv 
movie la vita di un ospedale 
pediatrico dove le vicende eli 
un gruppo di merlici (storie, di 
lavoro clamore e di e amerà} 
si intrecciano a quelk dram 
maliche dei piccoli pazienti 
(quasi sempre gravemente 
malati) e alle preoecupa/ ioni 
dei loro genitori 

S i a m o sul se't I o s tudio I 1 

eli C medi la si i tr istoim ito iti 
un ospedali p i r b imbui i un i 
Siti i opi r.ttoria .1 s* i n / t pi r 
l.i nutserii mia corsi i < on pn 
coli letti e pi rhno 1 kjabincMi 
ceni lazze forni i lo Mol i l i sson 
Un infimi 1 di disegni mf mtili 
1 ippe zzano 1 muri l u l h u i i o h i 
-re alistieo tlunquc C min 
riMJistiiac -se r.L vuoU t sv i< 
questa uuov 1 si rie tv uno 
spaee i to de 11 1 \ ita di un i>sp< 
dak psichiatrie o si e ondo Su 
dano Non si tratt.i pi n u l i un 1 
de mine 1.1 dell t malas ini! 1 -
ha spet ific ito 1! re ijist 1 ! ' I H ti 
ina piuttosto il rac , o l i lo di 1 
rapporti eie Inal i e dilfie ili Ir t 1 
b imbui i 1 14I1 adulti in que sii 
tnomi ntt d i soifi-renz 1 St u/a 
mai usan toni forti e Mole nti 
abbi imo cercato di d inn le 
sfumature 

Anche 1 p e r s o n a l i sono 
coerenti con il 11 sto e o l i il lo 
no sofl del r ice ol i to Sono au 
eh essi p.irtc di un oieim ina 
quotidianità P e r s o n a l i porta 
tori ciascuno di proprie mot 
vazioui e contraddizioni \ b 
I)iamo e osi il dottor P mio V \ 
î n i M issimo Dapporto) un 
bravo medico lotalnu nle is 

Massimo Dapporto e il piccolo Adriano Pantaleo in una scena di « Amico mio • 

sorbito d il 1 ivoro e he I 1 |KH O 
le mpo pi r pi nsart ili 1 v trni 
r 1 Au^t ' t i iee mi III ( ititi rpre 
I il 1 d i l ! 1 L'iovatie a'trice k 1 
111.tini i Bol l i l i e he* a,\i so'fi 1 i1 

posto eh aiuto e in lui imbiv 1 
d 1 inni ' ' Spillo 1 Atiri uu> 
P mt ih o} un I) inibino orf ino 
(ii < ntr nubi 1 *> nitori che eio 
pò il rie < >vi ro non vuole più 
imi irsene LSi r u i 1 11 1 picco 

I 1 I lis 1 t i . in i) e tu vivi pr il 

e imi nlt il ospi «ia.e 1 e In li 1 
IH 1 condo l i l i eli 1 padre un .il 
< tji^i ìtnento molto protetlivo 

C t il bon ino pnm ino ( Rie 
e celo (> i iroiit J I liuto medi 
co ut e irru ra ni buono ne 
eaMivo certe» non un modelle) 
tli ibm fazione (P io lo Maria 
Se ilonePo ) ! poi un 1 i;ran 
(piantila di future minori ( in 
te uni i ri SHOP J,Ì nitori) 

I ulto questo su'la tar t . i e 

nelle in tu iz ioni dichiarale da 
t;1i attori dal regista e dai^h 
s e u i c ^ i a t o n (nn pool i o n i 
posto eia Massimo De Rita Do 
tnenic o Matteucu Patrizia 
! assio Giovanni Lombardo 
Raeiiee e Marina Garroni 1 Ma 
1 appuntamento con la verifica 
di quanto ei hanno detto e solo 
pi r la prossimi 1 stagione 
l M l)1 quando il t \ - n i o \ i e 
andrà monda 
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hORUM ( C anali ~> H Jr> > ( os i non si I \ d i r IL; iz/ in i pi r 
indare a un t lt sia kossan 1 punita d.il [> idrt [ U T il |**s 

snno ami,un* nlo seolastieo dei ide di mdare ui^ual 
m in t i iti i n partv comp i i l i un amie a Ma un (olografo 
la immortala sul niorn i le l iK al» e 011 imia l imab i l i e on 
sequenze ( J M Rovs m 1 |>ri'lt ncìe un ris ire imi nlo d il fo 
tovirafo II secondo taso preso in esani* d i Rita Dalla 
C hu sa e dal giudici saliti Lichen riguarda si rnpn* una ri 
chiesta di nmljorso m.i quesla volla si li i l i i di un nslor 1 
tori che li 1 consegnato un IJUII I t in nt ireio id un e li< nt< 
e he avi v 1 m.i prov\ i du lo 

R E G I O M D'EUROPA (Raitw ìl -)U) Neil antica Panno 
ni i sulle rive del D mutuo le minoranze s i r tw magiari 
e mmene temono 1 esk neiersi d i I con' l i t to Micosi ivo in 
e lie sulle loro terre Secondo servizio in <aiet1 1 la r i to 
stmziont edilizia ni 11 e \ Germani 1 dell Kst e la colise 
unente spe\ ul izione seguita allumile ìzione Infine uh 
-ult imi feudatari d Luropa» i^li abitanti delle isole del Ca 
naie une) dei più imj>orlanti paradisi fise ali del mondo 

U T F I B A SPECIAL (VuU'umuvi l'i) P o m e n ^ i o dedicato 
al gruppo nx k pai importante nel nostro Paese* Gu dati 
da Piero Pelu e montant i nel recenti concerto d i I i>r.aio 
mac;t;i(j a Roma torneranno di nuovo i d esibirsi in lu 
14I10 

L E A W E N T U R E DEL GIOVANE INDIANA JONES (Rum 
no 20 101 Duranti la prima guerra mondiale il trovane 
esploratore lavora per 1 servizi secreti iraneesi Cerca di 
convincere i unper ìlore Carlo a trattare una pace sepa 
r.itii con 4I1 alleati II secondo episixino si svolile* ne! 1917 
a Pietrti^Mdo dove Indiana conosce 1 sostenitori di U* 
n m e 1 rotskv 

M I X E R (Rauiue 22 SO) Il W m a i ^ i o l *M i il Khelto eli Var 
savia viene definitivamente raso al suolo e dei 100 000 
ebrei che lo abitavano si salvarono solo pex he migliaia 
Prima di arrendersi pex hi tìirtvanissimi combatterono fi 
no ali ult imo 111 servi/io della reti i / i oned i Minolisiè*re 
c i t i in Israele |x r ascoltare l i testimonianza eli Mark 
Ldelm in 

A CARTE SCOPERTE (Raimo 21) Con Claudio Donat 
Cattili per parlare di sanità insieme al ministro della Sa 
mt 1 Maria Pia Garavaqha con il cardiochirurgo Bino Ma 
n n o e alcuni rappresentanti del volontari Jto 1 telespetta 
tori possono intervenire in difetta d i l an iando lo 
07G<> 7W<H 

Q C O M E CULTURA (Rame 23 lr>) len i i fondamentali 
quell i su cui si intenoija Gianni Ippoli l i quanto dura ve 
ramente 1 amore7 Intanto 1 più 'esistenti godranno della 
presentazione del i i lm di Mino Reitano Asceso e declino 
di un samurai mentre Federico .ieri ospita nel suo salot­
to la sis^nonna \^\//L\K-\ | X T parlare di arte 

( foni De Pascali') 

CRAIUNO 
8 . 5 0 UNOMATTINA. Acu rad iL Tufi 
7-8-8 TEIEOIORNALEUNO 
7 .35 TOH ECONOMIA 

10.00 TECEOIOBNALEUNO 
10.1 S I MISERABILI. Film con Gino 

Cervi Valentina Cortese 
11.00 TP UNO 
11.05 I MISERABILI, i 1 parte 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEOIORNALEUNO 
12.35 LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-

film con Angela Lansoury 
13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.55 TP UNO 3 MINUTI D I -
14.00 FATTI MISFATTI E_ Attualità 

con Puccio Corona 
1 4 . 3 0 TENNIS: Internazionali d Italia 

maschili 
1 7 . 3 0 BIG! Programma per ragazzi 
1 7 . 5 5 OGGI AL PARLAMENTO 
1 8 . 0 0 TELEGIORNALE UNO - AP-

PUNTAMENTOALCINEMA 
18 .10 IN GIRO CON LE AUTO STORI-

CHE. 2 'puntata 
1 8 . 2 0 PATENTE DA CAMPIONI. Gìo-

coaquiz 
1 8 . 5 0 IL MONDO DI QUARK. A cura di 

Piero Agela 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO 

D O P O - C H E T E M P O F A 
2 0 . 0 0 TG U N O - T P SPORT 
2 0 . 4 0 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 

INDIANA JONES. Sceneggiato 
2 2 . 2 5 TELEOIORNALEUNO 
2 2 . 3 0 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
2 2 . 4 0 A CARTE SCOPERTE Questi an-

ni Novanta 
2 4 . 0 0 TELEOIORNALEUNO 

0 . 3 0 OPPI AL PARLAMENTO 
0 . 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2 . 0 5 MORIRAI A MEZZANOTTE. 

Flirti 
3 .15 TOUNO 
3 .20 LINEA NOTTE. Replica 
3 .30 EVELKNIEVEUFi lm 

<2>^0 
7 .00 EURONEWS. TG europeo 
0 .00 DOPPIO IMBROGLIO 
9 . 4 8 POTERE. Telenovela 

1 0 . 1 5 TERRE SCONFINATE 
1 1 . 0 0 QUALITÀ ITALIA 
1 2 . 0 0 TAPPETO VOLANTE. 
1 2 . 1 5 LA SPESA DI WILMA 
1 4 . 0 0 E ADESSO POVER'UOMO. Film" 
1 6 . 1 5 NATURAAMICA Documentano 
1 8 . 0 0 SALE, PEPE E FANTASIA 
1 8 . 3 0 SPORT NEWS. Tg sportivo 
1 8 . 4 5 TMSNEWS. Telegiornale 
1 8 . 0 0 SUNBURN - BRUCIATA DAL 

SOLE. Film con Farrah Fawcett 
2 1 . 0 0 CORPO A CORPO 
2 1 . 3 0 MONSTERS. Telelilm 
2 2 . 0 0 TMC NEWS. Telegiornale 
2 2 . 3 0 ILVERDETTO. Film con Paul 

Newman Charlotte Ramplmg Ja-
mesMason 

0 . 5 0 CORPO A CORPO. (Replica) 

RAIDUE 
8 . 0 0 UNIVERSITÀ 
7 .00 CARTONI ANIMATI 
7 .15 P ICCOLEE0RANDISTORIE 
7 .20 BABAR. Cartoni 
7.45 L'ALBERO DELLA VITA. Carto-

ni animati 
8 . 2 0 FURIA. Telefilm 
8 .45 TP2-MATTINA 
S.05 VERDISSIMO. 
9 .30 OLI AMORI DI CLEOPATRA. 

Film 
1 1 . 0 0 DOOGIE HOWSER. Telefilm 
1 1 . 3 0 TG2 Telegiornale 
1 1 . 4 5 SEGRETI PER VOI... CONSU-

MATORI. Di Anna Bartolini 
1 2 . 0 0 I FATTI VOSTRI 
1 3 . 0 0 TG2QRETREDICI 
1 3 . 2 0 TG2 ECONOMIA 
1 3 . 3 0 TG2 DIOGENE 
1 4 . 0 0 SEGRETI PER VOI 
1 4 . 1 0 QUANDO SI AMA. SeneTv 
1 4 . 3 5 SERENO VARIABILE 
1 4 . 4 5 SANTABARBARA. SeneTv 
1 5 . 3 0 BUONGIORNO BELLEZZA. Film 
17.10 T 0 2 Telegiornale 
1 7 . 2 0 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 2 5 HILL STREET GIORNO E HOT-

TE. Telefilm 
1 8 . 1 0 TGSSPORTSERA 
1 8 . 2 0 MIAMI VICE -SQUADRA ANTI . 

DROGA. Telefilm 
19.15 BEAUTIFUL Sene Tv 
19.45 TP2-TG2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 TRE PASSI NEL DELITTO • 

«CHERCHEZ LA FEMME». Film 
22.30 MIXER 2. Con Giovanni Mirrali 23.15 TQ2 PEGASO 
23.55 TG2 NOTTE 
24.00 DSE. La cultura del giornale 

0.15 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
0.20 MUSICA™ JAZZ Festival Blues 

di Pistoia 
1.15 FABER L'INVESTIGATORE 

Telefilm 
2 . 5 0 PROVE TECNICHE DI TRA­

SMISSIONE 

8 . 3 0 C0RNFLAKES 

1 4 . 3 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap­

puntamenti alle ore 15 30-16 30-

17 30-18 30 

1 4 . 3 5 HOT LINE. Le rubriche di oggi 

• Ind ies-e-Home Music» 

15.35 ON THE AIR 

1.20 I SONDAGGI DI TAPPETO VO­
LANTE 

2.00 CNN. In diretta 

18.00 METROPOLIS. Dal convegno te­

nuto a Reggio Emilòia Lo spazio 

musicalo vede protagonista «LL 

C O 0 L J -

1 9 . 0 0 LITFIBA SPECIAL 

1 9 . 3 0 V M GIORNALE 

2 0 . 3 0 MOKA CHOC LIGHT 

2 2 . 0 0 WANTED 

2 2 . 3 0 MOKA CHOC S T R 0 N 0 

2 3 . 3 0 VM GIORNALE 

RAITRE 
6^25. 
6 .45 

TC^3._Oggi in edicola 
LALTRARETE 

8 . 5 0 TCR LAVORO 
DSE. Tortuqa Primo piano 
TG3. Oggi in edicola ieri in TV 
DSE. Tortuga Terza pagina 
DSE. Tortuga Poe 
DSE. Artigianato 

IO DSE. Prlalo semplice 
DSE. Guglielmo De Marcillal e 
I artedelal vetrina 

11-3A 
12.00 

TCR BELLITALIA 
TG30REDODICI 

12.15 DSE. Locchiosullamusica 
13.45 
14.00 
14.20 

TGR LEONARDO 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGRREGIONID'EUROPA 
15.15 DSE. La scuola si aggiorna 
15.45 SPAZIOLIBERO 
16.05 TGS SOLO PER SPORT 
16.05 PALLAVOLO. TGS Pallavolando 
1 6 . 2 0 PALLACANESTRO. Parquet Ro-

Sii 
1 6 . 3 5 NUOTO. Cento Vasche 
16.50 
17.20 

CICLISMO. Giro del Trentino 
TGS DERBY 

1 7 . 3 0 TENNIS. Inlonnzionah d Italia 
maschili 

1 9 . 0 0 TG3 Telegiornale 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
19 .50 BLOBCARTOON 
2 0 . 0 5 BLOB. Di tutto di più 
2 0 . 2 5 CARTOLINA, di A Barbato 
2 0 . 3 0 CHI L'HA VISTO?. Conduce Oo-

natollaRaltai 
2 2 . 3 0 T 0 3 V E N T I D U E ETRENTA 
2 2 . 4 5 UN GIORNO NELLA MORTE DI 

SARAJEVO. Film 
2 3 . 5 0 Q COME CULTURA. Un prò-

gramma di Gianni Ippoliti 
0 .35 TC3 NUOVO GIORNO 

_ 1 . 1 0 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
1.15 FUORI ORARIO 
1.25 BLOB. Replica 
1.40 CARTOLINA. Replica 
1.45 QCOMECULTURA. Replica 
2 .25 
3.00 

TG3 NUOVO GIORNO. Replica 
GLI ANNI LUCE. Film 

4.40 TGS NUOVO GIORNO 
5.15 VIDEOBOX 
5.40 SCHEGGE 

ODEON 
14 .00 INFORMAZIONI RECIONALI 
1 4 . 3 0 SOQQUADRO. Per ragazzi 
1 6 . 0 0 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rivero 
17.00 DONNEUROPEE. Rubrica 
17.45 SENORA. Telenovela 
19.00 
19.30 

INFORMAZIONI REGIONALI 
HE MAN. Cartoni animati 

2 0 . 0 0 ICARTON ISSIMI 
2 0 . 3 0 ALLE DONNE CI PENSO IO. 

Film con Frank Sinalra 
2 2 . 4 5 INFORMAZIONI REGIONALI 
2 3 . 0 0 EMOZIONI NEL BLU. Rubrica 
2 4 . 0 0 AUTOMANIA 

19 .00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 . 3 0 SKYWAYS.Tclehlm 
3 0 . 0 0 LUCY SHOW. Telefilm 
2 0 . 3 0 CITTÀ IN AGGUATO. Film 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 . 0 0 QUELLA SPORCA DOZZI-

NA. Varietà 
2 3 . 3 0 SQUADRASPECIALE-Telelilm 

6 .30 PRIMA PAGINA. Alluali'a 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 
9 .05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11 .30 ORE 12 . Con Gerry Scolti 

13 .00 TGS. Telegiornale 

13 .25 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgaibi 

1 3 . 3 5 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa Santi Lichen 

14 .35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

1 5 . 0 0 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15 .30 L'ARCA DI NOÈ. Attualità 

16 .00 8 I M BUM BAM. Cartoni animali 

17 .55 T G S FLASH 
1 8 . 0 0 OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio-

cocondo'toda IvaZanicchi 

19 .00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 . 0 0 TG5SERA 

2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2 0 . 4 0 LA NOTTE DEI TELEGAT-
T l . Grani Premio tn'ernazionale 
della Tv 

23.30 

24.00 

0.15 

1.15 

1.40 

2.00 

2.30 

3.00 

3.30 

4.00 
4.30 

5.00 

5.30 

ARRIVA LA CICOCNA. Ultima 
puntala 

TG 5 NOTTE 

IL RITORNO DI -MISSIONE IM­
POSSIBILE». Telefilm 

MASH. Telefilm 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TG 5 EDICOLA 

A TUTTO VOLUME Rubrica 

TG 5 EDICOLA 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 
Attualità 

TGS EDICOLA 
REPORTAGE. Attualità 

TG5 EDICOLA 

ARCA DI NOÈ. 

6 .00 TG5-EDIC0LA 

/J0 y iiiiiii; 

¥ 
9 .15 

9 .45 

10.15 

CARTONI ANIMATI 
I MIEI DUE PAPA 
SUPERVICKY. Telefilm 

1 4 . 3 0 

15^45^ 
17 .30 

VALERIA. Telenovela 
ROTOCALCO ROSA 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
7 IN ALLEGRIA. Filmali comici 

17.35 
18.00 
18.25 
19.00 
19.30 
20.30 
22.20 
22.50 
23.45" 

1.15 

WINSPECTOR. Telefilm 
TJN^LI^RIMMLJWONDO^ 
USA TODAY CAMES. 
BROTHERS. Telelilm 
SAMURAI. Telelilm 
THE BOUNTY KILLER. Film 
TAXI . Telefilm 
COLPO CROSSO STORY 
DETECTIVEG. Film 
COLPO GROSSI STORY 

CII |Hll l l l l 

14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
1 7 . 0 0 STARLANDIA. ConM Albanese 
18 .00 CALIFORNIA. Serial 
1 8 . 3 0 DESTINI. Serie tv 
1 9 . 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE^ 
2 0 . 3 0 HANTAYO GUERRIERO. Fi m 
2 1 . 3 0 SPORT A SPORT 

LA FAMIGLIA HOGAN. Telelilm 
Paura dell ignoto 

10 .45 PROFESSIONE PERICOLO. Te 
lelilm Orbita terra terra 

11 .45 TF-A-TEAM. Telefim Arrivano i 
vicini di casa 

1?14-Ì 
13.00 
13.45 

STUDIO APERTO. Notiziario 

CARTONI ANIMATI 

1 4 J 5 
16.00 

TF-DIECI SONO POCHI. Tele 
UI m 

NON È LA RAI. Show 

UNOMANIA. Var età 

16 .05 JUMP STREET. Telelilm 

1 7 . 0 5 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 
17.55 

MITICO. Rubrica 

STUDIO SPORT 

IMf 
1 9 . 0 0 

BAYWATCH. Telelilm 
TARZAN. Telefilm 

1 9 . 3 0 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

2 0 . 0 0 KARAKOE. Varietà 

2 0 . 3 0 RICERCATI: UFFICIALMENTE 
MORTI. Film con Nick Nolte 

2 2 . 4 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru­
brica sportiva con Massimo De 
Luca 

0 .40 STUDIO APERTO 

® 

0.40 RASSEGNASTAMPA 

1.00 STUDIO SPORT 

1.10 
1.20 
2.10 

PREVISIONI DEL TEMPO 

JUMPSTREET Telelilm 
L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

3.10 UN UOMO CHIAMATO FAL-
CO. Telelilm 

4.10 PROFESSIONE PERICOLO 
5.10 DIECI SONO POCHI. Telelilm 

5.40 I MIEI DUE PAPÀ 
6.10 MITICO. Rubrica 

6.30 RASSEGNASTAMPA 

TELE 4d] 

Programmi codificati 
18 .30 DUE FIGLI DI.... Film 
2 0 . 3 0 PENSAVO FOSSE AMORE IN­

VECE ERA UN CALESSE. Film 
con M Troisi 

7 2 . 3 0 ROSEMARY'S BABY. Film con 
Mia Farrow 

0.45 NEI PANNI DI UNA BION­
DA. Film con Ellen Barklll 

TELE 

2 0 . 3 0 LOSQUALO. Film 
2SL30_ N. GEOGRAPHIC EXPLORER 
2 3 . 3 0 CONCERTI SINFONICI 

A 
19 .30 TCANEWS 

2 2 . 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

2 0 . 3 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-
vela con Diana Bracho 

2 1 . 1 5 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

6.25 LA FAMIGLIA ADOAMS 

6 .50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7 .40 I JEFFERSON. Telefilm 

8 . 1 0 GENERAL HOSPITAL 

8 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

9 . 3 0 TG4 MATTINA 

9 .55 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

10 .50 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novelaconM Reguciro 

11 .35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con Davide Mengacci 

1 2 . 3 5 CELESTE. Telenovela 

1 3 . 3 0 TG4 Telegiornale 

13 .55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

1 4 . 0 0 SENTIERI. Teleromanzo 

1 5 . 1 5 GRECIA. Telenovela 

16 .00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telnovela 

17 .00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17 .30 TG4 FLASH 

17 .35 NATURALMENTE BELLA. Ru-
bnca con Daniela Rosati 

17 .45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

1 8 . 2 0 IL NUOVO GIOCO DELLE COP­
PIE. Gioco a quiz Nel corso del 
programma alle 19 TG4 

1 9 . 2 0 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
^ vela con Janette Rodnguez 

2 0 . 3 0 HARLEM NKSHTS. Film con Ed-
dieMurphy 

2 2 . 3 0 LABIRINTO DI PASSIONE. Film 
di PedroAlmodovar 

2 3 . 3 0 TG 4 NOTTE 

1.30 NATURALMENTE BELLA 

1.40 THEROSE. Film 

3 . 5 0 SIAMO DONNE. Film 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

RADIO 

RADIONOTIZIE GR1 6 , 7 , 8 . 1 0 , 1 2 . 1 3 , 
14, 15, 19. 23 GR2 6.30: 7.30, 8.30; 9.30, 
11 30. 12.30. 13 30. 15 30. 16.30, 17.30. 
18.30. 19 30: 22 30. GR3 6 45. 8.45, 
11 45.13 45,1545,18.45,20 45,23 1S. 
RAOIOUNO Onda ve rde 6 03 6 56 
7 55 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
22 57 9Radiounoper tu t t i tutti a Ra-
diouno 11 15 Tu lui i figli gli «altri 
12.00 GR 1 Flash - Meteo 12.06 Senti 
la montagna 15 03 Sportello aperto 
aRadiouno 18 301993 Venti d Euro­
pa 20 Pangloss 23 09 La telefonata 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9?7 11 27 13 26 15 27 16 27, 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 II buon­
giorno di Radioduo 9.49 Taglio di 
terza 10.31 Radioduo 3131 12.50 II 
signor Bonalettura 15 Racconti e no­
velle 15 48 Pomeriggio insieme 
19 55 Questa o quella 20.30 Dentro 
la sera 22.41 Questa o quella 23.28 
Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
1143 6.00 Preludio 9.00 Concerto, 
10 30 La Gerusalemme liberata 
12 30 II Club dell Opera 16.00 Alfa­
beti sonori 19.15 Dse - Goldoni ov­
vero "I avventuriero onoralo» 23.43 
Le sonate per clavicembalo 
RADIOVERDERAI Musica, notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
2 0 . 3 0 RICERCATI' UFFICIALMENTE MORTI 

Regia di Walter Hill, con Nlck Nolte. Powers Soothe. 
Maria Corichila Alonso. Usa (1987). 101 minuti. 
Serata ad alta tensione con questo thri l ler poliziesco 
robusto e piuttosto violento Frontiera del Messico il 
ranger Jack decide di por fine al trafl ico di d roga lun­
go il confine ma deve vedersela con Cash suo amico 
di infanzia od ex amante di Santa sua attuale compa­
gna In suo aiuto un commando di sei mil i tari La pro­
tagonista e stata Miss Venezuela 
ITALIA 1 

HARLEM NIGHTS 
Regia di Eddle Murphy, con Eddle Murphy, Richard 
Pryor, Michael Lerner Usa (1989). 111 minuti. 
Scritto interpretato o diretto da Murphy esordiente 
regista questo f i lm m prima visione tv è tutto ambien­
tato nel mondo dei gangster dell Amorica degli anni 
Venti ma visto dalla parte dei neri Siamo a New York 
ad Harlem quart iere nero per eccellenza, e il gestore 
di un locale -adotta» il piccolo Quick Dopo vent anni 
Quick è il socio del proprietario tutto sembra andare 
a gonfie vele ma a contrastarl i arr iva il perfido Bug-
sy 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 ALLE DONNE CI PENSO IO 
Regia di Bud Yorkln, con Frank Slnatra, Lee J Cobb. 
Barbara Rush. Usa (1963). 105 minuti. 
Dalla commedia di Neil Simon con un Frank Sinatra 
al le soglie dei cinquant anni ma ancora seduttore cre­
dibi le £ lui naturalmente che canta la canzono del t i ­
tolo scritta da Van Housen e Cahn La stona di due 
fratelli che hanno abbandonato la provincia per fare i 
dongiovanni a New York II maggiore dopo una sene 
di disavventure prende la strada del matr imonio il 
secondo non aspettava che questo per rubargl i il po­
slo 
ODEON 

2 2 . 3 0 LABIRINTO DI PASSIONE 
Regia di Pedro Almodovar, con Imanol Arias, Cecilia 
Rotti. Spagna (1982). 118 minuti 
Due personaggi estremi come quell i a cui ci ha ormai 
abituati Almodovar avviluppati in una stona d'amore 
complicata e non proprio l ineare Lui è omosessuale, 
lei è ninfomane entrambi hanno subito da piccoli gra­
vi t raumi Due vit t ime che I incontro casuale trasfor­
ma in appassionati amanti II tutto nella cornice for­
male del terr ibi le Pedro 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 ILVERDETTO 
Regia di Sidney Lumet. con Paul Newman, Charlotte 
Rampllng, James Mason. Usa (1982). 153 minuti. 
La storia di un avvocato ubriacone che gioca a flipper 
tutto il giorno e si riscatta accettando un caso dispera­
to Una donna rimasta gravemente invalida dopo un 
ricovero fa causa alla cl inica, naturalmente protetta 
da uno stuolo di principi del foro Dopo aver cercato di 
convincerla ad accettare un cospicuo r imborso I av­
vocato muove e fa scacco matto Curiosità per gli ita­
l iani la voce di Newman per la pr ima volta non è 
quella solita di Peppino Rinaldi ma quel la di Oreste 
Rizzim con un certo effetto stremante 
TELEMONTECARLO 

1 .40 THEROSE 
Regia di Mark Rydell, con Bette Midler, Alan Bales. 
Harry Dean Stanton. Usa (1979). 134 minuti. 
Ispirato alla vita e alta musica di Janis Jopl in questo 
f i lm biografico pieno di canzoni letteralmente domi­
nato dall interpretazione di Bette Midler peraltro t is i ­
camente assai diversa dalla Jopl in Rose Foster viene 
scoperta in un locatacelo da un impresar io (Alan Ba-
tos) e catapultata nel mondo del rock un universo 
schiacciante e inebriante che f inirà per distruggerla 
RETEQUATTRO 

2 . 0 5 MORIRAI A MEZZANOTTE 
Regia di Anthony Mann, con Raymond Burr. Steve 
Brodle. Douglas Fowley. Usa (1947). 77 minuti. 
Un poliziotto viene ucciso da un teppista Un camioni­
sta coinvolto nella scena fa il nome del colpevole II 
fratel lo dell omicida, un vero gangster non gli dà tre­
gua minaccia di morte il camionista e la sua famigl ia 
R A I U N O 
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Di nuovo dal vivo 
il gruppo irlandese 
che ha suonato 
a Rotterdam 
per cinquantamila 
spettatori 
Uno show gigantesco 
con decine di monitor 
che trasmettono 
immagini 
a ritmo frenetico 
A luglio in Italia 

Dal video al mito 
U2 all'ultimo stadio 
In cinquantamila allo stadio Feyenoord di Rotter­
dam per l'esordio dello «Zooropa tour '93» degli U2, 
tornati nel vecchio continente con il loro show, con i 
muri di monitor televisivi, le immagini subliminali, le 
canzoni di Achtung baby e una produzione gigante­
sca, forTnato stadio, che però è la parodia dello 
sfoggio inutile di molti rock show. A luglio la band ir­
landese sarà in Italia per otto concerti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

• • ROTTERDAM. Adesso gli 
U2 sono ancora più grandi di 
quando erano passati dall'Ila- . 
lia lo scorso maggio con lo 
Zoo Tv tour, che nel frattempo . 
ha preso la via degli stadi, ed 
ora toma nel vecchio conti­
nente, ribattezzato Zooropa 
'93, omaggio beffardo all'Euro­
pa comunitaria la cui bandiera 
a un certo punto svetta dagli 
schermi tv sul palco: un'imma­
gine «virtuale» come le altre, 
confusa nel grande magma 
mediatico, nella pioggia di se­
gnali, messaggi, immagini che 
arriva dal palco degli U2.1 qua­
li si ripresentano al pubblico 
europeo con uno show che so­
stanzialmente 6 quello già vi­
sto, ma come dopo una cura 
ricostituente che lo ha ingigan­
tito oltre misura, e ingiganten­
done la produzione ha molti­
plicato anche emozioni, sug­
gestioni, il gioco e la parodia 
del concertone pop; e, per una 
volta, la megaproduzione ha 
un senso che va oltre il sempli­
ce sfoggio di dollari ed effetti • 
speciauT Adesso i vidiwalls, i 
muri di decine e decine di mo­
nitor tv che occupano il fonda-1 
le, hanno poco da invidiare al­

la Nasa o alle panoramiche su­
gli studi Cnn, il palco assomi­
glia a una stazione tv interstel­
lare, con le sue antenne che 

• puntano al cielo, le «spie» rosse 
che lampeggiano in cima alle 
torrette, il crepitio delle fre­
quenze, l'insegna al neon, su 
in alto, rossa e verde; Zoo Tv. 

E iniziano le trasmissioni. Gli 
schermi cominciano ad erutta­
re immagini in bianco e nero a 
velocità anfetaminica, al ritmo 
della «Settima» di Beethoven 
passano frammenti di docu­
mentari di epoca nazista, il vol­
to di Lenin, mitologie del pas­
sato prossimo, veloci sempre 
più veloci, triturate dalla tv; ma 
gli U2 non avevano in mente 
l'ennesima evocazione della tv 
come incubo orwelliano. Zoo 
TV non celebra il Grande Fra­
tello, bensì la Grande confu­
sione delle nostre vite, immersi 
fino al collo in un flusso insen­
sato e disordinato di idee, pen­
sieri, immagini, parole. «Telcvi-
sion is the drug of the nation», 
la tv è la droga delle nazioni, 
per dirla con i rappers Dispo­
satale Heroes of Hipoprisy, «6 
lei che ci imita o siamo noi che 

imitiamo lei?». Tulle due, ri­
spondono gli U2. la tv ò il sim­
bolo della nostra deriva. «E il 
rock'n'roll •- diceva Bono in 
una recente intervista a Rollini! 
Storie - ha più contraddizioni 
di qualsiasi altra forma d'arte. 
Gli U2 hanno trascorso gli anni 
Ottanta cercando di risolvere 
queste contraddizioni. Adesso 
invece vogliamo iniziare gli an­
ni Novanta celebrandole». 

Tanto c'è sempre un teleco­
mando a disposizione per 
cambiare canale quando la 
noia prende il sopravvento. 
Cosi, tra una canzone e l'altra, 
Bono, gioca allo zapping con il 
pubblico, «lo vi conosco - urla 
ai 50 mila giovani olandesi as- ' 
siepati nello stadio -, Vi cono­
sco perche vi ho visto alla tele­
visione. Anzi, che ne dite di 
guardare un po' di tv?». E via 
col telecomando, con le im­
magini della partita (era in 
corso il derby ad Amsterdam), 
mentre Bono continua a gioca­
re cambiando canale e lo sta­
dio esplode divertito ricono­
scendo sui monitor volli e pro­
grammi familiari. È un gioco, 
ma ò «anche meglio del vero»; 
Even better than the real thing, 
canta Bono girando su se stes­
so e inquadrandosi con una 
piccola telecamera che tiene 
in mano e che ritrasmette la 
sua immagine sulle decine di 
monitor. È il vecchio gioco del­
l'interazione fra la realtà e il 
suo doppio, l'immagine televi­
siva, a cui ci hanno abituato le 
tante guerre viste in tv, le piaz­
ze televisive, gli spot, i telegior­
nali... 

Ogni tanto sul palco l'ebolli­
zione della Zoo Tv si placa, la­

scia più spazio alla musica. Al­
lora emerge con tulta In sua 
forza il salto di qualità che la 
band irlandese 0 riuscita a 
compiere; via i toni epici e 
messianici che li contraddi­
stinguevano negli anni Ottan­
ta, la passione ora può anche 
suonare cone un funky rubato 
agli Stoncs, Mislcrious ways, 
con la ballerina del ventre che 
si muove sinuosa sulla pedana 
in mezzo al prato, e Bono che 
sfoggia un falsetto degno di 
Jagger, arrivando a citare per­
sino i sospiri di Donna Sum-
mer in Love lo loveyou baby. E 
intanto che sfilano One, Unni 
the end of the world, New years 
day e Bono si avventura sulla 
lunga pedana che fende la pla­
tea, lo show decolla e si lascia 
dietro anche le vaghe incertez­
ze e il suono non proprio per­
fetto della partenza. Loro, gli 
U2, si vede che hanno voglia di 
divertirsi, di deviare ogni tanto 
dalla routine, dal copione. Co­
si Larry Mullen lascia per un at­
timo la batteria e va al microfo­
no per cantare una struggente 
ballata di Ewan McColl, Dìrty 
old town, che i giovani punk 
conoscono per la versione fat­
ta dai Pogues. E un po' più tar­
di, dopo aver ballato con una 
ragazza scelta tra il pubblico 
sulla melodia languida di Th-
row your arms around the 
world, e dopo essersi (atto ri­
prendere da lei con la teleca­
mera, Bono offre anche la sua 
versione di Satellite of love di 
l.ou Reed, con la sua voce che 
si mescola a quella dell'ex Vel-
vet Underground rievocato 
dagli schermi tv. È tutto cosi, 
un'invenzione continua, un ai-

Due momenti 
del concerto 

degli U2 
domenica 

scorsa a 
Rotterdam 

temami di sentimenti, di rock 
sparato dalla chitarra tagliente 
di The Edge, dell'ironia feroce 
di Bono nel suo abito da pop-
star spaziale che ulula come 
un coyote alla luna in Bad, o 
che si'mette i panni del predi-
calore in Bulle! the blue sky, 
con gli schermi tv trasformati 
in tante croci di fuoco, e poi in 
svastiche che bruciano, petar­
di che esplodono, mentre tra 
rumori di elicotteri e bagliori 
che salgono su per le torri di 
metallo, la Zoo Tv si rimette in 
moto per il primo finale che ar­
riva sulle note di Where the 
streets have no nume e Pricle 
Gli U2 salutano, ma è per po­
co. Intervallo: sugli schermi 
passano tanti pesciolini colo­

rati, un acquario fantasmagori­
co dove tra un pesce e l'altro 
passa anche, quasi inosserva­
ta, una coloratissima Trabant. • 
Le casse mandano un borbot-. 
tio minaccioso di tempesta, 
mentre il cielo sopra lo stadio 
manda lampi e fulmini . Dilu- ' 
via, ma non importa, i SOmila 
restano tutti 11, con Bono che ri­
torna per cantare Desirc. Ades­
so ù tutto vestito di lamé argen­
tato, come Elvis a Las Vegas, e 
recita con una voce chioccia e 
spocchiosa la parte della pop-
star narcisista, del guitto pieno 
di prosopopea. «Vi piace che 
le vostre popstar siano eccitan­
ti, non e vero? - chiede al pub­
blico - Guardate cosa mi avete 
fatto: l'ultima volta che sono 

venuto qui ero alto un metro e 
sessanta, e adesso sono gigan­
tesco! Ogni notte a quest'ora 
faccio una telefonata. Di solito 
chiamo la Casa Bianca e chie­
do del Presidente, ma stasera 
chiamerò un taxi, perché sono 
stanco, voglio andare a casa». 

Il finale é struggente, ed è un 
omaggio a Elvis: Bono canta 
Cani help falling in love, e 
quando gli U2 se ne vanno, re­
sta in sottofondo la voce di Pre-
sley che canta la stessa canzo­
ne. Ora non resta che attende­
re gli U2 al varco in Italia. 1 bi­
glietti sono già quasi tutti esau-
nti: la band sarà il 2 e 3 luglio a 
Verona, il 6 e 7 a Roma, il 9 a 
Napoli, il 12 a Torino e il 17 e 
18 a Bologna. 

Assise nazionali degli autori questa sera a Roma. Le presentano Pontecorvo, Maselli, Age, Scola, Pozzessere 

«Un ministero per la cultura. Adesso si può fare» 
«Quale politica per quale ministero della cultura». A 
poche settimane dalla proposta lanciata su questo 
giornale da Gillo Pontecorvo, il mondo del cinema 
toma a riunirsi, stasera al teatro Spaziozero di Roma, 
per affrontare i problemi della riforma dell'intervento 
dello Stato nella cultura e nella comunicazione. Ne 
parliamo con lo stesso Pontecorvo, con Francesco 
Maselli, Ettore Scola, Age, Pasquale Pozzessere. 

DARIO FORMISANO 
• • ROMA. «È il momento di • 
approfittare della mobilitazio-, 
ne generale per riaffermare il 
primato dell attività politica». 
Gillo Pontecorvo - parla con . 
l'entusiasmo del neofita, l'in­
carico di curatore della Mostra 
del cinema di Venezia non as­
sorbe, evidentemente, tutte le 
sue energie. Poche settimane ' 
fa ha lanciato, dalle colonne di 
questo giornale, la sua propo­
sta di Ministero per la Cultura, 
suscitando interesse e consen- ' 
si. Adesso, con i vecchi amici 
dell'Anac, l'associazione degli 
autori, e alle prese con le se­
conde Assise nazionali della < 
cultura. L'appuntamento è per 
questa sera al teatro Spazioze­
ro di Roma, ordine del giorno: 
quale politica per quale mini­
stero della cultura. 

Con Pontecorvo, a prepara­
re l'Assise, ci sono Francesco 
Maselli, nella sua veste di pre­
sidente dell'Anac, Age e, in 
rappresentanza dell'ultima le­
va di cineasti, Pasquale Poz- ' 
zessere, il regista di Verso sud. 

Sono loro, in gruppo, a far visi­
ta al nostro giornale. L'invito 
formale all'Assise è solo un 
pretesto per coinvolgere altre 

, forze, altri uomini nella batta­
glia che verrà. «Abbiamo fidu­
cia» ., esordisce Pontecorvo. 
•L'attuale momento politico ci 
dimostra che è possibile riven­
dicare finalmente una politica 
e un ministero che si occupino 
contemporaneamente di cul­
tura e di comunicazione, di ci­
nema e televisione. E lar capi­
re alla gente che non si tratta di 
una battaglia corporativa di 
noi cineasti ma di qualcosa 
che riguarda tutti, cittadini e 
spettatori». 

L'abrogazione del Ministero 
dello Spettacolo, conseguente 
al referendum del 18 aprile, ri­
schia adesso di produrre un 
vuoto di potere. I compiti stata­
li in materia sono stati «par­
cheggiati» presso il sottosegre-
tarìato alla presidenza del 
Consiglio, ma Ciampi ha pro­
messo, nel suo primo discorso 
alle Camere, che «saranno at-

A destra 
Gillo 

Pontercorvo 
In alto 

Francesco 
Maselli 

ed Ettore 
Scola 

tribuiti al Ministero dei Beni 
culturali». Una scelta che non 
convince i nostri ospiti. Dice 
Maselli: «11 ministero del futuro 
dovrà essere vergine, pensato 
con un'impostazione nuova 
ed autonoma. In questo senso 
il parcheggio presso, la presi­
denza del Consiglio è un po' 
un ritorno al'origine, a quando 
prima del '59 non esisteva al­
cun ministero, mentre l'accor­
pamento con i Beni culturali 
già prefigura una soluzione 
non ancora abbastanza verifi- -
cala. Sia chiaro, non abbiamo 
nulla contro Ronchcy. ma 
qualche dubbio sull'opportu­
nità dell'operazione si» 

Sull'argomento piacerebbe 
sapere che ne pensa Ettore 
Scola, che nel governo ombra 
del Pei è stato appunto mini 
siro della cultura. Il regista di 
Mario, Maria e Mario sarà uno 
dei relatori delle Assise, per il 
momento ci raggiunge da Fre-
genc in collegamento telefoni­
co: «Un ministero dei beni e 
delle attività culturali può esse­
re una buona idea, a patto che 
non si assommino in un'unica 
struttura i disastri dell'uno e 
dell'altro comparto, rendendo­
la ingovernabile. La logica del­
la conservazione del patrimo­
nio non coincide facilmente 
con quella, assai più dinamica, 
che sta dietro alle attività pro­
duttive, in particolare agli au­
diovisivi. Un ministero unico n-
schierebbe di essere bicefalo, 
tanto vale pensare due struttu­
re diverse». 

Obiezioni tecniche dunque, 

non pregiudizi antichi. «No, il 
Minculpop non ci fa paura» an­
ticipa Pontecorvo. «Il Ministero 
al quale pensiamo non nasce 
per "dirigere" le attività produt­
tive, né per gestirle direttamen­
te. Il suo compito sarebbe 
quello di armonizzare i conflit­
ti e le contraddizioni che si 
presentano nel campo dell'in­
dustria culturale e dello spetta­
co lo L'esempio migliore in 
questo senso rimane quello 
della Francia». 

Naturalmente non solo di 
ministero, ma più in generale 
di politica per lo spettacolo di­
scuterà questa sera l'Assise 
dell'Anac. La riforma del dica­
stero deve accompagnarsi al­
l'approvazione delle leggi in 
cantiere da anni, prima fra tul­
le quella sul cinema che ha ri­
preso di recente il suo iter par­
lamentare. «Dagli autori - ha 
spiegato Age - verrà per esem­
pio una più esplicita richiesta 
della difesa dei propri diritti. A 
differenza di quel che accade 
nel resto d'Europa e in partico­
lare negli Stati Uniti, i soggetti­
sti e gli sceneggiatori italiani 
sono maltrattati. Quel che 
chiediamo è una legge che ne 
riconosca i diritti aanche dal 
punto di vista economico. È ' 
assurdo pensareche Camerini 
e Blasctti sono morti poveri e 
che i loro film ancora oggi in­
grassano i palinsesti delle no­
stre tv». Anche gli autori più 
giovani avranno da dire la loro. 
«In questi ultimi mesi abbiamo 
assistito ad una demonizzazio­

ne dell'articolo 28», dice ad 
esempio Pasquale Pozzessere. 
«Dicono che molti di questi 
film non valgano niente. Ma 
non capisco perché la percen­
tuale di film riusciti tra gli arti­
coli 28 dovrebbe essere più al­
ta che tra i film industriali. An­
zi, considerato il contenuti di 
ncerca e di sperimentazione di 
questi film, un numero mag­
giore di "fallimenti" è da met­
tere nel conto. Naturalmente 
questo non ha nulla a che ve­
dere con le operazioni fasulle 
e spesso corrotte che ci sono 
state in questi anni». . 

Prima di darsi appuntamen­
to a stasera viene da porre 
un'ultima subdola domanda. È 
vero che molto si può fare per 
la comunicazione lo spettaco­
lo in Italia, ma è anche vero 
che il nodo vero, il problema 
intorno al quale si rischia di gi­
rare a vuoto é oggi quello della 
televisione. È qui, e qui soltan­
to, che si concentrano interessi 
economici forti e importanti. Il 
governo Ciampi non ha an­
nunciato nessuna riforma del 
sistema radiotelevisivo, né la 
conferma di Maurizio Pagani 
al ministero delle Poste e tele­
comunicazioni lascia ben spe­
rare. Siete convinti che questo 
nodo possa davvero essere af­
frontato e risolto?. «E noi ti ri­
spondiamo con un'altra do­
manda. Te lo saresti aspettato 
di vedere Craxi e Andreotu' fini­
re come sono finiti?». Magari 
hanno ragione loro. Comun­
que sia buona fortuna. 

Dodicesimo episodio *di «Heimat 2» 

Hermann cade 
nel Sessantotto 

Una scena 
dell'«Epoca 
delle molte 
parole» 
dodicesimo 
episodio 
di «Heimat 2» 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Heimat a ciclo 
continuo. Mentre al Nuovo Sa-
cher di Roma sta esaurendosi 
la seconda sene, al vicino 
Greenwich mandano in pro­
grammazione da oggi la pri­
ma, già passata due volte in tv 
su Raitre. Un'esagerazione? 
Solo per chi non ha mai visto i 
film di Edgar ReiE e continua a 
guardare al fenomeno con un 
misto di fastidio snobistico e 
cipiglio cinefilo. Ma DieZuxite 
//e/ma/vince su tutto: cresciuta 
strada facendo nell'attenzione 
generale, la fluviale opera ha 
imposto nuovi modi e tempi di 
fruizione. E se é facile ironizza­
re sul rapporto particolare, un 
po' da «telenovela», che il pub­
blico ha intrecciato con i per­
sonaggi, è altrettanto vero che 
Hermann. Clarissa, Juan, Ste-
fan, Helga «cercano» quel rap­
porto: ci si rispecchia nei loro 
disagi o nei loro amori, si fa il 
tifo per l'uno o per l'altra, rin­
tracciando perfino degli ele­
menti autobiografici la dove 
non dovrebbero esistere. Co­
me ha suggerito Bertolucci 
partecipando al recente incon­
tro con Reite all'università di 
Roma, Heimat 2 «é una saga 
che mobilita il ricordo, le emo­
zioni e l'idCuLificazione perso­
nale». 

Fino a domani si può vedere 
il dodicesimo episodio. L'epo­
ca delle molle parole (121 mi­
nuti e 21 secondi), un utolo 
che nnvia alla confusione ver­
bale-ideologica tipica del pe-
nodo. È scoppiato il Sessantot­
to, una strana eccitazione con­
tagia un po' tutti. Perfino Sch-
nusschen, la brava moglietti-
na, cerca nelle assemblee uni-
versitane e nei testi di Marcuse 
un antidolo alla noia piccolo-

A Pesaro 
una retrospettiva 
sul cinema tedesco 
prima di Hitler 

borghese nella quale sta affo­
gando il suo matrimonio. Un 
delirio assembleare punteggia 
la puntata, e certo viene da 
pensare che Reitz non conser­
vi un buon ricordo della stagio­
ne. Ma é ammirevole il tono lu­
cido, niente affatto nostalgico, 
che il regista affida a quest'im­
mersione nell'epoca della mi­
litanza totale. 

Basti per tutti l'episodio del-
l'«ammucchiata» risolto in 
chiave psichedelica, con il 
montaggio frenetico che si ri­
specchia nell'atmosfera liser-
gica evocata dalla chitarra di 
jimi Hendrix»; Hermann, fug­
gito da casa, sperimenta la n-
voluzione sessuale con la disi­
nibita Kathrin ritrovandosi a un 
passo da un'esperienza omo­
sex. E intanto l'antico gruppo 
di amici si dissolve in un'ama-. 
ra diaspora: Slefan il regista si 
rivolge a un produttore holly­
woodiano per riprendersi il 
film sottraliogli dalla troupe; 
Clarissa scopre il canto in 
compagnia di una femminista 
americana un po' «strega» e di­
venta hippie; Helga radicalizza 
la sua rabbia politica teoriz­
zando «Distruggi quello che U 
distrugge, le parole non spez­
zano le catene»; Renate gesti­
sce stancamente il suo bar 
mentre alla tv scorrono le im­
magini del primo uomo sulla 
luna. 

Soffia un'atmosfera strana, 
vagamente dissociata, in que­
sto dodicesimo film, che pre­
para il gran finale intitolato 
L'arte o la vita Sono lontane le 
accensioni romantiche dei pri­
mi episodi, qui tutto sembra 
più stonato, crudo, urlato. Il 
terrorismo è alle porte. 

Due appuntamenti completa­
no il programma della Mostra 
intemazionale del Nuovo Ci­
nema di Pesaro (11-19 giu­
gno): un convegno di studi 
sull'analisi del film, con contri­
buti di Pietro MonUmi, Roger 
Odin, Noel Burch, Giovanna 
Grignaffini e Santos Zunzune-

gui (Urbino, 8-10 luglio), che esamineranno opere di Resnais, 
Autant-Lara, Bertolucci, Ejsenstejn e Bunuel, e una retrospettiva 
dedicata al cinema tedesco a cura di Vito Zagarno (Pesaro, 18-
24 ottobre). Venti i titoli in vetrina, tutti girati dal 1926 al '33 e pro­
dotti dalla Ufa, la pnncipale casa di produzione tedesca fondata 
nel 1917. Molti di questi film (girati da grandi cineasti come 
Pabst. Mumau, Lang) sono inediti in Italia e sono stati recuperati 
grazie a un complesso lavoro di restauro propizialo dalla Stiftung 
Deutsche Kinemathek. Completano la retrospettiva la presenta­
zione di un volume di Giovanni Spagnoletti edito da Marsilio, che 
ricostruisce la storia della Ufa, e un convegno sui rapporti tra l'U-
fa e il nazismo a cura di Leonardo Quaresima. 

• » * 
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FINANZA E IMPRESA 

• MARZOTTO. Il Gruppo Margotto 
punta al mercato globale e si prepdra 
a rafforzare la propna presenza nei 

Caesi con costi di manodopera più 
assi Archiviato il 92 con un utile 

consolidato di'IO. 1 miliardi (39 8 nel 
91) su un fatturato in rialzo del 52 5 
per cento a 1 952 4 miliardi il presi­
dente Pietro Mdrzotto sottolinea infatti 
che «nel tessile le imprese dovranno 
essere tassativamente globali» e an­
nuncia che «sono riprese le trattative» 
per l'dcquisto della società cecoslo­
vacca «Musilana» La capogruppo Mar 
/otto Spa. intanto sconta Y acquisizio­
ne della tedesca Hugo Boss La società 
ha infatti chiuso il 92 con una perdita 
di 44 7 miliardi (contro i 25 2 di utile 
nel '91) soprattutto in seguito ai costi 
legati alla svalutazione della società 
olandese che controlla il pacchetto 
Hugo Boss 
• AKROS. Il risultato aggregato 92 
dell'area intermediazione (Akros atti­
mo stm e Akros sim) e tesorena (Ak­
ros mercantile) del gruppo Akros, re 
gistra proventi per 56 2 miliardi di lire 

contro 153 1 dell esercizio precedente 
mentre I utile ante imposte aggregalo 
dopo accantonamenti e svalutazioni 
per un totale di 5 6 miliardi circa e pa 
ri a 25 2 miliardi control 27 9 del 91 
• AVIOFER. Giovanni D Arminio 
Monforte e il nuovo presidente dell A 
viofer lo ha nominalo il commissario 
liquidatore dell Ehm Alberto Prodieri 
DArminto dal 1991 era I amministra 
tore delegato della slessa società Con­
siglieri di amministrazione sono stati 
inoltre nominati Giorgio Meo e Rober­
to Maviglia 
• CEMENTIR. Utile netto di 11 3 mi 
bardi (12 4 nel 91) dividendo fissato 
in b5 lire per azione e margine operati­
vo lordo superiore ai 60 miliardi que­
sti i dati del bilancio 92 della Cementir 
(società quotata in Borsa e controllata 
dal gruppo Caltagirone) dpprovdtiddl 
consiglio di amministrazione L as­
semblea ordinaria e straordinaria è 
convocata per il 25 giugno (26 in se­
conda) I ricavi consolidati di gruppo 
superano i 338 miliardi ( i 1 > aspetto 
alr91) 

Falcidiati i titoli guida 
dalle vendite speculative 
BEI MILANO Un mercato 
fatto di prezzi in pesante fles­
sione ha dperto la settinidnd 
contrdssegnata dalle scaden­
ze tecniche di fine ciclo Lai 
leggerunenlo del «troppo 
comprdto» in previsione del­
la «rispostd premi» di doma­
ni ha colpito in particolare i 
titoli Fiat che lasciano sul ter­
reno il 4 1 \%{ e in calo an­
che nel dopolistino) Le Rat 
erano state gonfiate dagli 
speculatori rialzisti, anche 
della piazza londinese, du­
rante tutto I arco del ciclo di 
maggio, sulla base di «voci» 
di mega-accordi che fino dd 
ora non hanno trovato alcun 
fondamento ma che hanno 
dato luogo a continui boom 

del titolo (voci naturalmente 
sempre smentite) Il Mib do­
po avere esordito con una 
perdila del 2,6"i che a meta 
listino persistevd dncora sul 
2 3'-6 ha chiuso d quota 1177 
con und flessione dell 1 92 
Gli scambi sono risultati con­
sistenti In sostdnza si tratte 
rebbe di vendite legate ad 
«aggiustamenti tecnici» che 
la gente a volte ha difficolta a 
comprendere non essendo 
riferibili a notizie eclatanti 
poiché ad esempio nella riu­
nione annunciata per oggi 
del vertice Fiat secondo di­
chiarazioni rilasciate da 
Agnelli esso dovrebbe occu­
parsi «solo» del cosiddetto 
codice etico e non della crisi 
che ha per oggetto proprio il 

vertice sconquassdto da Ma 
ni pulite l'orti perdite supe­
riori di 3' hanno colpito inol­
tre Mediobanca lfi Olivelli e 
Assitdlid Ijv Generali dll in-
domdni dell annuncio dei n-
stiltdli di bilancio perdono il 
2 57 , e perdono anche le Al­
leanza contrdridmente alle 
aspeltdtive (pur dopo I an­
nuncio dell aumento di capi-
tdle dnche in formd gratui­
ta) Anche Montedison ce­
dono il 2 3lA,ecosi le Gemi­
na (-2 90 i) che interrom­
pono la galoppata dei giorni 
scorsi Sul circuito telematico 
forti cedenze hanno accusa-
to Fcrfin Cir e llalcementi 
Anche i privatizzabili non so­
no stati risparmiati fatta eccc-
zionediSmc i J / f C 
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FINMEC R NC 

FINREX 

5150 

89 

6400 

15400 

3253 

310 

6205 

4388 

2580 

500 

1030 

2025 

399 

1930 

25600 

1900 

920 

140 

3580 

198 

400 

4652 

6150 

719 

605 

3550 

811 

1751 

645 

1800 

1950 

965 

•0 96 

1 14 

•0 85 

0 0 0 

-516 

0 0 0 

-0 72 

0 9 9 

198 

-138 

• 134 

-3 34 

-2 68 

-128 

-1 54 

-0 78 

-8 46 

0 0 0 

-2 72 

8 20 

0 00 

-3 59 

•0 81 

0 1 4 

0 0 0 

•3 27 

2 01 

0 0 6 

-0 92 

-1 10 

•0 76 

0 00 

CONVERTIBILI 

IMINPIGN93WIND 

IRIANSTRAS9SCV8V. 

ITALCAS-SO/SeCIOV. 

MAGNMAR-95C06V. 

MEDIO BR0MA-94EXW7Vt 

ME0IOBBARL94CV8% 

ME0I0BCIRRISC07V. 

MEDI08-C"tRISNC7% 

MEDI0BFT0OSI97CV7V. 

MEDIOB ITALCEM EXVCV. 

ME0IO8-ITALO95CV8% 

122 

93 

1082 

1184 

962 

99 35 

90 95 

»5 

115 

123 5 

927 

107 

919 

118 5 

961 

927 

992 

909 

945 

1139 

FINREX RNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 
FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM 
GIMRI 

IFIPfl 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 
MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEORNC 
MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACOUIRIPO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

875 

2975 
4100 

250 
349 

21600 

1185 
1111 

1338 

1090 

2610 

1280 

13350 

5850 

2940 

1715 
713 

7700 

41900 

21500 

320 

246 
1029 
1141 

641 

1200 

695 

1510 

3620 
1340 

5050 

900 

900 

5140 

870 
412 

323 

5055 
863 
491 

449 

2701 

1781 

3170 

2630 

2225 

1550 
610 

2400 

4940 
1400 

0 0 0 
0 5 0 

•2 15 
7 41 

0 2 9 
1 77 

•4 20 
3 39 

-2 90 
3 5 4 

•1 51 

•1 54 

3 78 

•2 16 

-2 33 

0 2 9 
0 9 -

-4 94 

0 9 6 

•2 05 
8 47 

513 

•1 06 

-2 31 

-169 
•5 88 

-0 43 

0 0 0 

3 72 

•0 74 

-175 

0 0 0 

0 0 0 

-0 19 

• 1 69 
0 49 

0 31 

1 10 
•2 27 

•3 73 

•1 32 

-2 49 

-190 
-0 91 

-1 50 

-2 84 

-2 58 

0 0 0 
•0 41 

•0 20 

-148 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEOES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

G R A S S E T T O 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI IND 

VIANINI LAV 

113450 

5020 

2745 

12110 

1902 

1490 

2600 

1450 

1665 

2000 

1410 

1495 
1184 

5980 

16250 

45000 

1475 

900 

2795 

-0 66 

-138 

-0 90 
-1 22 

-4 28 

•0 53 

•2 26 

5 23 
•2 06 

5 2 6 

0 0 0 

-0 33 

-0 08 

-1 40 

-122 

0 0 0 

0 89 

7 27 

1 27 

M E C C A N I C H E 
AUTOMOBIL IST ICHE 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAEMA SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARDRP 

IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

11099 

5590 

1470 

3150 

7640 

6330 

1130 

12270 

3209 

2235 
1230 
1155 
856 

870 

4040 

3385 

1130 

1031 

-0 01 

0 9 0 

-101 

•1 93 

•1 55 
•4 11 

-3 00 

-2 00 

-0 80 
-2 87 

1 23 
0 43 

-0 81 

-0 91 

0 25 
-0 41 

•4 24 

2 0 8 

ME0I0BPIR96CV6 5% 

MEDIOB SIC95CV6XW5V, 

MEDIOB SNIAFI8RE6V. 

MCDI0B-UNICEMCV7V. 

MEDI08-VETR95CV8 5V. 

OPERE BAV-87/93CV6V. 

PACCHETTI 90/95CO10V. 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

SAFFA87/97CV65% 

SERFISSCAT95CA/8'/. 

100 55 

90 

100 8 

96 55 

95 35 

107 

99 

946 

995 

100 85 

94 

98 

964 

99 

107 75 

95 7 

99 

944 

106 5 

NECCHI R NC 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFAHINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
PODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMMPP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1435 
1800 
1650 
1380 
7920 
8982 
7190 

42000 
4090 

11640 
6310 
2785 
1930 
5586 
4910 
4080 
2920 

572 
390 

4800 
7240 
2850 

000 
3 07 
2 94 
4 89 
3 41 

• 1 51 
0 00 
0 00 
1 45 
1 19 
2 00 

-0 18 
1 58 
0 78 
0 20 
0 0 0 
0 21 
0 35 
2 26 

•6 80 
-0 14 
3 6 4 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
FALCK 
FALCKHIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

4390 
4640 
2550 
3446 

2 12 
-0 22 
-1 92 
2 90 

TESSILI 
8ASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

5970 
3440 
1750 
228 
899 

1850 
589 
549 
510 

4350 
7800 
2325 
1550 
3230 
8730 
5200 

0 5 0 
143 
0 00 
133 
0 0 0 
0 0 0 

-3 60 
0 0 0 
0 0 0 

-1 14 

0 0 0 
100 

-4 62 
-0 31 
0 3 4 
107 

D IVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
COMMERZBANK 
CONACOTOR 
ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

6550 
1900 

235500 
1030 
510 

255000 
10250 

195000 
6950 

12750 
302 

295500 

0 0 0 
0 0 0 
0 42 
1 48 
0 - 9 
5 56 

-0 49 
-1 52 
-1 42 
0 0 0 

-0 33 
-1 50 

T E L E M A T I C O 
ALLEANZA ASS 

ALLEASSRISNC 

17129 
11166 

BCA COM ITAL R NC 3785 
BCACOMM IT 
BCATOSCANA 
BCO NAPOLI 
BCONAPOLI R P NC 
BENETTONG SPA 
BREDA FIN 
CARTSOTT-BINDA 
CIRRISPPORTNC 
CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINDR 
CRED ITALIANO 
CREDITA RISPP 
EUR METALLI-LMI 
FERRUZZI FIN 
FERRUZZIF R NC 
FIAT PRIV 
FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

5010 
2934 
2233 
1511 

17815 
283,5 
350,7 
523,6 
1058 
1052 
2921 
1703 

507.1 
1061 

620,1 
3240 
3367 

30065 
GOTTARDO RUFFONI 1198 
IMMMETANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENTIRISP 
ITALGAS 
MARZOTTO 
NUOVO PIGNONE 
PARMALATFINAN 
PIRELLI SPA 

1460 
10584 
5674 
3277 
7805 
5509 

14934 
1439 

PIRELLI SPA RISPNC 972,3 
RASFRAZ 
RASRISPPORT 
RATTI SPA 
SIP 
SIPRISPPORT 
SME 
SONDEL SPA 
SORINBIOMEDICA 

24957 
14241 
2650 
1901 
1753 
6330 
1294 
4121 

-3,93 
4,78 

-0.97 
-1,82 
-0.17 
0.13 

-1,56 
-0,10 
0.00 

•2,64 

-1,93 
2,85 
2,50 

-1,91 
•1,73 
0,57 

-5,01 
•0,64 
-2,03 
-2,83 
-1,22 
0,34 

-1,62 
?,93 

-2,05 
•1.38 
0,08 

-0.22 
2.44 

-2,44 
1,45 

-1,85 
-2,15 
0.08 

-1,09 
0,96 

-0,63 
0,15 

-2.30 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTtFS 85-95 MND 

ENTE FS 87/93 2-IND 

ENTE FS 9079813% 

ENEL85/951AIND 

ENEL86/2001 INO 

ENELB7/94 2-

ENELB5/951-IND 

ENEL907981AIND 

MEDIOB 89/9913 5% 

IRI86/95 INO 

IRI68/95 2A IND 

EFIM 86/95 INO 

ENI91/95 

ieri 

107 50 

100 40 

10130 

10925 

107 30 

10610 

104 50 

103 50 

102 70 

99 70 

99 79 

97 65 

98 80 

proc 

107 30 

100 45 

10125 

109 30 

107 25 

10610 

104 30 

103 60 

102 70 

99 65 

99 50 

97 70 

98 75 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP 1AG9312 5"/. 

BTP 1LG9312 5% 

CASSA DP CP9710% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCTECU 85/93 8 75% 

CCTECUB6/946 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCTECU90/9512% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCTECU9' /9611% 

CCTECU91/96106% 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCTECU92/97 10 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT ECU 90/95 11 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT 17LG93 8 75% 

CCT 17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT18GN93 8 75% 

CCT 18CN93 OVINO 

CCT 18NV93CVIND 

CCT-18ST93 8 5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT 19AG938 5% 

CCT 19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-83/93 TR 2 5% 
CCT-AG93 INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 INO 
CCT-AG97 INO 

CCT AG98 INO 

CCCTT-AG99 INO 
CCT-AP94 IND 

CCT AP95IND 

CCTAP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT AP98 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-OC95IND 

CCT-DC95 EM90 IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-DC98 IND 
CCT-F894 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-F696 IND 

CCT-FB96EM91 IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT GE94 BH 13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE95 IND 
CCTGE96IND 

CCT-GE96 CV IND 
CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCTGE99IND 

CCTCN93IND 

CCT-GN95IND 

CCTGN96IND 

CCT-GN97IND 

CCTGN98IND 

CCT-GN99 IND 

CCT LG93 IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96 IND 
CCT-LC97 IND 
CCT LG98 IND 

CCT-MG95 INO 

C C - M G 9 5 EM90 INO 

CCT-MG96IND 

CCT MG97 INO 

CCTMG98IND 

CCT-MG99IND 

prezzo 

99 95 

99 85 

97 

104 2 
99 

98 45 

98 6 

98 5 

993 

97 75 

97 

99 

101 5 

100 1 

101 5 
103 3 

10 /5 

10o3 

104 9 

103 3 

107 2 

107 

107 9 

97 95 

98 2 

103 5 

105 5 

10015 

996 

99 95 

9 9 8 

996 

100 1 

10165 

999 

100 5 

101 

100 15 

102 1 

100 85 

102 7 

100 65 

98 65 

97 5 

97 55 
97 4 

97 1 
1003 

99 

98 25 

97 25 

97 5 
967 

100 55 

100 

100 8 
97 4 

1002 

101 5 

100 1 
99 95 

99 95 

97 15 
100 7 

101 05 
100 9 

100 1 
100 35 

102 
100 

100 15 
97 3 

100 

99 05 

9 8 2 

983 

97 5 

97 1 

100 4 

98 45 

991 
9<> B5 

97 65 
97 45 

97 4 

99 15 

99 75 

982 
97 3 

97 5 

968 

var % 

0 05 

0 15 

000 

029 

0 45 

0 25 

000 

1 50 

0 30 

0 00 

1 42 

0 10 

2 87 

0 10 

0 69 

1 43 

0 92 

038 

2 78 

054 

1 04 

009 

009 

0 10 

000 

0 24 

-0 47 

000 

000 

-0 25 

-0 15 

000 

0 05 

0 05 

000 

000 

000 

-0 20 

-0 15 

0 0 0 

O10 

-0 05 

-0 10 

000 

0 10 
015 

0 26 

0 25 
000 

0 10 

000 

0 21 

0 16 

0 10 
0 05 

0 20 

0 05 

030 

0 20 

0 0 0 
0 05 

0 10 

0 21 

020 

015 

000 

0 0 5 

0 10 

169 

0 15 

000 

0 21 

0 10 

-0 10 

0 05 

0 31 

0 10 

0 05 

000 

000 

0 05 

0 05 

-0 05 

0 05 
0 10 
0 05 

010 

000 

000 

0 21 

0 16 

IIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIII1IIIIII 
TERZO MERCATO 

(Prezzi informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2250 

EX140 

C R BOLOGNA 1/1/93 23500 

BAI 13000 

SGEMSPROSP 123800/124000 

B NAZ COMUNICAZ 1950/2000 

CCT MZ94IND 

CCT MZ95IND 

CCT MZ95EM90IND 

CCT MZ96 IND 

CCT MZ97IND 

CCT MZ98 IND 

CCT MZ99 IND 

CCT NV93 IND 

CCT NV94 IND 

CCT NV95IND 

CCT NV95EM90IND 

CCT NV96IND 

CCT NV98IND 

CCT NV99 IND 

CCT OT93 IND 

CCT OT94 IND 

CCT OT95 IND 

CCTOT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST93 IND 
CCCT ST94 IND 

CCTST95IN0 

CCTST95EMST90IND 

CCT ST96IND 

CCTST97IN0 

CCT ST96IND 

CTS 18MZ94IND 

CTS21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-355% 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17GE99 12% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP-16MG99 12% 

BTP 18ST98 12% 

BTP 19MZ9812 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1F894 12 5% 

BTP 1GE02 12% 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP 1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12 5% 
BTP-1GN9612% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP 1MG9712% 

BTP1MZ0112 5% 

BTP 1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM89 12 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV97 12 5% 

BTP 10T9312 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP 1ST02 12% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP 13T94 12 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP 1ST97 12% 

BTP 20GN9812% 

CTO 15GN9612 5% 

CTO 16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 55% 

CTO-17GE96 12 5% 

CTO 18DC95 12 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO 18LG95 12 5% 

CTO 19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO 19MG98 12% 
CTO-190T9512 5% 

CTO 19ST9612 5% 

CTO 19ST97 12% 

CTO20GE9812% 

CTO20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST95 12 5% 
CTO-DC9610 25% 

CTO-GN95 12 5% 

100/5 

999 

99 95 

99 95 
98 9 

97 75 

97 25 

100 25 

100 05 

998 

99 85 

99 25 

97 

966 

100 15 

100 75 

99 

999 

98 2 

96 95 

100b 

100 2 

98 65 

99 95 
97 7 

97 9 

97 3 

94 9 

94 1 

105 

583 

100 65 

98 5 

100 1 

985 

988 

101 

99 95 

9 9 9 

97 8 

100 

99 95 

100 55 

995 

100 85 

97 9 

100 05 

9 9 5 

100 5 

1001 

97 85 

100 1 

995 

1003 

100 
1004 

1001 

99 95 

1002 

996 

1008 

99 95 

998 

97 75 

98 2 

99 95 

100 15 

99 55 

994 

99 05 

100 3 

100 05 

1001 

101 15 

100 25 

101 7 

100 95 

100 2 

100 65 

100 05 

1005 

100 75 

1009 

100 55 
1006 

1008 

100 75 

100 75 

100 1 

98 8 

100 1 

0 40 

0 05 

000 

0 10 

0 05 

0 05 

0 31 

0 10 

0 10 

0 05 

0 10 

000 

O C 

0 16 

-0 05 

-0 10 

0 05 

0 15 

0 05 
00O 

0 1 0 

015 

0 05 

0 00 

000 

0 10 

000 

011 

-0 05 

0 10 

- 0 34 

0 05 

0 15 

0 0 0 

0 15 

0 05 

0 25 

-0 05 

-0 10 

0 26 

-0 05 

0 15 

0 05 

0 20 

0 10 

0 41 

0 0 0 

0 0 0 

0 30 

000 

0 26 

0 16 

0 00 

0 30 

000 

-0 15 

0 20 

-0 10 

0 10 

0 25 

0 15 

0 05 

•0 10 

0 31 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 15 

020 

0 20 

0 10 

0 0 0 

0 05 

0 05 

015 

0 10 

0 15 

0 10 

0 05 

000 

-0 10 

0 15 

-0 30 

0 05 
0 20 

0 45 

000 

0 05 
0 00. 

000 

0 10 

INDICI MIB ORO E MONETE 

W GAICRIS 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CAHT EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA; 

ELETTflOTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1177 

956 

1280 

1030 

1262 

1236 

1077 

1117 

1257 

1143 

1135 

1008 

1375 

1131 

1245 

931 

1200 

970 

1312 

1047 

1273 

1261 

1091 

1128 

1271 

1165 

1159 

10116 

1414 

1152 

1247 

932 

192 

144 

244 

162 

-086 

198 

128 

-096 

110 

189 

207 

•079 

2 76 

182 

•016 

•or 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STEflL NC(A 74) 

STERL NC (P 74) 

KRUCERRANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

M - R E N G O BELGA 

M / R E N G O FRANCESE 

16650/16S50 

202600/217600 

120000/130000 

122000/135000 

121000/131000 

510000/540000 

535000/680000 

610000/850000 

95000/101000 

98000/105000 

S4000/10U000 

94000/100000 

MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 

20OOLLST 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

560000/640000 

235000/320000 

410000/560000 

120000/130000 

220000/260000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRIATIC AMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2009 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGFSTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDp ATLANTE 
CENTRALFAMFI IRE 
CENTRALE AMF TJl.R 
CENTRALE F OR L IR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR URE„ „ 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDEHSELAM 
FONDERSELEU 
FONDERSELOR 
FONDICRI1NT 
CENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLE I 
GESTIFLLES 
GEST IFONDI AZ |NT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF AZ 
PHARMACHEM 
PRIME MAMFRICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITFRR 
S PAOLO MAMBIFNT 
SPAOLOMFINftNPE 
S PAOLO H INDI IRTp 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITRI, CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDir.F, 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOR^RF.SC 
CAPITALGFST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DFI.TA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
F PROFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGE.ST 
FIORINO 
FONOERSFI.INII 
FONDERSEI KFRV 
FONDICRISFI.IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILFO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT HORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUR e,7, 
PRIME ITALY 
OUADRIFOGI.IOAZ 
RISP ITALIA AZ 

•SALVADANOAZ 
SOGESFH FIN 
SVILUPPO A7 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUF. 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

lori 
14 969 
13 993 
12 036 
14 865 
12 336 
10 0 % 
9 961 
9 430 

10 028 
12.296 
11 747 
11918 
12 325 
10 852 
7.489 

10 552 
802.555 

13 144 
7.303 

13901 
13825 
12688 
10 050 
9 969 

10 174 
16 891 
14 079 
15 532 
16011 
12 905 
14 182 
122B4 
12248 
11 885 
12 371 
13 221 
12257 
12 613 
13493 
15.238 
11.955 
11 774 
13 826 
12.769 
11 700 
10 074 
17031 
11 584 
12.779 
11 320 
14.281 
14.B23 
15B48 
13 620 
11 BR' 
14354 
17 457 
12730 
12765 
12698 
13911 
11 386 
13.01B 
11..Ì69 
13B35 
12591 
13414 
13843 
15324 
12.597 
13.592 
12.800 
16 305 
14,831 
11 092 
11 115 
12.387 
14.383 
15.410 
12 967 
44.348 
10905 
30 373 
8.070 

10672 
13 636 
12 760 
8.255 

11.304 
10974 
13.023 
10 63B 
9 192 

28.07/ 
10 943 
14312 
9.792 

19.033 
12.275 
16797 
14669 
10399 
35 017 
1162B 
11 612 
12811 
12 852 
10.961 
10 382 
13 163 
8 398 

12.470 
10832 
10.850 
11 571 

Proc 
15 088 
14 0/8 
12 021 
14 939 
12.426 
10 101 
10 015 
9 487 

10 024 
12 330 
11.790 
11 924 
12 320 
10.948 
7492 

10 630 
802 717 

13.Z1B 
7.309 

13 997 
13 900 
12 763 
10 132 
10 003 
10 175 
16986 
14 126 
15 591 
16159 
12 975 
14227 
12.357 
12 354 
11 880 
12 485 
13 254 
12.317 
12 706 
13 557 
15.368 
12 026 
11834 
13.899 
12 840 
11.723 
10 098 
17.110 
11.621 
12 829 
11 385 
14.357 
14,8p8 
15.848 
13.662 
11.961 
14461 
17 5B0 
12.844 
12867 
12744 
13977 
11419 
13.110 
11 440 
13 958 
12 650 
13523 
13801 
15.320 
125-1 
1355/ 
12 744 
16.218 
14778 
11 112 
11.114 
12.379 
14.394 
15412 
12.937 
44 332 
10.830 
30423 

B 101 
10.664 
13.568 
12.743 
8.289 

11.322 
10.970 
13.039 
10 588 
9 185 

23 045 
10951 
14,247 
97B3 

19.051 
12 269 
16.782 
14646 
10 403 
34,959 
11.599 
11.565 
127B6 
12B52 
10 932 
10 354 
13.122 
B390 

12465 
. I0.B32 

10.884 
11 599 

B ILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GI.OBAL 
CRISTOFORCOLOMBO 
EPTA92 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIHEGI.ORAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCRF.DIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGERT 
CARIFONDO URRÀ 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERRrA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITALE 

14940 
12.525 
15.951 
15 174 
13 498 
14632 
11.542 
12369 
14.528 
12.458 
13.901 
12893 
13607 
17334 
26 921 
22 227 
15 472 
21 591 
11 385 
15.384 
14811 
17 247 
19 610 
23 431 
15.709 
10892 
13 600 
13.0/2 
13261 
21.734 
15 243 

14,995 
12 556 
16021 
15252 
13.532 
14.688 
11.593 
12.410 
14 57R 
12.518 
13.991 
12.941 
13.683 
17.330 
26 803 
22216 
15.435 
21.580 
11.360 
15 359 
14 766 
17 242 
19.579 
23.357 
15 . / l i 
10887 
13578 
13054 
13,261 
21.726 
15,231 

LUROMOBSTHATF 
I HROFLSSIONRIS 
FONDATTIVO 

- 1 J » 4 _ 
11 661 

FPNPICRIPUC. 
FONDINVLSTPUfc 
FONDO CENTRALE 

35 288 
12 239 
1"7J3 

_J3t*40 
_11 931 
_><LSÌ5 

GfcNERCOMIT 
GLPORLINVEST 
W.&TIULL, B 10 860 

GRIFOCAPITAL 
10675 10666 

INTERMOLIAREF 
INVESTIRE L 
MIDAL 

14 946 
_12_BS2_ 

14 984 
«j>23 

MULTIRAb 
10 696 

12 042 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 

17 501 

,10 709 
-21 55Q 

17,48» 

PHEN1XFUND 
12 657 12 647 

PRIMEREND 
_LU26_ 

QUADRIFOGLIO L 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA L 

14 521 

1 3 / 4 / 
22269 

19 393 19 391 
ROLOMIX 
SALVADANAIOL 

12 056,,. 

SPIGA DORO 
14436 

- l 'US 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12Q16 
,.,14,408 

14 091 
17.743 
11630 

_2<L28P 

O B B L I G A Z I O N A R I . 
ADRIATIC BOND F 
AHCABOND 

16 W 10/62 

ARCOBALENO 
12/43 12 795 

AUREO BPNP. 
14 996 15043 

AZIMUT REND INT 
10 051 10 028 

CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBBONDF 

15 060 15 121 

EUROMONEY 
12 672 12 713 

FONDERSELA' 
11461 11475 

GLOBALREND 
13 839 13 659 
12 054 12 085 

INTERMONEY 
15004 15098 

INVESTIRE BOND 
11876 11901 

LAGEST OBB INT 
10.000 10 000 

MEDICEO OBB 
'3 568 13 609 

OASI 
10.116 10 118 

PERFORMANCE OBB 
11.8/B 11929 

PRIMARY BOND LIRE 
PRIMAPYBpNP,tCU_ 

11 680 11 695 

PHIMEBOND 
SOGESFITBOND 

16.997 17 0'5 

SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 

17631 17.637 

ZCTABOND 
13879 13.900 

AGOS BOND 
14756 14806 
10.862 10862 

ARCARR 
AUREO RENDITA 

13.168 13 144 

AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFQNDO 

17512 17481 
14259 14235 

CAPITALGEST REND 
11294 112B5 

CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 

18447 18.427 
13051 13013 

g l P E N p i T A ,„ 
11938 11.938 

EPTABOND 
11 B92 11 B79 

EUROANTARES 
19 710 19 75B 

EUR OB REDDITO 
13427 13 415 

F PROFESSION RED 
12 /99 12 778 

FONDERSELREDD 
12.843 12.B2B 

FONDICRI PRIMO 
12 298 12 273 

FONDIMPICGO 
11366 11345 
17745 17.741 

FONDINVEST UNO 
GENERO IT REND 

12.475 12463 

GEPOREND 
11 486 11 476 

GESTIELLE M 
10B6B 10B57 

GESTIRAS 
GRIFOREND 

26012 27976 
12744 12733 

INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDAOBB 

14 457 14 398 

MONEY TIME 

20 533 20 49 
J B J M 9 _ 

16 232 16 197 

NAGRAHEND 
12,758,., 

NORDFONDO 
PITAGORA 

15.785 

12,746 
12 832 

PHENIXFUNDDUF 

15.780 
11 328 

PRIMECASH 
15.323 15.269 

PRIMECLUBOBBL 
12.2/3 12.253 

QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 

17.860 
_Li45JJ 

RENDIHT 
11378 11366 

RISP ITALIA REO 
12,533 3ZS22 

aO jLPStSX-
SALVADANAIOOBB 
SFORZESCO. 

14 872 

SOGESFITDANI 
12,113 

SVILUPPO REDDITO 
_J£J220_ 

21116 
,111,580 

_L4J>5J> 
12098 

VENETOREND 

J & 2 2 S 
17331 
14.991 

AGRIFUTURA 
ARCA,MM_ 

16.687, 
11457 

13.783 

BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARirONDOCARIGE 

,16,694 
13,772 

i l 
J.0JÌ3 

CARIFONDOLIRFPIU 
10915 10900 

CENTRALE CASH CC 
14736 14707 
10 552 10 549 

EURO VEGA 
EUROMOB MONETARIO 
FIDEURAM MONETA 

1560/ 15618 
11.460 11.450 

FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENEHCOV 
GESFIMIPREVIDEN 

14,964 
11 252 

GESTICREDIT MON 
1215/ 

svi 
12 148 

13,921 13,91.) 

GESTIFONDI MONETA 
13 186 13 17B 

GIARDINO 
10 335 10J31 

IMIDUEMILA 
11 666 11 663 

INTERB RENDITA 
_UL49S_ 

INVESTIRE MON 
ITALMONEY 

22 910 
18454 
22BB4 

MONETAR ROM 

10D00 
11 560 
13327 

PERFORMANCE MON 
PERSONALF MON 

10.792,.,, 

PRIMtMQNETAPIP. 
15.1/6 

10700 
15,1.68 

RISP ITALIA COH 
ROLOMONCY 

16/64 
16.233 
14,255 

SOGESFITCONTOVIV 
VENETOCASH 

-J.2,730. 
12,794 

J2224 
JJLZ21 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 

J 2 P 1 38 14 5533/ 
.•DOU WJÙ 116856 

INT SECURITIES 
DOL 41.26 

..ECU 27.6g,., 
ITALFORTUNEA DOL IAI 44.77 
ITALFORTUNE B DOL 11.54 

„ ,49669 
65722 
16941 

ITALFORTUNE D 
ITALUNION 

FCU 10 61 

MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROMITALBONDS 

DOL 22.36 
19321 
32824 

ROM.bMO 
ROM.UNIVE.RSAL.,, 

ECU 103.84 186870 
FCU 16161 290833 

• ECU. 25JBS 45134 
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Al Quarticciolo mille immigrati 
dimenticati in pochi metri quadrati 

Sgombero rinviato 
nella baraccopoli 
Resta il problema 
Rinviato lo sgombero, resta il problema La barac­
copoli al Quarticciolo, mille nordafricani assiepati 
in pochi metri quadrati e molta incuria resiste alle 
ruspe, ma i cittadini continuano a protestare e il 
sub-commissario ai servizi sociali, Giannantonio 
Rosi, SI impegna a trovare soluzioni che garantisca­
no «una civ ile accoglienza» da una parte e «I abbat­
timento della bidonville» dall altra 

? J? ' $£ «k 

4*1* 

Un immagne 
della 
baraccopoli 
della 
Prenestina 

rfjM&8£EHft^&<1fi2HwbK&>"* 
GIULIANO CESARATTO 

• • Ordini e contrordini De 
cisioni e rinvìi t" il bilico del 
I indecisione di tronte ali ini 
migrazione clandestina e non 
Di ieri I ultimo episodio del 
braccio di ferro questura ma 
lustratura e circoscrizioni clic 
ospitano in qualche modo ba 
racche e aspiranti cittadini lo 
sgombero del Borghetto pre 
nestmo mille nordafricani as­
siepati in una delle più grandi 
bidonville romane e stata ri 
viato a una data ancora non 
precisata Allontanamento ri 
tenuto «improcrastinabile» dal 
magistrato che lo aveva dispo 

sto ma che e slato rimandato 
un pò per il dissenso solleva 
to intorno ali annuncio dell o 
pera/ione annunciata per le 
prime ore dell alba molto pe r 
la assoluta mancanza di solu 
/ioni alternative ( 1GO gli «tllog 
141 prefettizi predisposti) che 
non fossero 1 «fogli di via» o 
I ulteriore «baraccopolizzazio 
ne» di quel nutrito gruppo di 
e \tracomunitari del Quartic 
ciolo prevalentemente del 
Marocco e tra 1 quali ci sono 
almeno 25 famiglie una qua 
rantina di bambini e «parec 
chi an/ian 

Provvedimento «conge lato-
dunque e certo non «immi 
ne lite sottoliiK ino quelli di 
Rifonda/ione comunista della 
VII circoscn/ione «Decisione 
giusta clic ci auguriamo serva 
a riesaminare meglio laviceli 
da e a garantire scelle non 
traumatiche per gli interessati 
e per la citta Una posizione 
condivisa dall associ i/ionc 
Senza confine» uni diik 

tante che accusa il comune di 
inefficienza sia sul fronte della 
politica della casa che su 
quello delle strutture di acco 
glicnza immigrati 

Opposizione invece allo 
stop lanciato dal questore e 
dal prefetto da park degli ahi 
tanti del Quarticciolo clic da 
anni si battono per climinan 
le b traccile e allontanare gli 
immigrati che li vivono 111 
-condizioni di estremo disa 
gio senza fogni e senza servi 
zi» e clic quando hanno visto 
allontanarsi le ruspe sono ali 
dati 1 protcslare in cinoscri 
zionc una decina di cittadini 
infunati - hanno raccontalo 
gli impiegati - c h e ha Ietterai 
niente invaso la stanza del 
presidenti Caracciolo cine 

eie mio I immcdi ita csccuzio 
ne delle} sgombero e ninae 
ciando un «intervento diretto 
al borghetto» Abit Ulti contro 
marocchini insomma ni icon 
fronto rinvialo insieme allei 
sbaraccamenlo il sub eom 
missario ai servizi sociali 
Giannantonio Rosi ha da un 1 
parte conlermato che «la b 1 
raccopoli de] Prcneslmo do 
vra per forza esse re sgonibe ra 
la e abb ittiita e soltanto e|ue 
stionc eli tempo e dall altra 
assicurato che comune e pre 
lettura «troveranno uni siste 
inazione pei le famiglie di ini 

migrati lutti dovranno essere 
sistemi! ade-gu ilumentc 

Un inolili ma «che rimane» 
tuttavia ma strada «de Ila soli 
elane la imboccala risponde 
11 Cgil impegnata i non veder 
trasformato in cacciai 1 uno 
•sgombero al buio eatrovart 
soluzioni ìeccltabili e che 

non siano 1 millantati e mesi 
stenti «centri di ìccoglienza 
ma-campi attrezzati» 

Su questa linea anche il Pds 
prencstino che ha Visio «ere 
scere a dismisura» quello che 
«era un e impo provvisorio in 

quei [irati oggi ilfollati eli la 
nuerc materassi e ripari pre 
cari e lontani da ogni regola 
igienica «Pire presto e in 
somma I impegno di tutti a 
coniincia''e da! sub commis 
sano Rosi impegnalo anche 
sul fronte della «delinquenza 
Verranno allontanati e rimali 

dati nei paesi di origine tutti gli 
indesiderabili» che in quella 
sorta di spazio offlimil per gli 
ibitanti del quartiere e rilugio 
sicuro per 1 clandestini hanno 
costruito le basi di piccoli 
eommercidi«drogac prostitu 
/ione» 

Due balletti e quattro opere formano il cartellone estivo delle Terme. Si apre il 18 giugno con i concerti delle bande militari 
Niente più fuochi d'artifìcio, secondo l'accordo siglato con la Soprintendenza. Previsto invece un progetto musicale itinerante 

Una Caracalla senza botti 
La stagione lirica alle Terme di Caracalla si farà 11 
sovrintendente Cresci ha ieri annunciato il cartello­
ne che comprende balletti {La Strada e Zorba il gre­
co) e quattro opere. Cavalleria Rusticana, Aida Tu-
randot e Tosca Si comincia il 18 giugno con una 
rassegna di Bande musicali militari Annunciato il 
progetto di un itinerario estivo che dalle Terme rag­
giunga l'Anfiteatro di Cagliari e l'Arena di Verona 

ERASMO VALENTE 

^ B «Niente fuochi d artificio 
mai più» annuncia Gian Paolo 
Cresci al termine d una confe­
renza stampa indetta per an 
nunciare il programma di atti­
vila alle Terme di Caracalla Ù 
però piuttosto dispiaciuto A 
noi la cosa sembra buona Ab 
biamo sentito di mille attenzio­
ni che si sono avute al Circeo 
in questi giorni per proteggere 
dai frastuoni un delfino mala 
to ed era una crudeltà vedere 
negli spazi di Caracalla I im 
p a t i m e n t o di uccelli notturni 
aggrediti dai botti II «niente 
fuochi d'artificio» non deriva 
però da una «pietas» ma dalla 
osservanza di accordi che il 
Teatro dall Opera ha sotto­
scritto per poter continuare 
nelle stagioni estive alle Terme 
di Caracalla Niente botti ma 

anche niente Icxali ricavati tra 
le rovine per allestire mostre 
niente d i l a z i o n e di spazi da 
parte di gestori di bar niente 
cavalli e altri animali Cera da 
spostare il palcoscenico e nm 
picciolire la platea ma questo 
accordo il più importante sa 
ra suonato dal Teatro dell O 
pera I anno venturo 

11 fuoco d artificio - più fu 
mo che botti - si ò tuttavia avu 
to nella sede della Stampa 
Estera (qui chissà perche il 
'I eatro dell Opera ha tenuto la 
conferenza di cui diciamo) 
con I accensione di girandoli 
ne e bengala che - pare vero -
dovrebbero richiamare alla 
musica su scala nazionale al 
meno duecentomila turisti 

Le contraddizioni non fini 
scono mai Avendo un pò per 

duto la strada che conduce al 
'I catro (e saltata la Dama di 
pliche 1 opera di Ciaikovski e 
saltera dicono anche il ballet­
to sulla Maiion di Massone!) si 
sta inventando un «itinerario' 
musicale estivo che porti il tu 
rista dalla romanità delle Ter­
me di Caracalla alla romanità 
dell Anfiteatro di Cagliari e del 
1 Arena di Verona con un «sal­
to' a Venezia che aggiunga al 
profano il sacro concerti estivi 
in alcune chiese veneziane È 
un idea Ma ieri da Verona e 
Venezia non ù arnv ito nessu 
no e ha profittato della confe 
renza stampa I Istituzione dei 
concerti e del teatro lirico di 
Cagliari per diffondere inlan 
to il cartellone che dal 24 giù 
gno si svolgerà nell Anfiteatro 
forza del destino Bnliùme 
verdiana Messa di Requiem 
Carmen Balletto uè ramo e Bai 
letto di Praga Mica male 
Aspettiamo le navi che a prez­
zo ridotto ci portino in Sarde 
gna 

A Caracalla si incomincia il 
18 giugno con una sene di 
concerti tenuti da Bande musi 
cali militari Carabinieri fiuar 
dia di finanza e altre da stabili 
re Dovrebbero esserci anche 
Bande dell Europa oltre quel 

la della Nato prowcnicnledul 
la base di Napoli (2r> giugno) 

La stagione vera e propria 
ha inizio il 2 luglio con il ballcl 
to La strudel (Pelimi Rota) e 
Cavalleria rusticana I 11 luglio 
ritorna Aida che poi si alterne 
ra con htrandol (18 luglio) e 
lo spettacolo inaugurale fino 
ali 8 agosto II 10 agosto Da 
mei Oren dirigerà /osca che 
andrà avanti fino al 18 alter 
dandosi al balletto /orba il lire 
<o Non 0 molto ma 0 pur 
qualcosa in un momento in 
cui sembrala svanire la prò 
spettiva Caracalla 

Ma sono poi proprio cosi 
gravi i guasti prodotti alle I er 
me di Caracalla dalla musica' 
Qua'cuno lo ha chiesto ma 
Gian Paolo Cresci non ha rac 
collo la domanda Preferisce 
inseguire I itinerario della ro 
manna Certo e che 1 Allinea 
tro di Cagliari ha ripreso vita da 
quando in esso e entrata la 
musica Ma piacerebbe sapere 
in concreto quel che a Cara 
tallasicditruttodal I9J7 (pri 
ma stagione lirica estiva) ad 
oggi t piacerebbe sapere se 
potranno mai ritornare a Cara 
calla le colonne le statue lavi 
ta che a qu< Ile rovine 0 stata 
tolta nel corso del tempo non 
certamente dalla musica 

«>..•£ JN«—.« 

•tM, 
IVV 

Le Terme di Caracalla allestite per ospitare I opera estiva 

Se il «cavallaro» perde l'osteria 
M Hamburger al posto delle 
fettuccine Coca Cola in cam­
bio della «birra e gazzosa» Tra­
sformazioni già viste odiate da 
lutti combattute da pochi 
Succederà ancora una volta 
in un luogo antico sul «prato» 
delle Capannello I ippodromo 
centenario del galoppo dove 
tra un bicchiere di acqua Ap-
pia e una scommessa perduta 
il «romano verace» trovava ti 
tempo di mettere le gambe 
sotto la tavola della «Sora Mim 
ma», I angolo-trattoria soprav­
vissuto allo scempio architetto­
nico della copertura metallica 
e dell «ampliamento» delle gra 
dinate e degli spazi-vip 

Ristoro del giocatore battu 
to, a suon di supplì, celebra-
rione del vincitore abbacchio 
e vino dei Castelli per tutti «So­
ra Mimma» ò stata sfrattata da 
quel conte torinese clic, men 
tre dura lo storico contenzioso 
con il comune proprietario di 
campi e scuderie procede a 
colpi di carte bollate per «spre­
mere denari» dall «isola del pu 
rosangue» e dagli abiluée dei 
paddoch, del tondino e del 
«picchetto» Lidea di Guido 

Un altro pezzo di Roma, quella vera e stradarola 
minacciata dagli «affari» la trattoria di «Sora Mim­
ma», l'antica cucina ai bordi del prato di Capannel­
l i è sotto sfratto dalla società del conte torinese 
Melzi d'Eni che vuole rimpiazzarla con un «redditi­
zio» fast food Inutili sin qui le proteste dei «cavallari» 
e dei verdi che hanno già visto la storica struttura of­
fesa dal rifacimento in ferro delle gradinate 

Melzi d Eni 0 quella di un fasi 
food panini e patate fritte che 
cancellerebbe dopo la ristnit 
turazione selvaggia di tribune 
e accessi quello che dagli anni 
Trenta òli «sacro punto di nfe 
rimento alimentare di appas­
sionati e addetti 

£ I ennesimo misfatto ai 
danni dell «etica» Sora Mimma 
e considerata un «pezzo del 
I ippodromo il padre monta­
va e correva da nentleman e 
ai danni dell «estetica» la trat 
tona e accoccolata in fondo al 
le tribune di fronte alla «pista 
diritta» Ma e anche un misfulto 
contro i frequentatori stagiona 
li Sora Mimma apre soltanto 

nei giorni delle corse cui si 
voglie togliere un rifugio uno 
spazio di relax nel verele lorse 
per non distoglierli dal totaliz 
zatore dalla scommessa 
mangiare in piceli e via a pun 
tare dev essere questo il sogno 
segreto del conte e della sua 
società che tra 1 altro gestisce 
un lussuoso quanto infrequen 
tato ristorante sempre ali mter-
nodell ippodromo 

Ma e anche un misfatto «co 
munulc» un operazione «lega­
le» la dove 1 inadempienza del 
la società Capanncllc è un fai 
to certo Ricordano infatti i ver 
di primi difensori della «Sora 
Mimma» e della sua «cucina 
tradizionale» le tante condì 

/ioni disattese da chi ha gestito 
per anni a nulle lire 1 anno 
tutta I area del campo corse e 
che in cambio avrebbe dovu­
to «mantenere il posto a tutte le 
maestranze e realizzare dieci 
impianti sportivi eia mettere a 
disposizione della cittadina!! 
/a entro cinque anni Lra il 
1978 quando questo patto ve­
niva sottoscritto tra comune e 
società Capannello 

Oggi Sor 1 Mimma e slata co 
stretta a ricorre contro lo sfrat 
to contro lo sgombero forz ito 
di tavolini seclie e cucina Se il 
conte 1 avrà vinta e i1 «cavalla 
ro> perderà anche la scom 
messa su «abbacchio e fé Une 
cine» I ippodromo elei galop 
pò già accusato di degrado 
per le poche eorse di qualità 
per i molti risultati ambigui 
per le «giocate clandestine e 
inique» farà un altro passo ver 
so il proprio annullamento L 
chissà dopo la trattoria sarala 
volta della chiusura delle lon 
t incile con quell acqua «aci 
dilla e ristoratnce» che ancora 
distoglie qualcuno tra una 
corsa e I allra dalla lavagna 
delle scommesse r OC 

«Non sufficienti» 
Rigettate dai periti 
le lastre presentate 
da Federico Valle 

M I penti del pubblico ministero non n'engo 
no sufficienti le lustri del braccio di federico 
Valle presentate dalla difesa Ieri I consulenti 
hanno consegnato al pm Pietro Catalani i risul­
tali della loro analisi ed ora per il giovane so 
spettato eli aver ucciso nell agosto del 90 Simo 
netta Cesaroni si prospetta un nuovo esame più 
approfondito del braccio Questa volta si tratte 
r i probabilmente di un i biopsia che pero non 
dovrebbe essere richiesta minicdiutamente Per 
oggi intanto si attende la decisione sulla proro 
ga delle indagini da parte del gip Antonio Cap 
picllo 

Quelle lastre erano state prt sentale dalla di 
fesa come prova dell assenza di plastiche sul 
braccio ma i penti hanno stabilito che gli esami 
non sono sufficienti a prov ire che non e stata 
fitta un operazione per nascondere una lenta 
Se ci sarà la proroga dunque a 1 cdencosaradi 
nuovo etili sto di sottoporli ad un esame Quc 
sta volili però il pili sarebbe intenzionato a sol 
lecitarc la nuova indagine solo in un eventuale 
processo con Valle imputato Ali esame degli 
inquirenti ini.mio e e anche il saio rosso reca 
Pilato in un sacchetto alla procura venerdì scor 
so Ma ! ipotesi più probabile sembra essere 
quc Ila del gesto di un milom ini 

Stenelle alla deriva 
Frullato di calamari 
e biberon per la vita 
dei delfini di Ostia 

M Viene nutrito con lane artificiale e con ci 
bo speciale il cucciolo di delhno trovato sabato 
scorso nei pressi della riva nel mare di Ostia e 
chi da domenica si trova nella piscina di un al 
borgo del Circeo dopo 1 intervento dell i fond i 
zionc «Cetacea' che si e impegnata per assieu 
rane la sopravivenza II veterinario romano 
Giorgio Benvenuti esperto in cetacei e sceso 
personalmente in aequa per nutrire il cucciolo 
che ha circa un inno e che ha bisogno di conli 
nua assistenza I-a presenza di medici ed esperti 
di mal itile infettive di questi mammiferi oceani 
ci e infatti 1 unica garanzia nel disperalo tentali 
vo di salvare sia il piccolo sia I altro delfino se 
miadulto soccorso tre giorni fa al Circeo che si 
lasciano andare alla deriva quando il loro stato 
di salute e già compromesso Gli esemplari che 
appartengono entrambi alla spee le Stenella 
giudicata strulturulmenlc tra le più delicate so 
no in «prognosi riservata Alla prima stenelli 
vengono somministrali come cibo anche frullati 
di calamari Dalle prime analisi alle quali e stato 
sottoposto il cucciolo ù risultata una grave for 
ma tossica ed il probabile inizio di una forma vi 
ralc con sintomi simili a quelli riscontrati nel 
1 altro delfino probabilmente proveniente dallo 
stesso branco 

Clara Sereni 
«Per me i libri 
sono la casa» 

LILIANA ROSI 

• i «Quando gli strappi 
della sua rete sommandosi 
gli resero irriconoscibile il 
mondo si separò da tutti I 
suoi libri se li allontano e fu 
come farsi cieco Privo del 
muro di carta che per tanti 
anni lo aveva rinchiuso e di 
teso fu ad un tratto vecchio 
assai più degli anni che ave 
vi Un momento drammali 
co ne Ila vita di Emilio Mim 
mo Sereni raccontata con 
mirabile sensibilità dalla fi 
glia Clara nel romanzo «11 
gioco dei Regni» della Giuli 
li II libro concorrerà allo 
Strega Anzi già si dice che 
lar.i parte della rosa dei cin 
que probabili vmcilon del 
premio 

In quel brano si concentra 
il senso che un individuo da 
ai propri libri II grado di 
coinvolgimento che ha con 
essi E il pezzo di vita che 
rappresentano Parliamone 
con I autrice 

E una lettrice accanita? 
lx?ggo ma meno di quanto 
vorrei Ilo altri pezzi di vita 
da mettere insieme 

Dove compera i libri? 
sempre nella stessa libreria 
Una volta che ho capite) co 
me i testi sono organizzati 
non ho pm bisogno di nvol 
germi al libraio l'refensco 
essere autonoma Ho uno 
strano rapporto di timidezza 
con i lesti raccolti Comproe 
porto a casa 11 libro mi pia 
ce nel mio ambiente fuon e 
problematico 

Rispetto alla sua infanzia 
come sono cambiate le li­
brerie? 

Quando ero bambina la li 
brena era una sola Tombo 
lini Ci andavo con mio pa 
dre a comprare libri strani 
Lui era sempre in cerca di 
edizioni rare con litoli per 
me improbabili lo non sce 
glievo mai ero abituata ad 
averli già Vivevo in una casa 
(alta più per i libri che per le 
persone L immagine del li 
bro me la sono conquistata 
in seguito da sola Solo da 
grande sono diventata ac 
quirenle ma avevo pochi 
soldi Andavo da Remain 
ders dove li potevo compra 
re a chili Avevo la bramosia 
di circondarmi di libri In se­
guilo come lascilo lamilia 
re e e stala Rinascita poi 
Feltrinelli per le riviste 

Cosa sono per lei i libri? 
Sono la casa Mi riconosco 
nella frase di Battuta «Una 
casa senza libri è una stalla» 
Nella mia pnma abitazione 
non avevo mobili ma quat­
tro cassette della frutta mes­
se una sull altra piene di vo­
lumi I muri senza libri sono 
mollo più fragili Li amo an 
che come oggetti ma non li 
uso come oggetti 

Che rapporto ba con essi? 
Tisico Sono spevso in viag 
gio e siccome non devo 

portare pesi n-cuo in valigia 
un paio di volumi ma tornei 
sempre con otto Mi danno 
un senso di sicurezza 
Quando però sono esporti 
come merce allora ne perdo 
il gusto 11 salone del libro a 
Tonno ad esempio e un su 
^ermarket 

Da lettrice a scntticc. Nel 
rovesciamento di prospet­
tiva come cambia LÌ SUO 
rapporto con il libro? 

Non ne ho una percezione 
tanlo diversa Ad esempio 
non sopporto i libn che 
muoiono VA i mici per for 
luna si sono salvati «Casa 
linghitutine» «Manicomio 
Primavera» li trovi ancora in 
libreria «Sigma epsilon» in­
vece e morto e per me e s'a 
ta una grave* perdita L og 
getto libro ha una sua sacra 
litri che mi impedisce di bui 
tarlo Nella mia vita non ho 
finito di leggerne solo qua! 
tro Da scrittrice come da 
lettrice vale il principio che 
le parole non si buttano 

Tra un classico e un nuo­
vo autore cosa sceglie' 

Sono anche una lettrice prò 
fessionale per questo scel 
go il nuovo Mentre discrimi 
no i besl selle" «L uomo che 
scambiò sua moglie per il 
cappello- di Oliver Sacks 
I ho letto cinque anni dopo 
I uscita e poi mi ha cambia 
to la vita 

Quali SODO i testi che han 
no contribuito alla sua 
formazione? 

I libri mi hanno segnata so­
prattutto negativamente Da 
bambina ero vorace ma 
erano letture incongrue Di 
voravo quello che trovavo in 
casa lessi tutti i premi Stalin 
oppure testi del tipo «Come 
fu temprato l'acciaio» Per 
cui quando a 12 anni mi ca 
può «Via col vento» fu una 
ixiccata d ossigeno un 
grande evento Non fu for 
mutjvo in senso stretto ma 
mi apri una prospettiva tutla 
nuova In quesli ultimi anni 
e stato determinante 1 in 
contro con Sacks per la sua 
riflessione laica sull anima 
espressa in «Risvegli, e ne 
«L uomo che scambiò sua 
moglie per un cappello» 

A volte i libri influenzano 
il nostro comportamento 
Ricorda qualche titolo? 

Soprattutto le storie di 
emancipazione come «Casa 
di bambole» «Una donna» o 
«Anna V,ckers» Po vengono 
le storie ambientate in situa 
zioni di inondo azzerato in 
cui bisogna reinventarsi la 
realtà del tipo «L Isola mi 
slenosa» Un allro testo im­
portante per altre ragioni e 
stato «l-a costanza della ra 
gione» di Pralolini Un ruolo 
mportanlissimo hanno gio 

calo anche le canzoni e io 
poesie di Brecht Mi piaceva 
tantissimo 'a «l^ode il dub 
bio» 

QUANDO SI VOTA? 

Il 6 giugno in più di mille comuni 

PERCHE SI VOTA? 

Per eleggere il sindaco 
* 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 
(E su l'Unità puoi trovare dei buoni consigli) 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
Da lunedi 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche 
a 25 000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n 29972007 
intestato a l'Unità Spa via Due Macelli Roma 

oppure puoi versare l'importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso le cooperative soci de l'Unità 
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Fontana di Trevi 
Arrivano le giornate calde 
Turiste con i piedi a bagno 
ma multate: è la legge... 
M Acquetta fresca e azzurrina in una giornata di sole, invitan­
te. È arrivata l'estate, quasi. Con il caldo i turisti nordici, abituati a 
climi più temperati e ancora rigidi in questo periodo, come al so­
lito si scatenano. Cosa c'è di meglio di un bel pediluvio refrige­
rante nelle fontane storiche di Roma? Magico momento di relax, 
tanto più classico e necessario dopo una lunga camminata per le 
vie del centro e con i piedi gonfi...Le due turiste biondissime im­
mortalate dal fotografo Alberto Pais sono sedute ai bordi della 
Fontana di Trevi: timide emulatici della bionda-platino Anita Ek-
berg. in omaggio all'oscar alla camera andato quest'anno a Fe­
derico Fcllini, ovviamente. Un bagnetto ai piedi però può costare 
caro. Quando ci sono e non hanno di meglio da fare che multare 
incaute turiste, i vigili urbani di Roma, in effetti, non badano mol­
lo ai rifermenti culturali. E appioppano, tra occhi sgranali e bal­
bettii in lingue sconosciute, le fatidiche 40 mila lire di multa a pie­
de. Forse basterebbe mettere un cartello: «Feet out of the foun-
tain, please». • 

Riordino sanità 
I medici Anaao protestano 
per le inadempienze 
della Regione Lazio 
Wà 3.500 medici degli ospedali 
del La/io, Aderenti al sindacato 
Anaao, sono pronti a scioperare e 
a manifestare se la Regione non si 
impegnerà al più presto, crisi o 
non crisi, ad approvare l provvedi­
menti di riordino della sanità, da 
mesi fermi in consiglio. Lo ha an­
nunciato ieri il segretario regionale 
del sindacato Enrico Sbaffi. «Do­
mani • ha precisato Sballi • decide­
remo le forme dì lotta». 
Per l'Associazione di medicina 
pubblica (Anaao),iprovvedimen­
ti che non possono più aspettare 
sono la riorganizzazione della rete 
ospedaliera, prevista dalla legge fi­
nanziaria del '91 che comporte­
rebbe la chiusura di circa mille po­
sti letto delle case di cura conven­

zionate, e la revisione delle piante 
organiche ferme al 79 E ancora- il 
«ria/zonamento» delle usi e la 
creazione delle aziende ospedalie­
re previste dalla riforma De Loren­
zo; il contrailo di lavoro inapplica-
to dal dicembre '90. Infine, la crea­
zione di 15 mila posti letto delle re­
sidenze sanitarie assistenziali e la 
riorganizzazione del sistema delle 
emergenze. . -v 

Anche 11 segretario regionale della 
Cgil, Ubaldo Radicioni, ha denun­
ciato in una nota il fallimento della 
politica dell'assessore alla sanila. 
Antonio Signore. *ln nove mesi • 
ha spiegato Radicioni • Signore 
non e riuscito a far approvare nes­
sun alto programmatorio». 

Delitti senza un colpevole 
Sparito l'omicida di Aprilia 
e la ragazza bruciata 
è ancora senza identità 
M Tre delitti impuniti. Tre 
storie di inaudita violenza per 
le quali si cerca ancora un col­
pevole. Per gli omicidi avvenuti -
negli ultimi quindici giorni nei • 
dintorni della capitale le inda­
gini procedono affannose e 
con poca speranza di trovare 
una soluzione. - < 

La ragazza bruciata sulla 
via Salarla. Cadute tutte le pi- -
ste imboccate dagli investiga­
tori per identificare il cadavere 
trovato lunedi scorso a Santa 
Colomba, compresa l'ultima • 
che voleva la vittima come una 
ragazza dell'Est, tossicodipen­
dente e malata di Ajds. le inda­
gini ripartono ora da zero. L'u­
nica certezza, resta la dentatu-. 
ra distrutta da un grave deficit 
organico, l'età e i tratti somati­
ci ricostruiti dal computer. ; 
bionda, occhi chiari e il nasino ' 
all'in su. L'idea che possa trat­
tarsi di una ragazza slava da 
poco in Italia non trova nessu­
na appigli concreti e gli investi­
gatori non hanno voluto con­
fermare nò smentire l'indescn-
zione riferita da un quotidiano . 
secondo la quale un ufficiale 
dei carabinieri si sarebbe reca- • 
to all'est proprio per continua­
re le ricerche. L'ultima speran­
za è affidata alla trasmissione 
•Chi l'ha visto?», in onda oggi, 
che mostrerà le foto della gio­
vane. Chissà che qualcuno 
non la riconosca. 

L'omicidio del «francese» 
ad Aprilia. Poche novità an­
che sul fronte dell'omicidio di . 
Giuseppe Putrino. il proprietà- ' 

rio di un ristorante sulla Costa 
Azzurra, trovato quindici giorni 
fa sotto un cavalcavia della 
Pontina con il volto completa­
mente scuoiaio. Gli investiga­
tori si sono trasferiti in Francia, 
dove l'uomo viveva, e dove 

' con la collaborazione della 
, gendarmeria stanno cercando 

di ricostruire attività e frequen­
tazioni della vittima. Non si tro­
va ancora la Mercedes a bordo 

. del quale Putrino aveva varca­
to la frontiera per passare tre 

" giorni in Italia insieme a Dona­
tella Girardi, un'amica cono­
sciuta poco tempo prima. 
Sembra comunque sempre 
più probabile l'ipotesi di un 
delitto esemplare commesso 
da una banda di trafficanti di 
droga. Pochi giorni prima di 
essere ucciso, Putrino fece un 
breve viaggio in Thailandia, 
forse proprio per trattare l'ac­
quisto di una ingente partita di 
droga. 

Un colpo di pistola per 
una lite di traffico. Ancora 
nessuna traccia dell'uomo che 
martedì scorso ha ucciso con 
un colpo di pistola Giorgio 
Buzzi, I imprenditore di Aprilia 
colpevole di avergli tagliato la 
strada mentre era a bordo del­
la sua auto. Non si trova anco­
ra la Panda grigia a bordo del 
quale l'omicida ò poi fuggito. 

E un cadavere a Ostia. Ie­
ri notte infine la scoperta sul 
bagnasciuga del litorale di 
Francesco Salvatore di 63 an­
ni: delitto o siucidio, polizia e 

, medici legali stanno indagan­
do. 

"' "?:';• ':"";'/';*-"/', • "''"i-r7;• '.,•.. il6 giugno 
Sora, Anagni, Cassino e Ferentino eleggeranno 
il sindaco con il nuovo sistema previsto dalla legge 
Confusione e incertezza per la formazione delle liste 

Ciociaria, le alleanze forzose 
per elezioni a voto diretto 

AGENDA 

Presentate le liste per i 21 comuni della Ciociaria 
chiamati a votare il 6 giugno. Cassino, Sora, Anagni 
e Ferentino, che hanno più di 15mi!a abitanti, speri­
menteranno l'elezione diretta del sindaco. Incertez­
za e confusione nelle ultime ore. Tante le liste civi­
che. A Cassino il Pds si presenta da solo e propone 
Giuseppe Maretti, mentre a Sora è nella lista «Costi­
tuente cittadina» che propone Luigi Gulia. 

MONICA FONTANA 
^Va© 
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• V PROSINONE Sono ventu­
no i comuni della Ciociaria 
chiamati alle urne il 6 giugno 
prossimo, e gli elettori saranno 
135mila. Quattro comuni cio­
ciari con più di ISmiki abitanti 
voteranno con la nuova legge 
che prevede l'elezione diretta 
del sindaco insieme all'elezio­
ne del consiglio comunale: 
Cassino (35mila abitanti). So­
ra (27.500), Anagni (19.700) 
e Ferentino (19mila). Incer­
tezza e confusione hanno ca­
ratterizzato la composizione 
delle liste, con polemiche de­
vastanti sino a poche ore pri­
ma della scadenza dei termini 
per la presentazione. E grande 
attesa a Cassino per il rinnovo 
del consiglio comunale, dovu­
to anche alle recenti inchieste 
della magistratura che hanno 
coinvolto esponenti politici di 
spicco. Otto le liste per trenta 
posti di consigliere. I candidati 
a sindaco sono in tutto otto. La 
Democrazia cristiana ha scelto 
come candidato alla poltrona 
del primo cittadino la profes­
soressa Giovanna Calise, diret­
trice dell'Isef. volto nuovo della 

politica, arrivata a quietare gli 
animi dei movimenti cattolici 
che contestavano il mancato 
rinnovamento dello Scudocro-
ciatocassinate. Il Pds ha scelto 
come capolista il professore 
Giuseppe Moretti. Saltati gli ac­
cordi con socialisti e repubbli­
cani, il partito della Quercia 
presenta una propria lista do­
po che anche Rifondazione 
comunista, all'ultimo momen­
to, ha deciso di presentarsi con 
il proprio simbolo,' indicando 
come sindaco l'ex consigliere 
Ernesto Cossuto. Il Partito so­
cialdemocratico abbandona il 
proprio simbolo e si presenta 
con lo slogan «Città nuova»; 
candidato sindaco Luigi Rus­
so, presidente Idisu. Sorpresa 
dell'ultima ora nel Partito so­
cialista, che di fatto scompare 
dalla competizione dopo il ri­
fiuto di Michele Leva, ex segre­
tario provinciale del Garofano. 
Il Partito socialista italiano che 
aveva la sua roccaforte nel 
Cassinate, anche grazie ai voti 
del vicepresidente della Giunta 
regionale del Lazio, Giuseppe 

Veduta di Anagni 

Paliotta, non è riuscito a racco­
gliere le firme per presentare la 
lista. Alcuni esponenti sociali­
sti appoggiano la civica «SI per 
Cassino» il cui candidato a sin­
daco e l'avvocato Petrarcone 
che rappresenta i pallisti di Se­
gni, i liberali e i repubblicani. 
Altri socialisti sono confluiti 
nel Pds. Novità fresca di gior­
nata, la lista denominata «Lista 
civica» promossa dal repubbli­
cano Di Mambro che per l'oc­
casione si è anche sospeso dal 
suo partito. Il Movimento so­
ciale concorrerà con la propria 
lista guidata da Modesto Della 

Rosa. Non manca la Lega, ca­
peggiata .da Sergio Mancone. 
Le liste civiche spuntate come 
funghi allo scadere dei termini 
testimoniano la fuga dai partiti 
tradizionali con in testa la De, 
lacerata da spaccature che in 
verità non sono mancate 
neanche negli altri partiti. In­
somma a Cassino concorrono 
tutti contro tutti e non si vedo­
no accordi all'orizzonte. Non 
meno caotica è la situazione a 
Sora. Sette candidati a sindaco 
e otto le liste presentate alcune 
in fretta e furia al limite della 
scadenza. La lista «Costituente 

cittadina», raggruppa: Pds, Ver­
di, Pri, Psdi, pattisti di Segni e 
Rete. Rifondazione concorre 
con il proprio simbolo ma ap­
poggia il candidato sindaco 
della «Costituente» Luigi Gulia, 
indipendente di area cattolica. 
Spaccatura notevole nella De 
sorana che oltre il sindaco scu-
docrociato si presenta in tre li­
ste diverse. Anche a Sora il Par­
tito socialista italiano sparisce 
e i suoi esponenti si sparpa­
gliano un po' ovunque. Anto­
nio Venditti capeggerà la lista 
«Sora per Lirinia». La lista Pan-
nella non è riuscita a racco­
gliere le firme. Altre civiche: Al­
leanza democratica. Uniti per 
Sora e la lista della Proloco. 
Nella città dei Papi Anagni, il 
Pds che attualmente ammini­
stra propone l'attuale sindaco 
Bruno Cicconi che coagula in­
torno a sé il consenso di Psi, 
Partito socialdemocratico ita­
liano. Rifondazione comuni­
sta, Partito liberale e Lista civi­
ca «Città e territorio». Gli altri 
tre candidati sindaci sono il 
democristiano Pierludovico 
Passa, più volte primo cittadi­
no, il senatore romano Misser-
ville del Movimento sociale ed 
Elio Ambrosetti per la Rete. È 
rientrata la scissione in casa 
democristiana a Ferentino ma 
si registra anche qui un arcipe­
lago di liste civiche. A sinistra 
c'è il cartello Partito socialista 
italiano, Pds, Psdi, Partito re­
pubblicano italiano e popolari 
che propongono a sindaco Fa­
bio Schietroma, nipote del se­
natore socialdemocratico 
Dante Schietroma. 

Otto anni di lavori, ma l'inaugurazione è ancora lontana. La presa di posizione dei sindacati 

San Raffaele, un ospedale fantasma 
e adesso arrivano anche i licenziamenti 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • Una specie di «fabbrica 
di Sari Pietro» - una volta tanto 
di proprietà privata e non pub­
blica - arroccata su di un'alta 
collina, e circondata dalla via 
Colombo, dalla Pontina e dal 
raccordo anulare. Più di venti 
anni fa su quegli stessi terreni 
doveva sorgere un grande al­
bergo: poi, qualche anno do­
po il fallimento della società 
proprietaria - una delle tante 
sigle dei fratelli Caltagironc -
lo scheletro di cemento fu ab­
battuto per fare spazio a un 
ospedale privato, il «San Raf­
faele». 

Un complesso ospedaliero, 
secondo i progetti, enorme e 
all'avanguardia: due ettari di 

estensione, circa 500 posti let­
to, 1.200 dipendenti fra perso­
nale sanitario e amministrati­
vo, l'unico centro laziale di 
medicina nucleare. «Gemello» 
di un altro ospedale, che porta 
lo stesso nome, quello di Mila­
no: una grande clinica privata 
convenzionata con la Regione 
Lombardia, di cui è proprieta­
ria una Fondazione presieduta 
da un sacerdote, don Luigi Ma­
ria Vcrzé. Ed è una società del 
capoluogo lombardo, la «Orte-
sa Spa», ad aver progettalo le 
costruzioni - del costo previsto 
di circa 160 miliardi-e acoor­
dinare i lavori. 

Ma dopo otto anni, tra rinvìi 
e richieste di varianti al proget­

to, il cantiere di quell'ospedale 
è ancora aperto. E, nonostante 
gli annunci di una imminente 
inaugurazione dei suoi padi­
glioni - nella primavera dello 
scorso anno, poi nel prossimo • 
giugno - è difficile dire quando 
e come il «San Raffaele» fun­
zionerà. Oggi nel cantiere la- . 
vorano solo una quindicina di -
metalmeccanici, mentre sono 
state interrotte tutte le opere 
strettamente edilizie: i maffetti 
di Milano, le impermeabilizza- • 
zioni, i tramezzi. Un'intera ala 
dell'ospedale è ferma ancora 
alla struttura di cemento arma­
to. Cosa succede? L'impresa 
che aveva in appalto la parte 
edilizia, la «Soletta costruzioni» 
di Milano, ha esaurito gli impe­
gni contrattuali, e ha licenziato 
i 34 operai che fino alla fine di • 

aprile hanno lavorato al «San 
Raffaele». 

«Un appalto anomalo -
spiega Franco De Marco, re­
sponsabile di zona della Fillea 
Cgil - basato non sulla realiz­
zazione dell'opera, ma sempli­
cemente su una somma di de­
naro da spendere, sessanta 
miliardi:'finiti i soldi, la "Solet­
ta" si e ritirata, e ora la società • 
concessionaria sta cercando 
di ingaggiare un'altra ditta per 
un nuovo appalto». Da giorni 
gli edili licenziati presidiano 
Pentrata del cantiere perché 
temono che la «Ortesa» faccia ' 
ricorso a.ditte in subappalto, 
utilizzando manodopera «in 
nero». Le rappresentanze sin­
dacali di Cgil e Cisl hanno pro­
posto alla proprietà un accor­
do per garantire la riassunzio­

ne degli operai anche con il 
nuovo appalto, ma la «Ortesa» 
si è rifiutata di firmare. 

Cosi ora il sindacato vuole 
vederci chiaro. Oltre alle 
preoccupazioni per il posto di 
lavoro e per l'incolumità del 
personale - «perché il cantiere 
non dispone dei piani di sicu­
rezza», dicono i sindacalisti -
c'è il problema della destina­
zione dell'intero complesso 
sanitario: «A che servirà il "San 
Raffaele"? E cosa c'è dietro 

Suesti ritardi? - chiede ancora 
e Marco - abbiamo chiesto 

un incontro alla commissione 
Sanità del Lazio, per sapere se 
questo ospedale è inserito nel 
piano regionale, e se otterrà 
dunque una convenzione con 
gli enti pubblici». 

Ieri 
?) minima 12 

^ massima 24 

Oao\ il sole sorge alle 5,54 
w 5 5 ' e tramonta alle 20,19 

l TACCUINO l 
La fine della Jugoslavia: raccontare la guerra. Oggi, ore 
18, presso la Casa della Cultura di Largo Arenula 2G incontro 
sul tema in occasione dell'uscita di «Balkan Express», il libro 
della scrittrice croata Slavenka Drakulic (Il Saggiatore) e di 
«Cielo di piombo» di Mimmo Lombezzi. Partecipano Goffre­
do Foli, Igor Man, Bla Sarasini e Pietro Veronese. 
Amo a te. Verso una felicità nella stona. Luce Ingaray discu­
terà del suo nuovo libro (Bollati Bonnghien Bonnghien) 
con Filippo Gentilom, Clasudia Mancina, Stefano Petruccia­
ni e Caterina Resta: domani, ore 15.30, presso la sede di via 
del Conservatorio 55. Coordina Francesca Izzo. 
Ghetto di Varsavia, memoria e storia dell'insurrezione. 
Nel cinquantessimo anniversano della rivolta tavola rotonda 
oggi, ore 21, presso la sede di Via Arco de ' Tolomei 1 Inter­
vengono Anna Foa. Davcid Meghnagi. Mano Pirani, Giorgio 
Vasari. Presiede Corrado Augias. 
Individuo e comunità. Hegel fra il suo ed il nostro tempo. 
Convegno internazionale presso l'auditorio del Goethe-ln-
stitut Rom (Via Savoia 15) da domani ( inizio ore 9.30) a ve­
nerdì. Relazioni e numerosi interventi. 
«Scienza, tecnologia e sviluppo sostenibile». Convegno-
dibattito sul tema- oggi, ore 9.30, nell'aula del chiostro della 
Facoltà di Ingegneria (Via Eudossiana 18). Relazioni e nu­
merosi interventi. 
«Lettere dall'India». Incontro con Sonali Sen Roy Rosselli-
ni in occasione della mostra titolata: giovedì, ore 18, nella 
sala dell'Area Domus, Via del Pozzetto 123. Saranno proiet­
tati video sull'india realizzati da Massimo Massucci. 
CoEcon. Il Cesec e la Scuola di formazione politica Walter 
Tobagi organizzano un corso di economia. Inizio giovedì 13 
maggio e conclusione il 24 giugno. Le lezioni si terranno il 
martedì al giovedì, ore 17.30 presso la sede di via Varese 5. 
Informazioni al tei. 44.63.856/57. 
Il restauro della facciata di S. Carlino. Oggi, ore 18, 
presso la chiesa alle Quattro Fontane presentazione del vo­
lume (note di cantiere). 

MOSTRE I 
I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Galleria fi­
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario'9-14. 
Dodici capolavori del Museo romano. Aula delle Terme 
di Diocleziano all'ex Planetario appena restaurato. Piazza 
della Repubblica, ore 9-13 e 15-18. Fino ad una data da sta­
bilire. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba­
rocco. Palazzo Venezia. Orano: 9-19, lunedì chiuso. Lire 
10.000. ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 31 maggio. 
La civiltà del Fiume Giallo. 1 tesori dello Shartxi dalla 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci­
ro il Grande-Eur. Orario 9-19. sabato 9-22. domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000, ndotti 8.000. Fino al 16 maggio. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amennde, documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini­
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie­
tro (a sinistra). Orano 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Moranino ore 18 Assemblea su abusivismo (Salva­
gli) 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Pomezia ore 18 assemblea presen-
tazionecandidati (DiPaolo). 
Federazione Latina: Cori ore 18.30 Unione Comunale (Di 
Resta). 
Federazione Rieti: Cantalice ore 20.30 Cd (Festuccia). 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Eicna. Al padre Luciano Caruso e alla madre 
Tiziana Rosato, nostra collega di lavoro, gli auguri affettuosi 
dei compagni dell'arca di preparazione e di tutta l'Uniia, 
Lutto. È morto il compagno Aldo Cirillo. I compagni della 
Sezione Pds Garbatella commossi partecipano al dolore del­
la famiglia. Condoglianze anche dalla redazione de l'Unità. 

UslRm25 
Pronto un programma 
di prevenzione 
contro i tumori femminili 
•sa La usi Rm 25, in collabo­
razione con l'Istituto superio­
re di sanità e la prima cattedra 
di citopatologìa del diparti­
mento di medicina sperimen­
tale dell'Università «La Sa­
pienza», ha organizzato un 
programma di prevenzione 
del tumore del collo dell'utero 
rivolto a tutta la popolazione 
femminile dai 21 ai 65 anni. 
Per ora, l'invito della usi ri­
guarda soltanto le donne dai 
21 ai 41 anni. L'iniziativa è 
gratuita. 

In Europa si registrano ogni 
anno oltre 13mila decessi e 
circa 22mila nuovi casi di car­
cinoma della cervice. In Italia 
il censimento del 1981 ha re­
gistrato un decremento dei 
casi di malattia e di mortalità, 
specialmente nelle donne al 
di sotto dei 50 anni. Nei paesi 
del nord Europa, dove sono 
stati organizzati programmi di 
screening sistematici (in Fin­
landia esistono dal 1960), la 
mortalità si è ridotta propor­
zionalmente all'ampiezza del­
l'iniziativa, in maniera molto 
soddisfacente. 

Ma affinché il «progetto» di 
prevenzione sia efficace, biso­
gna che sussitano tre condi­
zioni: I) conoscere la popola­
zione nella quale si può svi­
luppare la patologia: 2) avere 

uno strumento di prevenzione 
efficace, sicuro e accettabile; 
3) raggiungere la totalità degli 
individui a rischio. 
Ha sottolineato Michele Gran-
dolfo. dell'Istituto superiore di 
sanità: «Bisogna modificare il 
rapporto servizio-utente». In­
fatti, fino ad oggi è l'utente 
che si rivolge al servizio e non 
viceversa. 
Chi non accoglie l'invito del 
servizio pubblico è spesso la 
popolazione a rischio, oppure 
coloro che hanno un basso 
reddito. Ma anche loro hanno 
diritto di essere esposti all'op­
portunità di godere della mi­
sura di prevenzione, secondo 
l'articolo 32 della Costituzio­
ne. 

L'iniziativa sul tumore del 
collo dell'utero é autorizzata 
dalla Regione e tutti i servizi 
offerti dalla Unità sanitaria Rm 
25 saranno, quindi, gratuiti. 
Per ora, il grosso del lavoro 
verrà svolto nei consultori del 
territorio della usi, che con i 
pochi mezzi a disposizione 
dovranno realizzare il pro­
gramma. Infatti, non esiste un 
finanziamento speciale oppu­
re del personale impiegato so­
lo per questo tipo di progetto. 
Gli operatori però non dispe­
rano, anche se sono preoccu­
pati per la carenza dei mac­
chinari. OSi.Ru. 

R E F E R E N D U M S A N I T À 

Comitato 
Promotore 
Nazionale 

CONTRO IL DECRETO DE LORENZO 
FIRMA ANCHE TU Al BANCHETTI 
E ALLE SEGRETERIE COMUNALI 

CO.R.SA. 
Comitato del 

Referendum Sanità 
Via G.Bovo, 24 • 
00154 • Roma • -

• Tei/Fox 06/5744982 . 

PER SOSTENERE IL COMITATO 
c /c 20219/3S c/o Banca di Roma Ag.RM 638 

tsai>£v.Mftmvtt)vx&gaaaa&Z!t> Con 
lUnità 

Alla scoperto dello Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Il giorno 13 maggio 
1993 

si svolgeranno presso l'Associazione 
Mutilati ed Invalidi di Guerra, 
Sezione di Roma, le votazioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. 

mmmmmiimmmixmmmmmmmmmmmmimmmmmmmm 

Ti invitiamo a votare la lista: 

Giustizia 
per i mutilati 

ed invalidi di guerra 

Mercoledì 12 maggio 

I parodisi della montagna 

iSSSti.'ii.nijssszwMiss'" î aBssass-, xa 
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Un percussionista «diverso» 
che usa bacchette spezzate 
e piatti capovolti 
Con questo intervento 
si conclude il nostro viaggio 
neir «altra musica» 

H ritmo del cosmo 
per Mauro Orselli 
1 B AIE eia di I 1 anni come 
tutti i suoi e oi tane I Mauro Or 
selli ascoltava rock' molto li 
mi I lendris Due .unii dopo 
era già totalmenti immerso 
noli immenso universo del 
la / / quello i li-Urico prima e 
a ritroso quello di Monke Par 
ker Lessi sen/ altro giovauis 
simo la famosa Irase di tallo 
spie «'I ulto inizio coti un tum 
buro Oggi piH_o pai che 
trentenne Orsi III e un aulenti 
co e smaglianti manipolatore 
di suoni peruisstvi un ricerca 
toro risu/iabile di panne l'i co 
lorati di noto che mentalmen 
te davanti alla sua dilatatasi 
ma batterla produce speri 
menta lonsuma e rinnova 
sempre» t o n intatta voglia 
esplorata,i -Cose il ritmo per 
m e ' Difficile dirlo - afferma 
forse i la sensazioni dell es 
sere vivo» 

Tagliamo subito la testa al 
toro Orselli: ti consideri un 
musicista «difficile»? 

No assolutamente Io ho prò 
posto le mie composizioni in 
pai ambienti in pai situazioni 
e non mi sono mal trovalo a 
disagio Addirittura ti parlo di 
cinque o sei .inni fa ho fatto 
un tour con Antonio Apuzzo 

Si conclude con I intervento di Mauro 
Orselli il nostro vkiijgio alla ricerca del-
I altra musica» (ma le nostre pagine 
sono a disposiz.ione di tutti i "canti libe­
ri > che rimangono tali a dispetto delle 
mode) Un itinerario teso a dar voce a 
quell'arte negata, esclusa dai media e 
cidi mercato Con Antonello Salis, Eu­

genio Colombo, Gianni Nocenzi, l'Uno 
Duo, Giancarlo Schtafftni, Nicola Atesi­
ni, Sebi Tramontana e Mauro Orselli 
abbiamo tracciato le parallele di un 
percorso sonoro che ha abbandonato i 
confini di «genere» per trasformarsi in 
un progetto artistico e culturale senza 
limiti, definizioni o etichette 

il vis. e Sandro Lilla al con­
trabbasso sul Monti Annata 
I i siamo rimasti per un intera 
settimana e ai nostri concerti 
hanno partecipato regolar 
minti i contadini del |«>sto 
gli orihistrali della banda del 
pu-se le mamme con i balli 
bini 'I ulti insomma t* torna 
vano a casa contenti entusia 
sii per quello che avevano 
ascoltato h allora qua] e la 
musica difficile7 La musica va 
sentita b non solo con le 
oncch ie Poi può essere bel 
la o brutta può piacere oppu 
re no ma in assoluto e musica 
che se riese i a fare tua non ha 
confini non ha limiti Ti ap 
partiene anche se e slata scrii 
ta da un altro 

Quindi è quasi una questio-

DANIELA AMENTA 

ne di feedback tra chi ascol­
ta e chi compone? 

Si certo Come quando sei sul 
palco C e I improvvisatore il 
solista gli altri strumentisti La 
musica gira una fr.ise tu una 
frase i tuoi compagni h poi 
queste frasi scendono dal pai 
co e arrivano al pubblico Si 
crea un ricambio emotivo tra 
le gli altri della band e la gen-
te Senza questo ricambio non 
si produce musica 

Sci appena tornato da un 
breve tour In America. Co­
me e andata? 

Sono arrivato dopo un v i a r i o 
estenuante lunghissimo Al-
I aereoporto e erano ad aspet­
tarmi la cantante Kllen Chnsti 
e Kono Masahiko Veder loro 

e stalo subito un sollievo Poi 
il tralfico di New York una co 
sa incredibile un caos due o 
tre volte peggiore di quello di 
Roma La sera stessa andiamo 
ad ascoltare il contrabbassista 
William Parker che si esibiva 
in un locale Gli abbiamo of 
ferto di suonare con noi Ed 
ha accettalo Alle prove il 
giorno dopo lui era un pò 
freddo quasi restio a lasciarsi 
andare Soprattutto con me 
quasi che la mia nazionalità 
gli creasse qualche proble 
ma Dopo cinque minuti di 
prove William ha chiuso gli 
occhi Ho capito che la sinto­
nia tra noi si era instaurata 
Nessun cenno nessun oc 
dilata la musica e decollata e 
tutto e andalo benissimo Ab-

«Città futura» annuncia il nuovo palinsesto e la campagna abbonamenti 

Una radio per la metropoli 
LAURA DETTI 

• M I o spirito 0 ancora quello 
vivace e battagliero degli anni 
andati Quello della voglia di 
-fare» insieme - anc he se in ta 
sca non entra una lira - che di 
questi tempi somiglia tanto ad 
un ricordo sbiadito Ma niente 
nostalgia per i conduttori di 
•Radio citta futura ehi non 
hanno nulla degli «eroi» super­
stiti fine secolo ne di strane fi­
gure sottotono fuori dal tempo 
Con la vivacità naturale e I irn 
pegno di sempre sono tornati 
regolarmente già da settem­
bre scorso sulL, frequenza 
i)7 7(10 Mhz In realta non se ne 
sono mai andati del tutto da 
quando nel 1076 cominciare) 
no a parlare via etere al pubbli 
co romano Solo por un peno 
do durato qualche anno la ra 
dio funzionò solo parzialmen 
te Ora invece e di nuovo tra 
di noi per occuparsi quotidia 
namenle del fatti di Roma Sì 
perchO «Radio citta futura» e 
per tradizione la radio di quo 
sta metropoli -gonfia.di traffi­
co e priva di poli culturali I mi 

trofoni licita radio rappresen 
tano (oggi in modo particola 
re) un interessante punto di ri 
leriinento per la citta e forni­
scono un importante servizio 
culturale e informativo allento 
alla vita locale • I ra tutte le co­
se nuove questa e una cosa 
vecchia che oggi 0 ancora va 
lida» I ha defunta cosi Serena 
Dandini che ieri nella confo 
rcu/a stampa di presentazione 
dell attuale palinsesto della ra 
dio ha raccontato di quando 
per 11 prima volta i microfoni 
di -Radio citt i futura, ospitaro 
i o la sua voi e Era un prò 
gramma che denunciava lo 
sfruttamento della figura feni 
minile di Marilvn Monroe 
-Lessi la lunga relazione - ha 
raccontato Serena Dandini -
che durò circa un ora e mezza 
La ascoltò però solo I operato 
ri m radio Dopo la lettura mi 
disse che il ripetitore si era rot 
to proprio come questo mi 
crofono con cui sto parlando 
clic òdi plastica» 

Accanto alla definizione co 
mata dalla conduttrice di 

•Avanzi1» ci sono poi tulte 
quelle che compongono il ve­
ro manifesto di -Radio citta fu­
tura» e che ieri sono stale riba­
dite da Enzo Caratelli direttore 
responsabile della testata ra 
diofonica Le parole t h e però 
tratteggiano meglio I -anima» e 
la peculiarità del gruppo sono 
senz altro queste una testata 
indipendente libera da logi­
che -lobbistiche, e dinamiche 
di mercato Ed ò proprio que­
sto aspetto che attualmente ha 
spinto -Radio citta futura» ad 
intrecciare rapporti con alcune 
storiche testate italiane Insie­
me ad altre radio -indipenden­
ti» tra le più celebri Radio Po­
polare di Milano Radio Citta 
del Capo di Bologna e Contro 
radio di Firenze i microfoni ro 
mani hanno dalo vita ad una 
testata radiofonica nazionale 
«Popolare network» ò cosi che 
e stata battezzata la nuova 
emittente che fornirà notiziari 
nazionali agli utenti delle di­
verse citta Quest ultima e una 
delle novità più interessanti di 
«Rcf» che si va ad affiancare al­
la tradizionale programmazio 
ne giornalistica e musicale Le 

scelte musicali quotidiane rap­
presentano una delle parti più 
originali e interessanti dell atti­
vila radiofonica Un attività 
possibile anche grazie al lavo­
ro dei sessanta collaboratori 
volontari che contnbuiscono 
con la loro specializzazione al­
la realizzazione e conduzione 
dei programmi 

Per far si che tutto questo 
continui a vivere che Roma 
possa avere definitivamente la 
sua emittente -Radio citta fu­
tura» lancia un appello abbo­
natevi1 L abbonamento, con il 
quale si può aderire ali Asso­
ciazione ascoltatori «Rcf» e 
una forma di sottoscrizione 
Gli utenti t h e vorranno parte­
cipare alla campagna dovran 
no autorizzare la propria ban­
ca a prelevare dal loro conto 
corrente I importo dell'abbo 
namcnlo (I abbonamento or­
dinano òdi 10 000 lire al mese 
e 120 000 lire annue, il finan­
ziamento trasparente ò inve 
ce di 100 000 lire al mese e 
1 200 000 all'anno) Per infor­
mazioni ultenon ci si può rivol­
gere ai tei 44 69 364/ 49 15 08 

Due immagini recenti di Mauro Orselli 

biamo tenuto tre concerti 
Uno in particolare mi rimarrà 
impresso per tutta la vita Sia 
mo andati a suonare in un 
club senza nome Una tata 
comba vera e propria Sten 
devi due rumpt di scale le pa 
reti erano completamente ba 
gnate sentivi I acqua addos 
so Un umido incredibile 
molto oltre il Folkstudio Mol 
to oltre Arrivati nella sala ab 
biamo trovato un dito di ac 
qua a terra L acqui scendeva 
naturalmente dal soffitto ed 
era stata convogliala sulle pa 
reti attraverso dei pannelli II 
gorgoglio dell acqua era co 
stante un sottofondo stranis 
Simo un rumore pazzesco Gli 
avventori del locale avevano i 
volti dipinti di bianco d azzur 
ro di viola La musica prove 
niente dalle casse era una sor 
la di hard rock line o Pareva di 
camminare in un girone del 
I inferno I lo montato la balte 
ria come se mi fossi trovalo al 
T eatro dell Opera cavsa a si 
nistra rullante tom piatti 
gong Tutto montalo a pezzi 
LI abbiamo proposto una inu 
sica che non era jazz ne free 
lazz ne avanguardia Era mu 

sica e basla I* il pubbluo for 
malo da giapponesi non di 
I larlem nivworkesi di fcSrook 
lui ascoltava attintissimo 
Dopo un ora e dieci e arrivata 
la polizia ed ha chiuso il kx i 
lo 

Il finale e di quelli che si ve­
dono anche a Roma... 

Giù Uguale 
Invece il pubblico, l'atten­
zione del pubblico nei con­
fronti della musica mi sem­
bra molto differente. 

Innanzitutto mancano i locali 
Per questa musica la musila 
rugata come la chiam<.*e voi 
de LI Irma A Roma sui cede 
poco e niente Niente por noi 
Una situazione oscura dark 
Sai il problema e che i padro 
ni del club pensano più al 
guadagno che alla qualità del 
le proposte Cosi le alternati 
ve per gli artisti un pò diversi 
da quelli che si ascoltano di 
norma sono veramente pò 
che C e l i Folkstudio e e I Al 
pheus ma non sempre e 
quando va bene forse anche 
il Music Inn Pero peri improv 
visazione totale rimangono 
come riferimenti solo due ras 

segue in II.ili.i «l tuitruindii i 
/ioni di M ino .Villano i il I o 
stivai di Noci in Puglia orga 
nizzalo ila Pino Minalr i Quo 
sto e quanto non i e litro II 
ri s toequ i l lo i lievu no 

Cioè, nella maggioranza 
dei casi, cocktail-bar in cui 
chi suona (e magari sta ten­
tando, col suo strumento, 
di sperimentare suoni nuo­
vi) e costretto a vedersi sfi­
lare sotto il naso l'ennesi­
mo hamburger .. 

C he li dei uneentra 11 la pure 
ineazzaro Ma poi bisogna 11 
re i conti col, la ri ili i b ilio 
lino va boni pure tosi I u 
suoni dietro I hamburger dn 
Irò il drink V suoni pori In 
dall altra parie del panino i i 
il tuo» pubbluo 

C'è, allora, questo pubbli­
co... 

C corto elio e e La gì nte per 
I SO dei casi frequenta i loca 
II per iseoltare music i li ri sto 
per bere faro casino divertir 
si star bene Quando proponi 
certe cose I improvvisazione 
p e n s e m p i o solo il 20 delie-
persone in sala li segue conio 
dovrebbe Ma e ok Ui volta 
successiva magari ad ascoi 
tarli ce ne sarà uno in più 

W> 

Fabrizio Minasi uno dei conduttori di Radio Città Futura 

Si è conclusa domenica a Rieti la terza edizione del concorso di danza 

I cigni moderni ballano meglio 
ROSSELLA BATTISTI 

Viviana Lalli una delle vincitrici del concorso 

M I Rin I 11 vento della reces­
sione soffia un pò ovunque e 
anche il concorso intcrnazio 
naie per la danza di Rieti ne ha 
risentito mettendo la sordina 
agli entusiasmi dell anno scor­
so Ma anche se parzialmente 
ridimensionata la manifesta­
zione ha mantenuto un livello 
qualitativo che fa ben sperare 
in tempi più propizi e più prò 
dighi nel conlronti di iniziative 
per i giovani danzatori II gala 
di domenica presentato da Si 
mona Marchini e Paolo Di Lo­
renzo a conclusione di dieci 
giornale di gara e di appunta­
menti ha dimostrato infatti 
che nuovi talenti ce ne sono 
mancano gli spazi e le occa 
siom di poter danzare su un 
vero palcoscenico 6. questo ò 
piuttosto ar^vf per un balleri­
no che può contare solo su 
qualche lustro di attività artisti 
ca al massimo delle sue capa­

cita un arco di tempo che va 
circa dai venti anni ai quaran­
ta Con piacere dunque abbia­
mo assistito a questa terza edi­
zione del concorso di Rieti 
promosso da due danzatori 
del 'I eatro dell Opera (e quin­
di ben a conoscenza di tutti i 
problemi della loro categoria). 
Alessandro Braconcini e Al­
fonso Paganini 

Tra i vincitori stavolta non 
e e stato nessun ballerino-pro­
digio come accadde lo scorso 
anno con la diciannovenne 
Ambra Vallo (poi chiamata a 
essere protagonista di una pro­
duzione del Don Chisciotte al 
l'Opera a fianco di Raffaele Pa­
ganini) Anzi, proprio la sezio­
ne del classico e sembrata 
quella più debole con solo un 
secondo premio per la catego­
ria -seniores» Antonio Aguila 
ventenne cubano interprete di 
un Corsane dal bel salto ma 
ancora privo di grinta spaval 

da Più promettente la catego 
ria dei giovanissimi-cigni» trai 
quali la giuria (composta da 
Alberto lesta Robert Lind 
gren Victor Lirvinov Anna Ma 
ria Pnna Alexander Agadzha 
nov Raffaele Paganini Joseph 
Fontano Sylvie Mougeollc e 
Beatrice Della Perula) ha se 
gnalato la quindicenne Sevcn-
ne Limousin Visino dolce su 
un corpo già armoniosamente 
modellato Sevcrinc studia a 
Tolosa e padroneggia una tee 
nica che le ha fatto conquista 
re oltre al premio speciale del 
la giuria anche un secondo pò 
sto mentre al terzo si eclassifi 
cata Ilaria Masini, anche lei 
con una variazione dal Don 
Chisciotte inesauribile banco 
di prova per esordienti II pn 
mo premio è andato invece a 
Gaia Straccamore allieva del 
teatro dell Opera e delicata 
protagonista di una variazione 
bournonvilliana da Napoli 

I e -speranze- migliori che il 
concorso reatino ha scoperto 

sono state però - e a differenza 
delle scorse edizioni - nella 
danza moderna Viviana Lalli 
terzo premio mniores e trofeo 
•I love life» dell Ali (Associa 
zione italiana contro la leuce 
mia) Matteo Levaggi e Gaeta 
no Condello due ragazzi dai 
movimenti plastici e intensi ri 
spentamente primo e terzo 
premio E poi nell ordine la 
vincitrice della categoria se 
niores Federica Silvesinni R-ta 
De Angelis e Giovanni Scarte! 
la mentre forse con qualche 
severità di giudizio a Valenti 
na De Piante e andato solo un-
premio speciale per la sua 
danza esotica con echi eli 
Oriente sinuosamenle ateen 
nati 

A ravvivare con tinte esperte 
il bouquet del gala sono mter 
venuti infine vari ospiti Alfon 
so e Augusto Paganini Nicole! 
la Pizzanello del 1 eatro de l io 
pera il ballerino «tv- Kirk Offe-r­
ie e fresco di Sanremo Crini 
mo Siimi 

Torniamo a parlare dell'A 
•nerica. 

Volentieri Sono 1 ilo Hit* rvi 
si ilo da una r idiodell t nivt r 
sita di New \ork lo ho portato 
una i issetlu mia e di Edoardo 
Riti i registrai j in un piloni 
ilt II auloslrad i d io ha risios 
so un colise iso ini ri diluii 

Un pilone d'autostrada9 

Si proprio un piloni 11 prò 
gì Ito o parlilo mi <>] Abbi i 
mo fallo dui sedute I ultima 
i in i quattro mesi la II pilone 
sorreggi- li sup< rsir d i d u 
i olii g i Ari zzo a Su nu h allo 
sessanta mitri ed ha pratica 
bili- alla base un vano di sei 
moiri por quallro Ci piove 
d< litro i por questa ragioni­
lo od 1-doardo lavoriamo con 
gli stivali d i pescatore Ogni 
suono ilio realizzi produce 
un i i u lonlinuo di Ih ritorni 
di suoni Noi «giixhiumo ioli 
questi ritorni k. un e sperimeli 
lo h in America e piai mio pa 
rocchio 

Mi viene in mente, a questo 
proposito, Tom VVaits Lui 
detesta i batteristi classici. 
Di notte va in giro a cercare 
ossa di cane, vecchie caffet­
tiere, marmitte bucate. In­
somma, qualsiasi cosa che 
percossa produca suoni. 

ritmi. Sono anni che tu spe 
nmenti altri modi per espri­
merti attraverso la batteria 
e le percussioni Chissà 

Tom Waits potrebbe inse­
rirti tranquillamente nella 
sua band 

I ini liti nitri e In eoli li bai 
i hello spe / / ilo i i pi itti rovi 
sciati io suono 11ni k sight 
ioli qualsi i s u u s 11 ho al ino 
minto e . H I oss in i per me ( 
fun/iiut .,i il mio bisogno di 
ispriiuoriiii ( o n o coi tinua 
metili qut sto 1I,K> di si inorila 
I Ulto può isserò un ncgello 

music .ile- un somali irò ib 
b indnnato un uiar1( Ilo un i 
I istra d ìlliiiiiinio 

Cosa significa per te il rit­
mo7 Ti propongo tre imma­
gini. Scegli quella più con 
sona oppure dammi una de­
finizione A tuo piacimento 
il battito del cuore, lo sfer­
ragliare di un treno, il tic­
chettio del tempo che pas­
sa 

C ito Sun Ra t hi p ir! iv i di I 
ritmo cosmico i piedi che 
battono la torri le m ini chi 
pi rcuotoi o un legno gli 
esempi sono infiniti ( o s o il 
ritmo per me ' Dilfic ili dirlo 
Forse i- la sensuz une dell es 
si-re vivo 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

I 6 maggio 
II diavolo in corpo 
Marco Bellocchio 

Al cinema con l'Unità 
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PRIME VISIONI 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Toys giocattoli d Barry .evinson con 
RobinWilliams F 

( l i 30 17 50 20 10 2? 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andio MacDowel BR 

116-18 10-20 15-22 30) 

ADRIANO L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR (16-18 20 20 25-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMorrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (16 30-16 30-20 30 22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Domi Moore SE 

(15 30-17 45-20 10-22 301 
AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray AndieMacDowell BR 

(16-18 10-20 20 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Casa Howard di James Ivory conAnto-
nyhopkms-DR 116 40-19 30 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

Nome In codice Nlnadi JohnBradham 
con Bridge! Fonda G 

116-1810-20 15-22 30) 

ASTRA 
VialcJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola 
OR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enr co Lo Verso 
DR 116-18 20-20 25-22 30) 

AUliUSTUSUNO 
C s o V Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz Miriam Diaz BR 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 

AUOUSTUSDUE 
C s o V Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

In mezzo scorre il fiume di Robert Red 
lord con Craig Shetler Brad Pili SE 

117 30-20 22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conE'hanHawkc Vincent Spano DR 

(15 20-17 40 20 22 301 
(Ingresso solo a m zio spettacolo) 

BARBERINI DUE >. 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Wil l iams-F 

(15 30 17 50 20 10 22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Passenger 57 terrore ad alla quota di 
WesleySnipes A 

(1540-1" 30-19 10 20 50-2? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Robert Redlord Demi Moore SE 

(15 30-17 45-20 10 22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

• Magnificat di Pup Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi ST 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

L accompagnatrice di Claude Mi er 
con Richard Bohringer - SE 

116 30 16 30 20 30 22 301 

CIAK L 10 000 La scorta di Ricky Toqnazzi con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR 116 30-18 30-20 30 22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Gianmarco Tognazzi Franca Bettola 

DR 115 45-1810-20 20 22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Biancaneve e i sette nani di Walt D 
sney ( T ) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPmeta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

I NelPaesedelsordldiNicolasphil 
bert con Aboubaker Anh Tuan DO E 
Abbinato il fi lm Burattini' (20 30 22 30) 

DIAMANTE 1 7 000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
ViaPrenestina 230 Tel 295606 con EddieMarphi Victoria Rowel 

(16 10 16 20 20 30 22 30) 

EDEN 
PzzaColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

) Libera do Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppani7 

L 10000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DuslinHolfman Greena Davis BR 

(15 30-18 20 15-22 301 
EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore SE 

(15 30-17 45-20 10 22 301 

EMPIRE 2 
V i e dell Esorci'o 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR- (16-18 20 20 25-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

I GII spietati di e con ClintEastwood 
W (17 19 50 22 301 

ETOILE 
P izzam Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Amore per sempre di Steve Mtner Mei 
Gibson Elitari Wood SE 

(16-18 15-20 20 22 301 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Gli occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman DR 

(15-17 40-20 05-22 30) 
EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

L ^ C L S I O R 
Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar 
quelle A (16 30-18 45-20 40-22 30) 

Un incantevole aprile di Mike Newt, 
con Miranda Richardson Polly Parker 
SE (16 30-18 30-20 30 22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto 
ny Hopkins-OR (17 30 20 22 30) 

FIAMMA UNO 
Via Bissoiali 47 

L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Tel 4827100 con Miranda Richardson Polly Parker 

SE (16 30 18 30 15-22 30) 
(Ingresso s n zio spet'dcolo) 

L 10 000 I Fiorile di Paolo e Vittorio Tavian 
Tel 4827100 DR (15 30 16 20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Vendesi miracolo di Richard Pierce 
con Sleve Martin DebraWinger 

116 15-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore in Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine DR 

(16f0-18 20-20 20 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Amore per sempre di S'eve Minner 
con mei Gibson Eli jahWood-SE 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Heimat 1 (Il centro del mondo) 2 cpiso 
dlO-DR 117-18 50 20 45-22 30) 

GREENWICH DUE - 1 0 000 La cristi di Coline Serrau con Vincent 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Lmdon Patrick Timsit BR 

(16-1810-20 20 22 30) 

GREENWICH TRE 
V a G Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Ambrogio di W ima Labale con Fran 
cescaAntonelli Roberto Citran SE 

117 18 45-20 30 22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L ' 0 000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHoflman Greena Davis BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Gli occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman Dr 

C5-17 30-20 22 301 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

GII arlstogatti di Walt Disney D A 
(15 30 22 301 

KING L 10 000 Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 PenelopeCruz Miriam Diaz BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

1 l Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam 
DR (16-1810-20 20 22 301 

MADISON DUE 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arriva la bulera di Daniele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy 
DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Matcolm X di Spike Lee con Denzel 
Washnghton Albert Hall DR 

(17 15-21 15) 

MADISON QUATTRO L 10 000 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando SoUnas -DR 
(16-1610-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 786086 Jean Claude Van Damme Rosanna Ar 

quelle-A (1545-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Belle Epoque di Fernando Trueba con 
PenelopeCruz Miriam Diaz BR 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OuslinHottman Greena Davis-Br 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova T 6 Tel 786086 

Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte• BR (1545-16 20 15-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Sommersbydi JOn Amiel con Richard 
Gere JodieFostor DR(16-18 10 20 20 
22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Labirinto di ferro di M Hoshida con J 
FaheyeB Fonda 

(1615-18 30 20 30-22 30) 

MIGNON L 10 000 II cameraman e I assassino di e con 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Ròmmy Bolvaux Andrt Bonzel Jac 

quotine Poelveordc Melty Pappaert G 
(16 30-18 30-20 50 22 301 

NEW YORK 
Viadel leCave 44 

L 10 000 
Tel 7610271 

Gli occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman DR 

(17-20-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D.A Dis an ima t i 
DO - Documentano DR Drammatico E Ero t i co F Fantas t ico 
FA' Fantascienza G Giallo H. Horror M M u s i c a l e SA Sa t i r i co 
SE' Sentlment S M . Stonco-MItolog ST S to r i co W Wes te rn 

NUOVO SACHER L 10 000 
LargoAsciangh 1 Tel 5818116 

Heimat 2 (L epoca delle molle parole) 
di Edgar Reitz con Henry Arnold Salo 
meKammer DR (15 45-18 20 15-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Greca 112 Tel 70496568 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redlord D^nn Moore SE 

115 30-17 45-20 10 22 301 

PASQUINO 
Vicolodcl Piede ' 

L 7 000 
Tot 5803622 

Body of evidence 
116 30-18 30-20 30 22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 000 
l e i 4882653 

Notti selvagge di CynlCollard DR 
115 30-17 50 20 05-22 301 

OUIRINETTA L 10 000 II grande cocomero di F Archibug 
ViaM Mingfett i 5 Tel 6^90012 con Sergio Castellino DR(1615-18 30 

20 30 22 301 

REALE L I O 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza Sonn no Tel 5810234 Robert Redlord Demi Mooro SE 

(15 30-17 45-20 10 22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6"90763 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Diego Abatantuono Marghcr ta Buy 
DR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 
Via e Somala 109 Tel 86205683 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson ElijahWood SE 

(16-1815-20 20-22 301 

RIVOLI 
V a Lombarda 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR 116 30-18 30-20 30 22 301 

ROUGEETNOIR L 10 000 
VaSa lana31 Tel 8554305 

GII arislogaltl di Walt Disney DA 
115 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 
V a E Filiberto T 5 Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claud o Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20-20 25-22 301 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade Ju 
I etAubrey DR 

(16 30-18 30-20 30 22 301 

UNIVERSAL L 10 000 La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bar 16 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR (16 30-22 30) 

VIP SDA L 10 000 
ViaCal laeSidama 20 Tel 86208806 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino ChrisO Donnei SE 

(16 45-19 35-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Codice d onore (1( 20-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE La grande Illusione 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 (20) Le qual des brumes (22) 

SALA CHAPUN La blonda (20 30) 
Puerlo Escondilo(22 301 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V iaLeyanna l l Tel 899115 

Wild Slyle (20) Fa la cosa giusta (22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Intolerance (15) 17 morto che parla 
(18 30) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 70300199 

L 6000 
7822311 

Il posto delle fragole di Igmar Bergman 
(1"l II ladro di gioielli (21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano ' 

L 8 000 

I 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 2"1 Tel 

L 7 000 SALA A Pomodori trilli alla fermata del 
3216283 treno (18-20 15-22 30) 

SALA B La Ironlera 118 20 15-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUALE 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13)a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
(20 30-22 30) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DcLoll is 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

r* * <ir, p fi — * 

SPLENDOR 

L 10 000 
Tel 9987996 

Proposta indecente 
(16 18 10 20 20 22 30) 

Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 
("7 45-20 22) 

Sala De Sica Amore ali ultimo morso 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Tesle rasateli7 45-
20-22) 
SalaRossellini Nome in codice Nlna 

(17 45-20-22' 
Sala Tognazzi Proposta Indecente 

(17 45-20-22) 
Sala Visconti La scorta (17 45-20 22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Gli occhi del delitto 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 (18202^15) 

SALA DUE Eroepercaso (18-20 2215) 
SALA TRE In mezzo scorre II fiume(18-
20 22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Proposta Indecente 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Allve Sopravvissuti 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALATRE Amore per sempre 
( 6-18 10-20 20-22 30) 

L 10 00C 
Tel 9420193 

La scorta (16-18 10-20 20 22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Amore per sempre (16-18 20 22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
V ia leTMaggio 86 Tel 941'301 

La scorta (16 30 18 30 20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

La valle di pietra (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palio» ni 

L 10 000 
Tel 5603186 

Passenger 57 terrore ad alta quota 
(1730 19 20 40 22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Proposta indecente 
(16 18 10 20 15-22 30) 

SUPERGA 
V lo della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Alive (sopravvissuti) 
[ '5 30-17 50 2010 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Proposla indecente 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
VidG Matteo» 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a v i a L A q u i l a , 74 . T e l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 M o u l i n R o u g e V i a M C o r b i n o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e t t a R e p u b b l i c a 48 - T e l 4884760 P u s s y c a t v i a 
C a i r o t i 9 6 - T e l 446496 S p l e n d i d v i a d e l l o V i g r e 4 - Te l 620205 
U l i s s e v i a T i b u r t m a 3 8 0 - T e l 433744 V o l t u r n o v i a V o l t u r n o 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A 

Tel 320470i) 
Alle al le 20 45 La finta ammalata 
da Carlo Goldoni Adat 'amento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via del a Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Domani al le 21 Paola e i leoni di 
Aldo De Benedetti Regia di Sai 
valore Di Mattia con Anna Drago 
ni Nicola Di Foggia PtnoLorot i 

ANFITRIONE (Via b Saba 24 Tel 
5750827) 
Al le 20 45 La commedia In tre atti 
di Kaufman e Hart con G Franchi 
A R cci L Bu/zonett C Nusiner 
C Cervetti Regia d Giovanni 
Franchi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Alle 17 e al le 21 II Campiello di 
Carlo Goldoni Regia di Giorqio 
Streheler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Ultimi Freaks di Rióerto 
Citran regia d i Fabio Sartor co 
stumi di Mass mo B a r n Amadei 

ARGOT STUDIO <Via Natale del 
Grande 21 Tel 5898111) 
Al le 21 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apoli to Mas 
Simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apol i 
to 

ATENEO (Viale del lo Scienze 3 
Tel 4455332) 
Domani al le 20 30 Anatoli j Vasi 
I ev presenta Ciascuno a suo mo­
do di L Pirandel lo Prove aperte 
r iservate agl i abbonati 

BELLI (Pia/za S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Al le 21 Luomo la bestia la Tv di 
Mar io Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 6785879) 
Al le 21 15 Viva la muerte d i Fer 
nandoAr raba l regia di C Boccac 
cim con F Apol lom M Greco 
P B r o g i S Brogi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 La morte del principe A da 
W Shakespeare regia Guido D A 
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (v'ia Capo 
d A1rca5 A Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 Luna d i miele d> 
Roberto Cavosi con Anna Mar ia 
Loliva Sergio Plorat imi Regia di 
Tonino Pulci 
S a a B D o m a n ' a l l e 2 2 II martirio 
di San Bartolomeo di Salvatore 
Tomai con Fttore Cappell i Elv 
Siosopulos Rosario Tronnolone 
Regia d i Salvatore Tomai 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Al le 21 15 Prima Una notte un 
bambino e due renne In doppia fi­
la di Costanzo RICCI con Angel ica 
Alessi Michele Bina Silvia Coro-
nas Riccardo Graziosi Paolo 
Maddonni regia di Antonel lo 
Aval lone 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGro ' tapmta 19 Tel 6871639) 
Al le 21 30 Zuppa di piselli scritto 
e diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacane Gnomus Marco Di 
Buono Katia Bizzaglia 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 Tel 6784380) 
Al le 21 Et mol et moi di Mar ia 
Pacone con Valer ia Valeri Elet­
tra Bisetl i Maroco Bolgonesi re 
g iaEnn ioCol to r t i 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 • Tel 
4743564-4818598) 
Al lo 21 Oiario di un pazzo d i Ma 
rio Morett i da Gogol Regia di 
Flavio Bucci 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300 8440749) 
Alle 21 15 II gruppo teatrale Lavo 
ri in corso presenta Agenzia cuori 
smarriti di Crist ina Regia di Um­
berto Carra 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Napoli prolumi di 
donna con Antonel la Borgia o Da 
n ie laA i ro ld i Coordinatore artisti 
co An on o Fnrrante 

DUE IV ILOIO Due M icel 
6788259) 
Alle 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigl i con Gabriel la 
Borr i Mascia Musy e Viviana Po­
lio Reg iad iF i l i ppoOt ton i 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Lina Rossa spettacolo 
conce r tod iLmaSas t r i 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 Italia in concerto Quinte! 
lo -A rs Musica» Musiche di Pur 
celi Webern Pachebol 
Giovedì venerdì sabato al le 21 
domenica al le 17 SI pperó fol l ie 
in due atti di Vito Boftoli con la 
Compagnia Stabile «Teatro Grup 
pò Regia di Vito Botloli 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tel 7887721 4826919) 
Alle 21 Tango di Augusto Scano 
regia di Fabio D Avino musiche 
di Astor Piazzolla 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Mercoledì 19 al le 21 PRIMA Gli 
alibi del cuore con Athina Cenci 
Delia bartolucci Patrick Rossi 
Castaldi Anna Casalino Lorenzo 
Gioiel l i Regia d i Marco Mattol ini 
Scene e costumi d i Paolo Bernar 
di 

IL PUFF (Via G Z a n a / r o 4 Tel 
5810721/5800989} 
Al le 2? 30 Onesti, incorruttibi­
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natil i 
Con Landò Fior ini Giusy Valer i 
Tommaso Zavold Anna Gri l lo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 
Domama l l e21 Riso alla francese 
di George Courtel ine con Da'tela 
Granata Bindo Toscani Massimo 
Cimagl ia Alessandra Russo Re 
g iad i Si lvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 
Laborator io teatrale «Antonin Ar 
t aud - per al l ievi a*1on Corso di 
d iz ioneeor to lon ia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Al le 21 30 Aumm cabaret in due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Venerdì al le 21 Una scimmia al 
I accademia da un racconto d i 
Kafka con Roberto Herl izka re 
già Jean Paul Denizon 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica P z 
za Monteveccio 5 Tel 6879419) 
Venerdì al le 21 Soldi regia A Fa 
brizi con Fiammetta Carena Pie 
t ro lona Antonio Merone 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Al le 20 30 II gruppo teatrale La 
Baracca presenta Corruzione al 
palazzo di giustizia con Angelo 
Blasetti Santo Caval lo Franco 
sco D Anna Enrico D Anniento 
Lelio Di Meo Manna Dorè Leo­
nardo Mazzeo Angelo Neri Ma 
rio Palmier i Regia di Guido Quin 
tozzi Musiche di Enrico Razzie 
chia 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 15 Contrasti e Bilora d 
Leonardo Giustimana e Bilora di 
Ruzzante con M Faraoni M 
Adons io R Mosca A Mosca F 
Sala Regia di A Duse 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Domani al le 16 45 PRIMA Napoli 
milionaria di Eduardo de Fil ippo 
con Carlo Giuftrè Isa Daniel i Re 
già di Giuseppe patroni Gntt i 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
V Tel 3234890 3234936) 
Alle 21 La locandiere di Goldoni 
con la Compagnia teatrale dei 
Guitti di Brescia Spettacolo a fa 
vore dell Associazione Bambini 
Down 

ORIONE (Via Tortona f Tel 
776960) 
Domani al le 21 L attesa di Re 
mond e Caporossi con L Barlet 
t B Cavigl ia D Detlonan M 
Gngo L Zuolo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Al le 21 30 L alba 
del terzo millenlo di Pietro De Sii 
va con P De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Al le 21 Eclissi di 
Franresco Ventimigl ia con 
A Cianca N D Eramo M Grossi 
G Mariani reqia di F Vent imigl ia 
P Barbier i 
SALA ORFEO Alle 21 15 Fram­
menti d i Gianni Dal Maso con 
Gianni dal Maso Crist ina Putì 
gnano Eugenio M Santovito Isa 

cetto rosso di Leo Surya c o n G u i 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutle le domen che alle 17 Ceci­
no alta ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio­
ne inglese 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Va Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche al le 14 II Ml-
catolesauro spettacolo di buratt i 
ni del Teatro delle Bol l ic ine di 
Pietro March ion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche al le 11 II 
clown delle meraviglie d< G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi a l le 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 5814042) 

Spottacol per le scuole su preno 
tazione Shlsh Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia d i 
Tiziana Lucafl ini con la Compa 
gnia «Ruotal ibera 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

Stri hk r ne /goldoniano 11 campiello ritrac i piccoli aoiiemmenti clic 

ammano una piazzfta della citta lagunare in una fredda giornata invernale 
muttrt in lontananza il Carnevale All'Argentina' 

bella Sottovia Ft l iòSot ikan 
PARIOLt (Via Giosuè Borsi 20 Tel 

8083523) 
Al le 21 30 Solo per sei repl iche 
Eh? di YvesLeBre ton 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Al le 17 Donne In amore di Al loi 
sio Colli Gaber con Ombretta 
Coll i Regia di Gtorg ioGaber 

QUIRINO (Via Minghelt i 1 Tel 
6794585) 
Al le 20 45 Cafe Chanlant di Tato 
Russo da E Scarpetta 9eg iaTa to 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa d i 
Giggi Spaducci adattamento di 
Alt iero Alf ieri Interpretato e diret 
toda Alt iero Al l ter 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 My Fair Lady con Sandro 
Massimim Annalisa Cucchiara 
Ettore Conti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
* ' T. "311078 3031110' 
Pn MA i mest iere dell om cidd 
con Nino D Agata R ccardo Bar 
bera Anna Masul lo Regia di 
Marco Belocchi 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò 
dio Tel 5415521) 
Giovedì al le 21 Rodolfo Laganà 
presenta Non solo gonne 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16-Te l 68805890) 
Alle 20 30 Maklng HI story di 
Brian Fnel con A Cal laway 
DConway J Hunter C Mack 
B Mart in C Smith Regia Brian 
Brady 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 II laborator io del Teatro 
Vascello presenta Escabeche di 
J D Alessandro e V Catte con 
T Sorrent ino E Crea A Lol l i 
PTagl io l in i Hartmann A Manzi 
ni regia Walter D Elia 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera 
' r ice 8 Tel 5740598-5740170) 
Al le 21 I Mummenschanz in Para­
de 

• RAGAZZI mt^mmm 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc-

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A aaaaaaaai 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Ol impico P iaz /d G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì al le 21 Concerto dell En­
semble Intercontemporaln diretto 
da Pierre Boulez Musiche di Be 
no Petrassi e Strawinsky 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6| 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musical i 
pianoforte viol ino flauto chitar 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tel 
68804601 2) 
R poso 

ARTS ACADEMY iVia della Madon 
n a d e i M o n t 101 Tel 67=153331 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS ICir 
conval lazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote viol ino f lauto e mater ie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonett i 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriat ico 1 -Te l 86899681) 
Riposo 

Il libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

CASA DHLLA CULTURA - IL SAGGIATORE - EDIZIONI e/o 

La fine della Jugoslavia: 
raccontare la guerra 

in occasione dell'uscita di 

Slavenka DrakuliC Mimmo Lombezzi 
Balkan Express Cieli di piombo 

(Il Saggiatore) (Edizioni e/o) 

Goffredo Fofi, Igor Man, Bia Sarasini 
e Pietro Veronese 

incontrano gli Autori 

Martedì 11 maggio 1993, ore 18 

Casa della/e cultura/e 
Largo Arenula 26 - Roma 
Tel 6877825-6868297 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S Sebast iano 2 Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN­
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di f lauto t raverso 
l lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO­
MENICO CORTOPASSI. (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le del le Province 1S4 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTITel 5118500-501B769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI­
LIPPO (Via Sette Chiese 101 Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
SILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Venerdì al le 21 Basi l ica S Sabi 
na P za D IMina 1 Rassegna Co­
ri per I Europa Concerto dei con 
Voci bianche di Vil la Flaminia Ro 
mani Cantores Nova Armonia 
Brani d i Venosa Palestr ina Scar 
latti Porosi Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel 4957628 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tol 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni a i corsi 
d i tutti gli strumenti e mater ie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio del le Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI 
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
56%640) 
Giovedì al le 20 30 Presso Museo 
degl i Strumenti Musical i P za 
S Croce in Gerusalemme 9 Duo 
Franco Perfetti-Maria Grazia Dal 
Passo Musiche di Mar iani Rossi 
ni Rota Saint Saens Grovlcz 
D Angelo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA ( Informazioni Te' 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Bantl 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via C a l u m a l a 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 - T e l 23267153) 
Corsi d i canto corale pianoforte 
chitarra classica f lauto viol ino 
danza teatrale animazione *ea 
tra le 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
l ia 352 Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(P iazzadoBos is Tel 58"8607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Via leRomania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(Via Aurei la 720-Te l 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42 Tol 5780480(5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 
EPTA ITALY (Via P ertrancesco Bo 

netti 88 Te 50/3889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI-
CES (Via Monterone 3 Te 
6877051) 
Domani al le 21 Chiosa di Sar ta 
Galla Circonval lazione Osfien 
se 195 Concerto d organo diret 
to da Marilyn Mason Ingresso li 
bero 

F » F MUSICA (Piazza S agost ino 
20J 
R poso 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Al le 21 Euromusicd Rosaria 
Alessandra Clemente al pianotor 
te Musiche del 900 ital iano e fran 
ceso 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Tulda 117 Tol 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippcmo 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
mche4814800l 
Alle 21 San Nicola rappresenta 
z one teatrale e musicale di Enn 
coG iacn 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( Informazioni e o lue 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Giovedì al le 21 Ali Oratorio del 
Gonfalone Concerto del Duo 
Giuliano musiche di Mozart Be 
bussy Schubert Ravel 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Saba-o al le 1 / 3 0 I concerti di Mu­
sicala e Musikstrasse Musiche 
di Honegger Debussy Stravins 
ky Poulenc Bernstein Horovitz 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i Te' 4817003-481601) 
Alle>16 Concerto dei solist i del 
I orchestra del Teatro del l Opera 
Al piano Steve Roach Prezzo del 
b i g l i e r o L 3 000 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Al le 22 Red Rodney quintetto 

ALPHEUS (Via del Commerc io 36 
Tel 5"47826) 
Sala Mississippi Al le 2̂ 2 Caribe 
più discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Mauro 
Liberatore e Band 
Sala Red River A l le 22 Cbegen-
topoll di Marco Perrone più piano 
bar con Roberto Rondinel la 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812651) 
Al le 22 Concerto della Bad Stufi 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Al le 22 Maurizio Giammarco 
quanet 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Al le 22 30 Video Show Music Ni­
ght 

CASTELLO (Via di PorM Castel lo 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel /316196) 
Non pervenuto 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Garcon Fatale concer 
lo rock 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/8334721 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Ino 28 -To l 6879908) 
Al le 22 G'uppo Chlrlmla salsa e 
tutta la Colombia con Alvaro Hugo 
e Maria del Mar 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Vil la Gordiani in con 
certo presenta musica clossic i 
con M Santi e F Todde 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 21 Jam session con numero 
si ospit i 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a 
Tel 58971%) 
Alle 21 Zabumba Louca Soul 
brasi l iano 

MUSIC INN (L go dei F orentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Al le 22 Eugenio Flnardl in con 
cerio 

OUEEN LIZARD (Via del la Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Al le 21 10 Karaokemla con Cristi 
na Ingresso l ibero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cdrdel lo13/a Tel 4745076) 
Al le 22 30 Nicola Stiro Band 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTAC-
CIO(Via Galvani 20) Tel 
5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidio 44 Tel 
7840278) 
Non pervenuto 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE "A.C.I S." 
presenta S T A R S P R I N T 1993 

Concorso Nazionale Per Giovani Talenti 

Riparte Star Spnnt il Concorso Nazionale Per Giovani Talenti di arte 
vana è un concorso a livello nazionale aperto a tutti i giovani di qual 
siasi nazionalità dai 15 ai 30 anni che abbiano attitudini e talento artisti­
co in uno dei seguenti setlon Musica - Danza - Fotogenia - Moda 
Prosa - Attività Circensi 
Per partecipare si deve compi lare la scheda in ogni sua parte specifi­
cando la sezione artistica al legando una loto a figura intera e d invian­
do materiale come basi musicali o saggi il tutto a "A.C.I S " via Enri­
co Bondi . 146/148 - 00166 Roma 
Tutti i concorrenti verranno scelti tramite le selezioni locali provinciali e 
regionali fino a d amvare a l gran finale d i set tembre 
Per informazioni potete nvolgervi a "A C I S " Te l (06) 6140669 
6 1 4 0 5 4 9 - 6 1 4 0 5 5 1 - 6 1 5 2 0 1 1 6 
g ^ 
D e s i d e r o pa r t ec i pa re a l Concorso N a z i o n a l e Giovani 
T a l e n t i S T A R S P R I N T 1 9 9 3 

Nome 

Cognome 

Nato/a il 

Residente a C A P 

Via Tel 

Chiedo di partecipare al concorso come 

• M U S I C A J D A N Z A J F O T O G E N I A 

J M O D A J P R O S A J A T T I V I T À C I R C E N S I 

Allego una fotografia autorizzandone I eventuale pubblicazione 

Firma 

Firma di un genitore 

(Per i minorenni) 



lotte a Brescia 
creassi 

si dimette? 
()L>L>Ì i! processo 

Tre protacjonisti 

del miracolo Patina 
Marco Osto ventisene 

anni eletto il -sindaco • 
Sotto Callisto Tan/i 

azionista di maqcjiot.wa 
del club con I allenatore 

Nevio Scala il costruttore 
di un qiocattoio diventato 

famoso anche in Europa 

• 'i i ' i i 
| , I I I . I 1 s 

Il I I I . ' i l I . 
i . ! i | n il .h in . s . . n i f i ' t . 

i n . . s | > . .1 il. 

Caos alla Ironia 
Ciarrapico è 
ormai isolato 
nel Consiglio 

Il Parma da ieri è a Londra 
per la finale di Coppa Coppe 
Sarà raggiunto da 12mila tifosi 
Il caso Asprilla non scuote 
Nevio Scala: «Calmi, possiamo 
fare a meno di lui...» 

?&*2 

Wembley al parmigiano 
• l l ' A K M X II. l 'arni, n u l a . 1 1 IHKII . I I li n |>" t >i II. i .lui iluiin mi In l i V a i s i , > i n ' u n ì 
nnTiLSUit i il i t t i i illii I rciiril.iiutu la U M . I I I . 1 i m un . I \ M IS.IIH i il i un i t'.n i M .1 i ( [ u t i l i 
prinii.'Ns.i .|i C .ilis'n I .m/1 (l.it.il.i il l'i liinlm u | , l l s S i i si HI. i lm i In i l>l i ; i n u m i i l 
tifi l'I'H) •t.'.lll(|lllst.Tl'U'C II lir.ip.l V l K M | , , \ , , l | , | . , | | i Inal i l i ,a l l i - . t i J IH.Ui I. Ili I. III'.ili 
1,'inpi. I r.i l.-st.ii.. di t r i ' . inni l.i il l 'ami , si „ , n , , , , | | l ) s ( r i ) n i l l | | 1 ( s , „ 
| , t , ' s , 'n t . ,V , ,', 'r la, .ri t t i .! sul la .a n ,s/n . 1 , , , . , . „ , . , , „ , , | „ . U l ,„ , , „„ . , „ , ,1., l u n s . I„ ,„ , , 
ti 'll/.i ui'll.i si ni* \ l .ill/l il siiin.ir l 'ami il il 

I uis'iiin \s[ inl ' i I inli l.l 'UH V ila .ist'^.i nli s.itn ila un un su la sin iri.i i t;.. 
i j u a r i U a Iniiliii.,. Doni un s i r . i il C i m i i V H I i i un |«i <."i un, \ i„t , il, \ I . I I I I M I 
t on t i ' i i i k r . i l , i C ' u p | i . i , k ' l l i ' ( i , | . | , , u l u l i l i il l ' i t i l i i p u n l.m i t i u i n n l \ s | • Il i I il 
Ira i i ia t r in , la i -ur i , | , i a I A m r r s a N i ' S i n V . i s m i s i ) il,ln unii u n t i . I i l i>|>|> i II ili i , 
la nnn s u sb i l anua t i i iifiin.i'li 'll.i l'.ir'i n/. i i UIDII I ' IMII I I in ni i . r i I mnl i r i I .1 ini I» ul t • ti ili i I .i pn i l . i inpuiit un In i 
I lo \ i s tu bi l iar i - solo u n a soli i I i situ.iilr.i 'ini.iuii nli' . i l ' h i i m o i l i spu ' i t n il. Ih In Ih .lulili t i u . i i si n ' i ] i U, ' i , pu si s i t u 

FRANCESCO DRAOI 

P uii'i n • u fi ni i • i n . 'i i i r< J \ i pi I. 
un h< i In ! ins' in ii 1 i i i siin . si h s n 

i i Mlill/n '111 'ls , 'n s a uni i 'un Mi. i uni. li' 

Si \ sp | | ' l I ||, h i i I ili i\i ss. ' a . i 'or 
ni i/n Mu s u i I i n i ,1. s in i ih i|in n i , I, i' 
', 1 i IIIM n'iis in M i I n i', 'li i , pp i il i !" 
si o r s o min , iju inli i i i ' Ku , 11 : il r n in' il 

i l i ' i - i A , 1 un B< n. Ulivo , 1, L'i', m u li', m i pan i iu.i ini i In r u r i n i m i t a n n o la i api [ 
,|i ' , l ila 'n In i uni i usi , i I>I,I proni i la si,In I ih limi, si s si ili p n n o i . i i i ' r i ' u ' i s , ' k I 
, I I , I I I l'in I I I ' u n a mniiiMiii i i l i Ila u n i \n soli s p i l l i l i i In l i , , , t ; t , | , .h in iani p uiii.ui I 
in l'i n i s , ,' la l ' . i l ,11, , ti, Imi i/ii.iiiili.Vi I ' U " , l i , I n , rs, n i ' , ,' ili.un Itili IM mali, ,|.|u ., 

i o d i , mi, i h . i lop , , , M I soilolin, il,, '. * " ! " s ' ì " " 1 1 " u r V ' 'l'Miilii unii., poi 
p . n . u , , o n i l i / i o i , m i n i a i , , d . ' h t u l i i , l - l l , ' ' " n, lni;l,ili, ria nsn ,1, i r , , iinui, n,s . , i , , 
1 , , . . , , I] INI III 1 di Miller l'| patii lellSl l 111 p l o p n o M' I 
s i i nn l , I . H M I U ' I \ m , t s , II,, , i ' , | „ r p i s s „ u .„, I m , , „ h., , , , , , , | ,„i,l , 'o un i lui» l 'ai,,,., I 
" ' l | 1 1 ' "»< p i r i i loMiinno s 'u i ih ' f ini In , „,,, | oi ili,, I i l,,r,, pr ima in l i , sia , si ila 
• iti'n SU'ì'i li i in i ' l i un il,, l ino' . ,un,mi. i h , i i i i i i u m i l i liujlii'i'i I n • , unos. i , l a s m n ' i i 
'i si, t i . i ' ' t i n, In in I piossi n > | ]. p o p il,, i I mul i , ! I mu ni v tln'i un", 

'ni Hllo si i p, i pn ini, i r il sia il p o n l c a,' I, p, i issisi- ri ni.i liliali si, ,ru a "sii ili la n 
i . l ' im i i I onilr i I nu la I loiliimiil , s iran Ir i l iunai oli I.MII\ s i gialli ,l>lu i 

Paura per Pagliuca 
In ospedale 
per un incidente 

SERGIO COSTA 

J*~ 
• • I a si|liaill,l i llllhalla c o m p i r à SU inni i satl uni uh ' l 
p ross imo J7 kit;Iio V Ila pien.i i-siati ti, I l 'I! -, un i-jiuppo ili 
^lo' . . ini Imr^tii'si lo iulo il \ i n l i l B (' i l i , pi, sh, unti , , il n,, 
m e r i uri più p r o s a n o l ' amia l la si inprc M'Ii'^itiato Ir i B i J*> 
torut'i ) i' sorti' 0 Ni'l t i" s j i rnlonilo ni IJ iloM u l imasi pi r tri* 
ann i Si-I 71 a r m o t innito noi t o n i c o i . i i l i Ito pir i t i l ido la A 
nello ultimi l ' ionuile Ui svolta ilei i . ik io sjn t l . i iolo a i n u i ni I 
I estato dell *•."> [1 pres idonto stoni o I.ri lesto t 'eresili i su si ivm< ri 
m e n t o ilei ds Rincarilo Souj lano i hi u n o alla m u d a di II. 
lira Arrigo *->aichi L i p r o t n o / i o n e ilalla CI alla lì tu illuni di.ita 
e ma l . n ino s a n i-ssivo il l ' a rma sfioro il sal to , li i ,tenori.11 tu 
a r m o nel t o r n e o h ll -IO In patul l i t i . ! N e u o V a i a In il'iiiiniiC'a 
listo I ,ui/ i rilevo la sin loia p e r m e t t e n d o il l ' i nn . i di pa l l ia re a 
granili iMuìuarili il p runo a m i " , I \ i' illol-lu , "ii.jiusl m i n , , I , 
i | u a l i t i i a / i one in I o t a rqu in to pos to ) Al MVondo M I R O la 
t o p p a Italia In quest i ) t e r / o a n n o la sodd i s ' a / i on i di ritorniti 
statn In lente la \ a / u u i a l i d e l i , \ . s m In d a Di t Inaia i M 
poi / . ina t to Mitiotli Apoll ni 

^M II p a i i l i e t t o s o c i e t a r i o ' c>2 ) e in m a n o al la l 'arni,il.it 

u q u i n d i al s u o p r e s i d e n t e os s i a il i ava l le rò de l l avoro C i 

listo T a n / i i h o lo Ila r i levato da l l a ( . umi l i a l 'i lesini a u n 

n i n a i u ' o t m lo res tant i q u o t e nul n tnniu) i lei 1VKI 

Il ' p a t r o n , di C ' O I I O I L I I I O p e r o h a p r e l e n t o r i i i i . inero 

fuori dal l a s s e t t o SIK l e t a m i p i a / / a n d o I suo i u o m i n i Pro 

sicleiite de l P a r m a e Giort ; io IVdr . i ne s i In, v i i o p r e s u l o i i t o o 

S t e f ano T a l i / i . disilo tlt Cal is to II i n . n o de l m e n a l o o 

G i a m b a t t i s t a l ' a s to re l lo a l ' a r m a da l 1%8 I'. s t a t o lui a 

c h i a m a r e Nev io S i a l a a i . n u p r a r e por o t t o uuliart l i ( n u l i 

Uroliti e 'I affarel noi I9-)H od Aspn l l a por sei o i m v / n I e 

s t a to s c o r s a . S e m p r e s u o lo t r o v a t e l l i MYSII u r a r e y l t o h i o t 

tivi s t ag iona l i de l P a r m a p r e s s o t I.lovd s d ì L o n d r a i l i o ni 

c a s o di c o n s e g u i m e n t o cloi|li s tess i pav i ano u n p r e t i n o 

Graz io a i i e h e a q u e s t i affari 14I1 ultimi siili' b i l a m i de l l a s o 

i leta s o n o stali ch ius i c o n un l e i w r o at t ivo 

• 1 I ima squadra i In I > K . . I un loo 'hal l d av IIILÌII.mila su 
un 'i l a i iKo l l . u .da in i Ile tesisli 'in dai lenipi della si-rie P, sul 
l ass i Apolloni M i l i o n i / o r iMo ( )sio \1 , 111 \ m l i , il Mil in di 
t ipelh, \ l'i riusi uni s e m b r a dei iso ad iiiiilarni il m o d u l o 
dalla prossnn i s i amone un m o d u l o i he p i e v e d e u n a linea di 
leusiva mol to (itla m u i p o s t a da " t ioinuu un l e n ' r i n a i n p o 
dilli ile i' u iauovi ie ro ili Ire eli nienti i In assisle I i l o p p i i ili 
pun ta In sos tanza davant i al pi miete B illoita 11 ho li i proso il 
pos to di I aliarvi i il l ibero \1inotl e un i Ime i i o inp rend i lite 
l ìenarrivo Apolloni Grilli Pi C h i a r i in n n v / o 7o i a lo m n 
l o m p i l i di rema f u n i hi vjmaio da Biolin i ( u n ' I n in av aiti l i 
i opp i a Molli Vspnlla II li lupo Ila t rasformato I a m o r mov.uns 
suini i J -ì inni e n i e / / o i si , desi* Brolui <\<i a i t a i I an te in io t i 
Itoi ampls ta ni qui sto m o d o h i po lso la mam'la ila liti il ile 
( tsio , Ysp ri 'la Ila a . a lo V a ,1 ,i ni da i lu/ i , , i a l l ipmnu. i • a in In 
q u a n d o non si ora an i ora nsei i lo Peno n, i;li si lioiiu 11 pi, il ili 
m i d t 1 P a n n a e una p un lini.i u l ' bas i a i i / a m o d e s t a i parti | 
Usui P I / / I n o n ha l o n l o r n i a l o il ' i leuto movauilt P i n i i n t a s o i 
i a l a n i , ' , ' Pulmt e solo un n li illesi o r u n a ! / , , , 

fià'W' WKÈ Da .ik uni iinui o intlu a h u n i i i ì . ilt<_\ m e o rivc-l.i/Knir lui 
port.tln il l'itriiM por l.i prini.i \oll.i m'Ha slori i in sono A ha u n 
li> una C'opp.i llali.i .u dann i (ti ll.i lm< \ r \ 1 0 V a l a 11> i,.ni a 
nmi'Mibro ijiiail i si tonili*' sulla pa i i t h iu i (lolla sq nidi i .MDI 
h.in.i t u n t HI lui li nato dos i in i l i i io . i l l)s rosisk mto a n lk rie 
di lussin.<lini- i | iu Ila (lolla lu \o o del Koal Madrid d a niocalon. 
r r a s ta lo un N.ilulo m o d i a n u di Vu - u/ . i Mi lu i t Roma da alle 
li i lon si ( su por, ito I pruni r Mii ios t uni uh li ha a \ut i a Riunii i 
Calabria t o i i la Ki'i»nuia L a inp ion . i ' o i a d r U o sdoro una i la 
morosa pr t J iuo/ ioni ' Marnata ali ulliino s<>( o n d o t i o n u m q u e 
ptjrto in citta un i i iti i siasi n o por i k a k io ( I altro idolo dei filosi 
or,i un n u n a n i s s i u i o Miissinio U r l a n d o i mai u s t o pr ima •. a / 
/(. rateisi d o p o la sua p . i r tou/a O H I di s t ina / iono l 'arma V r u o t o 
di ! 0 / / 0 Atesino S*. al.i oltre ti ». .ik io ha altre d u e passi. >iu la 
t a c i i.i e il Ljolf duo h o b b \ m u n si i imenta al lum di Ass ieme 
a un L i>rrei;iunale il d iesse Paslon Ilo V ala dei ide il t a l n o 
nier t -a to t studia le strale^io quale he \o l la molte al lavoro pure 
il fratello c h e un pa io il ann i la u'i *" linaio il li r / i no l»e; iarn\o 
sub i to .u q u i s t a t o d a l l 'arnia 

M i (,f \()V \ I1 t>o(+l»Mi k ila 
S iinpdt M I « k I i i i/i« il i i 
( i a lue < I' 1 L 11 u il r | in isfo |. 
o lo i n pomi r i ^ i o in un ru i 
di II'* stradali a\M ni t 'o sul 
I au tos t rada t i e n o \ a Li Spe / i i 
ili t\\\v/f i di s o ri IIUMK a lon e 

s 'a lo inunedi il mu ole r ieo\ i 
r ilo ali o s p e d a l e d o \ e nli SOIHI 
s' I'I usi mitrali un pn» u m o l o 
rai t 'r nini I'K o una tr itlui i 
SL oinpt is' i illa i l u n » da sint 
Mr i e niiint rose ihn esc i iri.i 
/ ion i S, con i lo i mi'die i ne 

iu t p c alni* umil i l i ! ini i ^n >r 
I I ! 

I a din niiii i di II me idi nk 
a w e i i u l o \» rso k 1 1 M n o n e 
ani ora m o " u ». hi.ir i 1J n e i hi 
pe r t u t , i re lo se on l ro i oli un 
I il Pa^liue a i he u a t ^ i a u j a 
borde) delia su i «lJo»-st he» a b 
Ina s terzato b ruv am» lite- i ol 
pt-iido il i^uard rail i se hian 
taiidosi a d d o s s o id un tltro 
i unii >n i he hi p n i » d e u i 
I ul to e stalo uolenMssnno 11 
Ljiocalori i stali > i slralto dai 
siKeoiTilon in e u i l e n t e slato di 
shoe k i t raspitr lato inniied.a 
1 u n e n t e al San Martino di l ìe 
no \ , i ÌUÌ\V e stato acco l to il 
p ron to si * e orso I medie i s o n o 
in leru miti subi to sul p o l i m m o 
a s p i r a n d o i t bolla il aria e he 
impediv i la normal i respira 
/ t o n o In se cjuilo il port iere 
blue »'rc Inalo e slato so t topos to 
alla I ai e hi p< r fortuna ha 
(1 ito esi to m nativo d i a ne! p ò 
i iRTi^ ' io l'inliuc i si e ripresi i 
da l lo SIKK. k e d e s ta to trasferito 
alla e limi a di Montalk nro d o 
»e unni o d o m a n i n'i v e n a n 
dotta I i frattura illa e hvieola 
i prev islo in nottata un i oiisul 
to Ira i un dici della s u n p d o n a 
per dei idere in e hi m o d o ai 

'< r\c'iu< sui i ra"ur i 
\ . i Min- • i " e ; • . 

"( di ' ' lk IH 1 si . i ( l'i 'lì ' 
il M i medie i non s un ,>• ••s. 
in sii sul sii' rei v ri i hs i . 
S s ondi i una prai i v ila I/I» • 
ni il nn* ilort p> itti b'x tei 
nan ni illi u irsi ni i olio IIIM di 
ninnilo e n p n nde re q u m d I i 
I>ri p ir i/Kun ni vist.i li " i si i 
^.MI< ' ) , MI 

\ p p t Ila -si e ( ' ["usa I i Ii"'i 
/ la di II i' e idf n1' a l 'animi i 
molli suini si,ni i t oiniìaHii1 di 
sq i,,-1' i i ijinn»"i'i dell ' M U 
i K i» ' i s| i r* \ i n i nini i < p 

i olii nhi ai i « usi ali osj t i' il. 
ni nou-s i 1 r i p n m i ni» * i'1 ' 
ri d o n un "v n*i In IVMK >d e L m n a 
i quest u l 'mio e nnnito il s m 
Martino prima ani or ì i he i 
sKccorn 'on port isserò il pò* 
li» re bluci re hi r< > I a.k nati i 
re l-riksson Poi il dottor AH t 
ilo Senre meein o pi rsonak 
del pn s iden te di Ila s n n p 
Manlovani Li s 'essa Jinli i (,« I 
preside nk I rane esca 

I a notizia i amv ila anc he il 
i o m m i s s a i i o lee mi o d< Ila e 
/ lo i i ac \ r n n o Saet hi nien n 
a ( overe lano si slava 11 UH h 
d e n d o la r iunioni sui m lod 
el .iltenaine 'ili » Sai i In si i si, 
bito messi i in e ont itto e un i d 
ridenti de'lla . s . impdona I oi 
' • ina ' .unent i - ha di " o po i iU t 
della n.i ' l ona ie - le e onsi 
niKMi/e dell ine id» nte non so 
n o n r a u mi he se sot to ,1 pn «+j 
lo prok'ssioii ile 1 l st l inone 
annus i l e i per l 'ani"11 •' •• hii i 
Mi d i sp iace tan tNsimo pi » hi ' 
per la sua squad ra tili J m o 
tanti auguri * o a s p e t ' o p< • 
se-tti n i b p ' q u a n d o e s u i il 
prime) nnpt nuo ullu i ili di \> \ 
na / io i i ak 

Guidolin, tecnico emergente, ha portato il Ravenna in B 
«Credo nella zona, valorizza il gioco ma anche gli uomini». E l'Atalanta lo vuole in panchina 

I piccoli Sacchi crescono 
Stregato da Sacchi. Francesco Cindolm ù uno dei 
giovani allenatori emergenti che hanno sposato in 
pieno il credo della „/.ona». Il lavoro svolto a Raven­
na dal trentasettenne tecnico veneto (ex centro­
campista di buon talento a Verona e Bologna) è di 
quelli che lasciano il segno La squadra gialloross.t e 
stata promossa in sene B. evento storico pei il cali io 
della città bizantina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

O i RAS KNNA Guidol in, per­
c h é la «zona»? 

Pcr ihO u il s i s t ema eli I>II>I_D 
c h i ' r ioste a va lor i /Air i ' al m e ­
ttilo le qua l i t à te t t i l i h e fisiche 
e mora l i ili un c a l c i a t o r e bot-
lo l ineo - inorali ' ' p e r c h e e un 
p o r t a n t e Un at le ta e anz i tu t to 
un u o m o , d u n q u e d e n t r o e 
fuori da l c a m p o d e v e lar p r ò 
p n certi Valori impresc indib i l i 
c h e s o n o la l iberta la 14101,1 
I e s a l t a z i o n e del p rop r io istin­
to il r i spet to pe r il p r o s s i m o il 
p r o p o s i t o eli cos t ru i re mal di 
ilislru i j^ere 

Tutto ques to l'ha real izzalo 

col Ravenna? 

Non vorrei s e m b r a r e prestiti 

Il luso m a i r e d o di aver fallo 
q u a l c o s a ili i n t e re s san te I a 
z o n a esa l ta le qua l ' t a t e n n i he 
del s ingolo in 1 al ti [ t ipo s tes 
so lo .nula a 1 on t ron ta r s i a n / i 
M\ e n t r a r e 111 s imbios i coi 
u i i n p a u u i Qui VII 11 Inori l e 
s a l t a / i o n e ilei c o n c e t l o ili 
g r u p p o Inoltre fai e l i d o z o n a 
si e portat i a 1er1.11 la vittoria 
a t t raverso la m a l i o v t a Q u e s t o 
diverte il v i ioiatore e lo por ta a 
d a r e il meg l io di se s tesso 

Com'è arrivato alla filosofia 
del la zona? 

Mtruverso ven t i l i l e e d esper i 
men t i Prima di a l l e n a t e a R.i 
ve l ina h o lavora to a Treviso 
I a n o e d Knipoh I risultati un 

h a n n o sodd i s l a l to Devo p e n i 
p ic i i s a i e i h e la mia e u n a / o 
na n o n e s a s p e r a t a l a l i lo p ò 
i o f i i o n m o i o s p e s s o spai l i lo 
un d i l en so re lorrisi 1 he tli 
ven ia il K n e s i del la s i t u a / i o n e 
1 n o n a c a s o il i s o l a t o r e e sla­
to.11 qu i s l a to di Miian lidi ) 

K stato l ' esempio di Sacchi 
ad «illuminarla,,... 

t ur lo Dai s u o lavoro h o i . ip i 
to t an t e 1 o s e Anzi tut to i h e 
z o n a sivjnitiia r e s p o n s a b i h z 

z a z i o n e c o l l a b o i a z i o t i e pa r 
tei i l laz ione S a n In ha rivo ti 
z u m a l o il m o n d o del 1.1I110 a 
livello d i j i e n s i e r o t ' e r i 1 seni 
pre di p r o d u r r e ejoi o di c o 
inal i l i , i re la s i tuaz ion i m e n n i 
p ò I n s o m m a la s u a tilosotta e 
que l la di 1 os t ru i re e a l l a n a r e 
mal ili d i l en ik rsi I na dil le 
r enza sos t anz ia l e n s p e t t o .11 
suoi pret ini 1 s s o n sulla p a n 
1 luna de l la n a z i o n a l e 1 Ite 
a d o t t a v a n o iltei,L;iauienli 

p i e n a m e n t e titilli.insili 1 pei 
11011 diri rumil i lalari Ani he 
se Insulina . immet t i rio 1 ol 
c o n t r o p i e d e I Italia ha vinto 
un m o n d i a l e C o m u n q u e il lu 
turo e di S a n hi e d i I i ali lo 

I In la i l i c i tiri­

li et s p e s s o ass is te agli alle­
namenti del Ravenna,, . 

1. v e n u t o divi r^e volle al 1 an i 
p ò di C l o n e di M e z z a n o dovi 
I I p r o p a l i a m o dui mi, la si iti 
m a n a ,S 1 ins tau ra to un 1, rio 
ieellllil Ani hi peri he lat le le 
d e b i t e pi-fjporzioiii la una 
squa i l i a pialli a i l i 1 ì i o n i , 
la n a z i o n a l e 

Amicizia di Sacchi a parte, 
Guidolin coi risultati e col 
bel tfioco ha riportato in au­
ge il calc io a Ravenna ru­
bando spazi e spettatori ili-
la pallavolo, sport da sem­
pre dominante . 

Ani hi ' qu i s to e un lalto di i tu 
va l lo oiifoi ' l ioso Q u a n d o la 
trenti vi, IH 111 m a s s a al lo sta 
d io a p p l a u d i la s q u a d r a 1 si 
diverte 1 pres i indi'ti dal 11 
su l ta lo vuol d i re 1 he il lavor, 1 
1 h, h o svoli,, 1 s la to piolii 110 
e l u i p o i l a n t e Dotneni i 1 1 , 
stata I a p o t e o s i 1 oli quas i 111 
nula spel lai , ,u .11, sii 11141 in 1 

Tutti parlano di Guidolin, 
tutti lo vog l iono . b'Alalan-
ta. ad esempio . . . 

Sono Insinuilo Ma ho un 
I ou t l a l t o 1 he 1111 li ila alla 
s q u a d r a c,iallrossa an i he per 
la p r o s s i m a s t ag ione Inoltre 
pa i te i ipero al .Super io i so di 
( overi l a n o pe r aver i ' il pa le i ! 
t ino ih p r ima i . i tevtona (.'ol 
p iesul i ule ( orvetta di I Ka 
v e u n a Ito 1 hiari lo alt u n e q u e 
stioni M a , p r e m a t u r o pa r l a r e 
, 'ra di i v i 11I11.ili trasferinieuli 
\ 014I10 L'USI,ire la p r o m o z i o n e 
( o i i l i i iuare a festei;iiiare msie 
ine ai IIIOM e alla 1 llta 11 l e s to 
si vedrà 

Mai ' i indol in la prelattii a In 
II ali 1 il suo t . n s t e n m e n t o al 
I Maialila v iene 1 o n s i d c r a t o 
si o l i ta lo Ani he se e e i\,\ 11 
so lve ie il p r o b l e m a del .Super 
1 o r s o e il,'Ila d e r o g a 1 he dtffi 
1 i lmenl i ' verrà c o n i essa l ' i " 
sosliluirlu sulla p a n c h i n a t41.1l 
lorosa 11 s o n o (.Uw i ani l ida l i 
si luplt zonaiol i / a i 1 b e l o 
in 11 lu ha lo s lesso p r o b l e m a 
di di 1014.1 di Ciuidolin 1 e Od 
d o II R a v e n n a ha a s s u n t o un 
ulivo diret tol i spu i t ivo si Irai 
ta di ( a u s e p p c Marotla c h e 
p i e m i e il posit i ili \ u l i a l l o 
lìl,incili s i o m p a r s o u n a setti 
m a n 1 ta 

Molte assenze a Coverciano nel convegno voluto dall'allenatore azzurro 
Pareri discordi fra Eriksson, Zoff e Capello sul tema calcio e stress 

Ma il mister snobba il et 
«L'alIcMicAinenlo del c.ilaatoiv moderno in reUi/.ione 
alle esigenze del calcio spettacolo» questo il tema 
del meeting di ieri a Coverciano Un occasione che 
doveva servire al et Sacchi per confrontarsi con i tec­
nici che forniscono giocatori alla Nazionale Obbiet­
tivo, un'intesa sotto il profilo della preparazione at­
letica, in vista di una stagione 'LK5-'91 che porta ai 
Mondiali e che si annuncia intensa come non mai 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i MKl V I Si n i t r i i t r o p p o e 
11 si iillona mol lo IIKMIO ili LIN.I 
voi Ut pi r ArriLjuNi' i In i ho ha 
il c o m p i t o ili por l .nc la N.i/i« i 
n.ilo ili Amorn a (ra t lodk i mi 
si o possibi l tnonto farsi ono ro 
la sj lua/ioiK o «a list Ino r ,il 
Ioni oic o spiovala la mini «.on 
u nlioii a n d a t a ili o n d a tori a 
C'iAori. iaDo Un t a m p a n o l l o 
d ali . inno <JK doveva parti le 
Iorio o 1 Inaio in nianiora uni 
M K . I ali indirizzo di tei mei 
presidenti e t ak i.iton e i ho ni 
u \ e si e risolto ni un trillo pò 
i o etili, . i t e peti he la NUIIKMK 
0 stata disertata da d u e di u li 
q u e al lenatori imital i { I rapai 
toni ha avuto un nnprov \ i so 
p r o b l e m a famigliare V a i a i 
impedii ito nella finale di ( o p 

pa 10I l ' a r m a ) e olln lutto 
Fnk.sson / o l i e C ipello n o n 
s o n o sembral i in pi det ta sinto 
ina Non pa r l i amo poi del 
u o n l o r n o - t e r a n o si p repara 
lori alIelKi di l ama i orni il ros 
sonoro l ' incol 'in m a in i m u 
p e n s o mali*, ivano sia il <, t del 
1 1 pal lavolo \ olast o i. he il 
» o>ii li della Knorr t a m p i o n e 
d llalia di basket Messina 

Si t>ioi 1 t r o p p o i 1 1 si alli \ÌÌÌ 
poi o a ra lfor /are l.i ti si di una 
strada sb a l i a l a p resen ta te ai 
i - i n e tabel le rei dive alla sta 
Hione SII S] in l o n i r i p p o s i 
/ i o n e .1 quelli, del i u n p i o n a l o 
ili 1 orso lu sintesi tredit i anni 
la la p r e p a r a / i o n e estiva por le 
squadr i i OD impenni di ( o p p a 
e ia un d i a m e n t e di J*' giorni si 

Un* a\a!H»i in a i s n n e in un Ì 
s tagione ,i g e n n a i o si potev i 
no 1 onl ire 7 intorliniati ( ira !< 
ili irn.ite di riliro so im J ì l.i 
st.unione i unti mpl i I>1 impe 
nin senza i i lutare I i \ a / i o n a 
le i g e n n a i o i*li intortum s o n o 
r u ldoppia t i 1 1 Li p u m a «i ar 
lulina di niornal ì e m d i n / / a t a 
alloia u IJUH atoii - d e v o n o re 
spi nisabil i / / . irsi ani hi ' nel me 
si di V ri< i o l i un attività di 
m a n l e i n n u i>to per amv IH il 
ntii < i sliv i iilnuMio il 1(1 di 
i o l'ini olmi sunnorendu una 
soila di i iunp i to pei le v ii.an 
/ i l ' i t e S U 11 i » \ b b i a m o 
i ODI on l ito i he mi i s tagli ine 
t. osi mu ns,i i >.\,Ì si Membro a 
Naiak ira i ampli »n ilo *• ( o p 
p e in i a m p o run vo'ti la selli 
m a n i ) e nn perii o lo |ier I U il 

i io pei illlpeiliu sti imi) .1WH I 
n indiK i al protessionisiiu» 
a m e n t a n o bisogna ailonu irsi 
a 11 rti rilmi di lavoro per ne 
i essila Dite i he i livello ili 
i lub va b e n e i osi pe l i ho .,a 
in< J in tutti le (inali ili (. 'oppa 
li > nel 'IO ho tjiix. a l o un i ' n a k 
col Milan do|>o un mn il i stia 
t a iK .i di impecil i non s u di 
verlilo n.-ssniio sia i h L4H ML .I\<Ì 
S U I I n g u a u i a v a 

1 nksson li i s egna la to il peli 

i olo di un i aui |>ionaio st m p u 
pni ali un'Iesi. 1 to l l e r i l i br 
lanini i s o s t e n g o n o e h*- da lon . 
si 411M. a t rop | io i pi r i (m sii I 
livello del le partite nei;li ul'iini 
Oiiin i assai st i du 'o po'r- I bi. 
sin i e<k ti presti i ani In qui 
7i tlf ha su^ner i lo u1 i | i.ais i 
invernale- K tultav.a il pn»I>1< 
ma di o m o g e n e i / / n e le pr< 
pa ra / ion i delli sijn id ie in pu > 
spelliva Nazionale s - j st i>n 
n a i a u n i altre nei essi! t i i 
pel lo h i par la lo di p r e | t , i i a 
/ i o n e s e m p r e più persona l / 
/ . i ta sp<\ u pe i i n io ta to t più 
in / ia in U H I H Baresi l'oi le 

.min lievi 'h ' r u p p e Ani i ir i 
(, apolli) d<i s o n o pi r un tur 
n e n a 1 0 squad ro poic he qui 
si i nno per ìr> scorni non il> 
Inaino u* Hit he avuto il ' " i n p o 
di allenare i ma k miit lievuh 
som) impi if an ' i p e n hi U H I 
s e n t o n o 11 In non ÌÌIIK.I mai o 
î iiH .1 [un o I!J tur lari in '< »i 
m a (.dot a lori t he nu. idann i 
n o millanti t lub i he iiidltiv « > 
n o la slaiinnu u«n .unii ìievol 
di uiss.i per 1 ir qu idran un 
pò i l iilaiK ' t s iuen / ' oi ' i 
Naz iona le t u i sp tale p ' " v r 
sa o I a p p e l l o | nit ia 'o ,1 i Sai 
i in non sei- Ina desini ilo i 
H,r in sui < essi) 
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TU !> u n i Sport 1 N . U ' l'I 

Tennis [.americano testa di serie numero 1 a Roma 
Internazionali svogliato e apatico, rischia ma liquida Furlan 
d'Italia confermando di non gradire la terra rossa 

Italiani fotocopia: fuori Nargiso e Cierro 

Samprasonno 
Arrtv ino i maschi Aumentano le masse muscolari est 
btte sui campi ma non aumenta lo spettacolo Non 
sfinge alla regola Sampras Furlan an/i la conferma in 
pieno L americano sonnecchia supponente il primo 
degli italiani che tra una settimana compie ventitré 
anni supera lo smarrimento mi/iale che lo ha portato 
a soccombere per 6 1 e prova a slruculiarlo non ne 
cava nulla se non una sconfitta onorevole al Ite break 

GIULIANO CAPECELATRO 

M l « i \ t \ |- | , misti rios , |, 
ci inzut i ili l'è te S a m p r a s nu 
m e r o u n o de 1 t enn is m o n d i ile 
e citali Iute ni i / ion ili i e il i 
nut in I i t tcnziout (. In i > C o 
nu si i In mi i Li n i eie t circuì 
to s chicclonc infervoriti i 
giornalisti in crisi di i s t incn /a 
ci i s coop Siede ili t nbun i 
st imp i e si crot;iol i il sole j 
m ni i alt i sottile un i limi; i 
e h i f r n i e ist ino s c u r o I tb 
br uiz itur i solu i li chi vive 
s e g u e n d o 1 i rotta elei sole un 
ibbujh m u n t o di s tudiata t n 

se ur i te / / -1 c o n uh mini me ibi 
Il ic insc i>ross ic il/c tinnì bi in 
chi di c o t o n e sot to bi incile 
se irpc e] i b iskct Guard i il 
e u n p o s c n z i tradire la mini 
ni i pa r t ec ip izioni scuote so 
lo 1 i test i divertii i ca lando Pe 
e si I tseia soffi ire il servizio 

pe r ecce s s o d i p resunz ione 
Dormicchia" ! a m e r i c a n o 

che h i d i p o c o s t r app ito i 
Jnn ( )iirier il p r imato ne II i 

ci issife i Atp d u e tjioc itori il ì 
ti e nlr nubi id mosto in i nel 
"Oli 1~ C oline r e 1 i nno dope) 

li M S uiipr is due leoni i d ir 
reti i ili istrolot»! i Di le o i n n o 
il p r imo s impr is rom ino h 11 i 
« m ina indole l u i si tr ISCHI i 
| er il e u n p o in un i sort i di 
I n s o g n i t i indiffe re t i /a come 
se non fosse i f l t r s u o c o m i se 
lossc st ito t r i s e i n i t o i forza 
d i q u a l c h e rompiscatole i 
se nubi i r co lp ice in C|iie II it ìlia 
n o di cui i p p c n i c o n o s c e le si 
s t e n / a solo c inqu in tesmio in 
ci issific i denteine Ioni ino in 
tere t, il issie 

I a f ima elle lo pre-cede e 
pe rò t ile d i motte re h treni i 
rella nelle n imbe del rappre 
seni ititi de l le scuo la tennisti 
e a vene ta furiali ò cosi e i u o 
/ l u n a t o c h e ne i primi Ire f iochi 
<| i isi n o n vede p ili i Qu melo 
e oni|Uista il p r imo p u n t o m i e 
t>i i sot to 0 r) si nnlr me i c o n i 
prende clic il mos t ro che lui di 

fronte ne>n e eosi terribile i o 
ne c,lie k> ivi v i n o dipinte» o 
i lmeno non h i p a n c h e votili * 

di tir ir fuori cji ir"it>li e p r ende 
u n p o d nume) i n c l u s e il pri 
i no set f ni>cc impl ic ibl lmen 
te siili 1 p e r S impr is 

Il 1 itlo t t Ile I uri in s e m b r i 
irrcvoc ibilrnente e il ito t u l l i 
p irte di vittima sacrific ili d i 
ve csse rs n p i t u t o fino il! i 
noi i ch i non li i ilcun i possi 
bilit i c h e otjni su i p i l i i oc.ni 
su i i / ione s e m b r i pilot il i J i 
un incoercibile c u p i o dissolvi 
s impr is dormicch i ì m / i in 
ilcuni m o m e n t i e n t r i propr io 

in lei irtjo sbaglia colpi e le 
nient r n o n i / / i n i un i pn 
n i p ili i eli si r v i / i o c h i e un ì 

M i spe r ire it un effe Ito Beliti 
v o q h o e preti lidi ri t r o p p o l o 
e i p i s n i n d i e il pubb l i co che 
sosti ne I il d i ano pe r 1 ibus i 
to inior eli p itn i ma p r o d u c e 
ippl uisi ch i nuli i h i nno i 

che sedere eoli t>h scrosci i h e 
si sollev iv ino alk tjioc ite del 
I i s e d i c e n n e di F a m / i 

Del resto F uri in ttioi ì un 
te un s o n o s t o m a si fcrm i li 
\ e I s e c o n d o set men t r i s mi 
p ra s si r imboc i i le coltri dec i 
ile addirit tur ì ili qioc ire pe 
s i n t e i t taeca mette i se tmo 
se rvi/i vincenti u n o v i l i litro 
r e a l i / / 1 serve ind vollcv c h e 
nel p r imo set n o n ivrebbe 
n e p p u r e os ito imin urinare 
s e m b r i lui S i m p r i s o a l m e n o 
un i ditmitos i imit i / ione di un 

n u m e r o u n o I ppure I ini r 
e ino in pr itie i si mprt I ni 
l fenicio e u n p o I i lesi i e lllss 

dove c o n ein i punì i p ili ne 
siste ute re uni imi lite sii] e r i 
t t i n t t j l s c inibì i i p u i un he 
di f irsi s t r app ire il s rvi/io 
s e n / i muovere un d to n in s 
I isi i i st i n ire nui me ili le 
ca lo ili m e r s ino s e m b r i sul 
pillilo di perdi re il imi vi I 
servizio e eli re e, I ire un b I 
ali it ili ilio 111 i il) C|ii ilihe m > 
elei ci in i t l i un i p i / / i e IL, 
I(U Ulta il ( (> e luineli il tu 
bre ik L pe r I uri in ' nise e I J I 
even tua l i se 14110 di 1J1 n 1 se 1 
/ 1 [or/ ir' fé de le il nini i I I 111 
d o c i l i s i c imposte! I use pi t 
l e o n o u u / / i n 1 ne re, e 11 vist i 
tk Ilo se mtr ) tin 1! e u e 11 
ne r s unpr i s r ietot.li in I le 
li 7 5 e p iss 1 il turn s u i s 
sivo DovTe bbe tr iv r | 1 I 
( ine se mpr eh l 1 / / s 
yioc itore b k c,ne se 1 i| ne 
eli yr indi impre se e ti c,i in li 
sfr ice II 11 11 f nei 1 ] ss in 
il non ice 1 Isi ist u >k r i| | ri 
selli ito d ille sp limolo \l \ 
Corditi 1 

Applausi ne ir 111 ut 1 ile 
re si che pe r ! uri in se ste ntti 
no per ilovt 11 ti uflic o il 11 1 
polct ino eli Molile t irlo Die co 
"N ìrtjiso nitrito v,r /u i l luni 
wild e irti 11 1 di fri lite lo s| 1 
nnolo C irlos C ost 1 C irn s il 
ta s ter ime ut 1 sb ic,l 1 vinte 
ti i perde 2 t 1 il I e I r ik li 
CISIVO nel ter/o si t non tt l i t 
( " i l ri previsto 

PeteSampras tra sbadigli 
e qualche paura 

ha superalo Furlan 
nella sua prima uscita 

al Foro Italico 

M I 1 )\ \ I r isi I un ise 11 enlt li 
me eli per e onosii re 1 tennisti () il 
tonlririo pernene ipire 1 più nuli 1 etl 
esseri ti stretti ut ti/111 b nulle r 1 
li ine 1 tini in/ ili 1 I ro compi si 1 1 
11 itur il r unione volissini i de pi / 
/ 1 Menni uip ir ino subii > le irt del 
I 1 tlipk in 1/1 1 1 ip ic 1 di ne i> ire levi 
eie n/1 il mio iv\e rsano h i c u i ilo 
molto bene e I 1111/10 ili | ni I un 1 
e lite re 11/ st imp 1 \i 1 si e flint t 1 
e 2 I n i itur ile contromoss i 1 ci spo 
s /ione dei ciornul sti Si ni 10 ho 
L,IOC ilo nue;lio di lui elle pure li 1 t;it 
t ito mollo bene 11 coni Insinui ini 
v t ibile l n mondo eli C il il ini in 
s unni 1 e di pur brrvi iwcrsin O 
t>e tmio di b imbuii in veiitj ino |)osk 
doni nule sirissiuit ìlk 11,11 ih I >rt 
molto se ri imi lite rispot dono Mi in 
the eli ratt 1//1 che molto h inno visto 
e se utile chi c]ti indo tcnt ino eli dire 
1 1 loio inevil ibiline 1 te debl e ne Ir 1 
ve st rsi d 1 inos he bi incili u I 11 ni 

• • 1 lui rsult iti ck I pruno turno di I tnieomisef 
I r II ilic I Suupris (I s u R I uri in (Itali 1 t I " 
< e Ivalllsc vii K re 1/1 1 I I Ine llls Pr isik I l i 
I 1 I Muste r( \ u s t r i ) I I II ise k I S v / / e r n i i { fi " 
( l i v e t t Sp uJna ) M Lirssou Svi/11 ~ I ( * ì ) t J 

M iti i r i P r i s i k ) \ M insdort lsr 11 li " l ( " " " ( 
A House h ( Fr me 1 1 k u h n i 11 ( l e r m i i n i ~ t ( " ^ 
Su me rnikfOI ini] 11 \1 VV ist i l latoti e 1 f sa n J^ 
' ) C Bert,siroiu (Svezi 1 ) 1 I) ivm ( \rt,i min 11 t " ( ( 
K ( ariseli ( Damili in. 1) A Olhovskiv Russi 1 <t b 1 
1 S iniorci 1 r Ulti 1 11 Ifil I S u n h e / ( Sp uju 1 1 1 
to C t osi 11 Sp 11,11111 l ' i ! DNir iy is i II ili 11 ì 1 ( 
r) Piohm (I r a m i 11 ( l e m ( It ih 1 ) ( 1 1 -' 

de I 

ri 1 

,7 
ntir i 
t " 

«Grazie alla Bibbia 
miglioro nel gioco» 
Stupidario sottorete 

DANIELE AZZOLINI 

II! 1 I mole re de Ilo s| ri Di s 11 1 11 
e divelli i to il ntut , io il fcx ol ire de II 1 
Ir in |iiilht 1 

Ne t,li ultimi e Ito inni li i m p r ilo 
I 111 c o s i siili 1 c i n t i di qu m i o molle 
pi r soni rie se e n o 1 f ne in 1 ili 11 11 ire 
vil i d ic i spi sso / ioi /s /itctii u n o 
t tu ti 1 li l u p o e rm 11 e e e s re Ile i r e i 
t i r ti m o s c i bi me 1 Alen ine , t r i 
k si^ m e n t o di molli sin 1 eo i in 1/11 
n ih c h i ivp b b i () ie ito di t isc 1 p rò 
i r i p e r vivere ci inni d i I Si ss mtot 
to t]iu II tk II 1 b Ut it,h 11 ili II 1 ' iuta 
s i i i i i d e v e u i o n t e n l irsi di sent i rs 
di sin slr 1 e d in un p ò de 1 suoi v>u i 
e l ioni 11 e rupp i \ i r e h cui si 1 iscritto e 

udì slr ili iti di \ i n b u r t ; o d u i|ii ili 1 
st it n i p il iiliiio 

l i t i nn i s t e L ìnnc t o m e delle 
e r isse porce l l in i s e e s p r e s s o in ri 
i n i l o ! nule se R i c h a r d Kra i jcek 
\ chv, 1 i dinne lo 111 facci 1 e s irò lieta 

d p icchi irlo l i r i spos t i iss 11 p o c o 

vi lini l i d i M a r t i n a N a v r a t i l o v a 
1 s o l d i ' \ itur l imit i le n o n s o n o tut 

10 i n i s e r v o n o e I 1 fr ise in u n si ri 
f i l e ' u n 1 C il i h n i de l Te luus Molto 
più 1 ne sto C o u n e r A o n ci p e n s o 
ne I m r e i Vi n c / m o d 1 soli» 

F i n c o r i Li Bibbi 1 Mi li 1 msi 
istilli i l u 1 ielle nelle p e r s o n e più 
1 ntie ibili tk ve i s s i rei p e r (or/ i quul 
e o s 1 di b u o n o Cer io mi s a r e b b e pia 
l i u t o me he c h e mi losse s p i e g a l o c o 
me si l i 1 scopr i r lo Ma n o n si p u ò 
p r e t e n d e r e tut to sottolini a A n d r é 
A l a s s i il te must 1 c h e eliceva di d o r 

11 ire c o n 1 s ieri testi so t to il c u s c i n o t 
C h a n g il tennis ta eli d i o ' C iti i m o d il 
vo lume sui Hip MIO del t enn i s mot i 
d i i k e d i t o d i l l a Lsi p r e s to in e d i e o 

I 1 Chaiiif o l i re un interprel i / i o n t 1 
dir p o c o or iginale L i let tura quo t i 
d i an 1 de l la Bibbi 1 n o n so lo mi h 1 re 
so migliori celine u o m o m 1 m c h c 
c o m e tennis ta 

Il p u b b l i c o -Per me e c o m e u n a 
d o n n i d a ini i re un 1 bella d o m i i» si 
sd i l i nqu i s t i B e c k e r I m i o r e - D o p o 
1 venti inni e meg l io nirire 1! monde 
c o n u n i l i d i n / i t i n a F i i n o l i o ali 1 
s a l m e - a s s i cu ra M e fan E d b e r g II 
t enn i s A o n v o ^ l o lasciar lo I o p p o 
p n s l o ass icura Ivan L e n d l pe r 
n o n l o r r i r e il r ischio di d o v e r m e n e 
pen t i r e s u b to d o p o * Non so lo A3 
Ululi le il t ennis ta d iven t a to h n a l m c n t c 
i m e n e i n o "Li d i l f e ren / 1 t r i m e 1 

J o h n McEnroe o Bum Bori/1 I il ili 1 
m e 11 t e n n i s p iace d a mor i re a lorc 
mo l to m e n o 

F infine la vittoria Pi r S a m p r a » t 
q u e s t i o n e d l iducia "I-, con i [x . t i / i o 
ne pe r m e 0 m i m a t i l i iri che q u a l c u 
n o votjha togl iermi il c i b o da l p ia t to 
M i e è ine h e 1 hi | ier torturi 1 d i m o s t r a 
u n o spiritc:> più iltruistu " l u n e obiett i 
vi pe r il 19DV - h 1 r i spos to di q i i t o 
G o r a n I v a n i s e v i c 11 ( ro 1/11 libi 
ra Lwiva s i a m o c o n n 

All'Italia 
dopo le Olimpiadi, la Coppa Fina. «Forza dell'amore» 

Repubblica acquatica 
dell'Italia che sta a galla 

La gioia degli 
azzurri dopo la 
vittoria 
sull Ungheria 
nella 
finalissima 
della Coppa del 
Mondo 

l a Coppa Fina dopo I Olimpiade il Settebello non 
conosce sosta ne sconfitta internazionale e in una 
settimana a Atene ha confermato il primato conqui 
stato a Barcellona e superato prima dell Ungheria 
in finale (8 7) le insidie della rivincita con i rissosi 
pallanuotisti cubani e quelle dei molti arbitraggi sfa­
vorevoli Prossimo appuntamento gli europei ad 
agosto E domani ini/i.ino i plav-off nazionali 

GIULIANO CESARATTO 

• i !<i)\l\ Il Sette hi Ilo e reu 
divo i [lochi tnes d ili oro 
olimpico rcpln i con la copp i 
I in i torneo mondi ili i inviti 
vera e propri i rivincita di I dio 
ehi di Barcellona Stessi nomi 
ni stessa deIernuna/io r" 
"ine ni tilt ì vincenti ripete il et 
a//urro il serbo K Uko Rudic 
e sibili il Montimeli dovi furo 
no necissar i tempi supple 
mi ntan pir batte re 11 Spatina 
F stessa furiosa battateli i finale 
re vi più ambigua e lineria dal 
II par/ialit ì ubi rale Ma qut 
st ì del quidi/io discrc/ion ile 
secondo altri pilotato es una 
carattenstic i del tjioco qu itila 
irrinunciabile del poto uquuli 
co disciplina si orb i delle 
squ idre b ile uiichi Cro i/i i 
Bosnia e Serbia che si (ondev i 
no nell imbattibile lutjoslavia 

ina otw es iltata dalle presta 
/ioniaripetizioni eieI Settcbcl 
lo tornato ai (asti olimpici do 
pò 1 ondr ì 48 e Rom i bO 

Successi ip scric dunque 
schemi e ruoli collaudati per i 
v in Fiorillo Ferretti e Campa 
t,na e per tth litri «uomini ti o 
ro tutti immancabilmente prò 
incassi da Bari e llona ad Ate ne 
i pronti per I appunt imon'o 
e uropeode I prossimo i^ostoa 
Sheffield un tour de force 

quello iz/urro che non cono 
sce sost i e pass 1 ti i un torneo 
luti rna/ion ile al campionato 
n i/ion ili ai pi i\ off (domani 
I i prilli i partii i pi r le otto e on 
cornuti al titolo 93) I Italia 
comunque tiene botta ai >for 
m dabili ritmi- delle scade n/i 
mondi ih e toni ì dalla Grei 11 
con un bottino che va il di 11 
del mero successo in fin ile li i 
reagito e ridimcnsion ito li 
ambi/itmi della î iov ine e "C it 
Uva Ungheria etern i rivale l'i 
furbizie e scorrettezze subii 
quee h i respinto indie le 
u inietti dei conti iperti al 

I Olimpiadi dillo scorso at^o 
sto 

Frtno questi le ferite del 
ni iteti cat il ino con ( u b i n i 
perle nella fin ile It iha Spanti i 
dalli direzione di un liscluctto 
cubano botte in icqua allora 
e decisioni a s uso unno dal 
bordo cr i il tema di Barcollo 
n i quando e era di mezzo in 
un modo o uell altro la bui 
dur tlell-isoladi F del- nono 
e imbuita la music i ne 111 v i 
se i olimpica eli Atene pulsili e 
(tornitati con il "setto car ubi 
co (ischi i senso unico nell ul 
hm i pulita con I Untale ri i (8 
") din tta appunto d i un arbi 

tro cubino Dettit.li si diri a 
fiochi (itti In reali i sono uh 
scot.li più insidiosi nel bilancio 
di un i vittoria storie i il bette 
bello non ìvev i m u vinto li 
( o p p i I in i c i tasse Ih più so 
lidi dell i comi) itti zz i dell ì 
si|u idra 

•Non ci adatti >m<i sui(h allo 
ri" h i tuonato felice il et quel 
katko Kudic che di Olimpiadi 
ne h i vinte tre dui d illa p in 
china jutjoslav i i ppcnasb i r 
e ito i Fiumicino -Abbiamo 
dimostrilo orinili m iliint i 
it,onishca al cospetto incora 
una volta di un inoltraselo sfa 
vorevolc Anche per questo la 
vittori i ìssume matfqiorc siimi 
tic ito la squ idra I ha voluta 
fortemente Pronto levo dei 
giocatori di Alessandro Cam 
p itjna in p irtu olart -Un tir in 
de risultato i distanza di quasi 
un inno clic ribadisce la no 
slra lor/a Questa vittoria ù di 
buon mspicio per tvh iitiini 
(lenti europei ma soprattutto 
per i mondiali d Roma 94 
Vinci imo perche imiamo 
questo sport ed abbi imo a 
cuore 11crescita del movimcn 
to 11 pallanuoto in un inno h i 
compiuto passi in av ititi mi 
molto deve essere incora fil 
to 

Polemiche intubi intorno a 
uni disciplina «nobile e di 
mcnticat i che lotta oltre che 
sott aequa con i problemi di 
sempre Cli impianti che non 
esistono (jh sponsor che van 
no e veritjono I inesistenza di 
un organizzazione soc ictaria 

i U t ? a d i A l c A 2 ali altezz i 
di quel gruppo di pallanuotisti 
che vincono in i}iro per il mon 
do e che saranno pure profes 
sionisti di fatto me che restano 
•dilettanti d animo» 

Lasciatevi guidare dalla vostra sensibilità. 

RENAULT S A F R A N E . 

IL R I S V E G L I O DEI SENSI 

AUtUROPF 

Sceg l i e r e o g f i una Renau l t S a t r a n e s igni f ica s o d d i s l a r e 
la pie pr ia p e r s o n a l i t à a t t r a v e r s o s o l u z i o n i i n n o v a t i v e 
s tudia te per esa l t a re il p iace re di gu ida e il benes se r e di 
vita a b o i d o 
I a po tenza la s t raord inar ia copp ia e 1 e leva la s i lenz io 
sita del n u o v o p ropu l so re 2 S 1 u rbodiese l d ì 1 I S cv le 
qual i tà del 2 0 Si I 2 V da H 5 ev con s i s t ema Sonic Air Jet 
di i m m i s s i o n e d a r ia nei c i l i nd r i e la p i o g r e s s i o n e del 
p o d e r o s o 3 0 V 6 da 170 cv s o n o al la b ise d e l l a sce l t a 
I a s i l t n / i o s i t a de l l a b i t a c o l o g i r a n t i t a da l s s te rna di 
s o s p e n s i o n e del m o t o r e la c u r a di o g n i d e t t a g l i o e il 
c l i m a t i z z a i o r e a u t o m a t i c o l o n r e g o l a z i o n e s e p a r a t a la 

10 g u i d a / l a t o p a s s e g g e r o su t u t t e le v e r s i o n i s o n o c o n 
cep i t i p e r il c o n f o r t i n d i v i d u a l e di c i a s c u n p a s s e g g e r o 
La s i c u r e z z a de l la s c o c c a a d e f o r m a z i o n e p r o g r a m m a t a 
in c a s o di ur to il r e t r o t r e n o a g e o m e t r i a va r i ab i l e , il ser ­
vos t e rzo u n n o al la poss ib i l i t à del s i s t e m a a n t i b l o c c a g g i o 
A B S Bosch e a l le so spens ion i p i lo ta t e , g a r a n t i s c o n o un 
per fe t to con t ro l l o in ogni c o n d i z i o n e 
11 p e r f e t t o e q u i l i b r i o fra do t i e s t e t i c h e p r e s t a z i o n i e 
s i c u r e z z a h a n n o p o r t a t o S a f r a n e al c o n s e g u i m e n t o del 
m o l o di A u t o E u r o p e a d e l l ' a n n o a s s e g n a t o d a u n a 
g i u r i a i n t e r n a z i o n a l e di g i o r n a l i s t i e l e t to r i di r i v i s t e 
s p e c i a l i z z a t e 

^ 
RENAULT 
ir <vcno DA viveur 

Renault Sa/rane- oggi anche nella vemone R,\ 2 0 Si 12v a /_ 39.100.000* Ri\ 2 5 turbodiesel a L. 43.100.000*. 

*/ \ciu\t (Iiffcrcriziaziom attribuibili a ta±\e regionali (A R I f T ) 
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